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LA RIUNIONE A WASHINGTON DEI VENTI MINISTRI FINANZIARI 


RICERCA IN GRAN SEGRETO 
DELLA CURA PER LE MONETE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 26 

La rifonma del sistema mo- 
metario internazionale e la di- 
sciplina di un ordinato regime 
transitorio delle monete sono 
tornate oggi all'esame del 
«gruppo dei venti», l'organismo 
‘ministeriale creato a questo. 
scopo lo scorso anno dal Fon- 
do monetario internazionale. 

La riunione, alla quale pren- 
de parte anche il ministro del 
tesoro italiano Giovanni Mala- 
godi, ha avuto inizio nel palaz- 
zo dell'Unione panamericana 
con l'esposizione del piano eu- 
ropeo fatta dal ministro delle 
finanze del Belgio, Willy de 
Clerco. Questi ha ribadito i 
punti concordati dai ministri 
finanziari. della CEE durante 
la recente riunione di Bruxel- 
les, e cioè: necessità di artico- 
lare il sistema intorno a cam- 
bi fissi ma aggiustabili, conve- 
mienza di adottare un sistema 
simmetrico di aggiustamento, 
‘urgenza di arrivare ad un mec- 
canisme che assicuri la piena 
convertibilità del dollaro, esi- 
genza di accelerare il processo 
verso. il consolidamento dei 
saldi in dollari. 

La posizione europea è stata 
quindi illustrata nei particola- 
ri e con diversi accenti dai suc- 
cessivi oratori, fra i quali il 
ministro delle finanze tedesco 
‘Helmut Schmitt, quello olande- 
se Nelissen e quello francese 
Valery Giscard d’Estaing. Pri 
ma di loro avevano parlato il 
presidente del gruppo, l’indone- 
siano Ali Wardana, il direttore 
generale del Fondo monetario 
Pierre-Paul Schweitzer e il pre- 
sidente del comitato dei ‘sup- 
plementi dei «Venti», l’inglese 
Jeremy Morse; questi ha fat- 
to un rapporto sui lavori svol. 
ti dal suo comitato la settima. 
na scorsa a Washington. In se- 
rata sono intervenuti anche il 
ministro Malagodi e il segreta- 
rio al tesoro americano. Geor- 
ge Shultz. 


Tutti i discorsi durante que- 
sta riunione, destinata a con- 
cludersi domani, sono segreti, 
e non è sioto quindi possibile 
apprendere molti particolari 
su i vari interventi. Secondo in- 
formazioni raccolte in ambien- 
ti del Fondo. la ‘posizione del 
governo italiano rimane ispira- 
ta alla volontà di favorire una 
soluzione sia dei problemi con- 
nessi alla riforma monetaria, 
sia di quelli concernenti il re- 
gime transitorio, partendo da 
una base di realismo. In parti. 
colare, l’Italia resta convinta 
della bontà del suo piano per 
un consolidamento volontario, 
su base multilaterale, dei saldi 
debitori degli Stati Uniti, da 
effettuarsi attraverso il Fondo 
monetario con l’utilizzazione 
dei diritti speciali di prelievo. 

Il governo italiano. sostiene 
inoltre la necessità che l’attua- 
le regime transitorio delle pa. 
rità fluttuanti sia in qualche 
modo posto sotto il controllo 
del Fondo monetario, e ciò al 
fine di evitare movimenti di- 
sordinati e scardinatori del si- 
stema. Tutto ciò, si fa osser- 
vare in ambienti bene infor- 
mati, in linea con la posizione 
europea di favore per l’attribu. 
zione al Fondo di ampi poteri 
direttivi, nel contesto del futu- 
ro sistema monetario interna- 
zionale riformato. 

Sembra che i partecipanti al- 
la riunione dei «Venti» abbiano 
affrontato anche il problema 
della sostituzione di Schwett- 
zer alla testa del Fondo mo 
netario. Il mandato del ban- 
chiere francese scadrà ai pri 
mì di settembre e, come già è 
stato detto a più riprese da 
Schultz, gli Stati Uniti si op- 
pongono alla rielezione dell’at- 
tuale direttore generale. Nei 
circoli bene informati ricorro- 
no, nella rosa dei possibili 
candidati alla successione. i 
nomi dell'olandese Corte e del. 
l'italiano Ossola, vicegoverna- 
tore della Banca d’Italia. 

Come si è detto, il «Comitato 
dei Venti» è stato creato lo 
scorso settembre, per la ela- 
borazione di un piano di rifor- 
ma atto a rendere il sistema 
monetario internazionale più 
flessibile e meno vulnerabile 
agli attacchi degli speculatori. 
Da quando il comitato è stato 
costituito la crisi monetaria 
ha costretto a una seconda sva- 
lutazione del dollaro america- 
no, in poco più di un anno, e 
causato l’abbandono delle pa- 
rità fisse. Tutte le principali 
valute fluttuano nei confron- 
ti del dollaro, in modo che la 
parità sia stabilita dal flusso 


di fondi dall’uno all’altro pae- . 


se, senza interventi governati- 
vi sui mercati. 

Non si prevedono sensazio- 
nali è importanti decisioni nei 
due giorni di riunione del Co- 
mitato dei Venti, ma si ritiene 
probabile che i ministri diano 
nuove istruzioni, con un mag- 
gior senso di urgenza, ai con- 
sulenti incaricati di elaborare 
i dettagli del piano di rifor- 
ma. Il ministro del tesoro ame- 
Ticano George Shultz, che ha 
spronato le altri grandi poten 


ze economiche ad accelerare il 
processo di riforma, ha propo- 
sto la scorsa settimana che sia 
fissato un termine per l’attua- 
zione della riforma, Si ritiene 
che vi sia un vasto consenso 
sul concetto per cui è tramon- 
tata l'era delle parità rigida. 
mente fisse, e che la maggior 
parte dei paesi ritenga ormai 
inutile lottare per mantenere il 
valore di una divisa a livello 
«gonfiato». Si è anche di fron- 
te a una minor riluttanza po- 
litica dei governi ad ammette- 
Te che la Joro valuta è a un li- 
vello superiore a quello natu- 
rale. 9 
Gli esperti monetari ritengo. 
no che il nuovo sistema, quan- 
do finalmente emergerà dalle 
consultazioni, permetterà a una 
valuta di fluttuare entro limi. 
ti concordati, sulla base del 
la domanda e dell’oferta. Il 
compito più arduo per i venti 
ministri, che rappresentano tut- 
ti i 125 paesi del Fondo mone- 
tario internazionale, sembra 
quello di un meccanismo che 


consenta più vasti mutamen- 
ti nel valore di una moneta al- 
lorché le circostanze lo richie- 
dano. 


Può darsi che la riunione 
sia seguita da un altro vertice 
ministeriale verso’ il mese di 
luglio, L'obiettivo è di arriva- 
re a un piano di riforma per 
l'epoca riella quale si terrà — a 
settembre, nel Kenia — la pros- 
sima riunione annuale del Fon- 
do. monetario internazionale. 
Essa promette di essere viva- 
ce, con la pressione dei paesi 
in sviluppo 'su quelli industria- 
li perché accettino di collega- 
re una maggior misura di aiuti 
per lo sviluppo all’«oro di car- 
ta» del FMI, gli speciali dirit- 
ti di prelievo. I paesi in svi. 
luppo desiderano un fermo im- 
‘pegno dei paesi industriali ac- 
ché siano conferiti loro, in se- 
de di fissazione dei diritti spe- 
ciali di prelevamento, più ca- 
pilali per industrie e. materie 
prime. 

Aldo Bagnalasta 
dell’Ansa 


IL PRONTO INSERIMENTO DEI'SOGIALISTI NELLA SCIA CREATA DALLA PROPOSTA DI TANASSI 


MANCINI SOLLECITA IL PSDI 
AD APRIRE SUBITO LA CRISI 


Da parte sua Saragat si preparerebbe a entrare in scena per caldeggiare trattative immediate 
con il PSI senza attendere il congresso d.c. - Nuovo incalzante intervento fatto da Andreotti 
Piccoli invita i socialdemocratici a non indebolire il governo «in questo momento di ansietà» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 
Andreotti ha preso nuovamen- 
te posizione sulla proposta del 
presidente del PSDI Tanassi, di 
iniziare subito trattative ufficia» 
li per la ricomposizione del cen- 
tro-sinistra. Al presidente del 
consiglio si è affiancato il ca- 
pogruppo dei deputati d.c. Pic- 
coli. Entrambi hanno. contesta 
to l'opportunità della proposta, 

pur con motivazioni diverse. 
Andreotti, che ha parlato in 
una riunione democristiana a 
Sora, nel basso Lazio, ha detto 
che il tema centrale della vita 
politica italiana è la fedeltà al- 
lo spirito del maggio 1972. La 
DC deve rimeditare i valori del- 
la ispirazione spirituale del suo 


== 


=== 


Roma (SAIL neo-eletto Presidente argentino Hector Campora getta le braccia al 
ron, poco dopo il suo arrivo da Buenos Aires, per l’incontro con ìl «padre del giustizialismo» 


‘Telefoto Ansa 
collo di Pe- 


inni rappi Fosi® 


programma, verificando su di 
esso convergenze e divergenze 
con altri partiti, mentre «ridur- 
re tutto a un genetico riavvici. 
namento con il PSI-non giova 
alla chiarezza politica, indeboli- 
sce la DC, non stimola il PSI 
a discorsi seri e i ti. 

Il presidente del consiglio è 
stato molto criticò nei confron- 
ti dei socialisti, i quali, ha det- 
to, in questi ultimi tempi nulla 
hanno fatto per attutire i con- 
trasti che spinsero allo sciogli. 
mento delle Camere; sono l’uni- 
co partito che difende gli anti. 
parlamentari di sinistra; non 
hanno preso nessuna iniziativa 
coraggiosa nelle regioni a mag- 
gioranza «rossa»; nelle campa- 
gne combattono ì «coltivatori 
diretti», organizzazione vicina 
alla DC; in Parlamento hanno 
preso l'iniziativa per rendere le- 
gale l’aborto, dalla quale tutti 
gli altri partiti hanno preso le 
distanze. 

Intanto — ha proseguito An- 
dreotti, il governo si trova di 
fronte alla crisi monetaria in- 
ternazionale, alla, necessità di 
avviare la ripresa industriale, 
cui è legato il destino del Mez- 
zogiorno, alla muova. spietata. 
criminalità; e certamente gli 
nuoce, nell'affrontare questi ed 
altri problemi «un diffuso e in- 
giusto senso di precarietà e di 
continue scadenze risolutive 
(prima il congresso socialista, 
poi l’autunno caldo, ora il con- 
gresso democristiano)». 

Riferendosi, evidentemente, al. 
l'intervista di Tanassi, Andreot- 
ti ha così proseguito: «C'è chi 
ha il timore di uno scavalca- 
mento a sinistra da parte della 
DC e lo motiva con le persona. 
li opinioni di questo o di quel 
l'esponente. Un partito che si 
rispetta parla e si impegna per 
bocca dei suoi organi responsa- 
bili: e non vi è il minimo appi- 
glio nella chiara posizione del- 
s: di altri uo- 
mini rappresentativi della DG, 


viper dubitare che la DC si com- 


‘porti coerentemente nel suo 
congresso nazionale. Non dob- 
biamo assolutamente dimenti 
care la fine traumatica della le- 
gislatura precedente, la grande 
paura di un risultato ativo, 
il progressivo recupero dì fidu- 
cia verso la DC, il rientro di 
una pericolosa ondata di favore 
emotivo verso la destra nazio 


nale. 

«Agli elettori — ha detto an 
cora Andreotti — \chiedemmo 
di darci una possibilità di scel- 
ta che vivificasse la nuova si. 


tuazione politica. Numericamen- 
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IL FUTURO DELL'ARGENTINA DOPO IL SUCCESSO «GIUSTIZIALISTA» 


Abbracci e colloqui a Roma 
tra Peron e il «delfino» Campora 


Protagonisti di un commosso incontro all’aeroporto di Fiumicino l’ex dittatore 
e il vincitore delle elezioni presidenziali - I «distinguo» dell’ ambasciatore 


Roma, 26 

A bordo di un «DC-8» del- 
1’ «Alitalia», proveniente da 
Buenos Aires, il presidente 
«virtuale» della Repubblica 
argentina, Hector Campora, è 
giunto nel primo pomeriggio 
di oggi all'aeroporto di Fiu- 
micino, per incontrarsi con 
l'ex dittatore Juan Domingo 
Peron, leader del «movimento 
giustizialista» che Campora 
ha rappresentato nelle recen- 
ti elezioni presidenziali argen- 
tine, aggiudicandosi una net- 
ta vittoria. Alla scaletta del 


esponenti peronisti non si po- 
tranno avere notizie prima di 
domani; i colloqui sono infat- 
ti del tutto riservati. La posi- 
zione particolare di Campora, 
vincitore delle elezioni ma 
non ancora proclamato uffi 
cialmente presidente eletto (il 
governo argentino non ha fi- 
no 8 oggi reso pubblici i ri- 
sultati definitivi della consul 
tazione elettorale), ha inciso 
sul cerimoniale di arrivo. Tra 
l’altro, è da rilevare che l’am- 
basciatore argentino arrivato 


l’aereo, Campora che era 
accompagnato dalla moglie e 
dai due figli — è stato ricevu- 
to dal ministro Lupis e da al- 
tre autorità; Peron — che era 
giunto a Roma un’ora prima 
assieme alla moglie (ed era 
stato ricevuto in visita di cor- 
tesia dall’on. Andreotti) — ha 
atteso a sua volta l’arrivo di 
Campora in una saletta del 
cerimoniale. 

L'incontro tra il vincitore 
delle elezioni presidenziali ar- 
gentine e l’ex presidente è sta- 
to affettuosissimo: i due lea- 
der del peronismo si sono ab- 
bracciati a lungo; Peron ap- 
pariva vivamente commosso. 
Un abbraccio si sono scam 
biate anche le consorti delle 
due personalità: la signora 
Peron aveva le lacrime agli 
occhi. Campora è riuscito a 
dire solo pochissime parole: 
«Sono venuto a Roma soprat- 
tutto per abbracciare e rin- 
graziare il gen. Peron-e avere 
con lui dei colloqui). 

Qualsiasi. altra dichiarazio- 
ne è stata resa impossibile 
dall’assalto dei fotografi e de- 
gli operatori delle varie reti 
televisive, che hanno. stretto 
dappresso i due uomini poli 
tici, faticosamente difesi da- 
gli agenti di pubblica sicurez- 
za. Peron e Campora, con i 
familiari e le persone del se- 
guito, hanno successivamente 
lasciato l’aeroporto per rag- 
giungere un grande albergo 
di via. Veneto, dove hanno 


avuto inizio i loro colloqui. 
Si prevede che sui risultati 
dell’incontro romano ina-i due 


SOLO «I PIU DEGNI> 


nelle università bulgare 


Belgrado, 26 

La stampa jugoslava dà stama- 
ne molto rilievo alle notizie 
da Sofia sul nuovo sistema di 
ammissione degli studenti agli 
atenei bulgari; la corrisponden- 
za dalla capitale bulgara ha ini 
zio con una singolare constata- 
zione; «Per ogni giovane bulga- 
To. che abbia finito la scuola 
media, ottenere un posto in 
qualcuna delle facoltà. universi. 
terie a Sofia è un premio bell’e 
buono». 

L’anno scorso, per 22 mila po- 
sti nell'università si sono pre- 


|sentati ben 80 mila studenti; 


quest’anno sono stati iscritti 23 
mila 500 giovani, ma le doman- 
de erano quattro volte tante. 
L'organo del partito comunista 
bulgaro «Rabotnicesko Delo» ha 
scritto per questo, nel suo ulti- 
mo numero, che agli studi supe- 
riori possono accedere «soltanto 
i più degni». ì 
Nella stampa bulgara è stato 
annunciato un muovo sistema 
per accedere alle università, che 
dovrebbe assicurare l'ingresso 
ai migliori giovani. Illustrando il 
nuovo sistema, il presidente del 
comitato bulgaro per le scienze, 
il progresso tecnico e l’istruzio- 
ne superiore, Nacio Papazov, ha 
aggiunto che, oltre che dei suc- 
cessi scolastici, bisognerà tener 
conto anche del contributo che 
i giovani aspiranti hanno appor- 
tato alla. produzione, (Ansa) 


all'aeroporto si è recato di- 
rettamente sul piazzale degli 
arrivi, non incontrando quin: 
di il gen. Peron. 

Subito dopo il suo benvenu- 
to a Campora, l'ambasciatore 
ha lasciato l’aeroporto: il ge- 
nerale Peron, parlando con i 
giornalisti prima dell’ arrivo 
di Campora, si è detto con- 
vinto che non ci sarà un se- 
condo turno di elezioni. «I 
militari, ha aggiunto, rinvia. 
no la pubblicazione dei risul 
tati elettorali, e quindi la pro- 
clamazione del presidente e- 
letto, al solo scopo di ritar- 
dare la legittima euforia degli 
elettori per la vittoria pero- 
nista». 

Peron ha confermato di- 
chiarazioni fatte in altre oc- 
casioni, e cinè che il peroni- 
smo è fondato soprattutto su 
una solidarietà multilaterale 
(evidente riferimento alla for- 
mazione composita del «fron- 
te giustizialista») e che «ogni 
peronista considera che non 
ci sia altro di meglio che gli 
altri peronisti». 

I colloqui tra Campora e 
Peron sono iniziati poco do- 
po Je 18 in forma strettamen- 
te privata, negli appartamenti 
dell'albergo romano in cui i 
due uomini politici sono ospi- 
tati: argomento dei colloqui, 
secondo quanto si è appreso 
negli ambienti «giustizialisti», 
il ruolo di Peron dopo il 25 
maggio prossimo, giorno in 
cui è fissato il passaggio dei 
poteri in Argentina; la lista 
dei ministri che comporranno 
il futuro governo; il program: 
ma del governo che si dovrà 
comporre; i rapporti con le 
forze armate. (Ansa-Italia) 


IN ARGENTINA 


CENTRALE ATOMICA 
occupata da ultrà. 


Buenos Aires, 26 
Una quindicina di uomini del. 
l’erganizzazione trotzkista  ar- 
gentina «Esercito rivoluzionario 
del popolo» (ERP) hanno occu- 
pato ieri, per: mezz'ora, un edi. 


ficio della centrale nucleare di 
Atucha, 220 km a Nord di Bue- 
nos Aires, impadronendosi di 
armi e scrivendo sui muri del- 
l’edificio slogan sovversivi. 

A quanto si apprende a Bue- 
nos Aires, gli uomini del grup. 
po sono poi fuggiti a bordo di 

lue auto, dopo avere ferito in 
uno scontro due agenti di una 
pattuglia che tentava di bloccar- 
li: prima di fuggire, gli uomini 
dell’«ERP» hanno lanciato una 
bomba incendiaria, che ha pro- 
vocato un incendio, (Ansa - Afp) 


te la scelta vi era anche prima, 
ma nei patti del centro-sinistra 
— da noi puntualmente onorati 
— stava scritto che non era 
possibile allearsi con il partito 
liberale. L'affermazione della fi- 
ne della irreversibilità fu ripre- 
sa più o meno da tutti i diri- 
genti democristiani:  certamen- 
te venne proclamata dal segre- 
tario politico on. Forlani a no- 
me di tutto il partito. 

«Chi vuole oggi togliere di 
nuovo alla DC questa possibili. 
tà alternativa, si pone contro 
lo spirito delle elezioni del 1972 
e cede al ricatto di chi vuol di 
nuovo costringere il nostro par- 
tito in una cerchia obbligata». 
«Il congresso della DC — ha 
concluso Andreotti — non sarà 


l’occasione di una accentuata 
provvisorietà, ma dovrà costi 
tuire un colpo d'ala che dia il 
tono all'intera azione pubblica 
della nostra Nazione». 

Come è noto, Tanassi illustre- 
tà la sua proposta alla direzio- 
ne del PSDI, convocata per il 
2 aprile, Ebbene, pochi giorni 
prima, venerdì 30, Andreotti pre- 
siederà il consiglio dei mini. 
stri, che dovrà approvare la re- 
lazione annuale sulla situazione 
economica del paese, i provve- 
dimenti per l’edilizia scolasti- 
ca, il disegno di legge sulla 
scuola .media superiore. Anche 
questa è una risposta, sia pu- 


Te indiretta, alla mossa di Ta. 


nassi, 
Piccoli, che ha parlato a Pa- 


lermo, ha chiesto esplicitamente 
ai socialdemocratici di consenti. 
re alla DC di celebrare il con- 
gresso senza intralci, «evitando 
di sovrapporre iniziative che in- 
deboliscano il governo demo- 
cratico in un momento di par- 
ticolare ansietà, e canaci, nel 
migliore dei casi, di rallentare 
nel partito di maggioranza re- 
lativa la necessaria riflessione 
sulle esperienze dell’ultimo de- 
cennio», Anche il presidente del 
gruppo democristiano si è rifiu- 
tato di considerare questo con- 
gresso come un. referendum 
pro o contro l'alleanza cor i 
socialisti, «quasi il mondo ita- 
Vice 


Continua in 2.a pagina 
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INIZIATA LA VISITA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI ITALIANO 


AUSPICIO DI PACE 
DI MEDICI IN ISRAELE 


Primo scambio di opinioni con Eban nella sede del parlamento 
Il possibile contributo dell’Italia per una 


soluzione nel M.0. 


Gerusalemme, 26 

Intenso pomeriggio per îl mi- 
nistro degli esteri Medici în 
Israele, dove è giunto verso le 
14 di oggi per la sua visita uf- 
ficiale di quattro giorni: un pri- 
mo scambio di opinioni con il 
collega israeliano Abba Eban, 
durante il trasferimento dall’ae- 
roporto intercontinentale di Lod 
fino a Gerusalemme; quindi un 
incontro. con il presidente del 
parlamento israeliano Jeshaya; 
poi l’incontro delle delegazioni, 
avvenuto in una sala del par- 
mento israeliano; infine, questa 
sera, un. pranzo offerto in suo 
onore dal capo della diploma- 
zia di Gerusalemme. 

Dalle prime informazioni si è 
appreso che, durante il primo 
incontro ufficiale (svoltosi, come 
detto, al parlamento, e durato 
un’ora e mezzo) un lungo discor- 
so è stato pronunciato dal mi- 
nistro degli esteri israeliano 
Eban, il quale ha anche espres- 
so apprezzamento per l’Italia e 
per la sua azione politica dimo- 
strata proprio con questo viag- 
gio del ministro Medici în Israe- 
le. Nel corso della lunga espo- 
sizione, Eban ha messo al cor- 
rente il ministro degli esteri 
italiano dell’attuale situazione, 
secondo il punto di vista israe- 
liano, nel Medio Oriente. 

In precedenza, îl primo con- 
tatto tra î due uomini di gover- 
no era avvenuto durante il tra- 
sferimento da Tel Aviv a Geru- 
salemme: sì è trattato dì un ra- 
pido scambio d'idee su proble- 
mi riguardanti la situazione nel 
Medio Oriente e lo stato dei 
rapporti bilaterali, 

Questa sera, al termine del 
pranzo offerto da Eban în onore 
del ministro italiano, vi è stato 
uno scambio di brindisi: dopo 
aver rilevato che nello scambio 
di opinioni svoltosi questo po- 
meriggio è stata presa in parti- 
colare considerazione la situa- 
zione nel Medio Oriente, Medici 
ha affermato che tutti gli sforzi 
debbono essere fatti e che tutte 
le vie debbono essere esplorate 
per poter avviare un negoriato 
politico îl quale possa portare 
a una giusta e pacifica soluzio- 
ne del conflitto, secondo anche 
quanto contenuto mella risolu- 
zione numero 242 dell'ONU. 

Medicì ha quindì aggiunto che 


il conseguimento di una giusta 


pace nel M.0, non soltanto eli- 
minerebbe una pericolosa fon- 
te dì tensione, ma permettereb- 
be la completa utilizzazione del. 
le risorse e delle energie della 
‘regione per îl suo sviluppo eco- 
nomico e sociale. «Questo — ha 
proseguito il ministro — è il 
desiderio profondo e la sincera 
speranza del governo italiano; 
io desidero sottolineare la stret- 
ta attenzione con la quale il 
mio governo segue l'evoluzione 
della situazione del M.0.». 
Dal canto suo il ministro de- 
gli esteri israeliano, nel suo 
brindisi, dopo aver posto în ri- 
salto glì stessi vincoli di amici- 
zia che da secoli hanno con- 
traddistinto le relazioni fra VI 
talia e il popolo israeliano, ha 
affermato che l’Italia gode di 
un grande prestigio lungo le 
sponde del Mediterraneo: Eban 
si è poi augurato che la diplo- 
mazia italiana possa contribuire 
attivamente alla causa della pa- 


ce nel Medio Oriente e contri. 
buire parimenti a unire tutti 
quei popoli che vivono in que- 
sta regione storica, che è stata 
la culla della civiltà occidentale. 


Il ministro degli esteri israe- 
liano ha quindi detto: «La pace 
non deve significare soltanto ‘la. 
assenza--di- ostilità; ma confini 
aperti che ci permetteranno di 
creare un tessuto di relazioni 
umane come avviene di solito 
tra vicini. Avremo l'occasione 
durante le nostre riunioni dî 
lavoro — ha aggiunto Eban ri- 
volto a Medici — di discutere 
con lei e con è suoi collabora- 
tori i nostri pensieri, e le pro- 
spettive di arrivare alla pace 
tanto aspirata. Abba Eban ha 
concluso affermando che l’attua- 
le visita del sen. Medici costi- 
tuirà «un ulteriore anello della 
catena che ci unisce attraverso 


il Mediterraneo». 
Continua in 2.a pagina 
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RIVELAZIONI DI UNA RIVISTA STATUNITENSE 


Washington, 26 

La rivista specializzata ame- 
ricana «Aviation Week» scri. 
ve oggi che l’Unione Sovieti. 
ca ha spostato verso Ovest, 
nell'Europa centrale, i 1200 
carri armati, in massima par- 
te del tipo «T-62» perfeziona. 
to. Il settimanale sottolinea, 
al riguardo, che uno dei prin- 
cipalî argomenti di discussio- 
ne ai colloqui di Vienna verte 
sulla riduzione delle forze ter- 
restri dell'Est e dell’Ovest in 


Europa, e ritiene che «l’au- 


Tragica morte di Borletti 


Milano, 26 

E’ morto ieri mattina nella 
sua villa di Blevio, in provin. 
cia di Como, folgorato da una 
scarica elettrica mentre era 
in bagno, il conte Senatore 
Borletti, appartenente alla di- 
nastia che fondò «La Rina. 
scente», Aveva 64 anni e abita- 
va a Milano. La tragedia è ac- 
caduta alle ore 8.30 circa, a 
villa Borletti, nel paesino co- 
masco sul lago. Senatore Bor. 
letti era chiuso in bagno, quan- 
do î parenti e la servitù han. 
no sentito una scampanellata: 
sono accorsi abbattendo la 
porta e lo hanno trovato gia 
privo di vita. E’ questa l’ul- 
tima delle molte tragedie che 
hanno colpito finora la fami. 
glia Borletti: alla fine del di. 
cembre scorso, ad Acapulco, 
«morì precipitando da una ru. 
pe a picco sul mare, durante 
un ricevimento in una villa, il 
giovane Luca Borletti, figlio 
del cugino di Senatore, Aldo 
Quest'ultimo, a nua volta, era 
morto a 59 anni per una cadu- 
ta da cavallo. (Altri' partico. 


larî in.JI pagina). : 


In <prima linea» all’Est 
1200 carri armati russi 


Spostati più a occidente i reparti corazzati 
in Polonia, Cecoslovacchia, Germania orientale 


mento del numero dei carri 
armati sovietici è più politico 
che militare». 

Questi 1200 carri armati, se- 
condo la rivista, sono stati in- 
viati «in zone avanzate di Ger- 
mania orientale, Polonia e Ce- 
coslovacchia»; in rapporto a 
questi movimenti di carri ar- 
mati avvenuti negli ultimi due 
mesi, vi è stato anche un au- 
mento di effettivi. Attualmente 
— aggiunge «Aviation Week» 
— l'Unione Sovietica dispone 
nell’Europa orientale di 8700 
carri armati contro i 7500 che 
aveva al primo gennaio di 


quest'anno. 
(Ansa - Afp) 


Richardson ammonisce 


n L 
a non sguarnire l'Europa 
Washington, 26 

Il segretario americano alla 
difesa, Elliot Richardson, ha 
fatto oggi una deposizione di- 
nanzi alla sottocommissione 
senatoriale degli stanziamenti 
per la difesa, affermando tra 
l'altro che una riduzione uni 
laterale delle forze america- 
ne in Europa potrebbe distrug- 
gere l’equilibrio militare del 
continente e le prospettive di 
riduzioni reciproche e bilan- 
ciate di forze tra Est e Ovest 
in Europa. Richardson ha ag- 
giunto di avere in programma 
di recarsi nei prossimi mesi 
in Europa c in Asia, per in- 
contrarsi con i ministri della 
difesa di paesi alleati. 

A proposito dei livelli di 
truppe in Europa, egli ha ri 
levato che un’affrettata e so- 
stanziale riduzione delle forze 
americane verrebbe conside 
rata dagli alleati e dai poten- 
ziali avversari come una dimi- 
nuzione degli interessi e degli 
impegni americani e, in tal ca- 
so, «non dovremmo essere 
sorpresi se i risultati politici 
dovessero essere a nostro pro- 


fondo svantaggio». 
(Ansa- Reuter) 


testa alle rubriche: Tasse gov. in più 
Copie arretrate il doppia 


SMENTITA 
UFFICIALE 


ALLE ILLAZIONI 
SULLE «GENERALI» 


Negli scorsi. giorni, sulla 
stampa economica e di infor- 
mazione, sono state pubblica- 
te notizie riguardanti l'assetto 
societario delle «Generali». Poî- 
ché tali notizie coinvolgevano 
tra l'altro, direttamente, le po- 
sizioni della compagnia a Trie- 
ste, sede della sua direzione 
centrale e quindi suo «cervel> 
lo ‘operativo», da parte delle 
«Generali» ci è pervenuta la se- 
guente comunicazione ufficiale: 

«La notizia apparsa su di- 
versi settimanali e quotidiani 
finanziari, secondo la quale lo 
acquisto da parte della ”La- 
gard Frères” del noto pacchet- 
to di azioni ’Generali”, già di 
proprietà Montedison, sarebbe 
stato fatto in definitiva per 
conto di un gruppo torinese, 
recentemente venuto alla ribal- 
ta, oltreché essere irriguardo- 
sa verso la grande casa ban- 
caria di Parigi, è evidentemen- 
te tendenziosa e destituita di 
ogni fondamento. Pure desti- 
tuite di fondamento sono tutte 
le altre arbitrarie illazioni, an- 
che di carattere personale, ad 
essa connesse, che tenderebbe- 
ro a far credere che il polo 
decisionale della compagnia si 
sarebbe spostato da Trieste a 
Torino». 


Questa smentita a «voci» che 
sì confermano, così, tatalmen- 
te destituite di ogni pur mini- 
mo fondamento, è per Trieste 
e per noi motivo di vivo com- 
piacimento. Del resto, îl tenore 
delle voci stesse era sembrato 
fin dall'inizio în evidente con- 
trasto con la linea di guida 
della nostra maggiore impresa 
assicuratrice, la quale ha orgo- 
gliosamente mantenuto la sua 
posizione nel capoluogo giulia- 
no anche nei periodi più bui 
della storia d'Italia. 

Di questa fedeltà si era re- 
so personalmente garante il 
presidente Merzagora quando, 
appena preso possesso del suo 
ufficio, aveva voluto ribadirne 
la sostanza morale; andando 
anzi più in là, egli ha pubbli. 
camente ripetuto, in numerose 
occasioni, di considerarsi — 
Iui, senatore a vita e quindi 
libero da preoccupazioni di 
«collegi» — solo e. semplice 
mente «il senatore di Triesten, 
E a noi bastava e basta. 

Piuttosto il discorso dovreb- 
be a questo punto coinvolgere 


la discutibile linea — a dir 
poco di estrema disimotara 
— con la quale certi uomini it 


& 


affari lasciano circolare, senza 2a 


smentirle con una parola chia- 
ra, inconsistenti notizie di que- 
sta importanza per non dire 
gravità. 

Nel mondo dell'economia e 
della finanza italiana, infatti, 
di confusione sembra esser- 
cene abbastanza, senza che si 
vada a crearne artificiosamen- 
te altra intorno a imprese per 
le quali la serietà ed il rigore 
delle decisioni e dell’operare 
sono tradizionali e rappresen: 
tano un preciso costume, 


La situazione 


Il presidente del consiglio An- 
dreotti, forte della solidarietà del | 
segretario della DC e dei leader 
del suo partito, va avanti per la 
sua strada, per impedire che la 
polemica tra i partiti indebolisce. 
o interrompa l’azione del gover- 
no. Dopo la presa di posizione 
di Tanassi, in un altro discorso | 
tenuto a Sora, nel Lazio, il pre- 
sidente del consiglio ha sostenu- 
to che la fedeltà al maggio "72, 
è il tema centrale della vita po- 
litica italiana, e che la cronisto- 
ria dice che i socialisti în questo 
periodo nulla hanno fatto per at- 
tutire i contrasti che spinsero allo 
scioglimento delle Camere. 

A sua volta il presidente del 
gruppo democratico cristiano a 
Montecitorio ‘Piccoli ha chiesto 
ai socialdemocratici di consenti. 
re al suo partito di celebrare il 
congresso «senza complicazioni». 
Secondo ‘Piccoli, in un quadro 
complesso come. quello ‘attuale, 
sarebbe «una mediocre forma di 
pigrizia ridurre il nostro discor- 
so al sì o.al no al PSI; perché 
con un sì o un no che prescinda 
da una serie di posizioni politi- 
che e programmatiche e da una 
serie di condizioni, non soltanto 
dedicate ai socialisti, ma: fonda» 
mentali per il sistema democra- 
tico, tutto st disarticola più di 
prima e peggio di prima». 
| C'è da registrare inoltre un lun- 
go colloquio a Montecitorio tra 
Mancini e La Malfa, Il leader re- 
pubblicano sì è detto convinto 
che dopo il congresso d.c. «suc- 
cederà qualcosa»; La Malfa riter- 
rebbe possibile una candidatura 
Fanfani più che una candidatura 
‘Rumor per un altro governo. 

Il ministro degli esteri italiano, 
Medici, è giunto in visita ufficia- 
le in Israele: i colloqui con i di- 
rigenti ebraici, centrati sul pro- 
blema della pace nel Medio Orien- 
te, sono già cominciati ieri, con 
un primo scambio di opinioni tra 
Medici e il suo collega Abba Eban. 

A Roma si sono incontrati, per 
una serie di colloqui sul futuro 
politico dell'Argentina, l’ex ditta- 
tore Peron e il leader del suo 
movimento «giustizialista», Hec- 
tor Campora, vincitore delle re- 
centi elezioni per la presidenza 
della repubblica: Peron e Campo- 
Ta avranno una serie di conver- 
sazioni, per due o tre giorni, nel- 
la capitale italiana. 
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'ANGORA UN TRAGICO DECESSO NELLA NOTA FAMIGLIA LOMBARDA 


IL PICCOLO 


CHIUSO UN «TORMENTATO» CONGRESSO 


MUORE FOLGORATO NEL BAGNO 


IL CONTE SENATORE BORLETTI AL VERTICE U.I.L. | 


Aveva 64 anni ed era presidente dell'omonima industria e vicepresidente 
della «Rinascente» - Tre mesi fa il giovane Luca era perito ad Acapulco 


Como, 28 


Il dott. Senatore Borletti, 
presidente della società «Bor- 
letti» e vicepresidente della «Ri- 
nascente», è morto stamani, 
folgorato da una scarica elet- 
trica, nella sua villa di Blevio, 
sul lago di Como: il dott. Bor- 
letti — secondo quanto è stato 
accertato finora — si trovava 
nel bagno ed è rimasto folgo- 
rato da una scarica trasmessa- 
gli. dal cordone metallico del 
campanello. L’'industriale, che 
aveva 64 anni, è stato soccorso 
da alcuni congiunti, messi in 
allarme appunto dal suono del 
campanello, che ha una deriva- 
zione nel bagno: quando è sta- 
ta abbattuta la porta del bagno, 
è stato trovato il corpo senza 
vita dell’industriale. 

Senatore Borletti era nato 
nel 1908 a Torre de’ Busi, un 
paesino a 23 chilometri da Ber- 
gamo: si laureò all'università 
‘Bocconi in scienze economiche 
e, nel 1928, alla morte del pa- 
dre ‘Aldo entrò nella «Borletti» 
con funzioni direttive. Attual- 
‘mente Senatore Borletti era il 
presidente dell'omonima indu- 
stria che produce tra l’altro 
macchine per cucine, orologi e 
strumentazioni per autovetture. 

Numerose le cariche coperte 
dall’industriale: oltre a quella 
di vicepresidente della «Rina- 
scente», Senatore Borletti era 
membro di vari consigli di am- 
mimistrazioni di enti e società; 
era inoltre presidente dell’As- 
sociazione nazionale industriali 
dell’ottica e meccanica fine di 
precisione, membro della giun- 
ta dell'Associazione industriali 
lombarda (era stato vicepresi- 
dente dell’Assolombarda fino al 
1971), membro della giunta del- 
la Confindustria (di cui era sta- 
to vicepresidente fino a qual 
che anno fa). Il conte Borletti 
era sposato, e aveva una figlia, 

La morte del conte Senatore 
‘Borletti è l’ultima, tragica cir- 
costanza che ha colpito in bre- 
ve tempo la famiglia Borletti: 
alla fine dello scorso dicembre, 
infatti, morì ad Acapulco, pre- 
cipitando da una rupe, Luca 
Borletti, figlio di un cugino di 
Senatore, Aldo, morto a sua 
volfa per una caduta da caval 
lo, nel 1967, nella brughiera di 
Taino, vicino a Milano. 

Aldo Borletti lasciò due figli, 
Giorgio e Luca, nati dalle sue 
due unioni con Luisa Tosi e 
Bianca Guido; il secondo di 
essi, come si è detto, è morto 
ad Acapulco il 27 dicembre 
scorso, a 31 anni, sfracellando- 
si sulle rocce antistanti la 
spiaggia della località balneare 
messicana. L'inchiesta della po- 
lizia messicana si concluse at- 
tribuendo la morte del giovane 
a una disgrazia. Il corpo, tra. 
sportato in Italia, è stato se- 
polto nella cappella di fami- 
glia, al cimitero monumentale, 
dove sarà tumulata anche la 
salma di Senatore Borletti. 

Di quest'ultimo, gli esponen- 
ti del mondo industriale mila- 
Nhese ricordano in particolare 
la ricostruzione della «Rina- 
scente», andata completamente 
distrutta durante un bombar- 
damento nell’ultima guerra 
mondiale. Convinto antifasci- 
sta, Senatore Borletti si era 
‘prodigato, specialmente duran. 
te l'occupazione tedesca, in fa- 
vore dei perseguitati politici, a 
molti dei quali aveva offerto 
lavoro e protezione nella sua 
stessa azienda: per questa atti- 
vità, sul finire del conflitto era 
stato anche incarcerato dai na- 
misti. 

La fortuna industriale dei 
Borletti nacque nella seconda 
metà. dell’800, prendendo le 
mosse da un'industria tessile: 
poco prima della guerra 1915-18 
i Borletti iniziarono anche una 
attività nel settore metalmecca,, 
mico e, nel 1918, presero a oc- 
cuparsi della grande distribu- 
zione, fondando «La Rinascen- 
te». Nella divisione ereditaria, 
la guida dell'azienda metaimec- 
canica, la «Fratelli Borletti», 
toccò a Senatore, mentre ad 
A.dc venne affidata la direzione 
della «Rinascente». 

(Ansa) 


A Roma l'ambasciatore 


. della Germania Est 
Roma 26 

TI primo ambasciatore della 
Repubblica democratica tedesca 
in Italia, Klaus Gysi, è giunto 
oggi a Roma proveniente da 
‘Berlino. L’ambasciatore Gysi, 
che era accompagnato Gaila mo- 
glie signora Iris, ha ricoperto 
negli ultimi sette anni la carica 
di. ministro dell’agricoltura del 


BUO,. paese, 

All’arrivo all'aeroporto di Fiu- 
micino, Klaus Gysì è stato ri- 
cevuto dallo incaricato d’affari 
della RDT, ministro plenipoten- 
ziario Eckhard Bibow, assieme 
con altri funzionari della stessa 
rappresentanza diplomatica, e 
dal consigliere Arnaldo Chiti, 
del cerimoniale della Farnesina. 

(Ansa) 


TENTATO OMICIDIO 


perl’industriale che sparò 


Milano, 26 

Armando Girotto, l'industria- 
le che, durante uno sciopero, 
colpì con una fucilata due atti- 
visti è stato rinviato a giudizio 
per tentato omicidio. Il prov. 
vedimento è stato adottato dal 
sostituto procuratore della re- 
‘pubblica, Enrico Scarpinato. Ar- 
mando Girotto, titolare di un 
piccolo stabilimento tipografico, 


aveva affrontato una delegazio- 
ne sindacale che il 14 febbraio 
scorso, durante uno sciopero, 
era venuta a invitare i suoi di. 
pendenti ad aderire all’agita- 
zione. 

Il Girotto aveva intimato ai 
sindacalisti di andarsene, e ave- 
va imbracciato un fucile da cac- 
cia, minacciando di sparare, Im- 
provvisamente era partito un 
colpo che aveva raggiunto in 
pieno viso il sindacalista Luigi 
Robusti. Alcuni pallini avevano 
colpito anche un altro attivista. 


PER ALTRI TRE ANNI 


LINO SALVINI A CAPO 


dei massoni italiani 
Roma, 26 


Il prof. Lino Salvini è stato 
riconfermato per un altro trien- 
nio gran maestro del Grande 


Oriente d’Italia (palazzo Giusti- pomeriggio, ha visitato la caser- 
niani), al termine dei lavori] ma dei carabinieri «Baldissera» 


della gran loggia che il ramo 
italiano della massoneria uni. 
versale ha tenuto a Roma la 
notte scorsa, (Ansa) 


RIUNIONE A FIRENZE 
di prefetti con Rumor 


Virenze, 26 

© ministro dell’interno Ru 
mor, proseguendo nei suoi in- 
contri dedicati alla 1 alla 
‘prevenzione della crim: è, ha 
presieduto oggi, a Firenze, una 
riunione dei prefetti delle pro- 
vince dell’Italia centrale, Alla 
riunione hanno preso parte il 
capo della polizia vrefetto Zan- 
da e il vice capo di gabinetto 
dott. Gasparri. 


In precedenza il ministro, che 


® la caserma di Pubblica Sicu- 
rezza di Poggio Imperiale, 

Ai carabinieri e agli agenti di 
P.S. Rumor ha rivolto parole 
di saluto e di riconoscimento 
per il lavoro quotidianamente 
svolto al servizio di tutti i cit- 
tadini e del paese. 

Venerdì scorso a Torino, il 
ministro dell'interno aveva pre- 
sieduto una riunione di prefetti 
delle trentadue province setten- 
trionali, 


Da Leone il dott. Principe 


direttore delle Pnste 
Roma, 26 
Il Presidente della Lu. suuvi 
ca ha ricevuto oggi al Quirina- 
le il dottor Michele Principe, 
Tuovo direttore generale delle 


è giunto a Firenze nel primo|poste e telecomunicazioni. 


—— 
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IL PRESIDENTE TEDESCO A COLLOQUIO 


CON IL PONTEFICE 


Breve visita ufficiale 
di Heinemann in Vaticano 


Pace, giovani, «Ostpolitik» e diocesi della Germania orientale 
gli argomenti discussi - Implicito accenno. del Papa all'aborto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 26 

Il Presidente della Repubbli. 
ca tedesca, l’uomo che ha com- 
battuto per la giustizia e la li. 
bertà durante il nazismo, il cri- 
stiano che non fa mistero della 
sua fede e che vede nell'ecume- 
nismo un fattore di pace, è sta- 
to stamane ospite atteso e gra- 
dito in Vaticano. Il Papa lo ha 
intrattenuto a colloquio per cir- 
ca tre quarti d’ora: è stato il 
momento culminante della visi- 
ta di stato che, iniziata alle die- 
ci quando Heinemann con la 
consorte, il ministro degli este- 
ri Scheel e il seguito delle per- 
sonalità è giunto nel palazzo 
apostolico, si è protratta fin 
verso le dodici e trenta. Dopo 
il colloquio con il Papa, il Capo 
dello Stato della Germania fe- 
derale si è incontrato con il 
cardinale Villot e, quindi, ha 
visitato nella Basilica vaticana, 
la restaurata «Pietà» di Miche- 
langelo. 

Nessuna indiscrezione è tra. 
pelata sul colloquio con. Pao- 
lo VI e con il segretario di sta- 
to: nei discorsi pronunciati dal 
Papa e da Heinemann al termi. 
ne del colloquio si riscontra 
una piena consonanza sui temi 
della pace, del progresso dei 


E' MORTO A VENEZIA 
monsignor Scarma 


Venezia, 26 

E’ morto a Venezia mons. 
Giuseppe Scarpa, 86 anni, ar- 
cidiacono della basilica di 
San Marco, canonico dal 
1953. Nato a Venezia, era 
stato ordinato sacerdote dal 
Cardinale Cavallari. Cultore 
di studi matematici e fisici, 
nel 1908 fu il primo dell’alta 
Italia a registrare con i suoi 
delicati strumenti il terremo- 
to di Messina. 

| Antifascista, fondatore del 
partito popolare, fu perse 
guitato, costituendo uno dei 
punti di riferimento della 
gioventù cattolica e trovan- 
do fervore attorna a lui quel. 
la resistenza morale che più 
tardi doveva avere un ruolo 
così importante nella lotta 
di liberazione. 

Per onorare mons. Scarpa, 
stamane a Venezia le cam. 
pane delle chiese hanno suo- 
nato a morto. I funerali sa- 
ranno celebrati domani nel- 
la basilica di San Marco dal 
patriarca cardinale Luciani, 

(Italia) 


oli, del ruolo dei giovani 
Rella vita sociale insieme alla 
constatazione delle buone rela. 
zioni in atto tra la Santa Sede 
e la Repubblica federale. Ma, è 
certo, non solo questi sono sta- 
ti i temi del colloquio, Nei di. 
scorsi nessun accenno alla 
«Ostpolitik» ma è da ritenere 
che i due interlocutori ne ab- 
biano parlato: il Vaticano ha 
sempre seguito con particolare 
interesse gli sviluppi della re- 
cente politica di apertura della 
Germania federale verso i pae- 
si dell'Est, apertura che ha an- 
che contribuito a rendere meno 
difficoltosi i contatti tra la San- 
ta Sede e alcuni paesi d’oltre 
cortina. 
Altro argomento che è sta- 
to presumibilmente affrontato, 


quello delle diocesi della Ger-|di 


mania federale che hanno una 
parte del territorio nella Ger- 
mania comunista. Queste dioce. 
si giuridicamente sono governa- 
te da vescovi residenti nella 
Germania occidentale, ..ma in 
pratica essi non possono occu- 
parsi dei fedeli che vivono nei 
territori oltre confine. Il Vati 
cano sente da tempo la necessi. 
tà di dare una sistemazione ca- 
nonica definitiva a questi terrì- 
tori: ma la questione, e non tro- 
va del tutto consenziente l’epi. 
scopato della Germania federa. 
le. Si è certamente parlato, nel 
colloquio (ma non se ne è fatto 
cenno nei discorsi) delle rela. 
zioni ecumeniche tra cattolici e 
protestanti in Germania, come 
‘anche dei problemi più urgenti 
della pace a cominciare dal Me- 
dio Oriente. 

Nel suo discorso, il Presiden- 
te tedesco ha ringraziato il Pa- 
pa per la sua intensa opera a 
favore della pace e della giu- 
stizia nel mondo. Ha anche ri- 
cordato che la Germania con- 
tribuisce economicamente ad 
aiutare i paesi in via di svi. 
luppo «per facilitare il supera 
mento dei conflitti e dei disli- 
velli economici»; e ha aggiunto 
«parlando dei problemi interni 
del proprio paese, che in Ger- 
mania si sta attuando un vasto 
programma di riforme sociali 
«che sono necessarie per. una 
maggiore giustizia; esse voglio. 
no nello stesso tempo allarga- 
re lo spazio della libertà del 
cittadino». Quindi ha accenna- 
to ai problemi della gioventù, 
affermando che essa ha biso- 
gno del messaggio cristiano 
«perché non può vivere di solo 
pane», 

Ii Papa, nella sua risposta, 
ha fatto l'elogio della Germa- 
nia, auspicando che «al. pro- 
gresso tecnico si aggiunga sem- 
pre quello dello spirito. La sto- 
ria di tutti i secoli ci insegna 
che il vero benessere di un po- 


BUONE NOTIZIE DALLA 
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«EVEREST 73» 


Pronto il campo base 
della spedizione Monzino 


E° stato posto a quota 5356 - Faticosa marcia 
di avvicinamento - L’ausilio degli elicotteri 


Roma, 28 

Guido Monzino, il capu el. 
la spedizione «Everest 73», in 
un messaggio pervenuto alla 
centrale operativa dei carabi- 
nieri da Kathmandu, e riferi- 
to in un comunicato del mini- 
stero della difesa, ha informa- 
to che la prima colonna della 
équipe italiana, composta da 
20 alpinisti, dieci sherpa e 50 
coolies, ha raggiunto il 20 
marzo quota 5.356, zona sulla 
quale sono stati iniziati i la- 
vori per l'allestimento del 
campo base, Tre giorni dopo, 
il 23 marzo, grazie all’appog- 
gio degli elicotteri dell’eserci- 
to (che nella parte finale di 
questa prima fase della sca- 
lata hanno trasportato tutti i 
materiali santi) il campo 
base è stato completato. 

Il comunicato informa che, 
oltre all’attendamento, monta- 
to su dorsali moreniche circo. 
scritte da immense pareti di 
ghiaccio e roccia e all’im- 
Pianto di stazioni radio, sono 


stati allestiti anche un ospe. 
dale da campo e un laborato: 
Tio di fisiologia di alta quota 
per le rilevazioni chimiche e 
scientifiche aventi lo scopo di 
verificare su ciascun compo- 
nente della spedizione le even. 
tuali variazioni psico-fisiologi- 
che avvenute durante la fati 
cosa marcia di avvicinamento, 
durata esattamente 29 giorni. 

Monzino nel suo dispaccio 
pone in evidenza il perfetto 
affiatamento di tutti i compo- 
nenti della spedizione ed e- 
sprime il suo plauso partico- 
lare, oltre che per gli elicotte- 
risti, per il personale del nu- 
cleo telecomunicazioni dell'ae- 
ronautica che ha sempre 
mantenuto i collegamenti, sia 
in marcia, sia durante le so- 
ste, con Lukla, Kathmandu e 
quindi, attraverso l’apposito 
servizio «telex» del comando 
generale dei carabinieri di Ro- 
ma, con l’Italia e con le fa- 
miglie dei \componenti la spe- 
dizione. : (Ansa) 


Polo e le sue legittime aspira- 
zioni in campo politico, econo- 
mico e culturale devono neces: 
sariamente basarsi su fonda 
menti morali». Ha quindi affer- 
mato che su queste basi si fon- 
dano anche le premesse per una 
‘pace degna dell’uomo. 

Il Papa ha sottolineato che la 
maggioranza della popolazione 
tedesca appartiene a confessio- 
ni cristiane: «Questa realtà non 
può passare inosservata allo 
Stato. Infatti anche se noi vi- 
Viamo oggi in una società plu- 
Talista, continuano a rimanere 
sempre validi quei principi mo- 
Tali che, secondo il pensiero 
cristiano, Dio ha inserito nella 
natura stessa dell’uomo; in pri. 
mo luogo la dignità e i diritti 
ogni uomo». E’ sembrato 
questo un accenno, anche se 
non esplicito, al problema del. 
l’aborto. 

«Paolo VI ha avuto parole di 
simpatia e di comprensione per 
i giovani, anche se assumono 
Spesso. atteggiamenti \critici nei 
confronti della Chiesa e delle 
attuali strutture sociali. 

A. Paglialunga 


VANNI RIELETTO 


Necessarie quasi 24 ore 


per redarre una mozione 


che potesse essere approvata da tutte le correnti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Raffaele Vanni è stato rielet- 
to dal comitato centrale segre- 
tario generale della Uil. Con 
questa elezione si chiudono pra- 
ticamente i battenti di questi 
tormentati giorni di dibattito 
che hanno visto la Uil più volte 
sull’orlo della spaccatura. La 
composizione delle lacerazioni 
fra le tre componenti (sociali 
sta, repubblicana e socialdemo- 
cratica) è avvenuta questa not: 
te quando, dopo circa 24 ore di 
lavoro, la commissione incari. 
cata del congresso alla redazio- 
ne della mozione finale è riu: 
scita a portare a termine l’inca- 
rico sottoponendo un testo uni. 
tario all'approvazione dell’ as: 
semblea dei delegati. Verso la 
una di notte, i 900 congressisti 
hanno approvato quasi all’una: 
nimità la mozione. I voti con. 
trari sono stati solo 4 e gli aste 
nuti 5, È 

Questa mattina il nuovo co- 
mitato centrale, eletto questa 
notte dal congresso (i membri 
sono saliti da 75 a 109 ripartiti 
tra 49 socialisti, 30 repubblicani 
#30 socialdemocratici) ha pro- 
ceduto all’assolvimento degli ul. 
timi compiti. Oltre a rieleggere 
Vanni segretario generale ha 
proceduto alla elezione della 
nuova segreteria che risulta co- 
sì composta: 5 socialisti (Ra- 
venna, Rufino, Benevento, Tor. 
da, Manfron); 3 repubblicani 
(oltre a Vanni entrano Rossi e 
Querenghi); e 3 socialdemocra- 
tici (Ravecca, Muci e Bertelet- 
ti). Non fanno più parte della 
segreteria l’indipendente Raffo 
e i socialisti Cesare e Simonci. 
ni. Quest'ultimo, che ha lascia- 
to l’incarico per incompatibili 
tà.con la carica di vicepresiden- 
ia del Cnel, è stato nominato 
questa mattina presidente del 
comitato centrale. Inoltre que- 
sta mattina sì è proceduto alla 
elezione del nuovo comitato ese- 
cutivo che sale da 33 a 45 mem- 
bri ripartiti tra 20 socialisti, 18 
repubblicani e 12 socialdemo- 
cratici. Questi ultimi hanno ot- 
tenuto la presidenza del colle 
gio dei probiviri che è stata at- 
tribuita a Silvio Benvenuto che 
parteciperà. senza diritto al vo: 
to, ai lavori del comitato ese 
cutivo. 

Al termine dei lavori del co- 
mitato centrale di questa matti. 
nata, i massimi esponenti del- 
l’organizzazione hanno rilascia- 
to deposizioni positive: Vanni 
in particolare, ha detto che le 
conclusioni di questo sesto con- 
gresso «hanno ampiamente con- 
fermato, nello spirito delle tesi 
unitarie, che l’unità interna del. 
l’organizzazione non è un ele- 
mento frenante, ma propulsivo 
per un dibattito approfondito 
sui problemi generali. Il con- 
gresso — ha anche affermato — 
ha dimostrato in modo chiaro, 
nonostante alcuni momenti di 
articolazione dialettica, che il 


ruolo della Uil è insostituibile». 
Anche il neo-segretario con- 
federale, Ruffino (proveniente 
dalla segreteria generale della 
federazione degli edili) ha e- 
spresso un giudizio fortemente 
positivo, «Il congresso — ha 
detto — ha realizzato nuove for- 
me di espressione di opinioni 
non più riferite al tipo di dia- 
lettica basato in modo rigido 
sulle correnti che spesse volte 
ha creato notevoli divaricazioni 
all’interno della Uil». Analoga- 
mente sì è espresso Benvenuto 
segretario generale dei metal- 
mecacnici, il quale ha sottoli- 
neato il fatto che nella mozione 
finale sia valorizzato il ricono- 
scimento dei consigli di fabbri- 
ca con strutture del sindacato. 
Meno positivo il giudizio espres- 
so dal «leader» della componen- 
te socialdemocratica, il segre- 
tario confederale Ravecca. 


Matteo Giambi 


Martedì, 27 marzo 1973 


VALPREDA DAL MAGISTRATO 


7 
È 
È 


Telefoto Ansa, 


Milano — Pietro Valpreda, nella foto assieme alla fidanzata Laura Reggi, è stato interro- 
gato dal sostituto procuratore Albano in merito a un’acessa di oltraggio a magistrato 
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SI DISCUTE SULLA 


REPRESSIONE AL MINISTERO DEL 


ANCORA NON HANNO FIRMATO 


I METALMEGGANICI STATALI 


I sindacati chiedono il ritiro dei licenziamenti e delle denunce 
Oggi si riprende a trattare (con poca speranza) per i «privati» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Giornata d’attesa nel campo 
aei metalmeccanici: si era det- 
to che il contratto per il set- 
tore delle aziende pubbliche do- 
veva essere firmato questa mat- 
tina ma ci si è trovati di fron- 
te a complicazioni che hanno 
"portato avanti le cose per l’in- 
tera giornata senza alcun risul- 
tato concreto. Stasera, al mini. 
stero dei lavoro, presente il 
sottosegretario' De Cocci le par- 
ti discutevano ancora su que- 
ste complicazioni in sostanza 
Tidotte all’unico problema dei 
licenziamenti e quindi di quella 
che i sindacati definiscono «re. 
pressione». 

Sulla questione i sindacati 
hanno presentato una nota che 
è stata al centro della discus- 
sione protrattasi fino a tardis- 
sima sera. E’ da ricordare in 
REopoSito Sta ll 16 marzo, ai 
momento raggiungimeni 
dell'intesa con l'fntersina. la 
federazione dei lavoratori ave. 
va posto come pregiudiziale sa 
la sospensione degli scioperì il 
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CAMBIA NUOVAMENTE DI MANO IL FASCICOLO SULLE INTERCETTAZIONI 


ritiro dei licenziamenti (due al. 
l'Alfa Sud, due alla Breda 
Bari, uno all’Aeritalia, uno al 
la Sit-Siemens, uno all’Alfa Ro- 
meo), delle denunce contro 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica della Sit-Siemens. e 
delle varie sospensioni 0 prov- 
vedimenti disciplinari. 

Domani si dovrebbe arrivare 
a una svolta decisiva per quel 
che riguarda le industrie priva- 
te. I sindacati minacciano aper- 
tamente la rottura accusando 
di totale «indisponibilità» gli in 
dustriali, affermando che man. 
cano le condizioni per giunge- 
re a un negoziato sistematico. 
La federazione dei lavoratori, 
così, ha accettato l’incontro 
proposto dal ministro Coppo 
per domani come un wùltimo 
tentativo, con il dichiarato in- 
tento ‘di accertare se nel frat. 
tempo si sono create le con- 
dizioni minime per uma vera e 
propria, trattativa. Se. questo 
accertamenti , ® giu 
| nego dei sindacati, negativo, il 


Domani mattina l’esecutivo 


Passa al giudice istruttore 
l'inchiesta sui telefoni-spia 


Il dottor Pizzuti comincerà già oggi gli interrogatori degli imputati minori 
Continua ad indagare il pretore Infelisi - Tom Ponzi ha avuto un attacco di cuore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

L'inchiesta giudiziaria sulle 
intercettazioni telefoniche è 
stata formalizzata ufficialmen- 
te. Da oggi a dirigere le inda- 
ginì e a compiere i futuri atti 
dell'inchiesta sarà il giudice 
istruttore Nicolino Pizzuti. Nel 
giro dì poco tempo è il terzo 
magistrato che si occupa del 
«giallo degli spioni telefonici». 
Le indagini come si ricorde- 
tà, furono avviate dal pretore 
Luciano Infelisi che, dopo a- 
ver completato gli atti preli- 
minari, trasmise il «dossier» 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica per- 
ché si erano configurati reati 
piuttosto gravi (come la cor- 
ruzione) che uscivano dalla 
sua competenza. 

Sica, dopo aver spiccato 
una dozzina di ordini di cat- 
tura che hanno colpito tra gli 
altrì Tom Ponzi, suo fratello 
Tony, il dipendente della Sip 
Marcello Micozzi, l'esperto in 
elettronica Bruno Mattioli e 
altrì investigatori privati, ha 
giudicato l’inchiesta troppo 
complessa per essere prose- 
guita con il rito sommario, e 
così ha consegnato il fascico- 
lo al giudice istruttore che do- 
vrà vagliare di nuovo la posi- 
zione di tutte le persone coin- 
volte nella storia. D'altra par- 
te a sollecitare più volte la 
formalizzazione dell’inchiesta 
era stato l'avvocato Luigi Tra- 
pani, che difende Walter Be- 
neforti, l’er vicecapo della 
Criminalpol di Milano finito 
per primo in carcere, 


La consegna dell’incarta- 
mento al giudice Pizzuti è av- 
venuta stamane, al termine 
di una riunione alla quale 
hanno partecipato il capo del- 
l'ufficio istruzione Achille Gal- 
lucci, il giudice Renato Squil- 
lante, il collega Antonio Ali 
brandi, il pubblico ministero 
Sica, il pretore Infelisi e lo 
stesso Pizzuti. Durante l’in- 
contro si è parlato di tutte le 
indagini in corso che hanno 
qualehe legame con la vicen- 
da degli «spioni telefonici». 


Gallucci e Squillante da 
tempo sì stanno interessando 
al tentativo di estorsione com- 
piuto nel marzo del ’71 aì dan- 
ni del direttore generale del- 
lAnas Ennio Chiatante. Prin- 
cipale personaggio di questa 
inchiesta è l'avvocato Marino 
Giorgio Fabrì, alias. «stonor 


Pontedera» il quale, dopo a- 
ver COEN ai magistrati 
alcune bobine che dovrebbe. 
ro contenere le intercettazio- 
ni compiute di nascosto nel- 
l'ufficio dell'alto funzionario, 
si trova dall'altra settimana 
în Francia per assistere, ha 
detto, sua moglie Simone, gra- 
vemente ammalata. Il profes. 
sionista, indiziato di reato 
(tentata estorsione), ha detto 
che è pronto « ripresentarsi 
dinanzi al consigliere Galluc- 
ci per rispondere a nuove 
contestazioni: ma fino a que- 
sto momento non s'è fatto 
vivo. 

Nell’inchiesta per il tenta- 
tivo di ricatto è rimasto coin- 
volto, sempre come indiziato, 


anche Walter Beneforti per 
aver venduto le microspie uti- 
lizzate dall'avvocato Fabri per 
spiare Chiatante. L'ex  com- 
missario capo figura così in- 
vischiato nell'istruttoria sulle 
intercettazioni abusive com- 
piute a Roma, in quella ana- 
loga dì Milano e nella faccen- 
da del «signor Pontedera». 

Il giudice Alibrandi invece 
da tempo conduce le indagini 
sulle «aste truccate» dell’Anas 
e oggi ha partecipato alla riu- 
nione perché anche lui è in- 
teressato a conoscere la ge- 
nesì della vicenda, che prese 
l'avvio proprio da una denun- 
cia del «signor Pontedera» al- 
la quale era allegato uno spez- 

| zone di nastro magnetico con 


— 


Di 


dopo il lorò incontro dedicato 


Peron assediato 


Telefoto Ansa 
Roma — Peron e Campora assediati da giornalisti e fotografi 


al futuro politico dell’Argentina 


la voce di Chiatanie. Pizauti, 
non appena ricevuto l’incari- 
co di proseguire l’inchiesta 
sulle spie telefoniche, non ha 
perso tempo e nel pomerig- 
gio ha cominciato a leggere 
gli atti per poter domani în- 
terrogare in carcere î perso- 
naggi minori arrestati da Sica. 

Il pretore Infelisi, intanto, 
dopo aver trasmesso ì risulta- 
ti dell'istruttoria da lui svolti 
alla procura della Repubblica, 
non ha cessato neppure lui 
di indagare sulle ‘intercetta- 
zionî telefoniche abusive. Ora 
la sua attenzione è polarizza» 
ta dall'attività dì alcuni orga- 
nismi dello Stato. In partico. 
lare il magistrato vuole accer- 
tare quale ju la destinazione 
di centinaia di microapparec- 
chiature acquistate dalla guar- 
dia di finanza e dal ministe- 
ro degli interni. Gli ufficiali 
della tributaria e i funzionari 
ministeriali che vennero ascol- 
tati da Infelisi nella prima fa- 
se delle indagini esclusero che 
i congegni fossero serviti alle 
spiate; spiegarono che essi e- 
rano stati impiegati per «sco- 
pi didattici». 

Questa giustificazione non 
ha convinto troppo il magi- 
strato, che ora desidera an- 
dare fino in fondo anche su 
tale aspetto della vicenda. In. 
questi giorni ha perciò chie- 
sto ai dirigenti della Sip la 
documentazione relativa ad 
alcuni allacciamenti telefoni 
cì richiesti tra il 1968 e il ‘70 
dalla guardia di finanza; se 
la società dei telefoni non ri- 
sponderà all'inviato, îl pretore 
è intenzionato di entrarne co- 
munque in possesso, ricorren- 


do magari al sequestro giudi- | 


ziario. 

Da Milano intanto si è ap- 
preso che le condizioni di 
Tom Ponzi sì sono aggravate: 
lo si è saputo a palazzo di 
giustizia quando al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Riccardelli, che conduce l’in- 
chiesta sulle intercettazioni 
telefoniche, è giunto un fono- 
gramma dei carabinieri di 
Arona col quale si informa 
che il «piantonato» è in uno 
stato piuttosto preoccupante. 
I medici hanno sottoposto nel 
pomeriggio Ponzi a elettrocar- 
diogramma, accertando uno 
scompenso al cuore. Questo 
elemento si aggiunge al tasso 


di glicemia, ulteriormente sa- | 


| lito. 
Alberto Fusco 


della federazione dei lavoratori 


dii | metalmeccanici studierà il da 


farsi, sia per quanto riguarda 
il settore pubblico sia per quan- 
to riguarda quello privato. in 
altre parole dall'esame che ver. 
tà fatto scaturirà un nuovo 
programma di azione e di ini 
ziative che — io i sindacati 
stessi ad affi lo — saranno 
ritenute necessarie per accele- 
rare i tempi di conclusione del 
la vertenza e «contrastare ade 
guatamente l'atteggiamento ir 
Te: ibile della controparte». 

‘el sostenere le proprie tesi 
î sindacati affermano essere 
«chiaramente ed evidentemente 
pretestuosa» l’ argomentazione 
addotta dalla Federmeccanica 
‘per non volere un contratto ù- 
guale o equivalente a quello del- 
l’Intersind in. considerazione 
della diversità sostanziale tra 
aziende pubbliche e aziende pri- 


vate. «Se'&Siste un: problema — 


dicono i sindacati — ‘èquello 
già affrontato autoni o) 
proprio dalla Fim che ha sem- 


pre dichiarato la propria dispo- 
nibilità a considerare i proble- 
mi delle piccole aziende. Il che 
significa che, per quanto inte- 
ressa l'inquadramento unico, è 
possibile un diverso scagliona- 
mento degli oneri per le picco- 
le aziende, ferma restando la 
struttura. E’ altrettanto dicasi 
per i tempi di applicazione dei 
limiti dello straordinario». 

Tutto questo discorso ‘fatto 
dai sindacati porta a una con- 
clusione ben precisa sulla ‘qua- 
le punta l’incontro di domani 
al ministero del lavoro: «la Fe- 
dermeccanica strumentalizza i 
problemi delle piccole aziende 
per coprire in realtà posizioni 
dei grandi gruppi industriali 
metalmeccanici». 

Domani intanto si avrà una 
nuova sessione di trattative per 
il rinnovo del contratto dei di- 
pendenti dei pubblici esercizi, 
mentre è tuttora in corso il pro- 
gramma. di scioperi articolati. 
Si discuterà del salario. unico 
nazionale e dell'aumento mini- 
mo garantito; della riduzione 
dell’orario di lavoro a quaranta 
ore settimanali, 

La trattativa continuerà anche 
mercoledì e dovrebbe consenti- 
re di vedere se veramente quel. 
la schiarita di cui si parlava a 
fine settimana è un fatto con- 
sistente da considerare come 
base di partenza per l'avvio a 
una conclusione del negoziato. 


” 
PIU' DI CENTO 
gli avvisi di reato 
, » 
all'Aquila 
L'Aquila, 26 

Il sostituto procuratore 
della ‘Repubblica dell’Aqui- 
la, dott. Destro, ha fatto re- 
capitare 50 comunicazioni 

iudiziarie a operai e sin- 

lacalisti della «Sit-Siemens» 
ritenuti responsabili dei rea- 
ti di violenza privata e pic- 
chettaggio. I sindacalisti che 
hanno ricevuto la comunica. 
zione, sono due, Tarquinio 
Magno, della Cisl, e Dante 
D'Eugenio, della Cgil. Si sa- 
rebbero resi responsabili di 
reati in occasione degli scio- 
peri del 6, 7 e 12 gennaio 
scorso nei tre stabilimenti 
della «Sit . Siemens» del. 
PAquila. 

In tale occasione, sempre 
secondo le accuse, i 50 di- 
pendenti e i sindacalisti mal. 
menarono alcuni dirigenti 
dello stabilimento «AQ 2» al. 
l'uscita dell'autostrada Ro- 
ma-L’Aquila. Per tali atti la 
direzione della «Sit - Sie- 
mens» presentò denuncia. 
Per altri atti di violenza so. 
‘no in corso indagini da par- 
te dei carabinieri che, in par- 
ticolare, devono accertare le 
responsabilità per il fer. 
mento di una delle dipenden- 
ti attualmente ricoverata in 
ospedale, Gli operai in scio- 
pero avrebbero agito in più 
occasioni contro i dipenden- 
ti che non avevano aderito 
alla manifestazione di pro- 
testa per il rinnovo del con- 
tratto dei metalmeccanici. In 
totale gli avvisi di reato do- 
yrebbero superare il numero 
di cento, (Ansa) 


LAVORO Dalla prima pagina 


MEDICI 


La posizione del governo ita- 
liano di fronte ai problemi di 
questo importante settore geo- 
grafico è nota: sì tratta di una 
equidistanza ragionata, che si 
rende conto della radice del 
conflitto; che valuta in tutta la 
sua portata internazionale l’esi- 
genza di ristabilire la pace e la 
sicurezza nel Mediterraneo; che 
considera i pericoli che posso- 
no derivare dalla continuazione 
e dall’aggravarsi del conftitto in 
una zona nella quale convergo- 
no interessi politici ed economi 
ci di grande vastità. Ed è pro- 
prio questa particolare posizio- 
ne che dà all’Italia prestigio e 
credibilità sia nel mondo arab 

sia in Israele. i 


Nei colloqui italo-israeliani si 
parlerà anche e diffusamente 
delle relazioni bilaterali: circa $ 
rapporti economici è da rileva- 
re che, nel 1969, le esportazioni 
toccarono i 43 miliardi e 300 
milioni, mentre le importazioni 
furono di 7 miliardi e 100 mi- 
lioni; nel 1970 le esportazioni 
toccarono i 45 miliardi e 300 
milioni, mentre le importazioni 
furono di 14 miliardi e 500 mi- 
lioni; nel 1971 furono esportati 
beni per oltre 49 miliardi, men- 
tre ne furono importati per ol- 
tre 26 miliardi. Nei primi nove 
mesi dell'anno scorso sì sono 
registrati i seguenti valori: 51 
miliardi e 741 milioni di esporta- 
zioni italiane, e 27 miliardi e 
718 milioni di esportazioni israe- 
liane in Italia. Da ricordare che, 
il 2 agosto dell'anno scorso, è 
stato firmato a Roma un accor: 
do italo-israeliano per il «tra- 
sporto di merci su strada». Dal- 
lo sviluppo di questa corrente 
di traffici si attendono conside- 
revoli benefici per il porto di 
Trieste. (Ansa) 


MANCINI 


liano fosse diviso in centrosini. 
stri e contro-centrosinistri». 

«La DC — ha proseguito Pic- 
coli deve alzare la mira agli 
Obiettivi che stanno davanti a 
noi e che si compendiano nei 
dovere di garantire agli italiani 
Una guida che possa muovere 
senza incertezze, con coerenza e 
con dedizione, avendo dalla sua 
l’intero partito e il consenso 
ela forza degli altri partiti de- 
mocratici». Il congresso dovrà 
elaborare una serie di posizioni 
politiche e programmatiche, e 
una serie di condizioni non sol- 
tanto dedicate ai social: isti, ma 
fondamentali per il sistema de- 
mocratico; dovrà trovare l’uni- 
tà necessaria per un discorso al 
sindacato, sulle riforme, sul 
Mezzogiorno, sui poteri costitu- 
zionali, sui problemi dell’azien- 
da industriale, sul «bicamerali- 
smo sempre più imperfetto» e 
sul sistema elettorale proporzio- 
SER sul rinnovamento del par- 
100. 

Non c’è bisogno di essere pro- 
feti per prevedere che di queste 
proposizioni almeno due, quelle 
del «discorso al sindacato» e 
quella sul sistema elettorale a- 
vranno un'eco immediata nella 
DC e fuori. Certo è che le ac- 
que dopo l’intervista di Tanas- 
sì sono rimaste mosse, malgra- 
do l'intervento moderatore del 
segretario del PSDI Orlandi. Il 
segretario del PRI La Malfa 
ha avuto un colloquio con Man- 
cini; secondo indiscrezioni cir- 
colate a Montecitorio, egli si 
sarebbe detto certo che dopo il 
congresso della DC «succederà 
qualcosa», e che le trattative 
proposte da Tanassi per il cen- 
tro-sinistra cominceranno. 

Mancini, da parte sua, in una 
mota della sua agenzia, ha esor- 
tato la direzione del PSDI «ad 
agire perché la situazione arri- 
vi alle sue logiche conclusioni, 
e a tale non sarebbero 
sufficienti i consensi alla pro- 
posta di Tanassi». Mancini chie- 
de insomma ai socialdemocra- 
tici di aprire la crisi, e subito, 

Il segretario del PSDI, come 
abbiamo visto ieri, si è preoc- 
cupato di attenuare, con un 
proprio discorso, l'impressione 
suscitata dall’intervista del pre- 
sidente del partito. Oggi però 
si è appreso un particolare in 
teressante: Orlandi che aveva 
concesso un'intervista all'«Eu- 
ropeo» prima che fossero rese 
note le dichiarazioni di Tanas- 
si, ha richiesto subito il testo 
al settimanale per rivederlo, e, 
a quanto si dice, vi ha apporta- 
to diverse modifiche, Si dice 
pure che Saragat prenderà la 
parola nel corso della riunione 
di lunedì, della direzione social 
democratica, chiedendo l’aper 
tura immediata delle trattative 
col PSI, senza attendere il con- 
gresso democristiano. In tutti 1 
casi, nessuno nel PSDI parla 
oggi di crisi immediata: l’appog. 
gio dei socialdemocratici al go- 
verno sarebbe quindi sicuro fino 
al congresso. democratico cri 
stiano di giugno. 

Vice 
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ESAME SENA APPELLO 


DI quando in quando amia- 
mo rinchiuderci in noi 
stessi, sentiamo cioè il biso- 
gno di minimizzarci per po- 
ter rientrare inosservati nel 
nostro guscio, staccandoci 
pian piano dal mondo circo- 
stante onde non suscitare so- 
spetti, timidamente mi azzar- 
derei affermare, sottraendoci 
allo sguardo altrui, ai con- 
trolli alle osservazioni alle 
critiche che provengono dal- 
l'esterno, inevitabili, buone e 
cattive, più cattive che buo- 
ne — altrimenti l'umanità si 
sconfesserebbe a priori — 
considerando che il mimeti- 
smo sia condizione prima per 
poter. varcare indisturbati, 
clandestinamente quasi, la 
soglia del gran mondo inte- 
riore, spalancato, inesplora- 
to, nel quale gli occhi posso- 
no rimanere anche aperti 
senza tema di sollecitazioni 
ambientali e dove tutto pa- 
Te appositamente architettato 
per favorire quell’esame in- 
trospettivo che troppo spes- 
so trascuriamo, o dobbiamo 
trascurare, a scapito della 
purezza e della sincerità dei 
nostri sentimenti più genuini. 
Questo, del vagliare del va- 
gliarsi interiormente, può es- 
sere un bisogno, una neces- 
sità, o anche il preciso pro- 
posito di scaricare uno sta- 
to di tensione che ci oppri- 
me dall'esterno, come se la 
angosciosa situazione colle- 
gata all’incertezza non bastas- 
se a rendere insostenibile il 
surriscaldamento provocato 
dai problemi, talvolta dram- 
matici, che si presentano 
ogni giorno. 
Guardare in se stessi, scru- 
tare nel profondo del proprio 
animo, grattando con le un- 
ghie adunche tutte le incro- 
stazioni che rendono scabro- 
se quelle pareti che vorrem- 
mo liscie perfette pure nel 
più remoto del nostro io, co- 
me se le asperità dovessero 
sparire per scansare ogni o- 
stacolo, per evitare ogni equi 
voco, al fine di scongiurare 
ogni valutazione preconcetta, 
come a dire falsata in par- 
tenza. 
E’ superbamente meravi- 
glioso il fatto di potersi di- 
strarre senza sospetti confi- 
dando soltanto sulla forza 
espansiva di un carattere la- 
sciato in libertà, sganciato da 
qualsiasi congegno repressi 
vo, come se la prerogativa di 
essere se stessi, sempre se 
stessi, solo se stessi, fosse 
condizione essenziale per po- 
ter camminare leggeri, a te- 
sta alta, sulle strade terse 
della vita ideale. 
Per istinto, forse, siamo 
portati a iniziare le nostre 
indagini aprendo con la de- 
licatezza dovuta alle cose fra- 
gili e preziose il libro riser- 
vatissimo dell’esistenza tra- 
scorsa, dando fiato e calore 
alle pagine affinché l’inchio- 
stro simpatico riprendendosi 
dia a poco a poco rilievo e 


portazione rico: di una 
esistenza italata sulla 
traccia d'asfaj; un assur- 
do: programni 

Per chi è Vto del tem: 
po necessario) formazio- 
ne di un'espéza, l’isola- 
mento, ossia. \tto stesso 
di potersi tro\ a tu per 
tu con il propi, così: da 
soli a soli, nohò non e- 
sprimersi che éun lungo 
lunghissimo sosì che è già 
di per sé un conto o una 
condanna. 

Ma questa ang ricerca 
della nostra realjj quella 
verità che dovreo custo- 
dire dentro di nQò disil- 
luderci in modo parabile 


perto..A chi denunciare il fur- 

to nella speranza di rintrac- 

ciare almeno un germoglio? 
Bruno :G, Sanzin 


Il «libro utile» 


in mostra a Bruxelles 


Bruxelles, '28 | 
Rilanciando. uno degli slo-| 
gans. dell’anno internazionale 
del libro organizzato dall’Une- 
sro nel 1972, la quinta Fiera in- 
ternazionale del libro di Bru- 
xelles si è ‘aperta in questi gior- 
ni sul tema «Il libro utile», 
Dopo i libri d’arte, le: ripro- 
duzioni di disegni e i libri scien- 
tifici, è dunque quest'anno la 
volta del libro pratico. del libro | 
quale «hobby». Sotto questo 
aspetto, dunque, più di un mì 
gliaio di editori, rappresentanti | 
no paesi diversi, Peco al 
allor i hi ; |la rassegna mella quale sono 
Daf RR SE Rene si esposti circa 110.000 volumi. 
era che Il Vuoi è or-| Per «libri utiliv bisogna inten- 
mai impadronito he del-|dere i libri tecnici in rapporto | 
l'intimo di noi steshe non coi Ie aento 5; deere di 
AI È perfezionamento post - scolare, 
Sio ApI Mente clie IChe ieri iiroloro che dini 
Interessi, nessun ile che|no un hobby, dall'amatore del- 
abbia resistito allarrosio-|1a fotografia al tecnico della ra- 
ne è all’inquinano dei|di0. Ma la rassegna non ha co-| 
A Ù 5 munque escluso altri aspetti 
tempi nuovi, che nostre |dell’editoria, quali i libri, d’ar- 
vecchie lacere glor ban-|te, i romanzi e i libri d’avven- 
diere non sventolanià, so-|tura. Un settore speciale è stato | 
stituite ormai dai te,nis.| Servato ai libri per i bambini 
sen rien - \ernis-| dai 3 ai 9 anni. Questo stand, 
simi vessilli in plas, ma-|intitolato «I migliori dei miglio: 
gari al plastico. ri», è stato organizzato dalla bi- 
E b . | blioteca internazionale della gio- 
. Stato rubato tatri-|ventù. Un altro settore della 
monio dal valore inGnen- Fiera è stato dedicato all'evolu- 
surabile. Nessuna colgnia zione Aaa grafiche DI Bel. 
; ; ‘coni 1” gio, raccogliendo opere stampa: 
di assicurazioni l’avré co- fe dal XVII secolo a oggi. 
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; RI Telefoto Upi 
Wounded Knee — Un indiano «rije» che ha occupato la cit- 


tadina del Sud Dakota, si copre viso per non essere fotogra- 


chiarezza ad aspetti e circo- 5 
p fato. L'unica faccia che lascia Jere è di uno Sioux di cera. 


stanze di un passato che a- 
meremmo vedere e valutare 


La testa, infilata nel giubbotto,ppartiene a un manichino ! 


RIFLESSIONI SU UN VIAGGIO IN MAROCCO, OASI DI DELIZIE PER I POTENTI DELLA TERRA 


AGasablanca modernissima città 
il mondo si è fermato al Medioevo 


La religione, com'è intesa dagli arabi, è la prima causa del ritardo del paese nell'adeguarsi 
ci tempi - Qualunque decisione dipende esclusivamente da Hassan Il il «discendente del Profeta» 


IL PICCOLO 


Casablanca, marzo 

Ho lasciato di notte l'Africa 
araba, a Casablanca. Un jor- 
te vento in prua ha tentato, 
accanitamente, di contrastare 
l’uscita della nave dal molo jo- 
raneo della città, ma î mezzi 
moderni non sanno cosa far- 
sene della forza del vento e 
siamo, così, usciti dal porto. 
Un po’ malinconicamente, per 
la verità. La città di Casablan- 
ca, Al Dar al Bayda, secondo 
gli arabi (che vuol dire poi Ca- 
sa Bianca) è davvero la splen- 
dida metropoli marocchina di 
cui parlano le guide turistiche 
e non c'è da esserne delusi, 
Questo spiega l’aria melanconi- 
ca dei turistì in partenza che, 
personalmente, condividevo e 
non condividevo, tutto assorto, 
com'ero nelle mie considera- 
zioni. Il fatto è che un paese, 
per me come per tuiti, non 
può esser soltanto le sue case 
«bianche», i palazzì modernis- 
simi, ì giardini fioriti, le pas- 
seggiate a ‘mare, gli alberghi 
‘maestosi, i negozi splendenti, 
il suo esotico, affascinunte co- 
lore locale. E nemmeno la sua 
aria pulita, il buon odore di 
oceano e di vento. Un paese è 
anche e soprattutto la sua sto: 
ria, il suo modo di essere pre- 
sente nel mondo moderno, le 
speranze dell'avvenire. Mille 
cose, come si vede, nelle quali 
bisogna immergersi paziente: 
mente per trovare la chiave 
della comprensione e della eo- 
noscenza. 


Ora; se Casablanca: è l'Africa 
araba e se questa è profonda 
mente diversa da quella Nera 
del centro Africa, da quella 
Bianca del Sud o da quella co- 
loniale portoghese, la ragione 
di questo distacco, di questa 
diversità non può risiedere sol- 
tanto nella sua posizione geo- 
grafica ma anche nel modo di 
essere deî suoi abitanti, ossia 
glì arabi. Che da oltre mille 
anni occupano la parte setten- 
trionale del continente, dal Ma- 
rocco all'Egitto e, più oltre an- 
cora, dall'Egitto alla Siria, al- 
la Giordania, all’Irak, al Libar 
no. Decine di milioni di uomi: 
ni, dî razza semîta, divisi da 
mille interessi ed uniti da una 
sola religione che costituisce il 
loro minimo comune denomi: 
natore. 

Ecco, dunque, che per inten- 
dere Casablanca, il Marocco, il 
mondo arabo, bisogna intende- 
re l’Islam. la religione. Una 
credenza degna di ogni rispet- 
to cui l'umanità deve moltis- 
simo, se è vero come è vero 
che è agli arabi ed alla scimi- 
tarra del profeta che dobbiamo 
la conservazione di tutti î te- 
sori di conoscenza del mondo 
greco e romano. Furono gli A 
rabi a riportare in Europa il 
pensiero di Aristotele, di Avi 
cenna, di Averroè; furono gli 


arabi ad insegnarci a vivere în 
modo più civile e raffinato men- 


tre eravamo ancora immersi 
nel diluvio barbarico del Me- 
dioevo; furono gli arabi a dar- 
ci il caffè, îl cotone, il riso, le 
arance. Come non riconoscere 
questi meriti ai «seguaci del 
Profeta?». 

Ma, ciò premesso, bisogna 
aggiungere altre considerazio- 
nîì. Bisogna riconoscere che 
questo s:ondo, così glorioso ed 
illustre un tempa, sembra in- 
capace di migliorarsi e darsi 
un volto moderno. Come mai? 
Cosa impedisce a questi popoli 
di darsi strutture razionali ed 
adeguate al tempo in cui vi- 
viamo? La risposta è una sola 
ed è ancora l'Islam. La religio» 
ne delia grandezza araba è 0g- 
gì la responsabile del ritardo 
arabo. Impossibile negarlo. La 
guida turistica, simpatica, tra- 
felata, poliglotta, che ci ha ac- 
compagnati in un rapido giro 
della città, ci ha fornita la chia- 
ve del-problema affermando, 
più o meno fieramente: «Tutte 
le decisioni, nel nostro paese, 
vengono prese dal discendente 
del Profeta, Hassan II». Come 
si può, a questo punto, non ri- 
flettere sul fatto che se è il di- 
scendente del Profeta a stabili. 
re il buono e il cattivo tempo 
del suo paese, nessun arabo 
marocchino poirà mai decide- 
re da sé dell'avvenire del suo 
paese senza, con questo, încor- 
tere non soltanto nella scomu- 
nica politica ma anche in quel- 
la religiosa? Come sì può di- 
scutere con un nipote di Mao- 
metto? 

Da noi, in Europa, il proble- 
ma della divisione jra Chiesa 
e Stato è stato risolto moiti 
secoli fa: non è così? Enrico 
IV può anche esser andato a 
Canossa a piedi nudi nel jred- 
do inverno dell'Appennino, ma 
alla fine îl vincitore fu proprio 
lui. O i suoi eredi. Occorre ri- 
cordare Federico II? Ripetercì 
î versi del nostro «Ghibellin 
fuggiasco, il vecchio, arcigno, 
padre Dante? Sono molti seco- 
li, dunque, che în Europa, con 
reciproco vantaggio, Stati e 
Chiese curano le rispettive z0- 
ne d'influenza umana e divina 
e nessuno più si'lsogna di con: 
siderare il presidenie della re- 
pubblica 0 il re un discenden- 
te del Padreterno. Con tutto‘il 
rispetto, naturalmente. Ma ec- 
co che a Casablanca, nel Ma- 
rocco d’oggi. mentre un mo- 
dernissimo pullman attraversa 
modernissime strade di una 
modernissima città, un simpa- 
tico poliglotta ci informa in 
quattro lingue che Hassan: di- 
scende direttamente dai sacri 
lombi di Maometto e che, per- 
ciò, tocca a lui decidere per 
tuttì fino al giorno în cui, per 
î veri fedeli, si apriranno le 
porte del paradiso gremito di 
lussureggianti Urì, morbide e 
arrendevoli.... 

Che sì può pensare a questo 
punto? Che il mondo, a Casa- 


= 


oggi attraverso l’analisi di 
una più matura consapevo- 
lezza. 

Ma probabilmente è consi. 
gliabile abbandonare il tra- 
scorso là dove si trova per 
non rammaricarci o provare 
troppe delusioni, evitando 
soprattutto di sfocare le vec- 
chie visuali con luci e ombre 
estranee o comunque inadat- 
te a inquadrare certe pro- 
spettive superate nella loro 
giusta angolazione. 


"MUSICA 


Il Presidente Nixon ha solle-|nalj fondi. Almeno questa. è 
citato un maggiore aiuto gover-|l’okione degli esperti, 


Il ricordo non sa sottrarsi 
al sentimento e a quello che 
potremmo semplicemente de- 
finire giudizio sommario, in 
quanto è l'esaltazione che 
ammanta volentieri i mo- 
menti migliori elevandoli a 
dismisura, mentre lo scredi- 
to più inesorabile e assoluto 
affossa senza appello ciò che 
non meriterebbe o non con- 
viene rammentare. 


Rinchiudersi in se stessi 
non significa soltanto ottem: 
perare a quel particolare bi- 
sogno che comunemente si 
chiama esame di coscienza, 
ossia l’adeguarsi alla neces- 
sità che ha talvolta l'essere 
umano d’isolarsi anche spiri- 
tualmente per analizzare e 
definire equamente una posi- 
zione avvalendosi delle for- 
ze concomitanti e contrastan- 
ti che coinvolgono i principi 
basilari e gli sviluppi critici, 
tanto più che l'incentivo e la 
facoltà di potersi estromet- 
tere dal mondo circostante 
presuppone la più schietta 
sincerità e una valutazione 
obiettiva che n n sarebbe 
mai possibile altrimenti. 

Precisando: la volontà di 
astrarsi, di sciogliere ogni le- 
game con il mondo che im- 
briglia tutti i nostri atti e li- 
mita i nostri orientamenti, 
che talvolta ci opprime e ci 
ossessiona, per un periodo 
almeno sufficiente a smaltire 
l'ansia che il tempo ha accu- 
mulato in noi stessi, espri- 
me appunto un limite di sa- 


nativo alle arti, rilevando che 
la crescente «partnership» fra 
governo e arti continua a svi- 
lupparsi a reciproco vantaggio 
ed ha cercato di scalzare la 
preoccupazione che molti han- 
no che questo aiuto possa risol- 
versi in un controllo del Gover- 
no sulle arti e portare ad un 
prosciugamento delle fonti di 
‘finanziamento privato. 

Nixon ha esortato il Congres- 
so ad assegnare alle arti tutti 
i 60 milioni di dollari da egli 
proposti per l’anno finanziario 
1971-1972. Si tratta di uno stan- 
ziamento tre volte superiore a 
quello di due anni fa. Egli ha 
detto che «pochi investimenti 
del denaro pubbiico nella vita 
americana sono così ben ripa- 
gati come il denaro speso per 
stimolare le arti», e le conqui- 
ste materiali da sole non basta- 
no, «Gli ingegneri e gli scienzia- 
ti — egli ha sostenuto — posso- 
no farci andare sulla Luna, ma 
abbiamo bisogno del poeta e 
del pittore per farci conoscere 
l’anima di questa impresa, e 
del musicista, danzatore e ci- 
measta per dare un significato 
alla prolungata esistenza con: 
sentitaci dalla scienza medica. 
Le arti sono in pericolo in 
tutta la nazione, perché a cau- 
sa della situazione economica 
depressa i governi locali e sta- 
tali e i mecenati hanno ridotto 
ì finanziamenti. Tutte le isti- 
tuzioni culturali languono. A 
New York c’è stata recentemen- 
te una «veglia della morte» per 
protestare i tagli di fondi per 
sovvenzionare orchestre, com- 
pagnie teatrali, musei e orga- 
nizzazioni culturali in genere. 
Si è vegliato sulla «condanna 
a morte» delle arti — una con- 
danna che sarà un fatto com- 


intanto di questo momento 
la tizia che gli Stati Uniti non 
P&piperanno alla Biennale di 
S8rPa0l0 — seconda per im- 
POhza soltanto a quella di 
Velia, appunto perché manca- 
no fondi e non come era sta- 
to htilato da qualche parte, 
a C4a di dissapori politici tra 
i di paesi. 

Mbi di fama internazionale 
comij nuovayorkesi Metropo- 
litanguseum of Art, Museum 
of Naern Art, Brooklyn Mu- 
Seullisi sono visti costretti a 
pret&iere un contributo di am- 
misshe, Il visitatore può paga- 
re cilche vuole, ma lo si con- 
siglial; versare almeno un dol- 
laro + è un adulto e 50 cente 
simi Sè un bambino o uno stu- 
dentezl pubblico medio rima- 
ne stupefatto quando ap- 
prendiche un museo acquista 
uno, d’arte dall’estero pa- 
gandol milioni di dollari, co- 
me Nt recentissimo caso del 
SECSOIE che si è aggiudi- 
cato a un’asta a Londra il ca- 
polavol di Velasquez «Ritratto 
del Miatto Juan de Pareja», 
sbors&4o per intermediaria 
personi quasi 5 milioni e mez- 
zo di diari. Ed anche quando 
il muss spiega che quei soldi 
proveN$no da un fondo speci- 
fica! te istituito per gli ac- 
le difficoltà finanziarie 
esclusivamente il 
bilancio operativo 
(salari \} personale, manuten- 
ione ecc. ecc,), il pub- 
blico Ngio rimane poco con- 
vinto e lè chi sì organizza per 
lanciare campagne. di protesta 
contro imusei che «tendono a 
diventati dei Louvre o dei mau- 
solei». 


turazione, il limite di sop- 


Ppiuto se non verranno ripristi- 


Pure è aumentare il loro pa- 
trimonio artistico musei come 


LETTERE - ARTI - SCIENZE 


© ia) O O) e © 
«Poveri» iricchi musei di New York 


il Metropolitan di New York 
non hanno mai guardato per il 
sottile neppure alia legittimità 
della fonte di acquisto, favo- 
rendo così la grande ruberia 
di tesori d’arte archeologica e 
in diversi casi anche la loro de- 
vastazione, perché ì ladri, sol. 
tanto preoccupati per ragioni 
logistiche di ridurre a pezzi o- 
pere monumentali tramandateci 
da antiche civiltà, come la Maja 
e l’atzeka, poco o niente si pre- 
occupano di lasciarle mutilate 
© deturpate spesso irrimedia- 
bilmente. 

Ciò che non hanno fatto in 
Messico, Perù e altri paesi a- 
mericani i conquistatori spagno- 
li, finiscono di farlo i ladri al 
servizio dei contrabbandieri di 
arte, pressati dalla vorace bra- 
mosia di possesso di collezioni- 
sti privati e musei. Ma si do- 
vrebbe presto rimediare a tan. 
ta poco pulita faccenda, perché 
il governo degli Stati Uniti ha 
deciso di imporre agli importa- 
tori la richiesta di un certifica. 
to di origine per ogni pezzo ar- 
cheologico che si intende fare 
entrare, 

Il museo metropolitano d’arte 
di New York, è ancora coin. 
volto in. un. litigio col. governo 
turco, che gli ha chiesto di 
spiegare come mai certi pezzi 
archeologici turchi siano a sua 
insaputa finiti negli Stati Uniti. 

Queste spiacevoli vicende do- 
vrebbero non verificarsi più, o 
quasi, una volta entrato in vi. 
gore il certificato d’origine. An- 
che il museò in questione lo am- 
mette e non critica il provvedi. 
mento governativo. Il suo diret- 
tore ha però commentato che 
sarebbe ora che tanti paesì coi 
musei pieni di duplicati, tanto 
da lasciarli coprire di polvere 
nei sotterranei per mancanza dì 
spazio per esporli, si decidesse- 


ro a venderli «a chi ne farebbe 
un miglior uso culturale». 
Dovrebbero gli artisti, come 
altri creatori, percepire i dirit- 
ti di autore sulle vendite dei 
loro lavori? Dovrebbero essi a- 
vere diritto di controllare il 
modo come le loro opere ven: 
gono esposte? Sono questioni 
che stanno prendendo sempre 
bpiù importanza nel mondo arti 
stico di New York. Gli artisti, 
o almeno una buona parte di 
essi, affermano. che alle doman- 
de suddette la, risposta debba 
essere «si». Ciò chevessi in defi- 


| nitiva propongono è la stesura 


di un accordo sui diritti di ven- 
dita e riserva dell'artista di ac- 
cettare o meno un'esposizione di 
suoi lavori, anche se non li pos- 
siede più, avendoli venduti o re- 
galati che sia. 

L'accordo dispone che quando 
un lavoro è venduto, ‘debba la 
transazione venire registrata su 
un «documento di trasferimen- 
to», con indicazione della data, 
prezzo o valore nominale, no- 
me dell’acquirente e il suo im- 
pegno di aderire ai termini del: 
l'accordo. Se l'acquirente inten- 
de poi disporre del lavorare in 
un qualsiasi modo, dovrà paga- 
re all'artista il 15 per cento sul 
l’aumentato valore dello stesso, 
rappresentato dalla differenza 
tra il prezzo pagato e quello di 
trasferimento (se non c’è au- 
mento, non verrà corrisposto al- 
cun pagamento all'artista). Inol- 
tre l’artista dovrà essere con- 
sultato se. il proprietario del 
lavoro intende esporlo e dovreb. 
be avere diritto di esporlo per 
iproprio conto almeno una vol. 
ta ogni tre.anni. Il compratore 
avrebbe infine diritto di rice. 
vere una specie di pedigree dal. 
l'artista o dal negoziante che 
gli ha venduto il lavoro. 


Mario Albertazzi 


Il vecchio è il muovo Marocco: tre generazioni in una strada di Casablanca 


blanca, con tutti î suoî gratta- 
cieli e le sue «case bianche» è 
fermo al Medioevo. Prima che 
nascessero Bruno, Campanella, 
Lutero, S. Francesco, Santa Ca- 
terina. Prima che nascesse il 
libero pensiero, in sostanza. 
Ora, come può progredire un 
paese, un mondo che si reca 
ancora alla moschea per sapere 
come comportarsi nella. vita 
civile? Non lo' so proprio ma 
non mi stupisco affatto nel con- 
statare le immense contraddi- 
zioni in cui si dibatte il mondo 
arabo nel nostro tempo. Da Ca- 
sablanca a Damasco. Re Has- 
san II, intanto, si reca ogni ve- 
nerdì alla moschea, su un ca- 
vallo bianco, per parlare con î 
suoi parenti, prendere consigli 
e trasmettere ordini al suo po- 
polo. Ai marocchini credenti 
non resta che obbedire, e a 
quelli non credenti non resta 
che preparare il prossimo col- 
po di stato. Senza nemmeno 
curarsi della norma religiosa 
che vieta di spargere il sangue 
di un discendente del Profeta, 
che î vecchi musulmani rispet- 
tavano nei tempi antichi quan- 
do decidevano di liberarsi di 
qualcuno di loro. Quei saggi 
usavano cordoni di seta da 
stringere al collo, strettamente. 
Con pieno rispetto della reli- 
gione. 

Con tutto ciò, intanto, Casa- 
blanca è una splendida moder- 
nissima città bagnata da un be- 
nigno oceano che dona una 
quasi perenne primavera alla 
regione, Questo clima ideale 
consente ai ricchi di tutto il 
mondo di svernare nel paese 
e di godersi allegramente le 
splendide ville del quartiere re- 
sidenziale che sì affaccia, ap- 
punto, all'oceano. A sentire la 
nostra guida, nessun potente 
del mondo è privo di una villa 
sulla «cornice» di Casablanca 
e, con puntigliosa precisione, 
ci ha fatto ammirare quelle del 
defunto Generalissimo De Gaul- 
le, di Brigitte Bardot, di Jac- 
queline Onassis, della signora 
Churchill e di tanti altri perso- 
naggi che è inutile nominare. 
Perché no, del resto? E° logico 
che questi satrapi della politi- 
ca, dell’arte (si fa per dire) e 
del denaro si godano Casablan. 
ca. La città lo merita, indubbia- 
mente. Le targhe stradali esat- 
tamente uguali a quelle di Pa- 
rigi cì ricordano che il gusto 
e la raffinatezza francese im- 
perano indiscusse nella città; 
le strade larghe, pulite, albera- 
te donano un senso di ariosi- 
tà che fa dimenticare, persino, 
che Casablanca è in Africa. 
Gli alberi sono mediterranei: 
lecci, abetì, eucalipti, pinì ma- 
rittimi; le piscine sanno di Co- 
sta Azzurra lontano un mi- 
glio, e î nomi francesi su ogni 
insegna contribuiscono all’illu- 
sione. 

C'è un viale lungo sette chi- 
lometri intitolato, neanche a 
dirlo, ad. Hassan II, un parco 
lungo quattro chilometri e lar- 
go due, riservato aì bambini 
ed alle mamme; un quartiere 
per i trentaduemila italiani, un 
altro per i centottantamila e- 
brei, un altro ancora per i fran- 
cesì e per gli inglesi. Tutto li- 
scio, ordinato, pulito. C'è po- 
sto naturalmente, anche per i 
marocchini nelle Medine, vec- 
chie e nuove cui si accede da 
larghe strade asfaltate e. sì 
entra a piedi per godere del 
colore locale, fare acquisti di 
barracani ricamati a mano, tap- 
peti, cuscini in pelle di diver- 
si colori, anfore moresche, piat- 
ti cesellati a mano. La gente 
del posto guarda con condi. 
scendenza agli infedeli ricchi 
intenti a spendere il loro dena- 
ro, e si fa cortesemente guar- 
dare mentre è intenta al suo 
lavoro nell’interno dei bassi in 
cui vive. Salvo le donne, natu- 
ralmente, velatissime e mode 


ste î cui occhi saettano da ogni 
parte: lucidi ed aguzzi come 
quelli di un serpente. Nessuno 
sa cosa nasconda quel velo ed 
è meglio non provarsi ma a 
sollevarlo anche perché sì po- 
trebbe avere la sorpresa di tro- 
varvi, sotto, i baffi aguzzi di 
un tuareg che manda sua mo- 
glie a volto scoperto ma. cela, 
accuratamente, il suo fino alla 
morte. 

Non ci sono problemi di lin- 
gua e di denaro a Casablanca. 
Ogni moneta è buona ed ogni 
lingua capita. Una delle cose 
buone di Hassan II è proprio 
una legge che impone a tutti 
gli studenti di imparare il fran- 
cese, l'inglese e lo spagnolo: 
oltre all'arabo, naturalmente. 
Una ‘ispirazione divina, questa, 
degna del grande Allah. In Piaz- 
za delle Nazioni Unite canta 
una jontana bellissima. Dico 
canta perché ad ogni mutare 
dell'altezza degli spruzzi muta 
la musica di un disco inserito 
nel meccanismo. Avreì potuto 
dire «suona», in verità, ma è 
difficile dire che una fontana 
«suoni». Non è così? 

In una città di quasiì due mi- 
lioni di abitanti i locali nottur- 
ni, i night club, i ristoranti non 
si contano, e alcuni di essi so- 
no davvero bellissimi. Lo stile 
moresco, ormai in regresso 
dappertutto, conserva tutto il 
suo fascino în questi locali ca- 
ratteristici dove si beve, di po- 
meriggio, lo squisito tè alla 
menta così caro agli arabi. Io 


ricordo di averlo bevuto sotto 
le montagne dell’Antilibano, 
nelle tende arabe del deserto 
siriano e giordano e sempre lo 
ho apprezzato come una be- 
vanda deliziosa e degna di pa- 
lati raffnati. La musica, poî, è 
stupenda. Non ‘sì possono de- 
scrivere le suggestioni che pro- 
curano quelle nenie che cam- 
biano ritmo ad ogni istante e 
sempre suggeriscono sentimen. 
ti di abbandono. Bisogna capir- 
li, con la loro musica, gli ara- 
bi, questa è la verità. Con la 
loro musica e le loro danze, 
indimenticabili. Sensuali, mor- 
bide, estenuanti, irresistibili. 
Bisogna, dunque, cercare il 
Marocco nei suoi locali tipici, 
fuori dalle strade europee, de- 
gli alberghi americani, dal fra- 
stuono occidentale. Una ricer- 
ca difficile ma non impossibi- 
le. E, soprattutto, affascinante. 

A Casablanca ci fu un famo- 
so incontro politico negli an- 
ni della guerra che decise del 
nostro avvenire: chi non la ri- 
corda? Su Casablanca fu girato 
un bellissimo film con una In- 
grid Bergman giovane giova- 
ne ed uno straordinario Hum- 
‘prhey Bogart. La canzone del 
film diceva «Come il tempo pas- 
sa». Io cercavo, poco fa, {ra 
me e me le note di quella can- 
zone a Casablanca ed il volto 
fresco dell'attrice. Ma non ho 
trovato niente. Il tempo è pas- 
sato, a Casablanca. Dapper- 
tutto. 

Franco Sorrentino 


= 


Alfio Carrà: Fondamenti sociali ed 
azione politica in Luigi Sturzo (Bo 
nanno Editore, Catania 1972; pagg. 
205; L. 2500). 

Una personalità così complessa e 
inquietante come quella di Luigi Stur- 
zo esige, pur a distanza di anni, ma 
nella vivezza e nell’interesse di saggi 
e di studi che l’hanno pur sempre 
mantenuta attuale, esige ora una defi- 
nizione validamente concreta del pen- 
siero e dell’azione dell’uomo siciliano; 
esige soprattutto una lucida e obietti- 
va chiarificazione, al di là di giudizi 
troppe volte gratuiti, troppo spesso 
‘apertamente politici, troppe volte ipo- 
critamente «di parte». 

La figura di don Sturzo — ed è que- 
sto che si propone lo scritto di Alfio 
Carrà — necessita di essere inserita 
e di trovare un definitivo collocamen- 
to «nell’ambito di una armonizzazione 
— distinzione «di tutto ciò che è 
stato finora scritto su di lui, in una 
rigorosa ed acuta analisi, dove discer- 
nimento, adeguata conoscenza di fat- 
ti ed azioni e intelligente penetrazio- 
ne trovino in un conseguente natura- 
le equilibrio il mezzo più sicuro per 
raggiungere l’obiettivo. desiderato. La 
analisi di Carrà cerca, insomma, una 
più completa determinazione, scor- 
rendo la ricchissima bibliografia stur- 
ziana, indagando, soppesando con in- 
dubbio senso critico quei giudizi, co- 
sì celebri (da Salvemini a Missiroli, 
a Bonomi, a Gramsci, a Spadolini, a 
Sforza, a Croce per citarne alcuni) nei 
quali, se l’azione di Sturzo è messa 
a fuoco în accese e talvolta polemiche 
dichiarazioni, il «forte e costante im- 
pegno morale dell'Uomo» è unanima- 
mente riconosciuto insieme — come 
suggerisce il Dorso — «alla sua genia- 
lità, nonostante le disillusioni provo- 
cate dall’organizzazione politica da 
lui creata», 

L'«animus» da Crociata è la nota 
più caratteristicamente saliente che 
Carrà scorge in un primo approccio 
con don Sturzo: quell’«animus» in cui 
«la razionalità, del sociologo e la pas- 
sìonalità non sempre temperata del 
predicatore» continuamente interferi 
vano, accesì, tormentati, depressi da 
tante circostanze, e non sempre felici, 
della politica italiana di quegli anni. 

L'«animus» da Crociata è la nota 
tesa nello stimolo dell’esperienza po- 
litica e nella spinta di una lotta do- 
ve il profondo sentimento religioso e 
sacerdotale, che pur lo investiva, tro- 
vava un più marcato accento e una 


Per ragioni tecniche la ru. 
brica «Discopanorama» ver: 


rà pubblicata domani. 


Libri ricevuti 


più meordace vocazione nell’organiz- 
zazione politica dei cattolici e. nella 
maturazione di quei problemi e di 
quei dubbi che la meditazione del. 
l’azione di don Sturzo (la questione 
‘meridionalistica, il «veto» a Giolitti, 
il suo concretismo e l’aconfessionalità 
del partito) vengono esaminati e con- 
siderati, nel libro di Alfio Carrà, in 
una luce storica e umana ove, da una 
obiettiva valutazione, è il rispetto e 
la stima che rimangono a onorare 
don Sturzo, uomo e politico. 


G.P. 


I temi di attualità che il fascicolo 
di marzo dell'«Osservatore politico 
letterario» affronta sono quelli della 
crisi del sistema economico. e quello 
della «rabbia che caratterizza l’ag- 
gressività dei giovani. Il primo è trat- 
tato in un lucido articolo di un gran- 
de economista, Epicarmo Corbino, il 
quale non appare affatto ottimista 
nella sua diagnosi; il secondo da Giu- 
seppe Longo. Il fascicolo contiene 
inoltre un dotto scritto del maestro 
Gianandrea Gavazzeni sui «Mansna- 
dieri» di Verdi; un lungo ‘saggio di 
Silvio Branzi sulla pittura di De Pi. 
sis; una piccola. antologia del poeta 
greco Dino Christianopulos, e anco- 
ta scritti di Francesco Francavilla, 
Minnie Alzona, Mario Medici, Gem- 
ma, Biroli, Crescenzo Sangiglio, Car- 
lo Saggio. 


Dopo la publicazione, nel giugno 
del ’71, della «Bibliografia di Archi- 
tettura e di Urbanistica» con 2300 ti- 
toli italiani, francesi e inglesi, esce 
‘ora una seconda Bibliografia che ol- 
tre all'aggiornamento dei testi italia- 
ni, francesi e inglesi contiene anche 
un elenco di testi tedeschi, con l’ag- 
giunta finale di una Sezione Antiqua: 
tia dedicata a quelle opere di difficile 
reperimento ormai fuori stampa, il 
cui interesse sia ancora attuale. Si 
tratta di uno strumento indispensabi- 
le per tutti coloro, che nel campo 
dell’Architettura e dell’Urbanistica 
hanno la necessità di tenersi infor- 
mati e di avere a portata di mano 
Un materiale ‘consultabile nel suo in- 
sieme e qualitativamente. selezionato 
sul piano culturale. 

«Bibliografia di architettura e ur- 
banistica 2», Mazzotta Ed, (pp. 192, 
lire 1.300), 


o) 
Sèlarus (Rassegna bimestrale di 
cultura - VIII/44 . Battipaglia - pa- 
gine 61, lire 700). 


Quaderni de L'Est - Piano e moneta 


GUIDI 


Guidi alla ‘Torbandena di Trieste, 
L’omaggio al maestro intende cele- 
rare i suol 34 anni di pittura, com- 
presi fra «Figura con maglia rossa» 
del 1929 e i recenti «bacino di San 
Marco». La generosità di Guidi, la 
sua apparentemente totale dedizione 
alla sigla compositiva ripetuta — le 
teste femminili. triangolari, le don: 
he inclinate nell’atteggiamento del. 
l'imminente abbraccio o nell’abbri- 
vio della fuga, le marine deserte op- 
pure solcate dal grigio profilo del. 
l’Isola di San Giorgio, la pioggia di 
fulmini negli ideogrammi astratti — 
richiede dall’osservatore una pari de- 
dizione, .se egli vuol scoprire quel- 
l’evento malgrado tutto misterioso. 
che è la nascita della pittura. La ten- 
tazione di affidarsi ad un’interpreta- 
zione letteraria è forte e viene già 
dai titoli: angoscia, incontri, prima 
idea di un giudizio. Bisogna scaval- 
carla allegramente. Si arriva in que 
sto modo a comprendere quanto la. 
ostinata ripetizione di un motivo ele 
mentare sia il movente intrinseco. 
della sua o delle sue poetiche. 
Nell'età dell’arte riproducibile, dei 
multipli, della produzione in serie, 
Guidi accetta il ruolo che la' socie 
tà gli insegna e lo contesta dal di 
dentro, Egli è un pittore. Adopera 
quindi il pennello, i colori, la tela 
e soltanto questi. Ma è un uomo del 
nostro tempo. Perciò si adegua alla 
funzione di designer della pittura. 
Inventa l’idea-forma di un quadro 
da riprodurre a mano libera in una 
serie indefinita di quadri uguali. In 
quel «quasi» è il segreto di Guidi, 
Impoverito al massimo il linguaggio, 
fino a far coincidere l’esecuzione com 
lo schema stilistico dal quale deri 
va, sì avrà la dimostrazione, per pa- 
radosso, della insostituibilità della 
pittura. Ossia: tolto il pretesto del- 
l'originalità di una singola composi- 
zione, intesa come variante delle pre- 
cedenti, ed eliminate le aggiunte ‘qua. 
litative (l’abilità del disegno, la ric» 
chezza del colore...) si avrà l’auten= 
ticità della pittura. A questo punto 
‘anche talune componenti emozionali 
— l’angoscia esistenziale, la solitu- 
dine del ritrattato e del ritrattante, 
l'esasperata tipizzazione dei profil 
veneziani, la traduzione volutamente 
grossolana dei diagrammi — diven- 
tano dimensioni interiori, risvolti 
diaristici che rientrano nella proces- 
sualità delle serie uguali, del perio- 
dizzare ciclico, dei ritorni ai motivi 
del passato. 
Pittore semplice ed artista \com- 
plesso, Sceglie d’istinto le soluzioni 
intellettualistiche che tornano giuste 
in ciascun momento. Rotta la scorza 
delle contraddizioni di Guidi, viene 
il desiderio di avvicinarsi, finalmen- 
te, ala pittura. E qui il compito del 
cronista è quasi esaurito. Ma non 
vogliamo lasciare il lettore a bocca 
asciutta ed azzardiamo alcune pre. 
ferenze personali. Così il ricupero di 
Un’aria capesarina o semeghiniana 
nella lievità — ma non evanescenza 
— dei toni della «Figura con maglia 
rossa». Ed i verdi teneri di «Terra. 
cina» che vivono insieme e senza 
supporti programmatici e segnano 
un' avvio al piacere immediato del 
dipingere che ritroveremo ‘altrove, sé 
sapremo leggerlo. E la dignità anti. 
ca della «Fisura sul divano» del 1940 
che è una tessitura di allusioni for: 
maliste puntualmente sciolte dentro 
ll peso dei toni e dei volumi. «Pri 
ma idea di un giudizio» e uAngosciay 
del ’55 e '56 documentano un capi- 
tolo non eliminabile nella storia di 
Guidi. Torniamo ora alle teste fem. 
minili, alle figure inclinate, ai San 
Giorgio... 3 

La pittura di Guidi ha la virtù 
di appassionarci al gusto del dialo- 
go fra quadro e quadro. Ci muovia» 
mo dall'uno all’altro nella galleria 
e ad ogni rilettura abbiamo di che 
Sconvolgere le ipotesi precedenti. Pro» 
prio come si diceva: la pittura è ar- 
te misteriosa, 


DYDEK 


Ladislav. Dydek alla Lanterna di 
Trieste, Natoa Brno, ‘in Cecoslo 
vacchia, nel 1919, diplomatosi all’Ac- 
cademia di Praga, vive ora sul la 
go di Gardain un ambiente — 
scrive Giuseppe Marchiori | nella 
presentazione — «che gli ha dato 
la possibilità di riprendere, senza 
traumi o rimpianti, la sua attività 
di ricerca e di chiarimento del pro- 
prio mondo pittorico». Esperto ‘in 
molte tecniche — ceramica, arazzo, 
vetrata, pamnelli per stands di fiere 
— ha progettato decorazioni per edi. 
fici di prestigio in Germania, 
Trieste. Nato a Brno, in Cecoslo- 
Russia, Jugoslavia, Svezia e Spagna. 
Ciò malgrado l’obbiettivo a cui pun= 
ta Dydek non è la decorazione elegan- 
te. L'eleganza passa in sottordine, è 
naturale conseguenza della sua finez: 
za e sensibilità, specie negli arazzi 
che sono bellissimi. Egli mira più 
lontano, più indietro. Le sue sono 
— citiamo ancora Marchiori — «evo- 
cazioni di un tempo non perduto, 
ma ormai lontano». Si ha la senza 
zione di trovarsi: non al presente, 
ma nel momento in cui la cultura 
informale deve ancora sbocciare. 

Dydek parte da un impianto cu 
bista” e ne esperisce le possi. 
bilità compositive, intersecando for- 
me circolari che delimitano ‘super. 
fici ovali. L'interno di quest’ultima 
porzione di spazio fa esplodere il 
colore — gialli intensissimi — sie- 
ché le previsioni della prospettiva 
aerea vengono sconvolte e cì si at- 
tende, per l'appunto, l'avvento di una 
nuova dimensione, del tutto inrazio- 
nale. Ma a questo punto non si 
arriverà mai. Piuttosto Dydek torna 
sui suoi passi, rimedita la lezione 
di Klee e di Mondrian, insiste, so» 
prattutto nei legni incisi, sulla, fore 
ma a scapito del colore; ricupera 
la magìa dei particolari che, svinco- 
landosi dal contesto di spirali o di 
arabeschi, acquistano un senso in 
virtù della finzione tonale. Il gio. 
co è, dunque, complesso, benché 
Dydek s’arrovelli ogni volta per 
trovare la soluzione più semplice, 
i ritmi e gli accordi musicali di cui 
parla Marchiori. 

LN 


De Gaulle postumo 


Parigi, 26 
L'istituto «Charles De Gaul- 
le» ha pubblicato, nella collana 
dei «Pocket», una scelta di bra- 
ni dalle opere del generale. Il 
titolo del libro è Pour l’ave- 
nir» (Per il futuro), ed è diviso 
in tre capitoli: «La Francia e i 
francesi»; «Lo Stato, la società 
e la partecipazione»; «L’indipen= 

denza e la pace». pi 
Fra i brani scelti figurano an- 
che alcuni testi inediti, Il libro 
termina con la seguente citazio- 
ne: «Poiché tutto, ricomincia 
sempre, quando sarò scompar- 
so, tutto ciò che io ho fatta 


nelle economie dell'Est (Edizioni 
CESES - Milano, pagg. 219, L. 3000). 


sarà, presto o tardi, fonte di 
nuovi ardori», (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 marzo 1973 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


IL CONTRATTO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI | Continua l'agitazione 


Bus e pullman 
nuovamente in crisi 


Già annunciati pesanti scioperi per giovedì 
domenica (tutto il giorno) e martedì prossimo 


«Bus» nuovamente fermi, e 
trasporti pubblici in crisi, nei 
prossimi giorni, La decisione è 
scata presa ieri sera dai coordi. 
namenti regionali del Friuli-Ve. 
nezia Giulia, che fanno capo alla 
Cisl, Uil e Cgil, i quali hanno 
emesso un comunicato congiun- 
to per informare che, in confor- 
mità alle direttive nazionali, do- 
‘po aver constatato «la perduran- 
te posizione d’intransigenza del. 
le aziende sia pubbliche sia 
private per quanto concerne il 
Tinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro», hanno sta- 
bilito di attuare una forma di 
‘azione a carattere regionale, 

Essa ci identifica con uno scio. 
pero che interessa tutto il per- 
sonale del settore autoferrotran- 
vieri e delle autolinee in conces- 
sione (viaggiante, officma e im- 
piegati), che sarà attuato nelle 
seguenti giornate: giovedì 29 
marzo, dalle ore 9 alle 14 (cin. 
que ore); domenica 1.0 aprile: 
tutti i servizi saranno sospesi 
dall’inizio alla fine del servizio 
stesso; martedì 3 aprile: dalle 
15 alle 18 (tre ore). Si sottolinea 
inoltre che «i servizi di noleggio 
sono sospesi fino a tutto il 3 a- 
‘prile»: ciò significa, in altri ter 
‘mini, che devono venir annulla- 
te eventuali gite predisposte a 
mezzo di pullman. 3 

Nella stessa riunione di ieri 
sera — conclude la nota sinda- 
cale — è stato deciso di pro- 
muovere entro breve termine 
una manifestazione regionale a 
"Trieste, con la partecipazione di 
tutti i lavoratori autoferrotran- 
vieri e autolinee del Friuli-Ve- 
nezia Giulia «per richiamare 
ancora una volta l’attenzione 
dei cittadini. e delle autorità re- 
gionali e nazionali sui contenu 
ti della piattaforma rivendica- 
tiva, la riforma dei trasporti e 
per sollecitare Ia ripresa del 
la trattativa». 

Si è dunque in. presenza di 
‘una nuova, massiccia azione di 
protesta che, purtroppo, viene 
a interessare anche il grosso 
pubblico: tutte quelle migliaia 
di cittadini, infatti, che giornal- 
mente si servono dei mezzi pub- 
blici di trasporto. Anche se il 
comunicato sindacaie non lo di- 
ce esplicitamente, lo sciopero 
investe pure il quasi migliaio di 
dipendenti del settore trasporti 
dell’Acegat, e. in tal modo la 
paralisi del servizio, nei giorni 
e nelle .ore enunciati, potrà 
considerarsi totale. Verrà così 
a ripetersi il disagio che i trie- 

stini hanno dovuto sopportare 
per tanto, troppo tempo duran- 
te la scorsa estate, quando gli 
autobus hanno sostato nelle ri- 
messe per delle ore intere, a 
più riprese. 

Quella volta, come si ricorde- 
rà, gli acegatini addetti al ser- 
vizio trasporti erano interessati 
al rinnovo del contratto integra 
tivo aziendale, per il quale le 
parti si erano reiterate volte in. 
contrate, senza raggiungere l’au- 
spicata soluzione, Una specie di 
braccio di ferro tra dipendenti 
@ direzione aziendale, di cui 
hanno fatto le spese i cittadini, 
Poi, era sembrato addirittura 
che si dovesse trascorrere la 
festività di Natale attorno al 
tavolo delle trattative. Il presi. 
dente dell’Acegat, Decarli, ave 
va infatti convocato nuovamen- 
te le parti proprio il 23 dicem. 
bre, nel tentativo di sbloccare 
alfine una situazione che mi- 
nacciava di incancrenirsi: e, fi- 
nalmente, si giungeva alla stret- 
ta finale della vertenza, con un 
accordo che poneva fine alla 
lunga, interminabile agitazione, 
L'accordo, che è andato in vi. 
gore col nuovo anno (il 1973), 
scadrà dopo che sarà decaduto 


In maggio congresso 
delle Camere penali 


Il prossimo 9 maggio si 
aprirà nella nostra città il 
congresso delle Camere pe- 
nali, che în un primo mo. 
mento era Stato fissato a 
domani, 28 marzo, e poi rin- 
viato per sopravvenute diffi. 
coltà tecniche. Al congresso 
— che nuovamente si tiene 
a Trieste dopo quello di 
qualche anno fa, che tanto 
successo aveva ottenuto — 
interverranno eminenti rela. 
tori, i quali porteranno alla 
imj te assise l’alto con. 
tributo dei loro studi e del- 
le loro esperienze. 


il contratto nazionale per il qua. 
le, a Roma, si erano già inizia 
te le trattative: e quest'ultimo 
particolare faceva parte della 
contropartita concessa all’azien- 
da, assieme allo scaglionamen- 
to dell'onere, che per quest’an- 
no è previsto in 400 milioni di 
lire, 

Ecco dunque che, chiusasi 
‘una vertenza, viene ora ad aprir- 
si un’altra, con tutte le sue in- 
cognite, Sottoscritto l’integrati- 
vo aziendale, adesso ha inizio 
l’era delle agitazioni per il rin. 
novo del contratto di lavoro, 
che interessa tutti gli autofer- 
rotranvieri italiani, tra i quali, 
naturalmente, anche quelli del. 
l’Acegat, E’ da confidare soltan- 
tn che si tratti di una vertenza 
destinata a non protrarsi così 
2 lungo come quella. propria. 
‘mente locale. 


Libro del sen. Vidali 


| presentato al Sindaco 


Il Sindaco Spaccini ha rice. 
wuto nei giorni scorsi il sen. Vit- 
torio Vidali, che era accompa- 
gnato dal consigliere regionale 
Antonino Cuffaro e dal capo- 
gruppo comunista al Consiglio 
comunale Giorgio Rossetti. Il 
sen: Vidali ha fatto dono al Sin: 
daco di una copia dei volumi 
«Il quinto reggimento» e «Tina 


Modotti, garibaldina e artista». 
Nel primo l’autore illustra 1a 
sua attività politica e militare 
nel corso della guerra civile di 
Spagna. Il secondo volume è in- 
vece una raccolta (che il sen, 
Vidali ha curato) di scritti, fo- 
tografie e documenti concernen- 
Hi Tina Modotti, partigiana friu- 
lana, 
Care gi rag (hi 


Un patto federativo 


dei sindacati pensionati 


In conformità ai criteri deli. 
berati delle Confederazioni e 
delle Federazioni nazionali dei 
pensionati della , Cisl e Uil, 
Oggi alle ore 16.30, presso la 
Cedi - Uil (largo Papa Giovanni) 
verrà definito l’atto costitutivo 
della. Federazione provinciale 
dei pensionati della Cgil, Cisl e 
Corallo Ta 1 di poten 

atto lo scopo È 
ziare dEi AD ale della 
catego: pensionati per una 
più sollecita realizzazione delle 
Tichieste dei lavoratori in quie- 
scenza, 


Nel corso della riunione, ol- 
tre alla nomina del consiglio 
direttivo provinciale della nuo- 
va Federazione, verranno eletti 
i componenti la segreteria. 


nel settore marinaro 


Nel quadro delle agitazioni 
dei lavoratori delle società di 
p.i.n., volte ad ottenere la ri 
presa delle trattative sindacali 
a Roma con la Finmare ed a 
manifestare l’opposizione af 
progetto di legge governativo 
sulla ristrutturazione della flot 
ta di Stato, fortemente ridutti: 
vo e tale da incidere gravemen. 
te sui livelli occupazionali, { 
personale amministrativo ed 
operaio del Lloyd Triestino, 
«Italia» e Adriatica è nuova 
mente sceso in sciopero, bloc- 
cando la m/n «Corriere del 
Sud». Contemporaneamente a 
Capetown, Durban e Bombay, 
si sono fermate rispettivamen: 
te le m/n «Asia», «Europa» e 
«Victoria», i cui equipaggi han: 
no inviato delegazioni ai conso- 
lati italiani per attirare la loro 
attenzione su questi problemi. 

Un’alina giornata di sciopero 
del personale amministrativo è 
prevista per domani a  Trie 
ste. E° inoltre previsto il ter. 
mo della m/n «Cellina» del 
Lloyd Triestino in partenza oggi 
da Trieste. 

"Trieste martedì prossimo, 

Nel quadro delle manifesta; 
zioni nazionali, le organizzazio. 
ni sindacali hanno preannun 
ciato un raduno a Castellamma. 
te di Stabia nei giorni 6, 7 e 
8 aprile, al quale parteciperan- 
no marittimi e lavoratoni del 
settore di ogni parte d’Italia. 


OIISIIIIINIIIIIIANANI 


US) FIRENZE 


SIENA - PISA 


Viaggio di Pasqua in autopull- 
man in Toscana dal 21 al 25 
aprile. Lire 44.000, 
Ufficio Centrale Viaggi. CIT 
Piazza Unità 6 » Telef. 62621 


E' POSSIBILE IN 


TERCETTARE L'ACQUA INQUINATA 


La planimetria della zona delle risorgive di San Giovanni di Duino e delle sue adiacenze 


Sorgenti di’ 


__ascheniza 


DOPO LA CONCLUSIONE iL CONGRESSO PRO 


ULL':UNITI OPERATIVA; 
I POSSIBILI ACORDI NELLA D.C. 


Confermato il prevalentruolo dei morotei - Le alleanze 
Quasi dimezzate le sini@ - Travasi di voti fra i gruppi 


CIALE 


All'indomani del 


in sede di dibattito e i risultati 
finali vengono attentamente va- 
gliati da tutti i gruppi che fino 
a ieri si sono dati battaglia al- 
Yinterno del partito, per trarne 
indicazioni e prospettive per le 
alleanze che dovranno presiede 
Te all’elezione della nuova segre- 
teria provinciale. Alle analisi 
del giorno dopo non sfuggono i 
mimmi particolari, si tratti di 
spostamenti di voti dall'una al. 
l’altra corrente o semplicemen- 
te dei voti preferenziali ricevu- 
ti dai singoli candidati di ogni 
lista, anche a tali dettagli es 
sendo attribuita — negli am- 
bienti del partito — una qual 
che importanza. 

Cominciamo con il riepiloga- 
re nel dettaglio i risultati. I 
«morotei» hanno ottenuto il 
46,39 per cento e 14 seggi (in 
precedenza avevano il 42,40 per 
cento e 13 seggi); hanno pertan- 
to eletto nel nuovo comitato 
provinciale i seguenti 14 candi- 
dati (tra parentesi i voti di pre- 
ferenza ricevuti da ciascuno): 
Sergio Coloni (1425), Dario Ri- 
naldi (1255), Arturo Vigini (615), 


Lucio Sergi (585), Rino Bartoli 


Spiare già in Carso 
le impurità del Timavo 


Due giorni di preavviso con il controllo del deflusso 
nella grotta di Trebiciano = Proposte del prof. Mosetti 


Sarà forse di moda farlo, ma 
almeno în questo caso l'episo- 
dio riveste latì solamente posi. 
tivi: è necessario, infatti, în 
tercettare l’acqua inquinata pri- 
ma che essa giunga alle fonti 
di destinazione. L'affermazione 
proviene dallo studioso prof. 
Ferruccio Mosetti, della fucoltà 
di scienze dell’Università di 
Trieste, e si riferisce agli epì- 
sodi — anche recenti — nei 
quali l'acqua che beviamo rive- 
stiva il ruolo di maggiore impu- 
tata, 


E' da rilevare in proposito — 
secondo quanto sottolinea il 
prof. Mosetti — come la zona 
di San Giovanni dì Duino, a cau- 
sa di fratture generate da azioni 
tettoniche, e del conseguente 
incarsimento, sia la più permea. 
bile del Carso costiero. Ovvio 
quindi che di là defluiscano co- 
piose quantità di acqua che, 
pur sgorgando vicine, non han- 
no la stessa provenienza, come 
viene dimostrato dalla loro com- 
posizione chimica, dalla variata 
percentuale degli isotopì nel. 
l'ossigeno dell'acqua e dalle 
esperienze di marcatura jatte 
in varie epoche, nonché dagli 
attuali fenomeni di inquina 
mento. 

Le tre risorgive del Timavo, 
una delle quali serve oggi a in- 
tegrare il fabbisogno idrico del- 
la città (che per il resto è as- 
sicurato dalle sorgenti del Ran- 
daccio), sono alimentate dall’ac- 
qua del Carso e dall'alto Tima- 
vo. Nei periodi di piena di que- 
sto fiume il rapporto fra que- 
st'acqua e quella carsica è mol- 
to elevato; si può affermare al- 
lora che dalle risorgive fuorie- 
sce în gran parte l’acqua che 
sparisce nel Carso a San Can- 
ziano. L'acqua del Randaccio in- 
vece non. risente apprezzabil- 
mente del Timavo superiore 
nemmeno nei periodi di piena: 
essa è acqua di fondo del Car- 
so, forse anche con apporti da 
parte del Vipacco. Le sorgenti 
di Moschenizze (ancora più a 
Ovest del Randaccio) non risen- 
tono più del Timavo ma fanno 
Juoruscire l'acqua immagazzina- 
ta dal Carso, proveniente dal 
Vipacco e in piccola parte (e 
non sempre) dall’Isonzo. Que- 
st'ultima sarebbe addirittura 
prevalente nelle risorgive del 
Lisert che sono alimentate dal 
lago di Doberdò, che a sua vol- 
ta riceve parzialmente le acque 
che si disperdono dall’Isonzo a 
valle di Gorizia e che entrano 
nel sottosuolo carsico per via 


Oggi: S. Augusta — Il sole sorge 
alle 5.55 e tramonta alle 18.26; Ja 
luna nasce alle 2.05 e cala alle 10,51. 

Terl: temperatura massima 13,9, mi 
nima! 9,7 pressione mb. 1020,5 in 
aumento; umidità 82 per cento; ven- 
to kmh 5 da Nord-Ovest; tempera. 
tura del mare 9,5. 

Maree — OGGI: bassa alle 11,30 
con cm 24 sotto il lm; alta alle 
20 con em 17 sopra il Im, — DO- 
MANI: bassa all’1.55 con cm 2 sopra 
il 1im.; alta alle 5.05 con em 6 so- 
pra il lm, 

Farmacie în servizio diurno fnin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott, 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 795767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel, 790965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 
19/c, tel. 796212. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d’Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Luoci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928, 

Servizio medico comunale: 


t 


irreperibilità di altri sanitari, telefo 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia» 
mate notturne telefono 37268, 


sotterranea nella zona attorno 
a Savogna. 


E’ chiaro — fa osservare il 
prof. Mosetti — che dato l'alto 
grado di inquinamento del Ti 
mavo superiore, quando questo 
è in piena le acque delle risor. 
give risulteranno inquinate, an- 
che se per fortuna meno di quel- 
le del T'imavo superiore. E l'in- 
quinamento è tanto più forte 
quanto più prolungato era pri. 
ma della piena il periodo di sic- 
cità, perché in tal caso, per gli 
scarsissimi deflussi del Timavo, 
questo ha modo di concentrare 
altamente le sostanze inquinan- 
ti che inopinatamente vi vengo- 
no versate. Le acque del Ran- 
daccio si dimostrano invece prà- 
ticamente indenni da. inquina 
mento, salvo forse qualche par- 
ticolare eccezione, e quindi fin- 
ché non si trova altra soluzione 
bisogna ricorrere al sisiema già 
adottato di alimentare l’acque- 
dotto con le sole acque del Ran- 
daccio quando il Timavo risul- 
ta inquinato. Ciò rappresenta 
però un inconveniente, perché 
(e acque del Randaccio non so- 
no sufficienti come portata al- 
l’attuale fabbisogno di Trieste; 
inoltre accade che dell’inquina- 
mento ci si accorge quando so- 
no state già raggiunte le prese, 
e quindi pur sempre una certa 
parte di acqua inquinata, ben- 
ché diluita, arriva in città. Per 
questo è necessario sistemare 
un'apparecchiatura di spia nel- 
la grotta di Trebiciano, dove 
transita sempre una certa ali- 
quota dell'acqua che si versa a 


San Canziano nel suo naturale 
deflusso verso San Giovanni di 
Duino; poiché da Trebiciano a 
San Giovanni di Duino l'acqua 
impiega almeno due-tre giorni 
(nel periodo di magra molto di 
Diù) si avrebbe sempre la pos: 
sibilità di prevedere i'arrivo del- 
l'onda inquinante alle prese del- 
l'acquedotto. 

Tuito ciò, almeno, in attesa 
di altri. più radicali provvedi 
menti, che sono due: il ripristi. 
no delle condizioni preesistenti 
nell'alto Timavo, e l'attuazione 
di impianti di fognatura in Car- 
so (perché anche gli aumentati 
insediamenti umani contribui. 
scono all'inquinamento); oppu- 
re il definitivo abbandono delle 
acque del Timavo per usi che 
non siano solo industriali, e il 
raggiungimento di nuove fonti 
di approvvigionamento. E que- 
ste possono identificarsi nelle 
risorgive del basso Friuli cui 
adesso, a vent'anni di distanza 
dalle numerose indagini esegui. 
te in connessione con il proget- 
to Curto, si ripensa. 


Assemblea edili 


Il sindacato edili ed affini 
Fe, N. E. A.L. della Camera con- 
federale del Lavoro - Uil, ha in- 
detto per oggi alle 18.30 una as- 
semblea di tutti gli iscritti, con 
all'ordine del giorno i seguenti 
Ton, partecipazione alla mani- 
‘estazione nazionale che si ter- 
tà a Roma il giorno 7 aprile; 
discussione sul rinnovo del con: 
tratto di lavoro. 


= —== 


= 


=“ == = 


Gli esuli a Napoli 


ricordano il «Diktat» 

Gli esuli giuliani si sono riu: 
niti a Napoli per ricordare il 
26.0 anniversario del trattato 
di pace. La manifestazione, pro. 
mossa dall’Associazione nazio: 
nale Venezia Giulia e Dalma 
zia, ha dato lo spunto, oltre che 
alla rievocazione delle vicende 
drammatiche che culminarono 
nei «Diktat», a un esame dagli 
attuali problemi adriatici. Su 
questo tema si è soffermato il 
comm. Aldo Depoli, vicepresi. 
dente nazionale del’ANVGD. 

L'ing. Gianni Bartoli, impos- 
sibilitato a intervenire, perché 
convalescente ha fatto giunge 
re il suo saluto, con un mes. 
saggio nel quale si fa riferi. 
ce al recente incon. 
tro a Ragusa, In esso, tra l’al- 
tro, Bartoli esprime «sollievo 
per l’esito, tuttora non compro- 
mettente (anche se interlocu- 
torio) del convegno tra il no- 
stro ministro ‘degli esteri e 
quello jugoslavo». 

A conclusione della manife 
stazione, cui hanno ‘partecipa. 
to le maggiori autorità napole- 
tane, esuli \adriatici e combat 


tenti di Napoli è stato inviato |il 


un telegramma di solidarietà 
all’ing. Gianni Bartoli. 


[ STATO CIVILE | 


26 marzo 

MORTI: Archi ved. Ghezzi Agrip. 
pina, anni 80; Arneri Celestina, 86; 
Giordano Anna, 82; Ricciardi Teresì. 
na, 93; Sponza Domenica, 65; Martin 
Maria ved. Kresevich, 72; Manin Gio- 
vanni, 54; Sendrin ved. Russignan 
Maria, 82; Bartoli in Stocovaz Santa, 
Tî; Carboni Augusto, 65; Origlio Giu- 
seppe, 59; Velicogna Guglielmo, 75; 
Sulli, ved. Sulli Maria, 83; Mezgec 
ved. Slama Maria, 73: Corsich ved. 
Corsi Griselda, 93; Bari Giusto, 82; 
de Li in Paulin Nevenka, 74, 

n) 
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UD MONACO e 
SALISBURGO 
21-25 aprile - L. 56.000 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 « Telef, 62621 


SERIE DI DOLOROSI INCIDENTI DEL LAVORO 


voro è rimasto vittima ieri mat- 
tina a Duino il meccanico An- 
tonio Maurovich, 37 anni, abi 
tante a Prosecco in via San Na- 
zario 182. L’'operaio, occupato 
alle dipendenze dell'impresa di 
costruzioni Delta S.p.a. di Trie- 
ste, all'interno di un cantiere 
edile a Duino, assieme ad altri 
compagni di lavoro, era intento 


cantiere, quando, con un estrat- 
tore, ha tentato di staccare un 
cuscinetto saldamente conficca- 
to. A questo punto, il cuscinet- 
to, forse difettoso, si sarebbe 
sfaldato, ed una scheggia me- 
tallica ha colpito con violenza 
meccanico all'occhio destro. 
Il Maurovich è stato accom- 
pagnato all'ospedale di Monfal- 
cone, dove il sanitario di turno 
gli ha riscontrato una ferita pe- 
netrante all'occhio con la perfo- 
razione della camera anteriore 
e ne ha ordinato il ricovero al 
Teparto oculistico con prognosi 
di 40 giorni, con ogni riserva 
però per quanto riguarda il 
FoCguio della funzione del 
l’occhio. 

Anche un dipendente della dit- 
ta Marangon di Aurisina, Cor- 
nelio Tolloi, 50 anni, abitante a 
Duino in via Scuole, si è infor 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18% 
VIA FORREBIANUA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


AUGUSTO FUMEO FERITO IN UNA CADUTA 


Tradito dalla hici 


il pedalatore 


ottuagenario 


nistra con sospette lesioni 0s- 
see. Era avvenuto così: alle 
16.15 di sabato scorso, sempre 
in sella alla bicicletta Augusto 
Fumeo stava pedalando lungo | 
ie Rive, quando, giunto all’al- 
tezza del Palazzo del Lloyd, per 
evitare un’auto che gli aveva ta- 
gliato la strada, egli aveva fre. 
nato di colpo e sterzando ave- 
va perduto l’equilibrio cadendo 
a terra, ferendosi a una gamba. 


«| Con il passare delle ore l’arto 


si è gonfiato e Fumeo avverti- 
va un dolore sempre più acuto, 
Così ha deciso di farsi accom- 
pagnare al nosocomio, 

Cinque anni fa, proprio di 
questi mesi, l’ottuagenario cicli 
sta era stato messo k.o. da una 
auto che nel sorpassarlo lo ave- 
va urtato. La disgrazia era av- 
venuta mentre Augusto Fumeo 
Stava tornando da una gita fat- 
ta a Capodistria. 


Il duplice ritrovamento di 
esplosivi a Rozzol e a Cattina- 
ra, ha messo in moto il Nu- 
cleo investigativo dei carabinie 
ri, particolarmente per quanto 
concerne le bombe a mano tro- 
vate presso: la caserma. della 
«Sassari». L'inchiesta. per pri 
ma cosa tende a scoprire la 
provenienza degli esplosivi, poi- 
ché tutto fa ovviamente ‘pensa: 
Te che la cassettina metallica 
con le 72 bombe bene avvolte 
in carta oleata, possano essere 
Uscite dalla stessa caserma. Gli 
ordigni non recano numeri di 
matricola, come avviene per al. 
tre armi, e ciò complica le in 
dagini. Pare accertato comun- 
que che le «Balilla» ritrovate 
siano state fabbricate parecchi 
anni or sono, 

Per quanto concerne l’ipotesi 


delle bombe uscite dalla caser- 


Augusto Fumeo (87 anni), il 


Simpatico veterano del ciclismo 


riestino che usa festeggiare tut- 


ti i suoi compleanni pedalarido 
in salita lungo le strade di Trie- 
ste, è stato ricoverato ieri po- 
meriggio all'Ospedale maggiore 
per una caduta dalla sua fede- 
lissima bicicletta. 
per chia. | era avvenuto ancora sabato scor- 
mate nei giorni festivi o in caso dilg») ma appena. ieri sera Fumeo 
Si è fatto trasportare all'ospe- 
dale, All’astanteria, il medico 
di guardia gli ha riscontrato 
Una contusione alla coscia si- 


L'incidente 


Al ciclista ottuagenario giun- 
gano i nostri più fervidi auguri 
di una prontissima guarigione. 


Ciclomotorista ferito 


In piazza Libertà, nei pressi 
del Silos, un'auto ha urtato ieri 
un ciclomotore, facendo cadere 
a terra il fattorino Diego Con- 
tento, di 24 anni, abitante in via 
dei Moreriì 11, che si trovava in 
sella. L'investitore, Ennio Vian, 
di 48 anni, abitante in via Mo. 
ro 28, ha soccorso il ferito, che 
è stato trasportato all'Ospedale 
maggiore in preda ad una amne. 
sia totale, provocata dal vio- 
lento trauma cranico riportato 
nella caduta. Il fattorino è sta- 
to accolto nella divisione neuro. 
chirurgica e giudicato guaribi. 
le in venti giorni. ! 


Viaggì + Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 


ma, viene fatto rilevare che il 
Docamenti Visti 
Piazza Unità telef 62627 


Staz, Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 
rt 
ABBAZIA-FIUME re 8.10, 12,18 
GENOVA via Milano, ore 21,31 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova. Cremona 

giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15 21.31 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 

Per ogni altro orario (auton 
nee treni aere ecc.) forma 
zionì e prenotazioni rivolgersi 


IL DUPLICE. RITROVAMENTO. DI. DOMENICA 
Si presenta difficile 
l'inchiesta sulle bombe 


mito destro nonché alla fronte. 
Trasportata 


soccorso tutti e tre i feriti, Giu- 
lia Selatti è stata accolta nella 


movimento dei proiettili e del: 
le altre munizioni è registrato 
con cura: tanti proiettili con- 
segnati, tanti sparati durante le 
esercitazioni, tanti altri devono 
rientrare. Ora i carabinieri stan- 
no facendo questo controllo, 
esteso nei diversi impianti mi 
litari. L'inchiesta non ha, per 
ora, portato alcun risultato. 
Anche la squadra politica del- 
la Questura ha seguito qualche 
traccia e ha già — a quanto 
sembra — sentito varie persone 


Scontro frontale 


Nell'abitato di Aurisina, sulla 
strada provinciale che conduce 
a Santa Croce, due «Fiat 850» si 
sono scontrate quasi frontal- 
mente e tre persone sono rima- 
Ste ferite. Si tratta di Giulia Se- 
latti, di 17 anni, abitante in via 
Giulia 69; del ferroviere Silvano 
Tordi, di 22 anni, abitante ad 
Aurisina Cave 21 e del ferrovie- 
re Mario Stubel, È 
Silvano Tordi, con a fianco la 
giovane Giulia era diretto verso 
l'abitato proveniente da Santa 
Croce. Giunto nei pressi del 
chiosco della rivendita di gior- 
nali, l’utilitaria è entrata in col- 
lisione con l’auto gemella con- 
dotta in senso inverso dal fer- 
roviere Mario Stubel, di 58 an- 
ni, abitante ad Aurisina stazio- 
ne 48. In seguito all’urto la ra- 
gazza ha riportato una ferita al- 
la gamba destra con sospette 
lesioni ossee e abrasioni al go- 


all'Ospedale con 
un'autolettiga della CRI, che ha 


‘ai suddetti uffici CIT 


divisione ortopedica, 


In pericolo un occhio 
per una scheggia di ferro 


Dito schiacciato do uno piegatrice metallica 


congresso|(560), nco Richetti 
DC, le varie dichiarazioni rese! 


(510),) 
Gaetanlasina (500), Dario To- 
gnon (i Luciano Russo (480), 
Antonibslovich (430), Sergio 
Pase () Ferruccio Suc (340), 
Sergiointini (300), Ferdinan: 
do Sczato (150). 

I «fniani» sono passati dal 
19,20 9,16 per cento, conser- 
vandé seggi che già detene- 
vanojco gli eletti: Giorgio 
| Tomi (460 voti), Mario Del 
Conté0), Ugo Orlando (420), 
Brurauli (405), Paolo de Ga- 
vard$880), Pietro Strisovich 
(330) 

I )lombiani - andreottiani», 
uniti una «lista tecnica» con 
la ] autonoma di Muggia, 
hamconseguito il 12,48 per 
cenf 4 seggi, che sono stati 
assgti a Luigi Vecchiato (460 
votfiuseppe Rizzi (460), El- 
vinterini (460) e Giordano 
Poi (380). «Iniziativa popo- 
lariPiccoli, Rumor) ha avuto 
l’liper cento e 3 seggi: An- 
gelitossa (435), Emilio Fer- 
Taj395) e Alberto Samuelli 
(3 Entrambi i gruppi («co- 
lo&ni» e «iniziativa popola- 
rgono gli eredi della corren- 
tentrista di «forze libere» 
chì precedente congresso ave- 
vitenuto il 18,16 per cento e 
Sigi, per poi ramificarsi ap- 
pò in due gruppi distinti, il 
po in appoggio della segre- 
t «morotea» e il secondo al. 
Dosizione. 
fine la lista unita di «base» 
(orze nuove» ha ottenuto il 
5 per cento e.3 seggi (in pre- 
enza «forze nuove» aveva il 

per cento e 3 seggi, e la «ba- 
il 7,90 per cento e 2 seggi): 
‘sinistre» unite hanno eletto: 
‘rio Decarli (170 voti), Pio No. 
ri (170) e Furio Ramani (120). 
Eee evi in primo luogo 

i «morofei» hanno retto al- 
Irto, delle opposizioni, guada- 


cento) e per il raggiungimento 
del quorum c’è voluto il deter- 
minante apporto, pare, di una 
lista «dissidente» facente capo 
a Italo Giorgi. L'accordo fra le 
due correnti è stato infine rag- 
giunto col candidare un espo- 
nente per ciascuna, mentre per 
il terzo papabile ‘si è preferito 
un nominativo «incolore». 

I «fanfaniani» hanno avuto a 
loro volta una difficile questione 
interna: un «grande elettore», 
l'assessore comunale Orlando 
voleva assegnare i due terzi dei 
posti ai propri fedelissimi; ed 
una rinuncia, fatta dall’on. Bo- 
logna e da Tombemi, in ordine a 
una candidatura, è infine costa- 
ta una scheda bianca (50 voti). 

Ma il caso più clamoroso è 
forse quello della corrente di 
giniziativa popolare» guidata da 
Ritossa; quest’ultimo ha infatti 
perduto dei voti che pratica- 
mente aveva già in tasca: tale 
defezione si calcola nell'ordine 
di 130 voti; certamente ciò è 
dovuto a un forte dissidio in- 
terno, se è vero che l’assessore 
comunale Pecorari e il consi 
gliere comunale Sai non hanno 
infine accettato di figurare nel- 
la lista. 

Quanto alle prospettive per lo 
immediato futuro, cioè in ordi- 
ne alle alleanze sulla base del- 
le quali verrà eletta la nuova 
segreteria, esse sono al momen- 
to incerte, I «morotei» hanno 
fatto, per bocca del segretario 
uscente Coloni (il quale ricandi- 
da nell'incarico), un discorso di 
apertura in nome, almeno, di 
un'«unità operativa» del parti. 
to; per contro Rinaldi e Bot- 
teri hanno sostenuto posizioni 
di chiusura piuttosto netta, met- 
tendo in imbarazzo gli stessi 
«colombiani» che finora aveva- 
no appoggiato dall’esterno la se- 
greteria «morotea» e che sono 


tando anzi un seggio e ricon- 
Tmando le proprie posizioni 


rientrati nel comitato provin- 
ciale superando l’ostacolo del 


Di un grave infortunio sul la. ‘tunato ieri mattina sul lavoro.| larga maggioranza relativa; | quarum del 10 per cento, che 


Imbragando del materiale si De i «fanfaniani» sono rima-|non avevano, grazie al loro col. 
procurato lo schiacciamento del-i bioccati sulle posizioni pre- | legan € LI È 
la mano sinistra. E’ stato ricoedenti, nonostante un vivacel ti» di Muggia, che nei SOG 
verato alla divisione ortopedicapattage» precongressuale; che |ti ufficiali della DC. sono dei 

dell'ospedale di Monfalcone conell'’ambito delle forze «centri 


prognosi di 20 


giorni per Ste» c'è stato un rilevante tra- 


schiacciamento delle falangi deraso dagli oppositori ai favore- 


quarto e 


Uuinto dito dell’artyoli a una maggioranza coi «mo- 


con l’'amputazione parziale deroteiy; e che le «sinistre» hanno 


TO CITE 


Manovale investito , 


Di un investimento è rima: 
"ittima ieri sera, il manovi 
Iuciano Gandioli, di 47 an 
alloggiato‘in via Gozzi 5, E 
stava attraversando la via 
boto, all'altezza dello stai 
numero 15, quando è stato Ul 
to e gettato a terra dalla «È 
300», (TS 115107) guidata va 
Muggia dal ventenne Wai 
Bratos, abitante in Stradai 
Fiume 133. Il malcapitato ]. 
sante ha riportato ferite all. 
so, la frattura delle ossa nai 
ed abrasioni alla bocca. Gil 
all’Ospedale maggiore con a 
autolettiga della CRI, il féo 
è stato trattenuto nella divo- 
ne otorinolaringoiatrica cola 
prognosi di venti giorni. 


la falange ungueale del quintsubito una clamorosa sconfitta. 
a smontare una delle gru del{dito. 


Ed ecco alcune indiscrezioni 
sui fermenti sotterranei serpeg- 
giati durante lo svolgimento del 
congresso. Le «sinistre» hanno 
rischiato addirittura di scompa- 
rire dalla scena, per il grave 
dissidio scoppiato fra le due 
correnti presentatesi unite: pro- 
blema insuperabile appariva la 
divisione fra l'una e l’altra, dei 
tre seggi che potevano ipotizza- 
re di ottenere (come in effetti 
è avvenuto). Ma la presentazio- 
ne di due liste separate avreb- 


} | be significato la perdita di ogni 


possibilità di ottenere quei seg- 
gi, perchè soltanto unite le si 
nistre riuscivano a cogliere quel 
10 per cento dei voti congres- 
suali che costituiva stavolta il 
limite minimo perché un grup- 
po avesse diritto d’essere rap- 
presentato al vertice provincia- 
le del partito. Ci sono infine 
Tiuscite per un soffio (10,45 per 


legamento con gli «indipenden- 


ti «vicini alla segreteria». 

D'altro canto è da registrare 
che gli interventi di Colautti e 
di Perini, svolti prima che pren- 
dessero la parola Rinaldi e Bot- 
teri, avevano. già prefigurato 
una disponibilità per nuove al- 
leanze coi «mòrotei» in nome 
della lealtà al partito. E Co 
loni, nella replica finale, ha vo- 
luto sottolineare tale adesione, 
insieme a quella sostanzialmen- 
te manifestata anche da «forze 
nuove» per bocca dell'assessore 
regionale Masutto, — 

Anche i «fanfaniani» sì sono 
dichiarati disponibili per una 
gestione «unitaria», tale da evi 
tare pericolosi frazionismi in- 
terni, ma a patto — ha detto 
Tombesi — che il prezzo richie. 
sto non sia tanto alto da snatu- 
rare del tutto l’autonomo ap. 
porto di quest’ultima corrente. 


LONDRA 
21-25 APRILE 


PATERNITI VIAGGI 


z 


Corso. Cavour. n. 7/1 


moda primavera da 


novità per una primavera 
sulle ali di una farfalla 


Sboccia anche tu 
in primavera 
con la collezione CORI: 


tailleurs e 


soprabiti 


sportivi ed eleganti, 
modelli sfoderati 
e.in jersey e... 


abiti, abiti, 


abiti per una eleganza 
sulle ali di una farfalla! 


Le collezion 


CORI 
sono in 
Presso: 


vendita 


GG, (Bellramio ; 
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25- TRIESTE , 
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È 


Mu:tedì, 27 marzo 


1973 


TRENTUN FESTEGGIATI PER VENTICINQUE ANNI DI FEDELTÀ AL LAVORO 


L, H L, 
‘rotonda sul tema: «La diffusio- | 
! {ne del libro italiano nei Paesi 


negli annali del <Piccolo» 


La consegna da parte del diretto: 
Miranda Rotteri e al proto della 


Un simpatico, fervido ric: 
noscimento ai colleghi e com- 
pagni di lavoro che hanno 
raggiunto o superato i 25 anni 
d’anzianità alle dipendenze 
della nostra azienda è stato 
occasione, ieri, di un festoso 
incontro fra quanti presiedo- 
no, ciascuno nei propri setto- 
ri di competenza, al quotidia- 
no compito di «fabbricare» 
questo nostro giornale. Ai sen- 
timenti di affettuosa ricono- 
scenza e di festa per tanti 
colleghi si sono aggiunti nella 
circostanza pensieri di salda 
fiducia per tutti noi, per il no- 
stro lavoro, per la nostra ban- 
diera. 

Al termine della simpatica 
Tiunione conviviale — prima 
di consegnare, quale attesta. 
zione di. stima e di riconoscen- 
za, le medaglie d’oro e un do- 
no ai 31 compagni di lavoro 
che hanno raggiunto il tra- 
guardo dei 25 anni di servizio 
— il direttore Chino Alessi ha: 
sottolineato, nella lieta occa- 
sione, un aspetto fondamenta- 
le, una caratteristica peculia- 
re del nostro lavoro e della 
uostra vita: la constatazione 
cioè che da 92 anni a questa 
parte, in ogni condizione poli. 
tica, in qualsiasi situazione in- 
ternazionale, in mezzo a lotte 
e a drammi, a pericoli e a mi- 
macce, «Il Piccolo» ha conti. 
nuato là sua vitae la sua ope- 
Ta sempre felicemente e sicu- 
tamente approdando — ha det- 
to — ad una propria anche se 
‘modesta autonomia, e sempre 
‘portando alta la bandiera dei 
propri ideali. 

Da qui l’auspicio — ha con- 
cluso ‘Chino Alessi — che’ an- 
che nell'avvenire possiamo 
continuare ad esercitare la no- 
stra missione nelle condizio- 
ni di serenità, di indipenden- 
za e di libertà che ci hanno 
fin qui accompagnati. Al servi 
zio della democrazia, dell’Ita- 
lia, di Trieste e della nostra 
‘gente. 

‘Presenti l'amministratore de- 
legato della società editrice 
del nostro giornale, comm. 
Uberto Pasini, il segretario 
generale dell’amministrazione, 
dott. Andrea Armuzzi, il capo 
Tedattore dott, Santi Corvaja, 
il titolare della redazione ro- 
mana dott. Roberto Perugini, 
îl nuovo direttore della SPI 


{ dott. Alfredo de Nora, hanno 
infine ricevuto i premi di fe- 
deltà, sottolineati dai calorosi 
applausi di tutti i ‘partecipan- 
ti alla simpatica manifesta- 
zione, i seguenti «fedeli» del 


rio Balsini, Marco Cadelli, Ce- 
sare Cumani, Giovanni Del 
Piero, dott. Mario Doleni, Ma- 
tiano Faraguna, Marino Finzi, 
Carlo Gobessi, Giordano Gom- 
bac, dott. Manlio Granbassi, 
‘Redento Gregorutti, Ada Gru- 
den, Carlo Gruden, Nilda Hein- 


re Chino Alessi di un dono ricordo a Guido 
tipografia, Sauro Romani, due dei trentan festeg: 


«Piccolo»: Guido Andriolo, Ma- | 


ze, Maria Justini, Marcello 
Lorenzini, Marcello Lucchini, 
Giuseppe Luxa, Bruno Milie- 


si, Isidoro Musina, Paolo Pao- | 


lini, Bruno Piazza, Mercede 
Pittoni, Michele Porcelluzzi, 
Sauro Romani, Miranda Rot- 
teri, Italo Samero, Elisabetta 
Troyer, Faliero Viola e Aldo 
Zuanelli. 

Un saluto particolare è sta- 
to rivolto al dott. Guido Nobi- 
le che lascia la direzione del- 
la SPI e che è stato oggetto 
di una calorosa manifestazio- 


=== 


(«Giornalfoto») 
Nobile e delle medaglie d’oro alla collega 
‘giati per i cinque lustri di fedeltà al lavoro 


ne d’affetto: il direttore Chino 
Alessi ha avuto per lui simpa- 
tiche parole d'omaggio; ricor- 
dando i ben 46 anni che egli 
ha speso al servizio di questa 
società e i cinquanta che le- 
gano «Il Piccolo» ad essa. Il 
dott. Nobile ha risposto com- 
mosso per ringraziare, mani 
festando il suo devoto attacca 
mento alla nostra città, che lo 
accolse giovanissimo e che egli 
ha rimeritato di un’intensa 
passione professionale, giorna- 
listica e patriottica. 


IL PICCOLO 


CONVEGNO ALL’ATENRO 
Il libro italiano 
nei Paesi dell'Est | 


Un convegno, di studi-tavola 


dell’ Europa centro - orientale» i 
avrà luogo all’Università saba. | 
|to e domenica. La manifestazio- 
| ne è organizzata dal comitato | 
| di Trieste della Società «Dante | 
Alighieri», con la collaborazione | 
| dell’Università e promossa d’in- | 
| tesa con la Presidenza del Con-| 
siglio dei ministri, comitato di 
| coordinamento per l’«anno in- 
ternazionale del libro», sotto gli 
| auspici dell’Unesco. 

| L'iniziativa vuole mettere in 
| luce il problema, notevolmente 
importante, della scarsa pene- 
trazione del libro italiano, e 
| della nostra cultura, in un'area 
{di particolare interesse per la 
|Italia e verso la quale Trieste 
| intende assumere nuovamente 
la sua funzione di «ponte» sul- 
la base dei risultati emersi dal- 
la discussione del problema esa- | 
Minato da diversi angoli di vi. 
suale; si potrà altresì cercare 
di formulare una sua prima 
proposta di soluzione. Parteci. 
peranno alla manifestazione per- 
sonalità italiane e straniere del | 
{mondo della cultura, 

| La discussione avrà inizio sa- 
| bato 31, all’Università e si ar- 
| ticolerà seguendo questo sche 
| ma: ore 9.30 - 12.30: aperttra dei | 
lavori, esposizione e discussio- 
ne del tema relativo ai rapporti | 
culturali tra l’Italia e i Paesi! 
dell’area interessata. Particola- 
Te riferimento al problema dei- 
l'insegnamento della lingua ita- 
liana all’estero. Comunicazione 
dei rappresentanti delle amba- 
sciate italiane e. dei direttori 
delle Accademie di Romania e 
Ungheria (inizio). Ore 15.45 -20: 
Comunicazione dei rappresen. 
tanti delle ambasciate e dei di- 
rettori delle Accademie citate 
(conclusione). Esposizione e di- 
scussione del tema relativo alla 
presenza del libro italiano nei 
Paesi dell’aréa interessata: con- 
sistenza del problema e propo- 
ste di soluzione (inizio). Dome- 
nica primo aprile, ore 9.30 - 13: 
ripresa dei lavori; sviluppo del 
dibattito iniziato il giorno pre 
cedente, conclusione dei lavori. 


! «privilegio 
della borghesia 


«Caro Piccolo”, ho Ietto con 
taccapriecio che nel congresso pro- 
vinciale democristiano la corren- 
te morotea ‘’afferma una scelta 
di fondo contro i residui privile 
® e la residua ingiustificata in 
fluenza della borghesia triestina”. 

A parte il fatto che è ben nota 
la forte aspirazione dei ceti ‘popo 
lari triestini ad una condizione 
borghese, io penso che î privile 
gi della nostra borghesia cinsisto- 
no in quell'intraprendenza, Jungi- 
miranza, serietà, sobrietà, onestà 
e laboriosità che furono all'ongi- 
ne dello sviluppo. della città e ne 
Recompagnarono le. fortune, onde 
nacquero grandi cantieri, le gran 


assicurazione, e, prosperarono, e 
prosperano tuttora, ad. iniziativa 
sempre della. borghesia ein bar- 
ba ai politici, commercio e in 
dustrie. 

«Dei privilegi elencati più so- 
Pra, che conferiscono alla bor 
ghesia una giustificata influenza, 
non godono evidentemente i ‘bar 
budos'* e î ’’descamisados’’ della 
sinistra democristiana locale e i 
loro colleghi. Perciò, imboscati 
nel sottogoverno. o nelle gestio 
nî di enti parassitari, essi risen- 
tono di un forte complesso di in- 
feriorità, ridotti come sono a do- 
Ver. propagandare, per vincere le 
elezioni, un acquedotto inquinato 


| © tre aule prefabbricate. 


di compagnie di navigazione e. dì H 


«Costretti a spezzare in due J'A- 
cegat per raddoppiare i posti nel- 
le amministrazioni di nomina po- 
litica e ad inventare finti investi- 
menti sociali per manovrare ap 
palti e incarichi, questi politici 
di sinistra hanno ridotto male 
Trieste, talvolta, come in campo 
Urbanistico, senza rimedio. 

«Ma a proposito di malgovemno, 
di sottogoverno, di furberie e di 
demagogia, non sarebbe ora che 
questo partito che si richiama ad 
ulti ideali cambiasse, se non mo- 
do di governare, almeno nome? 
Risparmiamo Cristo dall'essere co- 
ìnvolto nelle questioni della Friu- 
lia, o dei piani regolatori. Grazie 
e cordiali saluti. Ing. Marino Bo 
laffio». 


L'incontro di Ragusa 


«L'incontro di usa Lia il no. 
stro Ministro degli Esteri. e quel 
lo jugoslavo ha posto nuovamen- 
te in rilievo il problema della Zo- 
ha B in articoli pubblicati sull’ar- 
gomento da gran parte della stam- 
pa italiana, 

«E poiché in molti di questi arti- 
coli si sostiene che per non tur- 
bare le condizioni di pacifica con- 
vivenza e di buon vicinato attual: 
mente esistenti tra i due paesi sia 
opportuno e necessario che l’Italia 
rinunci a quest'ultimo lembo di 
terra istriana e la consegni defini. 
tivamente alla Jugoslavia, mi sia 
lecito domandare per contro a tut: 
ti coloro che propugnano e sosten- 


gono quesia soluzione perché per 
gli stessi motivi e più ancora co- 


mme italiani non propongono e chie. | 
dano. alla Jugoslavia di restituire | 


la Zona B all'Italia. 

«Questa sarebbe la soluzione per- 
tinente del problema perché si ver- 
rebbe a chiedere alla Jugoslavia la 
restituzione di un territorio che ci 
appartiene di diritto perché porta 
oltre tutto da secoli impresse in 
tutte le sue componenti l’impron- 
ta di terra prettamente italiana e 
del quale noi non siamo venuti, a 
suo tempo, indebitamente in pos 
sesso. . 

«Sarebbe opportuno che tutti co- 
loro che propugnano la restituzio 
ne della: Zona B alla Jugoslavia 
riandassero con la ‘loro memoria 
a quel capitolo di storia che essi 
con queste pretese Soluzioni mo: 
strano di voler ignorare. Ricorde- 
rebbero così che l’Istria dopo, aver 
fatto parte per secolì della glorio- 
sa Repubblica Veneta venne asse 
gnata all'Austria nel 1815 dal Con- 
gresso di Vienna e che per gli 
eventi subentrati in seguito all’in- 
fausto esito della guerra del 1866 
non poté venir inclusa già allora 
nell'unità d’Italia, Ricorderebbero 
inoltre che da allora sino alla Re- 
denzione le popolazioni italiane 
dell'Istria come di tutte le altre 
province e città italiane rimaste 
Sotto il dominio austriaco, minac- 
Ciate dall'invadenza degli slavi pro: 
mossa già da’ allora dall'Austria 
che assecondava il loro spinto na 
Zionalismo, dovettero condurre una 


= 


UN COMITATO COSTITUITO DA VARIE ASSOCIAZIONI 


Azione di coordinamento 
nel settore commerciale 


Le recenti riforme legislati- | svoltosi al Municipio alla pre 


ve in campo distributivo ed in 
quello fiscale richiedono agli 
interessati al. commercio «al 
dettaglio ed al turismo un im: 
pegno, particolare per ade- 
guarsi a tali nuove discipline 
ed a tali processi di trasfor- 
‘mazione, e ciò specialmente 
nella nostra città in presenza 
«dei problemi che. caratterizza- 
no l'attività del nostro empo- 
tio e gli aspetti peculiari della 
locale rete distributiva. 

Le esigenze connesse e de- 
trivanti da tali situazioni han- 
mo sollecitato le organizzazio- 
ni di categoria a su) 


schemi organizzativi frazionati 


attraverso Re RO. di 
‘collegamento e ciò per conse- 
guire la migliore tutela delle 
categorie rappresentate e per 
fornire alle autorità un vali- 
do ed unico interlocutore. 

In questi giorni tra le As- 
sociazioni dei commercianti al 
dettaglio, degli esercenti pub- 
blici ‘esercizi (FIPE), dei pa- 
nificatori e dei commercianti 
in prodotti zootecnici si è per. 
tanto costituito un comitato 
di coordinamento che realiz. 
za, a fianco dell'esistente Unio- 
me commercianti, l’unità sin- 
dacale delle forze imprendito- 
tiali; del dettaglio e del tu- 
rismo, 


Gli scopi del comitato, rias- 
sunti nel documento di co- 
stituzione, s’incentrano sul 
mantenimento e rafforzamento 


per l’ac- 

| Quisizione di clientela stra- 
miera che in questi ultimi an- 
ni si è sviluppata in altre cit- 
tà a danno della nostra, 

E” stata anche riaffermata 
la stretta identità d'interessi 
nia cao ti e 

ico consuma ‘ogni 
Rasa verrà svolto dal comi- 
tato per migliorare l’efficien- 
za del servizio reso: alla cit- 
tadinanza ed ai turisti dal 


senza del sindaco Spaccini e 
dell'assessore Hrescak, i diri- 
genti Dei Rossi, Peterlini, Fa- 
mea, Puppi e Marzotti, han- 
no illustrato le finalità del co- 
mitato, affrontando veri pro- 
blemi riguardanti i settori in- 
iteressati ed ottenendo assicu- 
razioni e consensi da parte 
del sindaco e dell'assessore. 


Un’auto misteriosa 


. Un'auto priva di targhe, una 
Citroen, è stata trovata dalla 
polizia in via Moncolano. La 
vettura, che risulta essere in so- 
sta da alcuni giorni, ha le por- 
tiere aperte e dal cruscotto pen- 
dono due cavetti elettrici che, 
toccandoli, fanno prendere la 
scossa. Gli agenti hanno con- 
trollato la vettura ed hanno no- 
tato che sulla parte posteriore 
erano tracciati alcuni numeri 
(forse quelli della targa) con una 
vernice metallizzata. Del fatto si 
stanno occupando ora gli spe. 
cialisti della scientifica e la 
Mobile, 
—__—+—T ______@ 

Senza alcun motivo il meccanico 
Antonio Cottone, di 27 anni, abitan- 
te in via Donadoni 24, è stato col. 
Dito di notte da un vicino di casa 
che lo ha preso a pugni e a calci. 
Tl giovane ha telefonato al «118» e 
gli agenti lo hanno accompagnato 
con la «Giulia» all'Ospedale maggio- 
te. L’aggredito, che ha riportato le- 
sioni giudicate guaribili in alcuni 
giorni, ha detto agli agenti che pre- 
senterà querela contro il casiliano 
‘violento. 


IFRANCOIS! 
Ringrazia e saluta le gentili 
‘Signore che hanno offerto 


il Joro viso per i magici co- 
| lori della MILUS. cosmetici. 


CLAUDIO | 
| acconciature 


piro SLATAPER N. sal 


L 


Scuola interpreti 


Nella prossima estate la. Scuola 

Interpreti di Trieste organizza 
anche . quest'anno soggiorni di va- 
canzestudio a Brighton. Sono stati 
stabiliti tre periodî di 15 giorni ef- 
fettivi di permanenza, così suddivisi: 
dal 20 giugno al 5 luglio, dal 6/al 2î 
luglio e dall’1 al 15 agosto. I posti 
sono. limitatissimi e per informazio- 
ni rivolgersi alla Scuola Interpreti di 
‘Trieste, via S. Francesco 6/8, tele 
fono 68252. 


Serata cincamatoriale 


Il Cineclub Fedic Trieste, in col. 
laborazione con ìl Circolo inter 
aziendale Grandi Motori ITC CMI, 
organizza per questa ‘sera, nella sala 
teatrale di via S. Francesco 5, una 


proiezione di film prodotti da cine-| 


amatori italiani che hanno ottenuto 
il massimo riconoscimento in concor- 
si nazionali ed esteri. La manifesta 
zione, che avrà inizio alle ore 21, 
comprende il cortometraggio «Amda: 
to al Comando» di Gino Viziano del 
CC. Savona e il lungometraggio «Alte- 
no da» di Antonio Bido del CC, 


XXX. Ottobre 


Oggi alle ore 19 il socio Piero 

Dapretto illustrerà una serie di 
interessanti diapositive sulle gite so. 
ciali estive intraprese dai ragazzi del 
gruppo. Gli aderenti al gruppo e 
simpatizzanti sono invitati ‘in sede, 
via S. Pellico 1 (tel. 68795). 


Telefono amico 766666-7 


Un confronto cordiale di idee 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari‘ ereditarie 
volontarie 


Giovedì ore 10 asta 


Via Malaspina ‘20. (Manifattura 

Tabacchi). : 
2 auto qualsiasi offerta 

Fiat 600 multipla, BMW 1800, 
Venerdì, sabato ore 16 aste 


Via Ananian 2. Mobili, beni di 
versi. 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 


nuovi. Articoli arredamento, Lam. | Pes 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste mobili 

muovi, Articoli arredamento, oro- 
logeria, oreficeria, regalo. Macchine 
ufficio. Lampade. 


Bollettino settimanale 


Gratuito. 


E ORE DELLA CITTA 
| Rotary Club 


Per il Rotary Club Trieste- Carso- 

Muggia, questa sera, alle 20,30, 
presso il ristorante «Daneu» di Opi- 
cina, il socio De Riù intratterrà sul 
«Carnevale di Rio». La conviviale è 
con familiari. 


Pro Natura carsica 


Questa sera alle ore 19,. nella sa- 

la conferenze del Museo civico di 
storia naturale (via Ciamician 2), il 
Prof. dott. don Cleto Corrain, di- 
rettore dell'Istituto di antropologia 
dell’Università di Padova, parlerà sul 
tema: «Le origini umane alla luce 
delle recenti scoperte». 


Corso biblico 


Domani nella sala della Congre- 

gazione «Servi dell’Eterna Sapien- 
za», via S. Nicolò 22, alle ore 1730, 
mons. Parentin, per il corso biblico, 
terrà la lezione sul tema: «Il senso 
dello spirito. di Jahvè». 


POI "pile: 
Vanina Degrassi all’Alpina 
Domani, mercoledì 28, alle ore 
20.45, nella sala dell’Alpina delle 
Giulie avrà luogo, a cura di Vanina 
Degrassi, una serata di proiezioni 
inerenti al congresso nazionale dei 
CAI svoltosi nei Pirenei. 


Visto CORI da Beltrame? 


Avere una taglia d’indossatrice è 

molto difficile: Beltrame questo 
lo sa e, per queso, insieme a Corî 
ha studiato una collezione elegante 
per tutte le donne. Le misure «fortin 
non sono più un problema. Anzi sot- 
tolineate col dovuto gusto, rappre 
sentano una qualità in più. Da Bel 
trame, corso Italia 25, troverete un 
assortimento favoloso di colori. linee, 
tessuti, modelli, 


Da Beltrame 


in un unico centro di vendita 

tutto l'abbigliamento, dalla bian: 
cheria al vestito, per tutta la fami. 
glia, in una selezione accurata di so- 
le le. migliori qualità e modelli, ed 
‘anche qualcosa in più: cortesia, assi. 
stenza sartoriale ed esperienza. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot: 
to le vinacce ed 


pratica, con poco tempo da per: 
w dere: Sao 19, ina 
la parrucca, parrucche e È 
che fanno moda & prezzi di 
fabbrica. 


Chanel 


Assortimento completo presso la 
Profumeria Nora, Carducci 20. 


Attaccapanni  anticamere 


ARGOMENTI DI ATTUALITA' DISCUSSI NELLE 


Genitori di bambini minorati 
difendono l’azione dell’ ANFFaS 


Sull'argomento dell’assisten- 
za ai bimbi minorati abbiamo 
ospitato varie lettere, a più 
riprese, in questi ultimi tem- 
pi, portando a confronto pun- 
ti di vista contrastanti sul mo- 
do di attuare tale assistenza. 

Dopo la pubblicazione del- 
l’ultimo intervento in cui ve- 
niva criticata l’impostazione 
cui si ispira l’azione delia 
ANFF28, ci sono pervenute 
molte lettere, in polemica con 
tali critiche, e una replica da 
parte della stessa ANFFaS. 
Nell’impossibilità di ospitarle 
tutte — e ci scusiamo per 
quelle non pubblicate — sce- 
gliamo le lettere inviateci dai 
genitori dei bambini ‘assistiti 
e la replica, considerando co- 
sì chiuso — per il momento 
— l'ampio dibattito: pronti 
naturalmente, a riaprirlo 
&vvenire, quando nuove ini: 


| tive o nuovi aspetti del pro- 


blema stesso dovessero sugge- 
tirne l'opportunità, 

Ecco la prima lettera: «Leg- 
gendo e rileggendo l’articolo 
del signor Ferrari, presidente 
del Centro di educazione spe- 
ciale Trieste, sul problema dei 
subnormali, pubblicato il 16 
marzo, una sola cosa mi appa- 
Te chiara: e cioè che si tratta 
di una critica ingiustamente 
pesante rivolta all’ANFFaS. 
Mia figlia sedicenne subnor- 
male, di cui conosco le defl- 
cienze e le limitate possibilità, 
frequenta da alcuni mesi il 
Centro dell’ANFFaS con risul- 
tati più che soddisfacenti. Ha 
imparato a cucire, sin a mano 
che a macchina, fa della gin. 
nastica ed apprende nozioni 
scolastiche. Non più isolata 
ma inserita in un ambiente 
sereno nel quale la sua vita 
acquista un certo valore. Ve- 


| do le persone addette alla rie- 
ducazione di questi ragazzi 
con quanta dedizione, pazien- 
za ed amore, svolgono il loro 
difficile lavoro. Io non saprei 
fare né sperare meglio. 

«Ora apprendo dal signor 
Ferrari che tutto ciò sarebbe 
sbagliato: concezioni di venti 
anni fa. Ma vent'anni fa, nel 
nostro Paese neanche ci si po- 
neva questo problema, I ra. 
gazzi come la mia erano ab- 
bandonati a se stessi e pro- 
prio per questo motivo è sor- 
ta l'ANFFaS, messo ora quasi 
| in stato di accusa dal signor 
Ferrari, forse perché colpevo- 
le di essere stata la prima ed 
unica a fare qualcosa per loro. 

«L'articolo in questione non 
mi ha certamente chiarito le 
idee in materia, anzi. Pertanto 
— in attesa della, per me uto- 
pistica, soluzione globale del 
problema dei minori propu- 
gnata dal signor Ferrari che 
| Ovviamente penso dovrebbe 
essere attuata dallo Stato o da 
chi per esso e che, considera- 
ta la lentezza con cui vengo- 
no risolti problemi ben più 
semplici nel nostro Paese, non 
vedo comunque vicina — ve- 
Tamente non so, come nella 
realtà di oggi, io ed altri ge 
Nitori nella medesima mia si- 
tuazione avremmo potuto 
provvedere in modo. più con- 
facente ad inserire i nostri fi. 
gli nella società attuale ed a 
una loro per quanto possibile, 
| rieducazione. Per il momento 
la mia opinione è che se in 
Italia non esistesse l’ANFFaS 
bisognerebbe crearla. Ringra- 
zio per l'ospitalità. Luigi Ber- 
toli». 

Un'altra lettera. «Care Se- 
gnalazioni», siamo un gruppo 
di genitori di ragazzi e ragaz: 


aspra lottà, non solo in difesa del: | 
la loro italianità, ma anche in di. 
fesa della loro stessa esistenza. | 
Ricorderebbero infine che 600 mila 
italiani tra cùi dei volontari giu- 
liani e dalmati fecero olocausto 
della ‘loro vita perché queste ter- 
re irredente «fossero riunite alla 
Madre Patria. 

«Pertanto, di fronte a questa bre: 
ve e sintetica rievocazione di un 
periodo di storia, i sostenitori del. 
la cessione della Zona B alla Jugo- 
siavia dovrebbero convincersi quan 
to ingiusta sia la loro tesi. D'al- 
tronde se la Jugoslavia volesse di- 
mostrare una volta tanto la sua 
buona. volontà e il suo particola 
re interesse a mantenere le condi- 
zioni. di. pacifica convivenza ‘e di 
buon vicinato non farebbe nulla di 
particolare restituendo all'Italia la 
Zone B che non le.appamtiene, Emi 
lio Bertoli». 


Il Canale di Suez 
e l'idea del «landbridge» 


«Ho letto l'articolo ’’Una. strada 
fra Nilo e deserto è pronta a so- 
Stituire l’inagibile Canale di Suez: 
"Ponte terrestre’ da nave a. nave 
tra il Mediterraneo e il Mar Rosso" 
di Marco Cadelli. L'interessantissi. 
ma esposizione, che riguarda da 
vicino i traffici triestini e l'econo. 
mia. locale, rispecchia nitidamente 
la situazione e le conseguenze crea. 
tesi con la chiusura del Canale e 
prospetta le possibilità future che 
i muovi progetti di trasbordo ter 
restre, in sostituzione della manca 
ta via d’acqua, fanno prevedere. 

«A questo proposito tuttavia, è 
mio dovere aggiungere un partico 
lare che xresumo ai più del tutto 
sconosciuto: la proposta di un 
’ilandbridge’’ è stata presentata al 
presidente della Finmare, ing. Ca. 
millo Crociani già oltre quattro 
anni or sono dal sottoseritto (let. 
tera del 4 settembre 1968). In quel- 
l'occasione proponevo ‘un servizio 
combinato con le navi. lloydiane 
dall'Italia all'Egitto (Port Said . 
Alessandria) con trasbordo via ter- 
ta per Suez anche dei passeggeri, 
e (proseguimento, con altra nave da 
Suez per Karachi - Bombay, In tal 
modo . sì. sarebbe risparmiata ia 
enorme spesa di oltre 8000 miglia 
di circumnavigazione dell’Africa, e 
guadagnato un paio di settimane 
di tempo. 

«L'ing. Crociani aveva. risposto 
personalmente già il 12 settembre 
confermando che il progetto era 
interessante, ma in quell'epoca di 
difficile. attuazione a causa della 
complicata situazione politica Lo 
considerava tuttavia degno di ulte. 
niore esame, 

«Non so se e quanto la mia idea 
possa aver servito, è ‘se abbia in 
qualche modo contribuito: a giun- 
gere ai risultati odiettii. Resta co- 
munque. il fatto che già ‘alla fine 
del 1968 1°,.idea” eravmata ‘qui, a 
Trieste. Grazie per. l'ospitalità; Fio- 
rello de Farolfi». 


L'età dei cresimandi; 
risponde la Curia 


TI cancelliere vescovile della Cu- 
tia, sac. Salvatore Degrassi, corte 
semente ci scrive: «Signor Diretto. 
Te, questa Curia vescovile desidera 
rispondere \a quanto è comparso 
nelle ’’Segnalazioni” di domenica 
25 marzo, Il Vescovo non ha spe. 
dito una lettera a quel parroco, ma 
@ tutta la diocesi, E° la lettera pa- 
Storale di quest'anno, pubblicata e 
letta in tutte le chiese la prima do- 
menica di quaresima. In essa si 
esortano caldamente tutti i genito- 
ti ad accettare le disposizioni pre 
se da tutti i vescovi del mondo di 
Timandare la cresima all'età di die- 
ci anni. E se ne danno le ragioni, 
Tale esortazione però non è di que- 
stanno, ma fu rinnovata quest’an- 
no per la terza volta. 

tSperiamo di aver risposto alla 
domanda che angustia questi geni- 
tori. Che se non avessero inteso Ja 
lettera pastorale e non ne cono- 
scesero il testo, venga uno dei 
Quattordici e gli sarà consegnata 
Una copia della stessa. Grazie». 


Bruno Caleari 


eroe fiumano 


«Care Segnalazioni’, ho letto 
sul. ’Piccolo” di domenica. 25 il 
bellissimo articolo di terza pagina 
nel quale Santi Corvaja ricorda un 
significativo episodio dell'Aviazione 


italiana nell'ultimo conflitto mon- 
diale. 

«Nel corso dell’articolo l’autore 
ricorda, di quasi tutti i protagoni- 
Sti (anche dei due inglesi), la pro- > 
venienza, la terra d’origine, Ma di 
‘Bruno Caleari questa provenienza 
è taciuta, o dimenticata, o sem- 
Dplicemente, sfuggita. Lo vorrei ri- 
cordare io, che Bruno Caleari era 
di Fiume, e che unitamente a Re 
nato Gregori, Salvatore Venere, Et- 
tore Di Pasquale e Francesco Kirn 
fa parte di quei figli dell’Olocau- 
sta alla cui memoria è stata con- 
cessa la massima onorificenza. 
Grazie per la cortese attenzione. 
Aldo Secco, segretario della sezio- 
ne di Fiume della Lega Nazionale». 


L'Ufficio d'igiene 
e la sede troppo vecchia 


«Sono un cittadino, che legge 
sempre il "Piccolo ed ho notato 
che la giunta comunale ha stabi- 
lito di istituire tre nuove riparti. 
zioni. Ma non sarebbe utile deci: 
dere di creare una nuova sede per 
l'Ufficio di Sanità ed igiene? Ce n'è 
proprio bisogno, mentre tutte le 
altre città sono già all'avanguardia 
con uffici modello per questo set- 
tore. Il nostro ha invece sede in 
una costruzione vecchia, in preca- 
rie condizioni, con servizi insuffi- 
cienti e con personale sanitario in- 
sufficiente, e il pubblico deve fare 
lunghe attese per essere visitato. 


Grazie per l'ospitalità. MG, 


ze subnormali che frequenta- 
no il Centro di lavoro protet- 
to dell'ANFFaS di Trieste, i 
quali giudicano ingiusto quan- 
to ha scritto il signor Fausto 
Ferrari il 16 marzo. Noi ge- 
nitori saremmo disperati e do- 
vremmo tenerci a casa i nostri 
figli, disperati anch’essi di 
fronte al degradante vuoto di 
‘completa inutilità, se il presi- 
dente. dell'ANFFaS, signora 
Eleonora Torossi Sinigo, con 
1 suoi bravi collaboratori, non 
avesse fatto il lungo ed este- 
nuante sforzo di istituire il 
Centro di lavoro protetto che 
assiste i nostri figli già dal ‘63. 
Si tratta di un semiconvitto 
e non di un internato che li 
Isola. Al pomeriggio ritorna- 
no in famiglia e possono an- 
dare dove vogliono. 

«Leggiamo sui libri, riviste, 
giornali e dappertutto vedia- 
mo che si tenta di fare, e in 
parte già si fa, quello che è 
Stato fatto a Trieste da que- 
sto gruppo di’ generosi pio- 
nieri cui siamo immensamen- 
te grati per il bene che hanno 
fatto e che continuano a fare 
per i nostri figli e di conse 
guenza per le nostre famiglie. 

«Ci si domanda come si per- 
mette il signor Ferrari gettare 
discredito sul faticosissimo e 
fertilissimo operato di queste 
brave persone, lui che è col. 
pito nel suo amore di padre 
quanto noi tutti. Come mai 
vuol distruggere il tanto bene 
che è stato fatto per questi po- 
veri figlioli? Piuttosto faccia 
anche lui, per i subnormali 
molto gravi, quello che fa 
D’ANFFaS di Trieste per gli al- 
tri, per tutti quanti può, con 
i mezzi che le sono concessi. 
L'opera disgregatrice non gio- 
va». Seguno 25 firme e indiriz- 
zi di genitori, 

Ed infine la lettera del. 
VANFFaS. «La presidente e il 
consiglio direttivo dell’ANFFaS 
di Trieste chiedono cortese 
ospitalità alle ’’Segnalazioni” 
per alcuni doverosi chiari 
menti in merito alla lettera 
apparsa il 16 marzo dal tito- 
lo ’’L'assistenza ai bimbi mi- 
norati e punti di vista in con- 
Îlitto”, 

«La prima precisazione è 
questa: il signor Fausto Fer- 
rari, che nella lettera citata 
dà un giudizio negativo sul 
Centro di lavoro protetto del- 
l’ANFFaS di Trieste, non è 
mai stato a visitarlo, nono- 
stante l'invito rivoltogli in più 
occasioni sia da parte di que- 
sto consiglio direttivo sia da 
parte del direttore sanitario 
del Centro, dott. Francesco 
Mazzuchin. 

«Seconda precisazione: an- 
che l'inviato dell’Istituto di 
sociologia internazionale, che 
venne a prendere notizie per 
una indagine sui minorati fi- 
sici e psichici della regione 
Friuli-Venezia Giulia e che 
poi scrisse quanto riportato 
dal signor Ferrari, neppure 
lui sentì il bisogno di render. 
si conto di persona visitando 
i vari reparti del Centro di 
lavoro protetto, interrogando 
i ragazzi, gli insegnanti, glî 
istruttori, il personale e l’& 
quipe medica, bensì si accon- 
tentò di un colloquio con l’as- 
sistente sanitaria dal quale 
dedusse quanto poi ebbe a 
scrivere nella citata. relazio. 
ne e cioè, tra l’altro ”che il 
laboratorio non aveva quelle 
caratteristiche ludiche che lo 
giustificherebbero dal .punto 
di vista psicoterapeutico...”. 
Se i ragazzi stanno tanto me- 
glio di quando erano costret- 
ti a casa o per le strade, se 


e 


== 


i“ 


INFORTUNI SUL LAVORO NEL GIRO DI UN'ORA 


Con ferite 


alle mani 


tre operai all'ospedale 


Una serie di infortuni han- 
no turbato ieri il lavoro în di- 
versi cantieri e al porto. Poco 
prima, delle 14 un cittadino 
israeliano, Moshe Chazan, di 
38 anni, imbarcato sul mer- 
cantiie «Sara» ormeggiato al 
Porto Nuovo, sì è infortunato 
a bordo mentre era ‘intento 
al suo lavoro. Che cosa sia 
esattamente accaduto non si 
sa, poiché il marittimo stra- 


| niero non parla l'italiano e si 


esprime stentatamente. Co- 
munque il medico di turno 
all’astanteria gli ha riscontra- 
to la sospetta frattura del pol 
lice destro, per cui lo ha fat- 
to ricoverare nel reparto orto- 
pedico con la prognosi di un 
‘mese. 

Un'ora dopo un automezzo 
privato ha trasportato all’O. 
spedale maggiore il muratore 
Pietro Romano, di 43 ‘anni, 


= 


—= 
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L'ISTRUTTORIA PER L'ATTENTATO ALL’OLEODOTTO 


Il collegio dei difensori di 
Pier Luigi Manetti, arrestato 
a Roma il 16 marzo per ordi- 
ne dei giudice istruttore di 
Trieste, perché accusato di 
associazione per delinquere 
nel quadro dell'istruttoria per 
l’attentato al terminal dello 
oleodotto, si è articolato con 
la recente nomina da parte 
dell'imputato (tuttora degente 
presso l’infermeria del carce- 
re di Regina Coeli) dell’avv 
Sergio Kostoris di Trieste 
Questi si è recato a Roma, 
dove ha conferito con i con- 
giunti del Manetti e.con l'avv 
Domenico Marafioti, altro pa- 
trono dell'imputato. 

I legali si apprestano a 
svolgere un preciso intervento 
bresso il dott. Serbo affinché 
Sia chiarita e decisa la. situa- 


zione di Manetti, il quale ha, 


I difensori del Manetti 
chiedono la scarcerazione 


fin dal primo momento, ener- 
gicamente respinto ogni ad- 
debito. 

Pertanto i patroni insiste- 
tanno con ogni mezzo per la 
immediata. scarcerazione del- 
l'imputato, che ha richiesto e 
sollecitato fin dal primo a'to 
di interrovatorio da parte del- 
l’avv. Eduardo Maria Di Gio- 
vanni, che lo ha assistito in 
questa prima fase dell’istrut- 
toria e che non figurerà prov- 
visoriamente nel collegio di 
difesa. in quanto, l’imputa- 
to ha diritto di nominare du- 
rante l’istruttoria solo due di- 
fensori. Data la sede del pro- 
cesso, il Manetti ha ritenuto 
opportuno, con il pieno ac- 
cordo dei suoi legali romani, 
designare accanto all'avv. Ma- 
rafioti il legale triestino prof, 
Kostoris, 


Tesidente a Latisana. Nel can- 
tiere edile allestito dall’impre- 
sa «Casabella» in via Rossi, 
egli sì è accidentalmente am- 
putato l’apice del pollice de- 
Stro mentre stava segando al- 
cune tavole di legno con la 
sega circolare. L’infortunato 
è stato accolto nella divisione 
ortopedica con la prognosi di 
un mese. 

Altro infortunio alle 15, nel 
costruendo ospedale di Catti- 
nara, L'operaio Michele Va- 
lente, di 32 anni, abitante in 
via Zovenzoni 5, nel maneg- 
giare una pistola puntachiodi 
è rimasto colpito da un chio- 
do sparato dalla macchina. Il 
«proiettile» gli ha trapassato 
il palmo della mano ‘destra 
producendogli lesioni ossee e 
tendinee. Soccorso dai com. 
pagni di lavoro, l’infortunato 
è stato trasportato con una 
Aautolettiga della Croce Rossa 
all'Ospedale maggiore, dove il 
medico di guardia lo ha fat- 
to ricovevare . d'urgenza nel 
reparto ortopedico, siudican. 
dolo guaribile in una ventina 
di giorni, 


in piazza Goldoni 


Piazza Goldoni 1 


Nel nuovo reparto 


ALTA FEDELTÀ 


dell’ Universaltecnica 


apparecchi e prodotti di 


ALTA QUALITÀ 


a prezzi e a condizioni di 


ALTA CONVENIENZA 
UNIVERSALTECNICA 


Sciopero nazionale 


delle guardie giurate 


Sono. state interrotte le trat- 
tative per il nuovo contratto 
nazionale di lavoro delle guar- 
die giurate. Conseguentemente 
le organizzazioni sindacali han. 
no proclamato uno sciopero, 
dalle ore 7 di mercoledì alle 7 
di venerdì, con la sospensione 
del lavoro straordinario fino al- 
la conclusione della vertenza. 
Un’assemblea unitaria delle 
guardie giurate è indetta per 
domani, alle ore 10 in prima e 
alle 16 in seconda convocazio- 
ne, io sede di via S. Spiridio. 
ne 7, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto. comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi 27 marzo. 

ARRIVI: me. «Agrigentum» (naz.), 
mn, «Cikaty (jug.), mn. «Siakane» 
(jug.), rm. «Vista» (jug.), mn, «Na: 
dir» (jug.), me, «World Ideal» (libe- 
Tiana), me. «Budapest» (russa), mn. 
«Peliki» (ell), mn. «Conservas Isa- 
bel» (sp.). 

PARTENZE: mn. «Kapiten Gurì 
Nazifiv (alg.), mn, «Buarque» (bra- 
Siliana), me, «Monte Maiella» (naz.), 
me. «Bruna Montanari» (naz.), mn. 
«El Giza» (egiz.), mn. «El Gavilan» 
(pan.), mn. «Tsimentarchos» (ell.), 
mn. «Sara» (isr.), mn. «Tegelersandy 
(germ.), mn. «Salmia Coast» (kuw.), 
mn. «Messapia» (naz.), mn. «Cikatn 
tjug.), mc. «Nicoletta Montanari» 
(naz.). 


1, 


le famiglie sono per otto ore 
al giorno sollevate dalla loro 
grande pena e confortate di 
saperli seguiti da insegnani ti 
e da medici, e se l'avvenire 
di questi ragazzi si presenta 
oggi con un po’ di luce ri- 
spetto al buio mortale di ieri, 
questo forse non giustifica ab- 
bastanza l’attività del Centro? 

«Terzo punto da chiarire: 
l’ANFFaS di Trieste non è 
l’espressione di una singola 
persona 0 di un piccolo grup- 
po di persone, è la sezione 
provinciale di un ente nazio- 
nale formato da genitori di 
Tagazzi subnormali, che ha 
sezioni in 94 città d’Italia, 
personalità giuridica ricono- 
sciuta con decreto del Presi- 
dente della Repubblica n, 1542 
/64, un regolare statuto e una 
Tegolare sede centrale che gui- 
da e controlla le sezioni peri- 
feriche. Compongono il consi 
glio direttivo nazionale del- 
l’ANFFaS (di cui per la terza 
volta è stata chiamata a far 
parte la presidente della se- 
zione di Trieste) quindici 
membri eletti dall'assemblea 
generale dei soci, tra ì rap. 
presentanti di tutte le sezio- 
ni d’Italia. Di questo consi 
glio direttivo nazionale sono 
membri di diritto un rappre 
sentante del Ministero dell’In- 
terno e un rappresentante del 
Ministero della Sanità, che in- 
tervengono alle riunioni con- 
siliari e seguono e appoggia 
no l’attività dell’associazione. 
La sezione di Trieste è stata 
la seconda, dopo Cagliari, ma 
in forma più ampia, ad isti- 
tuire un Centro di lavoro pro- 
tetto per ragazzi subnormali 
în età postscolare, sorto già 
nel 1963, centro che è stato 
Visitato da esponenti di tutte 
le altre sezioni, da centinaia 
di persone, e che è stato pre- 
so ad esempio per la costitu- 
zione di centri similari in 
molte altre città d’Italia. Que- 
sti centri sono attualmente, 
specie alcuni, in pieno svilup- 
po, con largo appoggio da par- 
te delle autorità competenti e 
con i quali il Centro di Trie- 
ste è in continuo. collega 
mento. 

«Il centro o laboratorio pro. 
tetto, tanto deprecato come 
istituzione dal signor Ferrari, 
fa parte ormai di due leggi 
regionali, la legge n. 11 del 
1968 e la legge n. 22 del 1966, 
approvate a larga maggioran- 
za dal Consiglio regionale e 
che altre Regioni stanno per 
inserire nei loro programmi 
legislativi. Non solo, ma si 
parla di laboratori protetti 
anche nella legge statale n. 
118 del 1971, per invalidi civi- 
li (fra i quali sono compresi 
i subnormali) a cui è dedica- 
to più di un articolo. Non è 
la propria istituzione locale 
che l’ANFFaS di Trieste di- 
fende, istituzione del resto 
che a differenza di quasi tut- 
te le altre è gratuita, bensì il 
valore e l'efficacia del lavoro 
concreto che essa svolge uni- 
tamente a decine di istituzio- 
ni similari, ancora insufficien- 
ti per mancanza di mezzi, an- 
cora imperfette per mancan- 
za di personale specializzato 
tanto difficilmente reperibile, 
ancora in via di sviluppo, ma 
che sono già una risposta po- 
sitiva alle necessità dei ragaz- 
zi subnormali, al loro pieno 
diritto di esistere come crea-; 
ture umane e come cittadini 
in una società civile. 


«Anche i corsi di addestra- 
mento professionale, depreca- 
ti dal signor Ferrari, sono a- 
doperati come mezzo psicote- 
Tapeutico. in molte ‘sezioni 

'aS, non solo a Trieste, 
e Trieste ha l’onore di esse. 
Te stata la prima a far pre- 
sente al Ministero del Lavoro 
che anche i subnormali (se in 
‘ambiente adatto) possono, co- 
me i normali, seguire corsi di 
addestramento professionale, 
tanto che il primo corso di 
addestramento per subnorma- 
li svoltosi in Italia è stato 
concesso dal Ministero del 
Lavoro al Centro ANFFas di 
Trieste. Da questo brimo e- 
sperimento ben riuscito han- 
no avuto seguito tutte le al. 
tre concessioni di corsi di 
addestramento tanto ‘alla no- 
stra sezione quanto pure a 
Molte altre sezioni ANFFAS, 
che dal nostro pionierismo co- 
Taggioso hanno tratto notevo- 
li benefici. 

«Tutto ciò che l'ANFFaS di 
Trieste ha iniziato dal 1963, 
unicamente ispirandosi alle 
palesi necessità dei ragazzi in 
età postscolare, e cioè il La- 
boratorio protetto (già noto 
all’estero) 1 corsi di addestra- 
mento uniti all’assistenza sco- 
lastica e medica, gli sforzi per 
un inserimento nel lavoro nor- 
male come invalidi civili, è 
Stato in seguito sancito da 
leggi statali e regionali, come 
più sopra precisato, il che ne 
dimostra la comprovata effi- 
cacia umana e sociale. Alla 
base di questo lavoro vi è un 
principio che sarà attuale an- 
che fra cinquant’anni: "il mi- 
nimo di isolamento e il mas- 
simo di socializzazione”. 

«Il CEST, sorto da circa un 
anno per rispondere alle ne- 
cessità dei subnormali molto 
gravi, è un’istituzione a cui 
l'ANFFaS augura il migliore 
sviluppo, nella comprensione 
e nel rispetto di chi opera 
con altrettanto personale sa- 
crificio, Confermiamo la. no- 
stra fiducia nell’ospedale pai. 
dopsichiatrico di Cormons, 
che la Regione sta per realiz- 
zare. Richiamerà eminenti 
personalità mediche e sarà 
dotato delle più aggiornate 
attrezzature, un centro di cu- 
ra simile a quelli che attual- 
mente le famiglie, in grado 
dì farlo, sono costrette a cer- 
care a Parigi, in Svizzera, a 
Copenaghen e più lontano an: 
cora. E° noto che quasi tutti 
i subnormali presentano an- 
che deficienze fisiche oltre che 
‘psichiche, perciò il bisogno di 
cure particolari, di interventi 
finora impossibili, per esem- 
pio per gli epilettici, Ringra- 
ziamo le cortesi ’’Segnalazio- 
ni” per averci dato modo di 
chiarire. ai lettori, forse in 
modo più completo di altre 
volte, l’attività e gli sc i del 
PANFFaS, impegnata nei limi- 
ti delle proprie possibilità net 
SO problema dei subnor- 
mali». 


Li 
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TORNA ALLA RIBALTA UNA CRONACA DI CENT'ANNI FA 


Rinnovata attualità 
del <barone di Suez> 


Avvenimenti che furono decisivi per ì nostri traffici 
nel libro «Voyage en Egypte» di Pasquale Revoltella 


Tn un momento in cui si van. 
no cercando nuove alternative 
alla via marittima del canale di 
Suez, inagibile ormai da lun. 
ghi anni, l’ALUT (Associazione 
fra i laureati dell’Università di 
Trieste) ha rimesso in distri. 
buzione un elegante volume da 
essa edito nel 1962; «Voyage en 
Egypte», cronaca del viaggio 
compiuto tra il 1861 e il 1862, 
sui luoghi in cui si stava lavo- 
rando allo scavo del canale, dal 
barone Pasquale Revoltella e 
da Ferdinando de Lesseps con 
un gruppo di notabili triestini. 

Il volume (340 pagine di gran- 
de formato e riccamente illu- 
strato) è diviso praticamente in 
tre parti, La prima è un lungo 
studio di un centinaio di pa- 
gine scritto da Giulio Cervani 
(curatore dell'opera), che trac- 
cia un panorama di quei «tem- 
pi favolosi — come annota Pio 
Montesi nell’introduzione — 
quando l’Europa credstte di 
conseguire una sua luminosa 
vittoria con il taglio dell’istmo 
di Suez». Saggio documentatis- 
simo sulla storia e la vita cul- 
turale triestina del secolo scor- 
so, da cui balzano in evidenza 
le congiunture politiche ed eco- 
nomiche che stavano realizzan- 
dosi con Suez, 

Un «affaire» nato ufficialmen- 
te il 30 novembre 1846 cor lo 
accordo fra i tre gruppi di tec- 
nici e uomini d’affari inglesi, 
francesi e austro-iedeschi per 
promuovere una «Societé d'Etu. 
des du Canal de Suez» con un 
capitale totale di 150 mila fran- 
chi. Anche Trieste aveva rispo- 
sto all’appello: il Comune, la 
Deputazione di Borsa (l’attuale 
Camera di Commercio) e la 
Società di navigazione del 
Lloyd vi contribuirono ciascu- 
no con 500 franchi-oro, equiva- 
lenti a circa due milioni di lire 
attuali. L'attività della «Socie- 
t6», tuttavia, languì per varie 
difficoltà fin quando, nel 185%, il 
de Lesseps non ottenne il pri- 
mo atto di concessione da par- 
te del vicerè d'Egitto Moham- 


Validi anche 
tre pomeriggi 
per la Vanoni 


Il Ministero delle finanze, 
ricorda che il termine legale 
per la presentazione della di- 
chiarazione dei redditi sca- 
de improrogabilmente il 
prossimo 31 marzo, e consi- 
glia a coloro che non hanno 
ancora presentato la «Vano- 
ni» di non attendere gli ulti. 
missimi giorni per farlo. 

Il Ministero comunica che 
sono state impartite dispo- 
sizioni agli ufficiali  distret- 
tuali delle imposte dirette 
affinché nei giorni 29, 30 e 
31 marzo sia assicurato il 
servizio dî ricezione delle di- 
chiarazioni anche nelle ore 
pomeridiane dalle 17 alle 20. 


med Said. Il primo colpo di 
piccone ai lavori per il canale 
fu dato il 25 aprile 1859. 
Sull'istmo di Suez, con un 
viaggio durato dal 28 ottobre 
1861 al 2 febbraio 1962 (e che 
comprese anche una «puntata» 
in Palestina), si recò una «Com- 
mission Triestine» che contava 
tra gli altri, appunto, il barone 
Revoltella e il de Lesseps. Il 
diario del viaggio — che rap- 
presenta la seconda parte del 
volume — venne tenuto da cer- 
to Luis Corboz, triestino anche 
egli ma del quale non si è 
riusciti mai a sapere nulla. In 
un francese semplice e appros- 
simativo, il Corboz scrisse una 
cronaca minuziosa fino alla pi. 
gnoleria, con una prosa. piatta 
ma densa di notizie. Un docu- 
mento di notevole interesse, il 
cui manoscritto venne ritrova» 
to nella biblioteca del Palazzo 
Revoltella, Le ultime cento pa- 
gine del volume comprendono 
‘una serie di postille e note in 


margine al diario e una rio- 
chissima appendice con ripro- 
duzioni di documenti e annota. 
zioni biografiche, 

Un cenno a parte merita la 
iconografia del volume, un cen. 
tinaio di disegni a colori e in 
bianco e nero, ora vecchie 
stampe della Trieste dell'altro 
secolo, ora immagini dei lavori 
per il canale, ora fotografie 
scattate dalla «spedizione» del 
Revoltella sui luoghi d’Egitto. 
In definitiva, un’opera pregevo- 
le che raccomandiamo in spe- 
cial modo a bibliofili e appas- 
sionati della storia triestina. 


Fa, P. 


ll prof. Luigi Alfonsi, ordinario di 
letteratura latina nella Facoltà di 
lettere e, filosofia dell’Università di 
Pavia, terrà giovedì 5 aprile, con 
inizio alle 17, nell'aula magna della 
Facoltà di magistero (via Tigor 22) 
una conferenza sul tema; «Il latino 
come. lingua sacrale». 


PREMIO AL 


SACRIFICIO 


(«Giornalfoto») 


Un momento commovente della manifestazione celebrativa del. 
la «Giornata del mutilato del lavoro» si è avuto, domenica 
mattina al Ridotto del Verdi, con il conferimento dei distin- 
tivi d'onore ai grandi invalidi. Nella foto, la consegna dei 
diplomi da parte del Commissario di Governo dott. Abbrescia 


CON L'ENTRATA DEI GROSSI PRODUTTORI DI WHISKY 


Siamo sulla ditensiva 


nel MEC degli alcolici 


Il triestino dott. Dario Cogoi chiamato alla vicepresidenza 
dell'Istituto nazionale per la tutela del brandy italiano 


Si è svolta a Roma l'assem- 
blea annuale dell'Istituto na 
zionale per la tutela del bran- 
dy italiano, che rappresenta i 
PISAIIDE di oltre 180% del 

randy nazionale, nel corso 
della quale si è proceduto al 
rinnovo delle cariche sociali 
per il triennio 1973-75. Presi. 
dente dell'Istituto è stato elet- 
to all'unanimità l'avv. Gianlui- 
gi Medail della Buton e vice. 
presidente il triestino dott. Da- 
rio Cogoi della Stock. Una re- 
lazione sulla situazione attuale 
del brandy italiano, con parti- 
colare riferimento all'amplia- 
mento del Mercato Comune e 
sull’attività dell'Istituto, è stata 
svolta dall’avvocato Medail. Con 
l'ampliamento del mercato co- 
mune, a seguito dell'adesione 
del Regno unito, dell’Irlanda e 
della Danimarca ed a seguito 
del mutato parere di alcuni dei 
vecchi membri della comunità, 
sulle grandi linee che devono 
portare al mercato comune del. 
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UN «COLPO» DA CINQUE TONNELLATE E MEZZO 


PESCA QUASI MIRACOLOSA 
D'UN SOLISTA DEI CEFALI 


Con l'eccezionale bottino ha riempito 700 cassette 
ma sul nostro mercato sono rimaste solo le briciole 


Da due giorni fra i pescatori 
delle rive non si parla che di 
Domenico Ruocco («Rocco» 
come lo chiamano quasi tut- 
ti). Da quando cioè domenica 
verso le 12.30, la «Rosina» di 
Ruocco, una lancia di otto 
metri, ha attraccato al moio 
‘Pescheria con il pozzetto tra- 
boccante di cefali, mentre un 
intero branco era intrappola- 
to nella rete che il pescatore - 
miracolo non aveva potuto ri. 
versare in barca, Dopo tre ore 
Ruocco e altri quattro stava- 
no ancora scaricando cassette 
di «zievoli» e il gruppo dei cu- 
riosi che assistevano all’ecce- 
zionale trasbordo si faceva 
sempre più folto. 

Alla fine si sono contate set- 
tecento casse di pesce, che 
tradotte in peso fanno più o 
meno cinque tonnellate e mez. 
zo: probabilmente la più sen- 
sazionale pescata. «in. solita- 
rio» che Trieste ricordi, e cer- 
to la più grossa fatta da Ruoc- 
co da quando getta le reti a 
Trieste. 

Domenico Ruocco origina- 
rio di Procida, abita nella no- 
stra città da quasi venticinque 
anni ed è da una ventina che 
si dedicata alla pesca. 

«Poca roba, di solito, dieci 


SETTEZZZZE: 


=" 


ONFERENZE 


Von Aretin e lu resistenza nel terzo Reich 
Scalate di Messner - All’Alut: Caruso oggi 


Questa sera con inizio alle 19, 
nella sede di via del Coroneo 15 
dell'Istituto germanico di cultura, 
il prof. Freiherr von Aretin docen- 
te nell'Università di Darmstadt e 
direttore dell'Istituto di Storia eu- 
topea di Magonza, terrà l’annun- 
ciata conferenza — in lingua tede- 
sca con traduzione simultanea — 
su «La resistenza civile e militare 
ne Terzo Reich». Si accede libe- 
ramente. 

«cs 

Questa sera con inizio alle 31 
nella sede dell'aLUT in via del- 
l’Università,5, il critico musicale 
dott. Gianni Gori tratterà il tema: 
«Enrico Caruso oggi». La conteren- 
za che sarà integrata dall'audizione 
di alcune pregevoli incisioni disco- 
grafiche, viene tenuta in occasione 
ciel centenario della morte del gran- 
de tenore. 

re 

Nella sela. maggiore. dell'Assoola- 
zione Italo-Americana in Via Ro- 
ma 15, verrà presentata questa se- 
ra con inizio alle 19 la seconda par- 
te di una serie di documentari sul- 
l’arte negli Stati Uniti. 

Saranno proiettati i seguenti cor- 
*cmetraggi nell'edizione originale in 
lingua inglese: «Art heritage», che 
descrive la collezione di opere d'ar- 
te del museo Metropolitan di New 
York: «The american vision», un 
panorama dei quadri dipinti da ar- 
tisti americani ed esposti nella Gal- 
leria nazionale d’ante di Washing- 
ton; e «Art scene USA», sulla pit- 
tura e scultura d’oggi negli Stati 
Uniti. L'ingresso è libero. 

CCI 

Questa sera con inizio alle 18 nel- 
la sede di via Mazzini 28, dell'As- 
sociazione italiana maestri cattoli- 
ci, il studioso concittadino 
Claudio Privileggi, presenterà una 
serie di diapositive a colori su 
«Nuovi aspetti delle cavità carsi- 
che». 

Sono invitati oltre ai soci del- 
\'AIMC tutti coloro. che s'interes- 
sano all'argomento. 

CCNI 

Si invito della sezione del CAI 
«KXX Ottobre» domani, mercole- 
ctì, con inizio alle 21 nella sela 
(2. c.) del Circolo della Cultura e 
Celle Arti di piazza Verdi, lo s508- 
latore altoetesino Reinhold Messner 
‘presenterà una serie di diapositive 
che documentano una delle sue più 
recenti ascensioni. Messner, viene 
crnsiderato il miglior alpinista del. 
l’attuale. generazione per le sue ar- 


rampicate estive ed invernali effet. . 


tuate sulle Alpi e sulle montagne 


di tutti i continenti, ed ha salito. 


tra. l'altro due «ottomila» nell'Hi- 
‘melala. 

Sarà proprio una di queste ascen- 
aloni, quella compiuta, nel 1972 sul 


Monaslu (m 8166) — la «la monta- 
gna santa» degli sherpa — il tema 
della conferenza che illustrerà il su- 
peramento delle fortissime difficoltà 
della parte Sud, alta più di 4000 m. 
e le drammatiche giornate dopo la 
vittoria, quando due scalatori per- 
sero la vita per l’infuriare di una 
tempesta con raffiche di vento ad 
ultre 100 km. orari e temperature 
di 40 gradi sotto zero. 

L'ingresso alla manifestazione è 
libero. 

CC 

L'Associazione dei genitori degli 
alunni del «Petrarca» comunica che 
con inizio alle 18.30, di venerdì 30 
sì terrà, nell'Aula magna del Li- 
ceo ginnasio una tavola rotonda 
per insegnanti, genitori ed alunni 
con l'intervento del prof. Bonifacio 
e del prof. Casagrande — sul tema 
«Natura e funzioni dell'Ospedale 
psichiatrico». 

*e 

La presidente della «Dante Ali 
ghierin signora Laura Eulambio, 
nel presentare il prof, Marcello Au- 
rigemma dell’Università di Roma, 
giunto nella nostra. città per tene- 
re una conferenza sugli «Aspetti at- 
tuali dell’opera letteraria di Leon 
Battista Alberti, ha messo in ri- 
salto l'intento del sodalizio di com- 
memorare degnamente l'artista nel 
500.0 anniversario della morte. 

Il prof, Aurigemma, che insegna 
Lettere italiane alla Facoltà di Ma- 
gistero, ha. intrattenuto l'uditorio 
sulle opere letterarie dell’Alberti, 
forse dai più conosciuto come ar- 
chitetto. Ma il pensiero artistico, 
scientifico e morale di Leon Bat- 
tista Alberti, si rispecchia in tutta 
una serie di scritti, Sul finire del- 
l'Umanesimo l'Alberti fu il primo 
ed abbandonare il latino per espri- 
‘Îmersi in volgare, dando l’avvio a 
quelle che dovevano diventare le 
forme tradizionali della prosa ita- 
itana. 

Da un esame delle opere dell'Al- 
berti emerge un amore, che è qua- 
si ossessione, per l’attività lette 
taria ed artistica. 

TL'Alberti concepisce Dio essen- 
zialmente come. architetto creato- 
Tè e ritiene che le opere degli uo- 
mini del suo tempo nispecchino lo 
slancio verso un nuovo tipo di ci- 
viltà. 

Nella conclusione il prof. Auri- 
gemma ha messo in evidenza come 
l’Alberti impersoni l'uomo del Ri 
nascimento e come tutta la sua 
opera letteraria, sia improntata ad 
un ideale. di vita regolata armo 
nioso e sereno. Quando si crea per 
lasciare qualcosa di se stessi al po- 
‘steri, non si sente il peso della vec 
chiaia e non si teme la morte. 


casse, talvolta anche una sola. 
Domenica mattina sono uscito 
verso le sette e mezzo, ho in- 
crociato il branco buono e 
quando ho visto che di cefali 
in barca non ce ne stavano 
più, ho chiuso la rete e dopo 
un viaggio di un paio di ore 
sono riuscito a portare tutto 
a riva». Top-secret_ natural. 
mente il luogo della pesca mi- 
racolesa; «al largo» dice Ruoc- 
co, con la cautela mista a sod- 
disfazione propria dei pesca- 
tori. 

Teri Ruocco ha concesso 
una giornata di riposo alla sua 
«Rosina», dedicandole il pome- 
riggio per le pulizie. «Se l'è 


Davide alla Comunale 


Ritorna Corrado Davide alla 
Sala comunale d'arte, che gli 
dedica la quarta personale trie- 
stina. Davide, paesaggista ormai 
di sicura personalità, sa trarre 

=|con toni caldi e delicati scorci 


di case, di barche, di lagune 
pieni di una liricità propria. Le 
opere di Davide, più volte pre. 
miato in manifestazioni collet- 
tive, si trovano pure negli Stati 
Uniti, in Germania, in Austria 
e in Jugoslavia. Il pubblico po- 
trà accedere dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20, nei giorni fe- 
Stivi dalle 10 alle 13. 
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L’Istria di Aita 
Marino Aita, pittore del Car- 
so e dell'Istria, espone da gio- 
vedì fino all’8 aprile alla Galle- 
ria degli Artisti di piazza Silvio 

‘Benco. 
La mostra resterà aperta dal. 


le 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, 
nei giorni festivi dalle 10 alle 13, 


RI 
Sala Comunale d'Arte 
espone is 
MARIO REBEZ 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni a schiarite tem- 
poranee e di limitata estensione, sì 
alterneranno annuvolamenti anche in- 
tensì associati a piogge più persi 
stenti sulla Sardegna, la Sicilia e i 
versanti jonico e adriatico della pe- 
nisola. Possibilità di qualche ‘tempo- 
rale sulla Sardegna. 

Temperatura; senza notevoli varia» 
zioni. 

Venti: ovunque tra Est e Sud-Est, 
moderati sulle isole maggiori e le 
regioni meridionali della. penisola, 
deboli sulle restanti regioni, 

Mari: mossi con moto ondoso in 
aumento i mari meridionali, poco 
mossi gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 16; Verona 8, 18; 
‘Trieste 10, 14; Venezia 10, 13; Milano 
8, 16; Torino 7, 13; Genova 10, 18; 
‘Bologna 8, 12; Firenze 6, 20; Pisa 
6, 19; Ancona 9, 11; Perugia 6, 17; 
Pescara 9, 12; L'Aquila 4, 15; Ro- 
ma Nord 5, 18; Roma Fiumicino 8, 
17; Campobasso 5, 8; Barl 10, 13; 
Napoli 9, 17; Potenza 5, 10; S. Ma- 
ria di Leuca 12, 13; Catanzaro 10, 
15; Reggio Calabria 12, 17; Messina 
11, 17; Palermo 11, 16; Catania 6, 
18; Alghero 10, 12; Cagliari 10, 13. 


ben meritato» dice raccoglien- 
do una manciata di scaglie dal 
pozzetto, 

Dove sono andate a finire 
le settecento casse di cefali 
dell’«oriundo di Procidda? Sol- 
tanto una piccola parte è sta- 
ta smistata nelle rivendite di 
'l'rieste, più o meno un centi 
naio, Il «grosso» ha preso la 
strada del Veneto interno e 
della Lombardia, soprattutto 
Milano, zone che rientrano 
nel «giro» di Sante Falconer, 
il grossista di Marano laguna- 
re che ha acquistato quasi in 
blocco il pescato. 

Le massaie di Trieste non 
hanno quindi tratto beneficio 
da una «retata» che avrebbe 
potuto invece influenzare i 
prezzi del nostro mercato. 
Ieri sia nella pescheria cen. 
trale, sia nelle rivendite i ce- 
fali si sono mantenuti sulle 
quotazioni consuete o addirit- 
tura le hanno superate, come 
tisulta dallo «Specchio dei 
prezzi» pubblicato qui a fian- 
co. Nei quattro mercati rionali 
i prezzi minimi e massimi dei 
cefali sono stati ieri i se- 
guenti: Ponterosso e Mercato 
coperto lire 680-1200; Roiano 
eni via Flavia L. 680- 


INNO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri- 
vendite rionali di pesce il giorno 26 MARZO 1993 


‘mercato 


Ittico 


Asia. + 
Barboni 
Bobe . 
Branzini 
Cefali è 
Girai . . è 
Guati gialli . + 
Menole . VII. 
è 


Merluzzi . 
Moli . . . 
Mormori . 
Orate C 
Passere imp... 

Riboni (Pagelli) 

Rospi - code n 
Sardelle (Sardine) 
Sardonîì . 

Sgombri . . 
Sogliole . . 


O ECO 


Tonno . : . 
‘Triglie (senglio) . 
Trote. i. 
Volpine . . + 3% 


Molluschi: 

Calamari freschi . 
Calamari congelati 
Caparozzoli è 
Pedoci (Mitili) . 
Seppie . . . i $ 


Crostacei: 
Canocchie (Pannocchie 
Scampi - code . 


CE SEI IIC 


l'alcool e dell’acquavite, si è 
fatto — ha detto l’avvocato 
Medail — un enorme passo in- 
dietro, cosicché il risultato di 
10 anni di trattative complesse 
e difficili è stato del tutto an- 
nullato, tanto che oggi, sia pur 
nella necessaria ed indarogabi- 
le imminenza di una definizio- 
ne di questo nostro mercato, ì 
‘pareri dei singoli componenti 
della comunità sono diametral- 
mente opposti, né si ha la pos- 
sibilità di vedere il determinar- 
si di una soluzione che possa 
essere da noi accolta con qual: 
che soddisfazione. Abbiamo il 
conforto del solidale appoggio 
delle nostre autorità di gover- 
no che sono ferme nel proposi- 
to di tutelare le tesi della no- 
stra categoria, strettamente le- 
gate a quella dei produttori di 
grappa, non potendo noi ri- 
nunciare alla tutela della deno- 
minazione di brandy e di grap- 
pa, alla possibilità di un libero 
reperimento delle materie pri- 
me, alla difesa delle nostre 
principali acquaviti di fronte 
ai distillati di cereali, favoriti 
dal basso costo delle materie 
prime. 

Su questi punti il governo è 
consapevolmente deciso a non 
cedere, in quanto sarebbe inam- 
missibile un mercato comune 
dell’alcool e delle acquaviti che 
portasse come conseguenza pri. 
ma alla distruzione delle acqua- 
viti italiane, giunte a rinoman- 
za mondiale grazie non soltan- 
to alla previdente opera del go- 
vernanti, ma anche alla seria 
azione dei produttori. Su qdue- 
ste linee — ha concluso l'avv. 
Medail — io ritengo che si deb- 
ba continuare, cercando una 
sempre più cordiale collabora- 
zione con i colleghi produttori 
di grappa nell'interesse genera. 
le che la Federvini rappresenta 
e difende con prestigio e con- 
sapevole complicità, L'assem- 
‘blea ha esaminato inoltre va. 
rie situazioni di carattere ge- 
nerale ed ha approvato il pro- 
gramma di attività per il 1973. 


Rassegna dei vini 


in aprile a Bolzano 


Con la tradizionale Mostra as- 
saggio vini di Bolzano, che giun- 
ge quest'anno alla sua sla edi- 
zione, si aprirà ufficialmente il 
6 del mese prossimo la terza 
«Primavera di Bolzano». La mo- 
stra resterà aperta sino al 16 
aprile e costituirà il banco di 
prova per oltre 200 vini di pro- 
duzione locale che saranno of- 
ferti per la degustazione nelle 
sale del Parkhotel Laurin. La 
manifestazione è organizzata 
dalla Camera di commercio di 
Bolzano in collaborazione con 
l'Unione vinicola altoatesina e 
il Consorzio delle cantine so- 
ciali. 

Per i commercianti, produt- 
tori ed intenditori la Mostra as- 
saggio vini costituisce una pre- 


nuove conoscenze tecniche per 
i temi trattati nel corso delle 
manifestazioni di contorno che 
prevedono incontri con impor- 
tatori di vini della Repubblica 
federale tedesca, della Svizzera 
e dell'Austria oltre alle visite 
ufficiali di delegazioni dell’Ac- 
cademia italiana della cucina, 
delle Associazioni degli alberga- 
tori e di quelle regionali dei 
«sommeliers». 

Il pomeriggio e la sera i tu- 
risti potranno apprezzare la cor- 
diale ospitalità altoatesina gu- 
stando, al suono della musica, 
i tipici vini locali quali il Santa 
Maddalena, Terlano ed altri. 

L'origine di questa manifesta- 
zione risale all'anno 1896. Come 
è noto la viticoltura atesina è 
fra le più affermate d'Europa 
e vanta una tradizione storica 
che ha origini preromane. In 
questi ultimi anni, si è notato 
un crescente interesse degli ita- 
liani per i vini altoatesini. 


Rassegna a Udine 
sul mezzo secolo 


dell'Aeronautica 


Nel palazzo delle mostre di 
Udine si è inaugurata ieri una 
rassegna storico-rievocativa del- 
l'aeronautica italiana, in occa- 
sione del cinquantesimo anni. 
versario dell'arma. La mostra 
comprende documentazioni fo- 
tografiche e cimeli storici, fra 
cui un vecchio velivolo «Spad» 
e alcuni elementi degli. aerei 
«CR 30» che furono i protagoni- 
sti del primo stormo caccia del 
comandante Fougier, fondatore 
della pattuglia acrobatica. 

Un particolare settore della 
rassegna, che si chiuderà dome- 
nica prossima, è dedicato al pe- 
riodo d’oro dell’aeroporto di 
Campoformido degli anni Tren- 
ta, sede delle «Frecce». 

Il col. Baldin, comandante 
dell'aeroporto di Rivolto, dove 
ha, sede ora la pattuglia acro- 
batica, ha illustrato alle auto- 
rità intervenute il significato 
della mostra. 

Il 28 aprile all’aerobase di 
Campoformido si terrà la ceri- 
monia, rievocativa della fonda. 
zione dell'aeronautica, con una 
esibizione delle «Frecce trico. 
lori». 

crete 

La Lega Nazionale organizza la sua 
tradizionale gita pasquale dal 19 al 
23 aprile. Quest'anno, meta finale 
sarà Sorrento, con interessanti pun- 
tate a Cassino, Pompei, Amalfi, Ca- 
prì, nonché Caserta, per una visita 
alla villa reale in occasione del bi. 
centenario della morte dell’architetto 
Luigi Vanvitelli. Per informazioni @ 
prenotazioni rivolgersi alla segreteria 
di via Paolo Reti 4. 


In memoria di Lucia Tranquilli 
nel XIII anniv. dalle sue amiche 
5000. pro «Fondazione Lucia Tran- 
quilli». 

In memoria di Ifigenia Buttiglioni 
a 3 anni e 5 mesi dal decesso dal 
figlio Tullio 5000 pro Lega italiana 
lotta alle malattie cardiovascolari, 

In memoria della sorella nel II 
anniv. (23-3) da N.N. 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Elisabetta Nadalin 
ved. Pieri nel XII anniv. (27-3) dal. 
la figlia Nussi 3000 pro Chiesa S. 
Lorenzo di Servola e 3000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Aristide Bortolini 
miell'XI anniv. (25-3) dalla moglie 
3000 pro Centro tumori e 2000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Maria Casanova 
mel XIII anniv. dalla figlia Rina 8 
mila pro CRI, 3000 pro Chiesa S. 
Cuore, 3000 pro Unione italiana cie- 
chi, 2000 pro Centro tumori e 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Silvio Cortese nel- 
l'anniversario (26-3) da Edvige Cat- 
taruzza 5000 pro Parrocchia S. Vin: 
cenzo de’‘’Paoli e 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria del pittore prof. arch. 
Giuseppe Chiacigh nel VI anniv. dal- 
la moglie e dalle figlie 5000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo e 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Emilio De Vecchi 
dalla sorella Anna ved. Giraldi e fi- 
glio Fabio 10.000 pro Padri Cappuc- 
cini di Montuzza (Missioni) e 10.000 
pro UNITALSI: dalla sorella Maria 
e marito Luigi de Blenio 10.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuzza (Mis- 
sioni), 5000 pro Domus Lucis e 5000 
pro UNITALSI; da Fulvio Mucchi- 
no e Giulio Ianatti 5000 pro Domus 
Lucis; dalle famiglie Kosir, Felician 
e Sidarini 9000 pro Centro tumori: 
da Gisella, Albina e Germano 10 
mila, dalla famiglia Toros 4.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Olga Accerboni da 
Grazietta e Pippo Franco 3000, da 
Florangela e Ninin Lenardon 3000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Al 
ma e Nino Lenardon 5000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD. 

In memoria di Gino Baldussi da 
Ada, Valeria e Uccia 7500 pro As- 


ziosa fonte di informazioni e dil soc. assistenza spastici. 
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PESANTI LIMITAZIONI S 


ROPORZIONATE ALL’EFFETTIVO VALORE ARCHEOLOGICO DEI REPERTI 


Molte volte non vale la candela 
il gioco dei vincoli ad Aquileia 


«Aquilela paese di vincoli» 
suona il titolo di un opuscolo 
opportunamente pubblicato tem- 
po addietro. Manca la precisa 
zione che sì tratta di vincoli 
archeologi, però oltre a questi 
esistono quelli artistici, monu- 
mentali, paesistici che l’ammi- 
nistrazione statale impone e che 
possono causare gravi danni 
non solo ai proprietari diretta» 
mente colpiti, ma anche a tutta 
la comunità. 

Che cosa significa precisa- 
mente il vincolo per un edifi- 
cio, per una villa? Significa il 
divieto categorico di eseguire 
qualsiasi restauro o innovazio. 
ne mell’immobile senza il pre- 
ventivo consenso del demanio. 
L’opera in questione deve rima. 
nere com'era al momento in cu 
ju sottoposta al vincolo. Per i 
terreni agricoli non è lecito 
piantare né vigneti né culture 
che sì sviluppino a più di 60 
em di profondità, anche se ciò 
avviene a. scapito di nuove pro- 
gettazioni previste da un avve- 
duto contadino per il suo po- 
dere. 

Ma l’uomo della strada si do- 
manderà: se i vincoli sono forie- 
ri di tanti guai, non sì bada 
perché siano imposti solo a ta 
gion veduta? Per la verità il le- 
gislatore che detta le norme re- 
lative non ammette vincoli che 
colpiscano a casaccio. Ma se si 
riflette poì che, stante il proce- 
dere di certi uffici, in qualche 
zona il terreno appare presso. 
ché tutto vincolabile, non equi- 
vale ciò a massacrarvi l’agricol 
tura, a stroncare la vita di un 
luogo che sì basa su di essa? 

Il Ministero sa che il vincolo 
è un’arma pericolosa e che per 
imporre, con equità, il vincolo 
archeologico a un podere, ne- 
cessita che gli elementi archeo- 
logici riapparsi siano d’interes- 
se particolarmente importante 
Parole chiarissime: non basta 
insomma che vi emerga della 
misera anticaglia, si richiede 
che i resti scoperti rivestano 
una speciale importanza ricono- 
scibile da ogni persona di buon 
senso. Si vuole così far capire 
anche a u.. sordo, ed in primo 
luogo ai propri funzionari di- 
pendenti, che bisogna guardar- 
si dagli abusi, dalle esagerazio- 
ni poiché solo un numero mini 
mo di reperti vanta un rilevan- 
te interesse. Fa d'uopo dunque 
procedere cum grano salîs? In. 
dubbiamente. Ma non è facile 
farlo intendere a certi funzio: 
nari per ì quali anche i muri 


smorzicati e sbreccati di Aqui 
leia con le più misere tombe 
della decadenza, costituiti da 
anfore tagliate in lunghezza in 
due, o quelle a cappuccina. fat- 
te di tegoloni inclinati tra loro 
vengono vincolati. 

Ma c’è dell'altro: si esalta qui 
come un pregio di eccezione 
che una zona abitata in età ro- 
mana si trasformi dopo un se. 
colo o poco più în area sepol 
crale, mentre è cosa che si spie- 
ga da sé con le condizioni eco- 
nomiche del luogo. Ma ormai è 
il caso di esaminare una zona 
vincolata di recente con un 
provvedimento che ad Aquileia 
ha suscitato clamore. 

Dopo aver percorso in lungo 
e în largo il terreno agricolo, 
vincolato con decreto del Mini. 
stero della Pubblica Istruzione, 
della superficie di cinque ettari 
spezzando così, con incredibile 
noncuranza, la proprietà unita 
ria del coltivatore interessato, 
devo dichiarare con tutta obiet- 
tività che lo scavo è quanto di 
più misero sì possa immagi- 
nare. 

Questa serie di muretti o di 
muriccioli, presenti in quantità, 
fatti di minuto pietrame e di 
cocciame e di pochissima malta 
che sì disintegrano e sfasciano 
fanno proprio pena a vederli; 
certo è che nessun visitatore se 
ne potrà interessare. Ché Aqui 
leia abitua i suoi affezionati di 
brodi grassi. Qualche tratto di 
muratura, conservata ancora, 
temo sì sgretolerà alla prima 
gelata del prossimo inverno, 

La pubblica strada, larga 34 
metri, subentrata all'abitato co- 
me via dei sepolcri, serba qual. 
che residuo del ghiaino della 
massicciata, e allinea ai suoi la- 
ti, priva com'è di ogni valore 
urbano, tombe varie, e cioè un 
sarcofago danneggiato nella 
fronte e un altro di calcare, co- 
me il precedente, del bambino 
Lusio Marciano di due anni, poi 
sepolcri in muratura, altri inol. 
ire che si valgono di anfore ta- 
gliate nel senso della lunghezza 
e adattate a ricevere il cadave. 
re: sono espressione di tempi 
economicamente gramî. 


I pavimenti che rimangono 
sono di cubetti di cotto, più o 
meno grandi, così sì contano 
anche più canalette di cuì qual- 
cuna termina in un serbatoio. 
La cosiddetta fornace, stante 
per lo più sul muro a secco al- 
l’ingiro, non può essere che un 
deposito di calce, il pezzo di cu. 


spide accenna a un'ara-ossario 
di cui però gli elementi princi 
pali sono scomparsi. Non con- 
vince l’asserzione che nella zo- 
na ne sorgessero dei tempietti 
o delle opere monumentali, qui 
siamo già nel suburbio, e per 
quanto sappiamo qui e nella 20 
na limitrofa sono state raccolte 
novant'anni fa, ossa in quanti 
tà, ma l’area in questione non 
ha mai fatto parte della vera e 
importante zona archeologica. 
Il deposito delle lucerne în 
parte fatiscenti lo consideria- 
mo come abbandono di cose 
non utilizzabili — fra parentesi 
— a più di un anno di distanza 
dal ritrovamento sembra non 
ne sia stnto compilato nemme- 
no l'inventario. Lo scavo parla 
dovunque della modestia dello 
abitato e delle tombe. Forse in 
un primo tempo nell’abitato su- 
burbano può esserci stata qui 


una villa rustica come da un 
lungo muro costruito in due ri- 
prese di cui la prima parte si 
affaccia ancora în condizioni 
soddisfacenti. Ma l'abitato, fe- 
nomeno che sì avverte pure 
altrove in Aquileia, col decade- 
re della vita economica della 
città, divenne, a cominciare dal 
secondo secolo d.C., zona cimi- 
teriale. di cui resta quel poco 
che sì celava sotto il piano di 
campagna. Ed allora? 

La conclusione è una sola: la 
richiesta di illegittimità del vin- 
colo è confortata da più deci. 
sioni del Consiglio di Stato, da 
quella.. per cui «il potere di 
screzionale della tutela del pa- 
trimonio artistico ed archeolo- 
gico, in quanto incide notevol- 
‘mente sulla proprietà privata, 
deve essere esercitato dalla pub- 
blica amministrazione con par- 
ticolare cautela e soprattutto 


nella consapevole certezza del. 
l'imposizione», a quella in base 
alla quale «la imposizione del 
vincolo su un fondo... deve ri. 
tenersi illegittima se fondata 
sul rinvenimento soltanto di 
alcuni reperti», a quella che rì- 
conosce l'illegittimità del prov- 
vedimento che comprova il vin. 
colo di ìnteresse storico e art 
stico «su un fondo di conside- 
revole estensione (e questo è il 
‘nostro caso) con divieto di ese- 
guire qualsiasi trasformazione 
fondiaria, allorché sia mancata 
una rigorosa valutazione delle 
ragioni che rendono opportune 
e necessarie delle gravi misure 
di compressione del diritto di 
proprietà, con insufficiente pon- 
derazione del pubblico interes: 
se». (Così una sentenza del Con- 
siglio di Stato del 2-12-1964 n. 


1368). 
Giovanni Brusin 


In memoria di Martino Borsi da 
V. Mogorovich 5000 pro Chiesa Sa. 
cra Famiglia. 

In memoria del gen. Giovanni Cor. 
e famiglia Lassiani 10.000 pro 


In memoria di Giorgio Fonda del 
la famiglia Luigi Lazzari 1000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Carla Karmasin 
dalla cugina Bianca Bortolini 2000 
pro ECA. 

In memoria di Carlo Lazzari dal. 
l’ing. Aldo Filippini (Napoli) 30.000 
pro ECA (Fondazione Babette Wall. 
mann). 

In memoria di Rocco Pagliaro dal 
prof. Silvio Viezzoli 5000 pro Famea. 
Piranesa; dall’8.0 Circolo didattico 
37.000 pro Borsa di studio «Don Ma- 
rio Lugnani» tramite la «Voce di S. 
Giorgio»; dai condomini dello sta- 
bile n. 66 di via D’Alviano 26.000 
pro «Voce di S. Giorgio». 

In memoria di Nevenka Paulin de 
Mirkovich dalla baronessa Maria e 
barone Goffredo de Banfield 10.000 
pro Piccole Suore dell’Assunzione; 
da Elfi Vecchiet 3000, da Giuseppi- 
na Chalupa 3000, da Eldu e Raoul 
Janitti 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Mario e Frida Baxa 5000 pro 
CRI (Pronto soccorso) e 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu. 
scolare; da Alma e Franco Stra- 
kosch 10.000. pro CRI (Pronto soc- 
corso); da Nora e Mario Checchi 
5000 pro Lega contro i tumori (Co- 
mitato signore). 

In memoria di Attilio Pellegrini 
da Vittoria e Felice Bressa 3000 pro 
Domus Lucis, 

In memoria di Angela Punter ds 
Olga e Giovanni Venturini 2000 pro 
Centro, tumori. 

In memoria di Paolo Purini da 
Cecilia e Duilio Durissini 10,000 pro 
TR XXX Ottobre » Gruppo.roccia- 

ri. 

In memoria di Fulgenzio Tomasi 
dal fratello Aurelio 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Bruno Verni dalla 
moglie e dai figli 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Matilde Gelb nate 
Baruch da Vera e Carlo Wagner 
10.000, da Guglielmo Canarutto 10 
mila, da Roberto Sagues 5000 pro 
Pia Casa Gentilomo; da Retchel e 
Felice Weisz 10,000 pro Asilo infan= 
tile M, Tedeschi; da Giuliano e Lui- 
sella Agolini 10.000, da Ella Segre 
Melzi ed Etta Carignani 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu- 
scolare; da Anka e Lucio Steindler 
5000, dalla famiglia Ferro 5000, da 
Charlie e Laly Bruni 20.000 pro A. 
D.E.I. (Assoc. donne ebree italia» 
ne); dai condomini dello stabile n.7 
di via Diaz 30.000 pro Centro tumori 
e 10.000 pro CRI; da Tina e Giulia. 
no Gortan 5000, da Elena Klugmann 
3000, da Pino e Marisa Klugmann 
10.000, da Giuseppe e Gianna Bu- 
cher 10.000, da Doris Nacmias ved. 
Kostoris 5000 pro Keren Kayemeth 
Leisrael (Alberi in Israele); da Car- 
la Arneri 5000 pro Comunità Israe- 
litica; dalle amiche dell'AIDDA Lu- 
ciana Avanzo, Lucia Beltrame Per. 
tot, Aida Bertolotti Spadavecchia, 
Mady Kuchler, Ella Melzi Segre, 
Giuseppina Rigo Chiesa, Licia Szom- 
bathely, Adonella ‘Tonon Appiani 20 
mila pro Comunità Israelitica  (AI- 
beri in Israele) e 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Giovanni 
‘Battista Solero dalla figlia Valeria 
Solero in Mioni 30.000 pro Rifugio 
animali ASTAD e 20.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Maria Cernivez da 
Lidia Stumpo 2000, da Aurelia Gior- 
gi 3000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Bruto Moretti dal- 
la famiglia 3000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Libera de Gum. 
berth dalla figlia Anita col marito 
Corrado Amato e dal figlio Felice 
con la moglie Teresa 25,000 pro Do- 
mus Lucis, 25.000 pro ANFFas (Re. 
cupero ragazzi subnormali), 25.000 
pro Unions italiana lotta distrofia 
muscolare e 25.000 pro Assoc. assi. 
stenza spastici. 

Da Luciano Melato 44.260 pro 
Istituto Rittmeyer. 


ALL’AEROPORTO 
GIULIANO 
ARREDAMENTI 


a 


Inaugurata dal Ministro Bozzi, la Palazzina Arrivi dell’Aerostazione di Ronchi, totalmente arredata dalla SO. TE. CO. 
di Palmanova. Una nuova realizzazione di prestigio per una giovane ditta già affermata in campo alberghiero. 


O.TE.CO.... 


PALMANOVA 


pronta 


Martedì, 27 marzo 1973 


SEGNALIAMO Al CONTRIBUENTI LE NORME DELL'IMPOSTA 


LE PROSSIME SCADENZE 
DA RICORDARE PER L'IVA 


si marzo e 30 aprile i due termini da tenere presenti 
ll regime particolare di registrazione per i dettaglianti 


Il 31 marzo 1973 scade l’ulti 
mo termine per la presentazio- 
ne della seconda dichiarazione 
mensile da parte dei contribuen- 
ti a regime ordinario (volume 
d'affari 1972 superiore agli ot- 
tanta milioni). Alla stessa data 
scade il termine per la vidima- 
zione dell’inventario da parte 
degli operatori economici che 
intendono ottenere la restituzio- 
ne dell’Ige per i prodotti espor- 
tati entro il 30 giugno 1973 e 
già posseduti alla data del 31 
dicembre 1972. 


Il libro inventari deve essere 
previamente vidimato da ‘un 
notaio o dall'autorità giudizia- 
ria, e i singoli prodotti devono 
essere elencati quantitativamen- 
te, L'elenco va firmato dal ti- 
tolare o dal legale rappresen- 
tante. Come detto, entro il 31 
marzo bisogna poi far vidima- 
re nuovamente il libro inventa- 
ti, dopo la scritturazione del- 
l'elenco delle merci in questio- 
ne, Tale vidimazione non può 
essere eseguita presso gli uffici 
fiscali, ma unicamente presso 
un notaio o dall'autorità giudi- 
ziaria. 

Entro il 30 aprile, oltreché i 
semplificati, anche i forfettari 
dovranno presentare la loro pri- 
ma dichiarazione IVA. Si va fa- 
cendo strada l'opinione che i 
forfettari siano obbligati in mo- 
do assoluto a versare nei primi 
tre trimestri la metà dell'IVA 
a debito, secondo le risultanze 
del registro dei corrispettivi. In 
altre parole non avrebbero la 
facoltà di detrarre invece l'Iva 
corrisposta ai fornitori, qualo- 
ta ciò sia ritenuto più conve- 
niente. Al riguardo si svolgono 
le seguenti considerazioni. 

L'art. 33, primo comma, stabi. 
lisce che per i forfettari «l’im- 
posta è ridotta a metà a titolo 
di applicazione forfettaria della 
detrazione precista nell’art. 19». 
Lo stesso articolo, al secondo 
comma, successivamente preci 
sa che i forfettari «possono 0- 
perare la detrazione nel modo 
‘indicato più sopra, anche all’at- 
to delle dichiarazioni trime- 
strali». 

E’ chiaro quindi che ai for- 
fetltari vengono date tutte le 
possibilità di scelta, sia in fase 
di dichiarazioni trimestrali sia 
ancora in fase di dichiarazione 
annuale. Si dovrebbe infatti an- 
che intendere che il contribuen- 
te che abbia applicato la detra- 
zione analitica nelle dichiarazio- 
ni trimestrali, possa ancora ri- 
fare i conteggi nella dichiarazio- 
ne annuale secondo il sistema 
forfeitario e senza bisogno di 
esercitare opzioni. Infatti è pre- 
vista, solo alla fine dell’anno, 
per coloro che definitivamente 
opteranno per la determinazio- 
ne dell'imposta nel modo nor- 
male (opzione impegnativa per 
tre anni, con perdita automati- 
ca dell’abbattimento). 

Tale interpretazione oltre ad 
essere conforme alla lettera del- 
la legge, è conforme anche allo 
spirito della legge, che natural- 
mente è fatta per favorire e non 
penalizzare i contribuenti mi. 
nori. Si tenga anche presente 
che in quest'anno molti forfet- 
tari supereranno in pratica il 
limite dei 21 milioni, perdendo 
comunque il diritto alla detra- 
zione forfettaria. Si aggiunge 
che è stato chiesto al locale Uf- 
ficio IPA di confermare la va- 
lidità  dell’interpretazione  sud- 
detta. 

Come è noto, i dettaglianti di 
prodotti alimentari, tessili, e di 
igiene personale, sono autoriz: 
zati all’annotazione dei corri. 
spettivi senza distinzione di ali- 
quote. Abbiamo sottoposto al 
locale Ufficio IVA e al coman- 
do polizia tributaria di Trieste 
‘un’ipotesi di semplificazione de- 
gli adempimenti relativi alle re- 
gistrazioni da effettuarsi nel se- 
condo trimestre e anche delle 
registrazioni di chiusura del tri- 
mestre in corso. 

1) Registrazioni del II trime. 
stre. Premesso che il dettaglian- 
te dovrà annotare separatamen- 
te le vendite effettuate con e- 
missione di fattura (distinte per 
aliquota), il problema da risol 
vere nella maniera più sempli- 
ce possibile è quello della an- 
notazione separata degli acqui- 
sti e delle importazioni di beni 
destinati alla rivendita (distin- 
ti per aliquota) dagli acquisti 
di altri beni o servizi (traspor- 
ti, cancelleria, carta d’imballo, 
sAcegat, Sip, spese di pubblici. 
tà, pulizia ecc.). Al riguardo, 
duvrebbe essere data la possi- 
bilità al contribuente di sceglie- 
re fra tre soluzioni; a) tenere 
due registri degli acquisti; b) 
segnare gli acquisti in pagine 
separate del registro; c) segna» 
re in continuità, in ordine cro- 
nologico, gli acquisti ma seri. 
vendo in nero gli acquisti di 
merci destinate alla rivendita e 
in rosso le altre fatture 

2) Prossima dichiarazione. Te: 
nuto conto che la circolare in 
questione è arrivata in marzo, 
i dettaglianti, in questo primo 
trimestre, non hanno segnato 
separatamente gli incassi per le 
vendite con fattura. Pertanto 
ora non resta che sommare a 
parte le fatture emesse e il re- 
lativo totale (Iva inclusa) va 
detratto dal totale dei corrispet- 
tivi trimestrali. (E° inteso che 
verrà accreditata all’Erario l'Iva 
effettivamente incorporata nel. 
le fatture emesse). Inoltre ver- 
ranno sommati a parte gli ac- 
quisti non riflettenti merci de- 
stinate alla rivendita e, unica- 
mente ai fini di stabilire la pro- 
‘porzione degli acquisti, verran- 
no detratti dai totali del regi- 
stro degli acquisti. 

Prossima dichiarazione trime- 
pirale. Tenuto conto che nella 
pr decade di aprile pochi 
faranno i contribuenti che pre- 
senteranno la loro prima dichia- 
razione trimestrale perché im- 

reparati, e tenuto altresì con- 
0 del ponte pasquale (da saba- 
to 21 a mercoledì 25), esiste la 
necessità assoluta di approfitta- 
re del tramite postale. Per fare 
ciò i contribuenti dovrebhero 
però avere la possibilità già ai 
primi di aprile di ottenere il 


numero della loro partita IVA, 
indipendentemente dalla presen- 
tazione della dichiarazione da 
effettuarsi successivamente». 


Mario Bradelj 


La tessera ferroviaria 
«Inter-rail» per i giovani 


Anche quest'anno per la du- 
rata di sei mesi, dal primo mag- 
gio al 31 ottobre, i giovani po- 
trarno usufruire della tessera 
«Inter-rail». Nel darne notizia, 
un comunicato del ministero 
dei trasporti precisa che la 
decisione di concedere nuova 


mente questa particolare faci- 
litazione di viaggio — ideata 
nell'ambito. delle manifestazioni 
del cinquantenario dell’Unione 
internazionale delle ferrovie — 
è dovuta soprattuto al favore 
con cui è stata accolta l’inizia- 
tiva lo scorso anno, 

Le tessera — come è noto — 
ha validità di un mese; può 
essere concessa ai giovani al 
di sotto dei 21 anni al prezzo 
di 41.200 lire, e dà diritto a 
viaggiare in seconda classe con 
la riduzione del 50 per cento 
sui percorsi del paese dove è 
stata acquistata e, gratuitamen- 
te, su tutte le reti ferroviarie 
europee partecipanti all'accordo. 


IL PICCOLO 


L'INCONTRO CON HANA JANKU 


(«Giornalfoto») 

Affiancata dai critici Gianni Gorl (a sinistra), e-Claudio Gherbitz, è stata ierì festeggiatissima 
ospite del C.d.S., Hana Janku, L'incontro con la cantante cecoslovacca (di cui daremo più 
ampia notizia domani) ha messo in particolare evidenza la vocalità e la personalità in 
evoluzione del soprano che interpreta con tanto successo la «Gioconda» al Teatro Verdi 
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OSPITE DELLA SOCIETÀ DEI CONCERTI UN VIRTUOSO ARGENTINO 


PRESTAZIONE IN CRESCENDO 
DEL PIANISTA BRUNO GELBER 


Con un programma accade 
mico, in cui la giovanile Sona. 
ta in fa min. di Brahms costi. 
tuiva la punta più avanzata, il 
trentaduenne pianista argenti. 
no Bruno Leonardo Gelber è 
ritornato a Trieste, per ricon- 
fermare, ospite della Società 
dei Concerti i valori di una 
personalità di svettante ener- 
gia, già apprezzata al «Verdi» 
mel 1969. 

Nonostante la partizione clas- 
sico-romantica del programma, 
Gelber ha offerto una prova di 
incisività interpretativa, che 
ha avuto, per esempio, il meri. 
to di proiettare in una tempe- 
Tie di affine invenzione fanta- 
stica la Sonata brahmsiana e 


la Sonata in sol min. op. 22 n, 
2 di Schumann, schiudendo in 
certi svaporati scorci sonori 
(di un lirismo quasi impres- 
sionistico - ante - litteram) pro- 
spettive estremamente sugge- 
stive. 

Pensiamo in particolare al 
Rondò schumanniano o all’ar- 
peggio finale dell’Andante di 
Brahms, nitida fusione di ispi. 
tazione liederistica e di natu. 
ralistica contemplazione senti. 
mentale. Tuttavia Gelber è pia- 
nista che emerge soprattutto 
nello spietato rilievo della di- 
namica, che già appariva sin. 
golarmente incalzante nella 
«Patetica». 

Forse ieri sera, poi, il pia- 


SUBI' UN DANNO DI CIRCA CENTO MILIONI IL. PROPRIETARIO DELLA DITTA DARWIL 


Credette di mettere al sicuro 
ventimila orologi: ne rivide 2000 


Dove siano finiti gli altri è ancora un mistero: l'imputato (che li ebbe in consegna) 
affermò, prima che glieli avevano rubati, poi che erano stati portati in Jugoslavia 


La sparizione di migliaia di 
srologi per un valore di oltre 
100 milioni è al centro di un 
procedimento davanti al Tribu- 
nale penale (Pres. Corsi; giudici 
a latere Ligabue e Vecchioni; 
P.M. D'Onofrio; canc, Rubini) 
nei confronti di Girolamo Oma- 
ti di 51 anni, imputato di truffa 
pluriaggravata continuata e di 
appropriazione indebita pure ag- 
gravata e continuata in danno 
del dott. Francesco Marinsek, 
residente a Trieste in via Virgi- 
lic 9, proprietario della ditta 
Darwil (già «La Clessidra») con 
sede in piazza S. Antonio Nuovo 
4, esercente il commercio oi 
urologi in genere e di oggetti 
preziosi. 

Nell’udienza che ha avuto ini- 
zio ieri mattina — dopo un pre- 
cedente rinvio a seguito di una 
imperfezione formale dell’istrut- 
turia — viene rievocata le lun- 
ga vicenda che ha origine nel 
Tontano 1964, quando il Marin. 
sek dava incarico all’Omati, pro- 
prietario di un’orologeria in via 
Giulia 7, di tenere in conto de- 
posito orologi in genere isti- 
tuendo, ai fini della legge sul- 
'IGE, un regolare libro. di ca- 
rico e scarico. Sembrava al 
momento che la cosa dovesse 
andare abbastanza bene. Alla fi- 
ne del 1969 fra i due venne sta- 
bilita un’altra intesa e cioè l'af- 
fidamento del Marinsek allo 
Omati di un grosso quantitati 
vo di orologi da conservare in 
luogo sicuro, sia per il timore 
celle alluvioni che già avevano 
provocato danni quando gli oro- 
logi erano depositati “in altro 
sito, sia per risparmiare le spe- 
se di custodia in cassette di 
sicurezza bancarie, e quelle pu- 
re sensibili della copertura as- 
sicurativa, 

Secondo una versione, 3000 
orologi sarebbero addirittura 
stati murati in un vano della 
piccola bottega di orologiaio di 
‘via Giulia, e ciò in tutta se- 
gretezza e addiritura all’in- 
saputa del figlio dell’Omati, che 
pure collabora con il padre nel. 
l’attività di orologiaio. Ma il 
1&voro — a quanto viene affer- 
mato — era stato effettuato du- 
rante le domeniche o nelle ore 
serali quando il figlio dell’Oma- 
ti era assente. Le operazioni di 
«consegna» più rilevanti veniva- 
no compiute, secondo il Marin- 
gek, così: il 30 novembre 1969, 
5450 orologi; in data 6 febbraio 
1970, 8500; in data 14 aprile 1970, 


altri 6000; per un totale, dunque 
di quasi 20 mila orologi, per 
l'esattezza 19.950. 


Tutte le operazioni, di con: 
segna all’Omati registrate nel 
libro di carico e scarico, erano 
state compiute alla presenza del- 
la moglie del Marinsek, signo- 
ra Elisabetta Kirchbauer e da 
un funzionario di fiducia del 
Marinsek, Sergio Bencini. Suc- 
cessivamente il dott. Marinsek 
dava corso a dei lavori di am- 
‘pliamento ed ammodernamento 
dei locali nel palazzo «Darwil» 
di piazza S. Antonio, e appena 
ultimati invitava l’Omati a ri- 
ronsegnargli tutta la merce. 


A tale richiesta quest’ultimo 
manifestava qualche indugio, e 
Tichiesto con fermezza di ef- 
fettuare la riconsegna entro il 
4 luglio 1971, all'indomani di- 
chiarava di non essere più in 
possesso di tutti gli orologi in 
quanto gli sarebbero stati ru- 
bati; invitato a spiegare perché 
non avesse denunciato l’asseri- 
io patito furto, ripiegava su 
un'altra versione sostenendo che 
gli orologi erano. stati portati 
in Jugoslavia. Comunque il Ma- 
rinsek ottenne la restituzione 
di 2000 pezzi in attesa della re- 
golazione del tutto, promessa 
dell’Omati anche all'avv. Fast 
che cura gli interessi del Ma- 
Tinsek. 

Seguirono altri contatti, tergi- 
versazioni, rinvii; poi il versa. 
mento di un milione dall’Oma- 
ti all'avv. Fast con la promessa 
di definire quanto prima la par- 
tita, cioè entro il 30 luglio 1971. 
Ma anche quella scadenza non 
îu onorata, per cui il Marin. 
sek inoltrò denuncia contro lo 
Omati per appropriazione inde- 
bita aggravata e con riserva di 
costituirsi parte civile. L’Omati 
passava allora alla controffensi: 
va e denunciava il Marinsek per 
calunnia ed altri reati. 

Durante l’udienza di ieri il 
riifensore dell’Omati, avv. Ca- 
novi, del Foro di Roma, ha 
chiesto l’unificazione dei due 
procedimenti e l'acquisizione di 
nuovi testi, al che il presidente 
Corsi formulava una riserva; 
s'avv. Romano, di Parte civile, 
ha insistito per la celebrazione 
di questo processo lasciando 
che l’altro seguisse il suo corso. 
E così è, il P.M. D’Onofrio 
non si è opposto alla presenta 
zione di altre testimonianze. 

Inizia la deposizione dell’Oma- 
ti il quale rievoca i vari mo- 
menti dell’ormai lunga storia 


sottolineandone gli aspetti, a suo 
avviso, contraddittori e negando 
la sussistenza di varie situazioni 
emerse. A questo punto dovreb- 
bero essere sentiti i testi, ma 
il presidente propone il rinvio 
dell'udienza al pomeriggio. 

Puntualmente ‘alle 16 ripren- 
de il procedimento: ha la paro- 
la il dott. Marinsek che, dopo 
aver ricordato gli ottimi rap- 
porti di lavoro avuti in passato 
con l’Omati, afferma che la 
verdita secca di oltre 100 mi- 
iioni può avere riflessi negativi, 
uve si pensi che la sua ditta dà 
lavoro a circa 60 persone in lo- 
co, mentre altre lavorano a mi- 
gliaia in attività indotte in va- 
rie parti d’Italia, e sottolinean- 
do altresì che si tratta di un 
lavoro cospicuo attuato anche 
grazie a sovvenzionamento di 
capitale svizzero, 

A tale proposito, ha soggiunto 
che il suo lavoro è programma- 
to su quinquenni e che solo 
così egli può ottenere delle con- 
dizioni particolari sui costi. In 
©gni caso l'allarme è stato par- 
ticolarmente incisivo quando 
ha saputo da unlegale jugoslavo 
che orologi con la sua marca si 
trovavano a Zagabria e che, 
senza garanzia diretta della dit- 
ta, ogni incoveniente sui prodot- 
ti avrebbe avuto ripercussioni 
negative circa «il prestigio che 
la Darwil gode dovunque. 

Dopo il dott. Marinsek sale 
sulla pedana il magg. Morandi. 
n° dirigente della squadra mo- 
hile, il quale conferma quanto 
ha dichiarato in istruttoria, e 
di aver fatto un sopralluogo nel 
negozietto di via Giulia subito 
dopo la denuncia. Il teste Ser- 
gio Bencini rifà la storia delle 
operazioni dicendo che dopo lo 
ammanco l’Omati non seppe 
care mai una risposta esaurien- 
te; quale persona di fiducia del 
dott. Marinsek dichiara di aver 
consegnato i 20 mila orologi al- 
POmati alla presenza di altre 
persone; né, soggiunge Bencini, 
quando ha indicato il. nascon- 
diglio segreto, ormai vuoto, ha 
precisato in quali condizioni 
îl furto potesse essere avvenuto, 

E’ quindi la volta dell’avv. 
Fast il quale conferma la di- 
chiarazione resa nella fase 
istruttoria, e cioè che l’Omati 
aveva affermato di essere fidu- 
cioso di poter adempiere al suo 
dovere di restituire gli orologi 
o in importo equivalente al lo- 
ru valore. Seguono per fornire 
altri dettagli sull’episodio un 
impiegato magazziniere della 


Nel Lloyd Triestino 

Oggi parte la. motonave «Camin. 
goy» della linea India-Pakistan; 8a 
bordo, chimici, acciaio, carta e mer- 
cì varie. 


Nell’Adriatica 

Per la linea Grecia-Cipro-Israele 
partirà oggi la motonave «Messa- 
pia», dopo aver caricato macchina- 
rio, filati e carico generale. 

Per il 4 aprile è previsto l’arrivo 
del «Corriere dell'Est»; sbarcherà 
frutta secca, agrumi, cotone, arachi- 
di, e ripartirà il giorno 5, dopo aver 
imbarcato elettrodomestici, macchi- 
mario, chimici, caffè, carta e merci 
varie, per ì porti di Venezia, Pireo, 
Lattakia, Famagosta, Mersina e Iz 
mir. 


Teri in porto 

Teri mattina erano in fase opera- 
tiva nei due porti commerciali 20 na- 
vi da carico. Altre due sono giunte 
nel pomeriggio, Il «Corriere del 
Sud:, che doveva partire il 24 scor- 
so, è rimasto in «secca» a causa del- 
lo sciopero del personale di bordo 
(scioperi articolati per la questione 
del riordinamento delle società di 
p.i.n.). Liberata la nave, il suo po 
sto ‘verrà occupato dalla «Grobnilk» 
che caricherà 3000 tonn. di magnest. 
te per il porto di San Nicolas. 

Erano ancora ieri in banchina ope- 
rativa una cisterna a San Sabba 
(Porto dei petroli), una all’Italsi 
der, una petroliera al terminal del- 
l’oleodotto, due alla raffineria Aqui: 
la e un bulk cargo alla Italcementi. 
In rada la «Nica», della Flotta Lau- 
ro (Adria Lines) per caricare il full 
‘pet il Persico. In ormeggio di attesa 
erano la «Sloboda», con 800 tonn. 
allo sbarco, in prevalenza cotone, e 
l'americana «William O° Brien» per 
caricare 150 autocarri dell’armata 
USA della Germania per la Turchia. 

Teri mattina su 47 squadre imbar- 
co-sbarco nave richieste dalle navi 
sono state concesse 39, mentre su 48 
squadre per îl carico-scarico a terra 
richieste dalle utenze ne sono state 
concesse 44. Nel pomeriggio di ierl 
su 52 richieste sbarchi-imbarchi ne 


sono state soddisfatte 35, mentre 
quasi completa è stata la assegnazio- 
ne delle squadre carico-scarico. 


In porto oggi e domani 

Oggi dovrebbero giungere in porto 
sei unità da carico e altre tre nel 
pomeriggio. Domani saranno in ar- 
rivo otto navi, tra cui la «Kras», 
della linea, del Nord Pacifico, con 
circa 1500 tonn. di segati di Douglas 
per ricevitori locali. Sarà in porto 
pure domani la «S. P. Shipper» 
(Lloyd Triestino), giunta dal Sud 
Africa con un ricco carico (circa 
1500 tonn. fra vanadio, cotone, asbe- 
sto, parchetti, ece. 

Altri arrivi preannunciati: giorno 
28, ore 17, la mn. «Illiria» inizia il 
servizio per Dalmazia e Rodi: la 
«Warrington» arriverà per caricare 
per Israele circa 450 autovetture (a- 
gente Ferrytrans); il 29 sarà in por- 
to la «Giosuè Borsi» (Tirrenia) che 
sbarcherà 700 tonn. di varie e im- 
barcherà 30.000 sacchi di caffè IBC 
per conto di ricevitori del Nord Eu. 
topa; pure il 29 attesa la «Toachins 
(servizio ZIM) con una movimenta- 
zione di 360 contenitori; nella stessa 
giornata arriverà dal West Africa la 
«Piave» (Lilyod) con 1800 tonn. di. 
caffè e 200 di varie; ancora sarà in 
porto il «Nego Entreprise» (Tripco- 
vich) che giunge dalle Filippine con 
4000 tonn. di minerali di cromo per 
conto austriaco. 


Nella Ellerman 

Per la impresa di navigazione tur- 
ca Naklyati TAS di Istanbul sarà 
in porto il 31 p.v. il cargo-liner 
«Kar», con un pieno di borace; cari- 
cherà per i porti turchi del Mar di 
Marmara e del Mar Nero. Seguiran- 
no: dal 4 al 6 il «Denizli+, con oltre 
500 tonn. di cotone e arachidi; non 
caricherà a Trieste ma andrà a fare 
il pieno per il ritorno a Venezia; 
dal 4 al 9 il «Malagzirt» con cotone 
e arachidi; farà il pieno da noi per 
Izmir e Istanbul; dal 15 al 20 ope- 
rerà il «Kosova», atteso con un pie- 
no di nocelle e partirà in full dal 
nostro scalo. La società turca che 


da più di due decenni effettua la lt- 
nea regolare per Trieste espleta il 
servizio sulla base di quattro toccate 
‘mensili. 

Circa la Elma di Buenos Aires — 
altra. compagnia che da moltissimi 
anni collega Trieste con il Rio de 
la Plata — il prossimo arrivo avver- 
rà il 16-17 p.v. con la «Rio Colo- 
rado», che sbarcherà circa. 10.000 
sacchi di caffè brasiliano per conto 
privato. Il servizio Elma è a perio 
dicità mensile. Nella terza decade 
di avrile sarà in porto la «Yalakan- 
ta», della Scindia Shipping Comp. 
of India di Bombay, che opera in 
«joint venture» con altre compagnie 
indiane e per il Golfo Persico con 
VEB Seedeutsche Reederei. di Ro- 
Stock. 


Nella Cosulich 

Sarà alla SIOT il 30 p.v. la ci 
sterna danese «Sofie Maersk», per 
sbarcare 79,000. tonn. di petrolio 
grezzo proveniente dal Golfo Per- 
sico. 


Il 3-4 p.v. opererà in porto la 
pakistana «Malanjappa» della Natio. 
nal Shipping Comp. di Caraci. Mo- 
vimento totale di sbarco-imbarco 900 
tonn. La linea, che dovrebbe avere 
periodicità mensile, è appoggiata al- 
l’Agenzia Italo-scandinava. 


Per il Sud America 


Continuano regolarmente 1 servizi 
della Greek - South. American Line 
del Pireo sulla tratta Alto Adriatico 
Sud Ameriea costa atlantica. Il pros. 
simo arrivo è la. motonave «Athl- 
nai» attesa il 3-4 p.v. con 3120 
tonn. di caffè (circa 52.000 sacchi). 
La linea che ha una periodicità di 
circa 25 giorni è particolarmente in- 
teressata al trasporto di caffè brasi- 
liani verso il nostro scalo. Si calcola 
che durante il 1972. le unità della 
Greek - South American Line abbia- 
no sbarcato nel nostro porto qualco- 
sacome 300 mila sacchi di caffè, av- 
valorando così, dato che questo traf- 
fico manipolato dalla compagnia el 
lenica è rivolto ai privati operatori, 
la funzione mercatistica triestina nel 
settore del pregiato seme. 


Darwil, Egidio Mersich, e un 
cx dipendente quale viaggiatore, 
Sergio Morigi. L'Omati intervie- 
ne per negare molte circostanze 
ricordate dall'avv. Fast, dal 
Mersich e dal Morigi, e in par- 
colare quella di un programma- 
to viaggio a Zagabria per la 
eventuale recupero della merce. 

Il presidente Corsiì, sciolte le 
11serve circa la richiesta di altri 
iesti da parte della Difesa, in- 
vita l’avv. Canovi a pronunciar- 
sì; questi rinuncia ed il dott. 
Corsi dichiara chiusa l'assun- 
zione delle prove. In considera- 
zione dell’ora tarda il presiden- 
îe Corsi decide, il rinvio della 
udienza a questa mattina alle 
10 nella stanza 290 del Palazzo 
di Giustizia, 


Giovedì l’assemblea 
dell'Ordine giornalisti 


Giovedì 29 marzo avrà luogo, 
in seconda convocazione, non 
essendo stato raggiunto il nu- 
mero legale dei presenti previ. 
sto dalla legge nella prima con- 
vocazione) l’annitale assemblea 
degli iscritti, professionisti e 
pubblicisti, all’Ordine dei gior- 
nalisti del. Friuli-Venezia Giulia 
con all’ordine del giorno l’ap- 
provazione dei bilanci consun- 
tivo e di previsione. I lavori 
avranno inizio alle ore 16 nella 
sede di corso. Italia 12. 


Il congresso regionale 


del Movimento europeo 


Si è svolto a Udine, sotto la 
presidenza dell'assessore regio- 
nale agli enti locali, prof, Vi- 
cario, il IX congresso regionale 
del Movimento federalista eu: 
ropeo, che ha preso in esame la 
situazione politica alla luce del- 
le ultime vicende monetarie e 
in previsione del prossimo Con- 
gresso internazionale del M.F.E. 
che si terrà a Bruxelles dal 13 
al 35 aprile. Per Trieste hanno 
partecipato il presidente della 
sezione dott. Armando Zimolo e 
i signori Oppelli, Trebbi, Cheru- 
bini e Laurenti. 

Dopo un’ampia discussione il 
congresso regionale ha appro- 
vato una serie di mozioni: una 
di politica generale che rileva 
le continue inadempienze dell’I- 
talia a fronte delle direttive 
della Commissione del MPS e 
degli impegni. sottoscritti in 
campo comunitario e invita lo 
attuale governo ad accordare al 
più presto la propria politica 
economica e monetaria a; quella 
degli altri paesi della CEE, una 
di invito alle autorità regiona- 
li ad assumere a rigor di Trat- 
tato autonoma iniziativa euro- 
peista, presentando alla Com. 
missione i problemi di queste, 
terre, nello spirito di un'Europa, 
delle regioni, quale può essere 
confirurata per il domani: una 
di invito ad elezioni dirette del 
Parlamento europeo e una in- 
fine che postula la concessione 
di una cittadinanza europea agli 
amolidi è ai rifugiati politici 
provenienti da paesi totalitari. 

Delegati del Friuli- Venezia 
Giulia al Congresso di Bruxel- 
les sono stati designati il prof. 
Vicario, il dott. Zimolo e il dott. 
Comessatti. Il congresso regio. 
nale ha altresì nominato i rap- 
presentanti della regione in se- 
no alla commissione italiana: 
tra questi i triestini dott. Zi- 
molo e dott. Fumo quali mem- 
bri effettivi e i signori Pupo 
e Cherubini quali membri sup- 
plenti. 


Incontri del PSI 


con i socialisti sloveni 


Nel quadro dei periodici con- 
tatti che il PSI del Friuli-Ve- 
nezia Giulia mantiene con la 
Conferenza repubblicana della 
Alleanza socialista del popolo 
lavoratore della Slovenia, si e 
avuto, sabato scorso, un incon- 
tro tra i rappresentanti delle 
due organizzazioni. Il Partito 
socialista italiano era rappre: 
sentato dal segretario regionale 
Tringale e dal capogruppo al 
Consiglio regionale Pittoni; la 
Alieanza socialista della Slove- 
nia era rappresentata dal suo 


nuovo presidente, Mitia Ribicic, |< 


e.da Joze Hartmann. Da parte 
del PSI è stato formulato un 
invito per la visita nella nostra 
regione di una delegazione del- 
l'Alleanza. socialista della Slo- 
venia, in data e con modalità 
che verranno stabilite di comu- 
ne accordo. 


Torna a riunirsi 


il Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale si riu- 
nirà oggi alle ore 9.30; inoltre, 
nel pomeriggio, sono convoca» 
te la prima, la seconda e la 
quinta commissione permanen. 
te. All'ordine del giorno della 
prima commissione figura un 
provvedimento concernente il 
corpo forestale regionale, la 
seconda commissione prosegui. 
Tà l’esame del disegno di legge 
per l'attuazione della legge na- 
zionale per la protezione del 
Carso, la quinta commissione 
proseguirà, invece, l'esame del 
provvedimento in materia di 
urbanistica. In sede di terza 
commissione infine, che si riuni- 
tà mercoledì pomeriggio, è pre. 
vista la continuazione del dise. 
gno di legge di attuazione e di 
integrazione della legge nazio. 
nale in materia di asili nido, 

RR ME ea 


Problemi triestini 


esposti all’on. Bozzi 


Nel corso di una riunione dei 
quadri dirigenti liberali, svolta. 
sì ieri a Trieste, con la parte- 
cipazione dell’on. Aldo Bozzi 
il segretario provinciale, avv. 
Trauner, ha illustrato dettaglia- 
tamente al ministro i principali 
problemi dell'economia. trie- 
stina. 

'Trauner si è soffermato dap- 
prima sul problema portuale, 
sottolineando la carenza delle 
attrezzature e l’esigenza di am- 
modernamento di quelle già esi. 
stenti. Il segretario regionale 
del PLI ha quindi auspicato, 
tra l’altro, che si realizzino al 
più presto, la costruzione del- 
l'autostrada Udine - Tarvisio - 
Monte Croce Carnico, per dare 
un ampio respiro alle attività 
economiche regionali; la ristrut. 
turazione delle linee di p.in.; 
l’intensificazione dei collegamen. 
ti aerei da e attraverso Ronchi 
e l'ammodernamento delle in- 
frastrutture dello scalo di Pro- 
SECCO, 

L'on, Bozzi, dal canto suo 
ha assicurato il suo personale 
interessamento ed ha illustrato 
gli interventi programmatici de! 
suo dicastero per soddisfare le 
più urgenti esigenze della regio. 
ne, nel settore ferroviario e del. 
l'aviazione, 


Immissione in ruolo 


di insegnanti abilitati 


Il sindacato scuola Cgil infor. 
ma gli insegnanti interessati che 
il decreto ministeriale per l’im- 
missione in ruolo degli abilitati 
con almeno due anni di servi. 
zio è stato pubblicato sulla Gaz. 
zetta ufficiale n, 69 del 15 mar- 
zo. La domanda deve essere 
presentata entro il prossimo 13 
‘aprile, Per la consultazione del. 
la ordinanza e per ogni chiari. 
mento sulla domanda, i titoli e 
le classi di concorso, gli inte- 
ressati possono rivolgersi al sin- 
dacato nella sede di via Ponda- 
res 8, ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle 18 alle 19, 


QUESTA SERA SI ESIBISCONO AL «ROMA» DI UDINE 


Musiche dei 


sul problema della droga 


Stasera al Cinema Teatro Ro- 
ma di Udine, i «Gabbiani» pre- 
senteranno in prima nazionale 
la loro più recente composizio- 
ne di musica pop dal titolo «nel 
silenzio dei sogni». L'ingresso 
sarà gratuito, data l'importanza 
del tema trattato. L'opera at- 
fronta il problema della laroga 
Taccontando, in sette movimen- 
ti i sette momenti della vita di 
un giovane drogato. Un'opera 
moderna, realizzata da ottimi 
musicisti con un profondo e fa- 
ticoso lavoro di ricerca, una 
opera creata-per i giovani re che 
Usa quindi un linguaggio gio- 
vane, 

I temi musicali sono ampi e 
ben trattati, l’abilissima esecu- 
zione comprende anche la par- 
indubbia validità. Notevole ri- 
te vocale, il cui «libretto» è di 
lievo hanno, nella esecuzione, 
gli effetti musicali, tendenti a 
ricreare negli spettatori i vari 
stati d'animo del personaggio, 
succubo di un lento dissolversi 
dello spirito e del corpo. La mu- 
sica riesce a dare l’esatta di- 
mensione degli effetti della dro- 
ga, dall’illusione che essa sia 
antidoto ai mali della nostra 
vita, allo stato di angoscia e 
disperazione in cui viene a tro- 
varsi il drogato, al suo sfinì- 
mento e alla completa distru- 
zione cui perviene al termine 
della vita. 

La rock-opera sarà eseguita 
dagli stessi autori: Gianfranco 
Lugano all'organo, flaudo e sin- 
tetizzatore, Franco Clemente al 
basso e chitarra classica, Giu- 
seppe Lentini alla batteria e sli- 
de-guitar. Hanno assicurato la 
loro presenza alla «prima» cri 
tici musicali e qualificati uditori 
di case discografiche italiane e 
straniere. Quanto a successo che 
questo spettacolo musicale po- 
trà avere, basti ricordare quel. 
lo, entusiastico, che ha accom: 
pagnato e salutato l'esecuzione 


<Gabbiani> 


di prova che il complesso aveva 
tenuto recentemente, in antepri- 
ma, a Basiliano. 

Inutile poi sottolineare l’im- 
portanza di questa nuova crea- 
tivit àmusicale, ben più impe- 
gnata e serie di tutte le altre 
correnti moderne, con un suo 
preciso significato culturale, se 
voliamo anche ricreativo, ma 
soprattutto sociale, 


Stasera all'Auditorium 
concerto di Silvio Donati 


Un gradito ritorno per gli ap- 
passionati di musica jazz: Sil- 
vio Donati con il suo rinnovato 
complesso, si esibirà questa se- 
ra alle 21 al teatro Auditorium 
Come è noto, Silvio Donati, che 
ha al suo attivo vari concerti 
coronati sempre da un notevole 
successo, e che collabora alla 
Rai locale, ha avuto anche una 
importante affermazione inter 
nazionale: infatti è giunto ai 
primissimi posti nel concorso 
per temi di jazz di Montecarlo, 
superando musicisti statuniten- 
si, tedeschi, francesi, giappo- 
nesi. 

Il concerto di questa sera si 
preannuncia particolarmente in- 
teressante, poiché il giovane pia- 
nista presenterà quasi esclusi. 
vamente sue composizioni ine- 
dite. Le opere in programma 
sono «Viaggio nell’infinito », 
«Metamorfosi», «Scorpion», «Te. 
ma d’amore», «Eclisse», «Ima- 
ge», oltre a «Le songe de Ve. 
nus» che, come abbiamo detto, 
lo ha diplomato jazzista di alta 
classe, unico tra gli italiani par- 
tecipanti, al concorso di Monte- 
carlo. 

Accanto a Silvio Donati al pia 
noforte, Fulvio Cancelli, sax te. 


nore, alto e flauto, Franco Fe- 
ruglio, contrabbasso, ed Andrea 
Centazzo batteria e percussioni, 


( 
L'ubicazione a Grado 


del palazzo dei congressi 


Il cons. Alfio Morelli (MSI) 
ha rivolto un’interrogazione al- 
l’assessore all’Urbanistica, per 
sapere quanto corrisvonda al ve- 
ro la notizia diramata il 14 em. 
in un comunicato radio e ripor- 
tato anche da alcuni organi di 
stampa, in relazione all’ubica- 
zione del Palazzo dei Congressi 
che dovrà sorgere a Grado. «In 
detto comunicato — afferma l’in- 
terrogante — si dà notizia di un 
presunto incontro tra il presi 
dente della Giunta, l’assessore 
alle Finanze, Tripani ed il Sin- 
daco di Grado, al quale ultimo 
sarebbe stata data assicurazio- 
ne che la realizzazione del sud- 
detto palazzo troverà colloca. 
zione nella zona del ’’Parco delle 
Rose”». Il cons. Morelli «non 
nasconde la sua sorpresa per 
‘una siffatta notizia, tenuto con- 
to che l'assessore all'Urbanistica, 
aveva dato alcuni giorni prima, 
allo stesso Consigliere, risposta 
in cui si affermava che, sulla 
localizzazione.del manufatto, non 
doveva avvenire in danno del 


polmone di verde del Parco del- 
le Rose, la cui entità non deve 
essere alterata». Successivamen- 
te, il pensiero dell’assessore ve- 
niva chiaramente espresso al 
consigliere Morelli in una nota 
sulla situazione urbanistica di 
Grado in cui si dichiarava che 
«il voto del Comitato urbanisti. 
co regionale consigliava: di non 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 


collocare il palazzo dei congres- 
si dove prevede l’Amministra- 
zione comunale e che taie punto 
di vista si era manifestato an- 
che nella seduta della Giunta e 
che pertanto l’impianto dovreb- 
be essere collocato in luogo ove 
non porti nocumento a quel po- 
co di verde che esiste in Grado 
e lontano dalla spiaggia. Infine, 
— prosegue l'interrogante — dal 
verbale della Giunta del 21 feb- 
braio 1973 emerge ia decisione 
che la Giunta stessa esaminerà 
con gli Assessorati competenti 
la localizzazione dell’inpianto, 
previo sopralluogo cella medesi. 
ma in Grado», 

Il cons. Morelli «chiede, per- 
tanto, che di fronte a questo pre- 
cise garanzie e al saggio arteg- 
giamento assunto daila Giunta 
regionale, che cosa sia avvenuto 
per far cambiare la corretta im- 
postazione contenuta nella rispo- 
sta dell'assessore all'Urbanistica, 
lasciando con il comunicato cui 
ci si riferisce, che si possono ve- 
rificare in Grado condizioni sfa- 
vorevoli per chi, specie, in luo- 
ghi di villeggiatura ricerca, aile 
cure e al riposo, il compendio 
degli spazi e degli orizzonti a- 
perti, sottratti cioè al peso ed 
all’oppressione del cemento ar- 
mato». 


Porticciolo turistico 
a Muggia 


«Da molti mesi — scrive il 
cons. Trauner (PLI) — giace 
presso l’assessore all’Urbanisti. 
ca la proposta di variante al 
piano regolatore regionale adot- 
tata dal Consiglio comunale di 
Muggia, diretta a permettere 
insediamento, nella zona ex 
San Rocco, di un porticciolo 
turistico, Va rilevato come det- 
ta iniziativa contribuirebbe in 
maniera concreta a dare incre- 
mento e sviluppo alle prospet- 
tive turistiche di tutto il mug- 


gesano, per cui ogni ritardo 
viene a compromettere seria» 
mente dette prospettive». Il 
cons. Trauner rivolge pertanto 
Una interrogazione al presidente 
Cella Giunta per conoscere i 
motivi che hanno impedito fi- 
no ad oggi un pronto e sollecito 
ssame della pratica da parte 
dell'assessore all’Urbanistica e 
se l’amministrazione regionale 
non ritenga di sbloccare final. 
mente la situazione in modo che 
i iniziativa di cui sopra possa 
finalmente essere realizzata». 


nista argentino sentiva un cli. 
ma interno ancor più nervoso 
e pungente del solito, sicché 
la sua concentrazione è appar- 
sa ancor più serrata, e più 
impressionante è diventato il 
procelloso « Prestissimo ». di 
Schumann, travolto e quasi 
messo alla frusta con rabbia, 
e tuttavia con una non comu. 
ne facoltà di individuazione e 
di rifinitura della cellula sono- 
ta. Così la conclusiva sonata 
di Brahms si è caricata di una 
tensione spinta ai limiti estre. 
mi, ma nello stesso tempo dia- 
fana e rilucente, 

Prestazione dunque ‘in cre. 
scendo, anche attraverso icon. 
sensi del pubblico, accorso 
nuovamente numeroso al ri 
chiamo dello strumento-princi. 
pe del concertismo e piena- 
mente soddisfatto dalla vivida 
esibizione di Bruno Leonardo 
Gelber. 

G. Go 


Domani la quarta 


della «Gioconda» 
Va in scena domani, alle 20, 


la quarta replica della «Giocon- 


da» di Ponchielli, con gli stessi 
interpreti della prima. Diretto- 
re Bruno Bartoletti, regia e sce- 
ne di Luciano Barbieri, coreo- 
grafia di Jorge Garcia. Le scene 
sono state realizzate dallo Sta- 
bilimento scenografico del Tea- 
tro Verdi diretto da Mario 
Rossi. 

Maestro del coro, Gaetano 
Riccitelli; maestro collaborato. 
re al coro, Gabriele Pisani. Or- 
chestra, coro e corpo di ballo 
del Teatro Verdi. La rappresen- 
tazione è in turno di abbona- 
mento C per platea e palchi, A 
per gallerie e loggione. Vendi. 
ta dei biglietti alla Biglietteria 
del Teatro (tel. 31948). 

In preparazione «La dama di 
picche» di P.I. Ciaikowski, di- 
rettore Reynald Giovaninetti, re- 
gia di Alberto Fassini, 


«Donne viennesi» 
di von Stroheim 
alla Cappella 


Per îl ciclo «Tedeschi a Hol 
lywood» organizzato in collabo- 
razione con l’Istituto germani 
co di cultura, la «Cappella Un- 
derground» di via Franca 17, 
presenta oggi e domani, alle 
ore 19 e 21, il film «Donne vien. 
nesi» diretto nel 1923 da Erich 
von Stroheim, e interpretato da 
Norman Kerry, Dorothy Walla- 
ce, in italiano. 

Dopo .il trionfo di «Femmine 
folli» (presentato in gennaio al- 
la «Cappella»), Stroheim con- 
cepì questo suo film come un 
gigantesco affresco sulla deca- 
denza della aristocrazia asbur- 
gica, di cui egli era originario. 
Difficoltà di produzione però gli 
impedirono di completare l’ope- 
ra, di cui alcune parti vennero 
dirette da un altro regista del- 
la Universal, Rupert Julian. Pur 
nei suoi limiti dunque, «Donne 
viennesi» porta l'impronta stro- 
heimiana ed esplora una tema- 
tica cui egli tornerà più avanti. 


«GIOVENTU’ MUSICALE» 


Giovedì al C.C.A. 


il violoncellista Igloi 


Giovedì sera per la «Gioven- 
tù musicale» si esibirà il violon- 
cellista Thomas Igloi. Nato a 
Budapest, ma cittadino inglese 
dal 1963, iniziò ì suoi studi alla 
Royal Academy of Music, perfe- 
zionandosi con Casals e Pierre 
Fournier, E' considerato uno 
dei più dotati violoncellisti del- 
la sua generazione. 

Il programma del concerto 
comprende la Sonata in la mag- 
giore n. 6 di Luigi Boccherini, 
la Suite n, 5 in do minore di 
Johan Sebastian Bach, la Rap- 
sodia n. 1 di Bela Bartok e la 
Sonata in re minore di Dimitrj 
Shostakovich. La manifestazio- 
ne avrà luogo nella sala mag- 
giore del CCA sotto gli auspici 
del sodalizio ed avrà inizio alle 
ore 20.45. 

CSI 

La Glashena matica organizza mer- 
coledì 28 corr. alle ore 20.30 nella 
sala di via Petronio 4, l'ottavo con- 
certo in abbonamento della corrente 
stagione, Si esibirà il complesso da 
camera «I solisti di Zagabria». Con 
îl complesso si esibirà il baritono 
Vladimir Ruzdjak. Il programma 
comprende musiche di Corelli, Scar- 
latti, Jarnovic, Ruzdjak, Martinù e 
Bartok. 


P.G.I. Oggi alle ore 12.15 avrà luo- 
go in via Monte d’Oro di fronte allo 
stabilimento «Taurus» un comizio del 
PCI sulle lotte operaie e la posizio. 
ne dei comunisti. Parlerà il senatore 
Paolo Sema, 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


l'tappeti: or 
CROFF sono 
accurata. 


ientali della Collezione 
il meglio. di una selezione 


Ecco perché ogni tappeto. GROFF Ha un 


pregio reale 


Qualità, ricercata bellezza del. diségno, 
perfetta fattura, danno al.tappato.orien- 


tale CROFF 

per.il domani 
Compr 
comprare ‘un 
Si deve ‘aver 


garanzia: di valore. anci 


e un'tappeto orientale: è.come 


gioiello. 3 
fiducia: solo. nel nome che 


per tradizione sia una garanzia. 


RONACHE DEGLI SPETTACO 


GRAN FESTA AL LICEO CLASSICO DI RICCIONE 


È tornata a scuola 
Cinzia Rischiatutto 


In verità c'è rimasta poco: Mike e il «telequiz» 
l’attendono - Desiderio: essere più brava che bella 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Riccione, 26 

Che cosa succede ad un giova» 
me, o ad una giovane (come in 
questo caso) di 18 anni che bal. 
za d'improvviso alla notorietà, 
sia pure effimera come quella 
di un gioco a quiz televisivo, 
che riceve centinaia di telefona- 
te, lettere, inviti, proposte, inco- 
raggiamenti? Cinzia Salvatori, 
per questa risposta, costituisce 
il più aggiornato test perché do- 
po la sua vittoria a «Rischiatut- 
to» è al centro di tutte queste 
attenzioni ed è sconvolta da una 
serie di opposti sentimenti e 
sensazioni che farebbero girare 
lla testa anche a chi non ha più 
lla sua età. «So che è un gioco, 
ima sarei delusa se finisse subi 
t9; il mio telefono squilla. inin- 
terrottamente e non mi dà pa- 
ce, ma tutto sommato mi dispia- 
ce appena smette di suonare... 
‘Rispondo comunque a tutti i 
giornalisti, ma a chi si limita a 
farmi complimenti o a darmi 
consigli ci pensa mia madre per- 
ché altrimenti finisco per non 
avere materialmente il tempa 
di prepararmi o di leggere un 
giornale». 

Stamani, dopo qualche giorno 
di assenza giustificata, è torna- 
ta a scuola: festa grande nella 
terza «B» del liceo classico «Giu- 
lio Cesare» di Rimini. Sulla por- 
ta della classe, i compagni ave- 
vano sistemato un cartello: 
«Questa è la classe del ’’Rischia- 
tutto”. Per chi non lo sapesse». 
Cinzia, emozionata, è stata mol. 
to festeggiata, ha ricevuto i 
complimenti del preside e dei 
suoi professori, ha poi offerto 
da bere a tutti ed è tornata a 
casa per proseguire la prepara. 
zione in vista della sfida di gio 
vedì prossimo. 

«Ritornando questa mattina a 
scuola fra i miei compagni, i 
professori, il preside, i bidelli e 
Ticevendo da loro tanto affetto 
e simpatia mi sono commossa 
— ha detto Cinzia —. Non cre- 
devo di aver suscitato tanto en- 
tusiasmo vincendo a ”Rischia- 
tutto”, non mi aspettavo nulla 
di tutto questo. In questi giorni, 
specie stamattina, ho ricevuto 
tantissime lettere da ogni parte 
d’Italia. Mi scrivono un po’ tut- 
ti, i bambini di una scuola di 
una città del Sud d’Italia hanno 
‘addirittura seritto per me una 
poesia; i giovani mi incitano a 
Timanere campionessa il più a 
lungo possibile, ma la cosa che 
mi ha fatto più piacere è stata 
quella di aver ricevuto alcune 
lettere da giovani detenuti che 
si sono congratulati per il mio 
successo rivolgendomi espres- 
sioni gentili». 

‘Anche i giocatori del Cesena 
tifano per Cinzia Salvatori. La 
squadra di calcio romagnola, 
che è fra le più accreditate aspi- 
tanti alla serie «A» hanno volu- 
to incontrare la campionessa, di 
#Rischiatutto» posando con lei 
‘per un servizio fotografico: «Fac- 
cio anch'io il tifo per loro — ha 
dichiarato Cinzia — e ho augu- 
rato ai giocatori e all’allenatore 
di vincere il campionato per es- 
sere in ”A” il prossimo anno». 

Intanto alla TV, a quanto pa- 
re, anche Sabina Ciuffini fa il ti- 
fo per la nuova campionessa: 
«Me i'ha detto alla fine della 


‘ puntata scorsa — dice la Salva- 


torì — e mi ha dato anche mol- 
ti consigli per giovedì prossi- 
mo». E Bongiorno? Lui il tifo 
inon lo fa, almeno apertamente, 
‘ma è chiaro che a questo per- 
sonaggio ci tiene («è simpatico, 
è sempre al centro della tra- 
smissione anche quando vuol 
far parlare e mettere in mostra 
i concorrenti, è il volto della 
televisione — dice Cinzia — ed 
irglire è per tutti una grande 
‘esperienza figurase in un suo 
programma»). 

Cinzia Salvatori non conosce 
nessuno dei due sfidanti di gio- 
vedì prossimo: «Mi hanno detto 
che sono entrambi molto pre- 
‘parati ma ritengo che il più pe- 
ricoloso dei due sia Graziano 
‘Ruffini, lo studente universita 
rio di La Spezia che si presen: 


Lydia Alfonsi 
siciliana e padrina 


Siracusa, 26 

Lydia Alfonsi ha voluto 
che la prima del film da lei 
interpretato «La padrina» av- 
venisse in Sicilia per senti- 
mentalismo. L'attrice, inf! 
ti, pur essendo nativa di 
Parma, si considera sicilia- 
na di adozione. 

«Il mio rapporto con la 
Sicilia è antico e profondo 
— ha detto Lydia Alfonsi. 
Le ragioni per le quali nel 
mio subconscio, sono state 
attratta dall’isola si spiega 
no con la vitalità che i sici- 
liani nascondono sotto una 
apparente apatia e con il ca- 
rattere intenso di tutte le lo. 


ta 3» Ungaretti. E’ giovane co- 
me me e c'è da temerlo». 

La campionessa giudica «inte- 
ressante» il tabellone: «La ma- 
teria per me più congeniale è 
’’Le capitali nelle cartoline”. Il 
mio ragazzo, Luciano, mi sta 
aiutando a prepararla bene men: 
tre i miei compagni hanno ’’sac 
cheggiato” tutte le discoteche 
di Riccione e di Rimini alla ri- 
cerca delle canzoni nelle quali 
figurano animali visto che un'al- 
tra materia del tabellone sarà 
‘proprio sugli "animali nelle can- 
zoni”. Tutti mi hanno rimpro- 
verato — aggiunge Cinzia — di 
aver rischiato poco giovedì scor- 
so ma per me centomila lire 
erano già. una. cifra favolosa e 
non osavo giocare di più. Vedre- 


ro manifestazioni». 

Lydia Alfonsi ha affermato 
inoltre di essere pienamente 
soddisfatta delle accoglienze 
riservate dai siciliani al suo. 
film «La padrina», di Al Pi. 
sani e interpretato anche da 
no Vetanidel, che sta. hat 
no che 
tendo record di incassi mai 
raggiunti. Circa la sua vita 
privata l'attrice ha confer- 
mato che nel prossimo me- 
se di aprile si unirà in ma- 
trimonio con Enzo Messina, 
un siciliano di Siracusa cit. 
tà nella quale si sono svolte 
la maggior parte delle ripre- 


se del , 
(Ansa) 


mo. giovedì come andranno le 
cose e se sarà il caso questa 
volta azzarderò qualcosa .in più, 
magari... duecentomila lire. Que- 
sta espe-‘onza di ”Rischiatutto” 
mi ha entusiasmato. Mi sembra 
d: essere un’altra persona, di vi- 


vere un sogno. Tutta questa po- 
‘polurità, le lettere, le telefona- 
te m° hanno fatto una grossa 
impressione. A Riccione non 
posso uscire di casa e ho sapu- 
to che a Rimini in qualche ne- 
gozio hanno, persino esposto le 
mie fotografie, è incredibile. So, 


-| ancora, che mi hanno definito 


‘Miss Rischiatutto”; la cosa mi 
fa piacere — conclude Cinzia — 
ma sinceramente desidererei es- 
sere apprezzata più per la mia 
bravura che per la mia bel. 
lezza». 

Cinzia Salvatori partirà doma- 
ni da Riccione per Milano per 
l'incontro preliminare con i re- 
sponsabili e i nuovi concorren- 
ti di «Rischiatutto». «Questa vol. 
ta — dice — oltre alla mamma 
mi accompagnerà anche il bab- 
bo ma non ci sarà Luciano il 
mio ragazzo perché dice che si 


soffre troppo ad assistere alla! 


trasmissione, preferisce veder: 
sela in TV». 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


POLITEAMA ROSSETTI 


Da venerdì 30 marzo all'8 aprile 
il TEATRO STABILE DI PROSA 
presenta il 
VII spettacolo in abbonamento 


L’ EGOISTA 


di Carlo Bertolazzi 
Regia di Fulvio Tolusso 


Mafia sceneggiata 
e avventure di Tony 


«Nessuno deve sapere» (TV-1, ; ingegnere, di cui ormai è inna- 
‘ore 21) — La terza puntata di|morata. E Mario, che pure ave- 
questo sceneggiato sulla mafia | va intuito tutto, ne ha ora una 
sl apre sulle indagini per sco- ‘ura prova. Pietro, nel frat- 
prire i responsabili dell’esplo- | tempo, si è recato al commis- 
Sione nel cantiere, indagini che | sariato per un confronto «alla 
vanno avanti a rilento per la|americanan. Ma è inutile: fra 
omertà della popolazione, Il caduti. nella retata dei 
commissario interroga anche |rarabinieri, l’uomo della Lam- 
Mario; più o meno esplicita-|bretta non c'è. 
mente gli contesta di essere an-| Si va facendo intanto sempre 
che lui invischiato nella lotta più strada l'ipotesi dell’inno- 
che i mafiosi del luogo stanno | cenza dei Cosenza: se Crifodo 
combattendo a colpi di tritolo. |sta fermo, spiega il commissa- 
Santino Cosenza nel frattempo 710, vuol dire che la lotta, sta 
rontinua a protestarsi innocente volta, è con un pesce più ‘gros. 
© afferma di essere scappato |s. di lui, Pietro esce dal com- 
per paura. A un posto di blocco | missariato. E’ appena salito in 
i carabinieri trovano nascosto | auto che una veccha gli si avvi 
in un autocarro Piccichè ago-|.ina, Lo avverte che Zi’ Arcan- 
tizzante. Lo trasportano nello |gela lo attende l'indomani alle 


o cs 
GRATTACIELO 


‘ALAIN DELON 


UoMo CHE UCCIDEVA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 20, 
quarta rappresentazione de: «La Gio. 
conda» di A. Ponchielli. Direttore 
B. Bartoletti. Regìa di L. Barbieri. 
Protagonista Hana Janku. Turno C 


(platea. e palchi) A (galleria e log- 
gione). Vendita dei biglietti alla bi- 
gliettenia del Teatro (tel. 31948). Sa- 
bato ultima, 
ERO RALE « GIUSEPPE 
i», Stagione lirica. In prepara. 
zione «La Dama di picchey ci DINT 
Ciaikowski. Direttore Reynald Giova. 
ninetti. Regia di Alberto Fassini. 
POLITEAMA ROSSETTI. Da venerdì 
30 all’8 aprile il Teatro Stabile di 
‘prosa del Friuli - Venezia Giulia pre- 


©spedale dove il commissario |tre querce, Poi improvvisamen- 
si precipita nel tentativo dilte, torna a dileguarsi nel buio. 
Strappargli un'ultima rivelazio- | Pietro ne rimane fortemente 
ue. Ma l'uomo muore prima di | turbato. Poi lentamente, mette 
Poter essere interrogato. n moto. Percorre qualche cen. 

Mario intanto confida a Ma-|tenaio di metri, ma si accorge 
Ia di essere ingiustamente so- {che una vettura lo segue. Acce- 
spettato per colpa di Pietro. La|lera per le strette viuzze del 
Tagazza però non sopporta in-|paese. Poi finalmente raggiunge 
Sinuazioni sul conto del giovane | un lungo rettilineo che si inol- 


senta; «L’Egoista» di Canio Bertolaz- 


ILR 


Roma, 26 
Per Mario Mattoli, il regista 
del primo film del ciclo che la 
televisione ha dedicato a Totò 
considerà l'attore napoletano 
uno dei pochi veri attori comi 
ci che il mondo abbia avuto da 
molti anni a questa parte. «At- 
tori di que] livello, direi formi 
dabili — ha precisato — ce ne 
sono e ce ne sono stati in tutto 
due o tre, non di più. In questo 
rilievo è anche la spiegazione 
della eccezionale ripresa dei 
film di Totò che c è stata negli 
ultimi due anni. A mio parere 
si tratta di una ripresa com- 
merciale unica nella storia del 
cinema, cominciata dapprima 
con qualche timida apparizione 
mei cinema d’essai e rapidamen- 
te sviluppatasi fino a giungere 
— ritengo peraltro con un po’ 
di ritardo — alla televisione». 

«Naturalmente — ha continua- 
to il regista — io sono felice 
che nel prossimo ciclo televisi- 
vo la mia firma appaia due vol. 
te (‘I due orfanelli” e ’Totò 
sceicco”) anche perché così il 
mio nome, che ho sentito recen- 
temente storpiato o anche igno- 
tato, riavrà almeno la sua. abi- 
tuale composizione». 

— Cosa l’ha colpito di più del 
Totò attore? 

«Totò, del quale io ho diretto 
alcuni film ’’prima maniera”, 
era soprattutto un attore che 
non sopportava che nel film 
stesso venissero presentate ”te- 
si”. Era un vero comico e pre. 
feriva, almeno nella prima par- 
te della sua lunga attività cine. 
matografica, ai re il successo 
alla sua eccezionale mimica, al- 
la sua spontaneità. In Totò era 
rappresentata tutta la tradizio- 
ne del teatro dialettale ed in 
particolare di quello napoletano 
che ha avuto, in tale genere di 
spettacolo, diversi validi rappre- 
sentanti espressioni di una si- 
tuazione particolare della città 
partenopea, forse per il clima 
Stesso, o anche per una predi. 
sposizione naturale. Fra questi 
comici, però, Totò era senza 
dubbio il migliore, il più com- 
pleto». 

— I film di Totò «prima ma- 
niera» erano quindi quelli che 
Totò, in definitiva, voleva e 
quindi il Totò più povero? 

«Esatto. Ho già detto che l’at- 
tore non gradiva le ’tesi” e 
quindi non è, come alcuni criti. 
ci sostengono, che il valore del- 


_oe_aeare eoreo o ouaÒss:iÌA 


—___n tra nella campagna. Nel retro- 


ITORNO DI TOTÒ 


zi, regia di Fulvio Tolusso. Bigliet- 
tenia Centrale di Galleria Protti (tel, 
6372-385417). 

TEATRO AUDITORIUM. Da venerdì 
30 marzo al 1.0 aprile Mario Ricci 
presenta: «Moby Dick». VITI spetta 
colo in abbonamento della Rassegna 
«Teatro Oggi ’73». 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
‘Petronio 4). Ore 20.30, Jaka Stoka: 
«La forza dell’'uniforme». Vendita dei 
biglietti dalle ore 12 alle 14 e un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo al- 
la biglietteria del Teatro (tel. 734265), 
LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Oggi e domani, 
fore 19 e 21: «Donne viennesi» (1923) 
di Erich von Stroheim, con Norman 
Kerry, Dorothy Wallace, In italiano, 
TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema, 


visore le luci dell'auto insegui- 
»rice si accendono e si spengo- 
no come un segnale. La Mase- 
rati di Pietro corre velocemen- 
te nella notte. Più indietro i fa- 
ti dell’auto che lo sta inseguen- 
do. il giovane, alla prima cur- 
va, si mette in una stradina la- 
terale e spegne i fari. La situa- 
zione si capovolge: ora è Pietro 
che segue l’altra vettura e la 
sorpassa costringendola a fer- 
marsì, 


* A 


«Nuovi alfabeti» (TV 2, ore 
18.40) — Viene trasmesso il pro- 
gramma televisivo per i mino- 
tati dell'udito, che si divide in 
due parti: la prima dedicata 
alle informazioni e l’altra di ca- 
Tattere spettacolare e divulga- 
tivo. 


EDEN. 15, 17.25, 19.50, 22.15: «Ultimo 
tango a Parigi». Un film di Bernardo 
Bertolucci con Marlon Brando e Ma- 
ria Schneider. In technicolor, Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni, 
EXGELSIOR, 15, 18.30, 22: «Ludwig». 
Capolavoro di Luchino Visconti. Vie- 
tato ai minori di 14 annî, 

FENICE. 15 » 17.25 - 19,50 » 22.15: 
«Ultimo tango a Parigi» con M. Bran- 
do. Vietato ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.20: 
«L'uomo che uccideva a sangue fred- 
do». Il thrilling che ha messo sotto 
choc Parigi. Alain Delon e Annie Gi. 
Tardot per la prima volta sullo scher: 
mo completamente nudi. Technicolor, 
Vietato. ai minori. 

NAZIONALE. 16 - 22.15: «Snoopy cane 
contestatore», Cartoni animati per 
tutte le famiglie. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Le 4 dita 
della furia», La più antica e furiosa 
tecnica. cinese. Scopecolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


RAR 


«Io compro tu compri» (TV 
2. ore 21.20) — Va in onda la 
sedicesima puntata di questa ru- 
prica a cura di Roberto Benci- 
venga dedicata ai consumatori. 

a 

«Tony e il professore» (TV 2, 
ore 22,20) — Per questo ciclo 
viene trasmesso il telefilm 
«Molly». Un'ebrea di nome Mol- 
)y immigrata da quasi vent'anni 
megli Stati Uniti, rischia di 
morire nell'incendio del suo 
piccolo emporio di frutta e ver- 
aura con annesso alloggio. Woo- 
Aruff e Tony hanno l’incarico di 
stabilire se l'incendio è doloso. 
‘Tony, prova un’isbintiva simpa- 
tia per la fruttivendola e le pro- 
cura un alloggio. Quando Mol. 
‘y diviene bersaglio di miste 
Tiosi attentati, l'equipe di alli 
vi del professore si mette in 
moto fino ‘alla. soluzione finale. 


AURORA. 16.30. Ultimo giorno del 
‘comicissimo technicolor Metro «Sotto 
a chi tocca» con Straccio (Dean 
Reed) e î suoi inseparabili amici, 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Piccola vedetta lombarda 


«Nessuno deve sapere» di 
Renzo Genta e Marco Oxman 
(regia di Mario Landi) è una 
storià di mafia calabrese im- 
perniata sulla lotta tra cosche 
rivali che pretendono di assi- 
curarsi con le belle e con le 
brutte gli appalti per la costru 
gione di un importante tronco | 
stradale. Nella lotta, che natu-| 
ralmente miete le sue vittime, ; 
viene coinvolto un giovane inge: 
gnere settentrionale preposto al 
la ‘direzione dell’Impresa ap- 
paltatrice. Inesperto delle usan- 
ze e dei metodi mafiosi, locali, 
egli erede di poter procedere 
su quel terreno minato come a 
casa sua, secondo le comuni re- 
gole delle convenzioni civili e, 
insomma, di mettere ordine nel- 
l’ambiente. Ma l'oste gli presen- 
ta il conto. E l’oste, în questo 
caso, sarebbe il potente e inaf- 
ferrabile capo mafia del posto, 


Noel Coward 


muore in Giamaica 


Londra, 26 
E’ morto oggi in Giamaica 
il commediografo e attore in. 
glese Sir Noel Coward. Ne 
ha dato l'annuncio la segre- 
taria. signora Joan Hirst, 
precisando che l’attore, ave. 
va 78 anni, è deceduto per |! 
un attacco di cuore mentre |! 

era in vacanza nell’isola. 
(Ap) 


il quale arriva tramite i suoi 
vari emissari, ed è subito vio- 
lenza: un ‘morto, un ferito gra 
ve, una ruspa di cantiere che 
salta in aria, paura nera e si 
lenzio impenetrabile. Voscienza 
ingegnere bello non fate il 


l’artista sia stato soffocato o mi- 
sconosciuto. Era lui che preferi- 
va quel tipo di comicità. Nella 
ultima parte della sua carriera, 
poi, le cose sono un po’ cambia- 
te ma il Totò più genuino si 
qui apprezzare solo in quei film 

cui egli poteva esprimere la 
sua personalità liberamente, co- 
me intimamente preferiva. 
io non posso essere che felice 
offerti el grande pubblico della 

n Dubhlico 

televisione siano stati diretti da 
Ho Mario Mattoli, ripeto Mat- 

Un 

Nella foto Totò ne «I due 
orfanelli»: îl primo film della 
serie dedicata al comico. 

L Telefoto Ansa 


bambino, abbiamo. cura della 
vostra sulute, noi vi vogliamo 
bene, statevì attento. 

Il giovanotto è avvertito, ep- 
però smania. Da quella «picco- 
la vedetta lombarda» da era 
tecnologica ch'egli è, non si 
dà pace di dover sopportare il 


E | sopruso, nor. vuol credere nem- 


meno ai saggi consigli e alla 
esperienza dei Sancio Pancia 
della polizia, che sull'argomen- 
to la sanno lunga. Ma, în fon- 
do, non sono tutte spine. Quan- 
do un ingegnere settentrionale 
è anche giovane, bello, sportivo, 
scapolo, corredato di juori-se- 
rie, è chiaro che non può pensa- 
re soltanto al lavoro, al cantiere 


Yves Montand 


. 
vince a bocce 
Nizza, 26 

Yves Montand ha vinto una 
gara a bocce (sport-passatempo 
in cui eccelle da tempo) a Saint- 
Paul de Vence, il pittoresco vil 
laggio nell’entroterra di Nizza 
dove sta trascorrendo una me- 
Titata vacanza dopo una lunga 
serie di fortunate interpretazio- 
ni cinematografiche. 

Ai posti d'onore della copeti- 
zione si sono classificati due al 
tri attori, «habitues» di Saint- 
Paul: George Geret e Lino Ven 
tura. (Ansa) 


TIE E TITANI ZI 


OGGI AL 
FILODRAMMATICO 


e alle pur deprecabili prepoten- 
ze dei mafiosi. D'un qualche 
sorriso, d'una qualche promes- 
sa della solita signorina di cat- 
tiva famiglia, possibilmente ir- 
requieta e insoddisfatta, egli ha 
pur bisogno per tirare avanti 
Ira tante difficolta. Ed ecco 
saltar fuori la signorina di cat- 
tiva famiglia, grazie alla cui 
prestazione la storia. di crimi- 
ne e qutostrada acquista l'op- 
portuno accessorio sentimenta- 
le. Ma dov'è amore è gelosia, 
e così entra în campo un certo 
enigmatico geometra in odore 
di mafia anche lui, innamorato 
riottoso della medesima signori- 
na. Va a finire che ai morti, di 
feriti, alla ruspa messa fuori 
uso, alla caccia notturna del 
«pezzo dì novanta» ecc..., sì ag- 
giunae ila cazzottatura tra il 
laureato del Nord e il diplo- 
mato del Sud. 

Qui bisogna fermarsi (ter- 
mine della seconda puntata, la 
terza andrà in onda stasera 
perché altro, finora, non si sa, 
anzi «nessuno deve sapere». E”, 
dome si vede, una storia d’av- 
ventura a svolgimento polizie- 
sco, una specie dî «guardie e 
ladri», ove al posto delle «quar- 
die» corrono managers indu- 
striali nutriti. di buoni senti- 
menti, e al posto dei «ladri» (in 
senso stretto) corrono misterio- 
sì e invisibili mafiosi. Forse è 
utile avvertire d'un tanto lo 
spettatore in buona fede affin- 
ché non cada nel trabocchetto 
di scambiare questo film per 
una coraggiosa e veridica rap- 
presentazione del triste feno- 
meno della mafia. «Nessuno de- 
ve sapere», în realtà, non è che 
uno spettacolo abilmente orche- 
strato secondo la moda com- 
merciale e mistificante instaura- 
ta dal «Padrino»: moda che da 
tn po’ di tempo ha guadagna- 
to, com'era da prevedersi, an- 
che le rive della televisione. 
Basterebbe infatti analizzare 
cuni «ruoli» della storia ner 
Stabilire il suo potere misti 
ficatorio: ad esempio, l’ingegne- 
re, cioè V’Eroe senza macchia e 
paura, al quale, proprio per- 
ché eroe positivo, si è portati a 
dare tutta la simpatia per quel 
fenomeno di partecipazione su 
cui, generalmente, si fonda ogni 
presupposto di spettacolo. 
Quando poi questo eroe sfida 
il potere mafioso, cioè «la for- 
za del male», rischia persino la 
pelle al servizio della Giustizia 
e del Bene e, come uno scerif- 


jo del West si fa «una faccia 
piena di pugniy, la nostra co- 
munione con lui non conosce 
più limiti. Con un sospiro di 
dollievo, potremmo esclamare: 
«E° arrivato il Salvatore, Lo 
Stato, la Giustizia, la Polizia, 
l’Antimafia ecc... non servono 
più. Basta la "piccola vedetta 
lombarda” dei cantieri a ripa- 
rare i torti e illuminare le co- 
scienze depresse». Le gesta del 
coraggio portano, in effetti, (ma 
chi se ne accorge, tutto preso 
dalla trama credibile ma sostan- 
zialmente romanzesca?) al ri- 
conoscimento passivo dell’impo- 
tenza eterna delle Istituzioni, 
Ancora una volta si tratta, dun- 
que, di quel vaccino della veri. 
tà (come direbbe Roland Bar- 
thes) che maschera la verità. 
Può darsi che siano considera- 
zioni un po’ sproporzionate al- 
la reale importanza d’uno sce- 
neggiato televisivo, che oltre a 
tutto risulta abbastanza vivace, 
ma non.è mai troppo presto per 
aprire gli occhì sulle tecniche 
di mistificazione usate anche 
per gli argomenti più serì e 
i della nostra realtà so- 
ciale, 


e d'amore 


FABIO DE AGOSTINI 
GARCIN 


Ber. 


CHI SO ?. SO TUTTA UN. FOCO 
°°. ABBRUCIO DE PASSIONE ‘. 
PIU' PEGGIO DE UN TIZZONE 


LA TOSCA 


UN FILM.DI LUIGI MAGNI * 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 
Castello di San Giusto. 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina, 


ARENELLA . FIUMICELLO 
Ristorante + Bar Dancing — Tel 06036, 


CAPITOL. 


Capitol, 
Impero, 
Abbazia, Alcione, Astra. 


glietti da 
Viet. 
ODEON. 
CRISTALLO, 
Parigi». A colori. Viet. min, 18 anni. 
PUCCINI. 15.30: «Da Hong-Kong: l’ur. 
lo, il furore, la morte», A colori. 
DIANA, 18: «Isodara». A colori. 


CORSO. 
grazia 1870» con A. Magnani e M, 
Carotenuto. A colori. Ult. 22. 
VERDI. 
Cart 
minori di 18 anni. Ult. 22. 


16.30, 


18.25, 21,30. TI set- 
straordinari suc- 
«Il padrino» con 


;: «Catherine - Un solo 


16. Technico- 


mondiale «Barbablù», 


cinemai 
Richard Burton, Raquel Welch, Na 
talie Delon, Vimna Lisi. Viet. m. 4a. 


ABBAZIA. Ore 16: «Willard e i topi». 
Technicolor di grande successo con 
B. Davidson, S. Locke ed E. Borgni- 
ne. Vietato minori 14 anni. 
ALDEBARAN, 16.30: «Un caso di co- 
scienza». 
Lando Buzzanca. Viet. min, 14 anni. 
ALCIONE (tel. 796162), 16: «Uno spa- 
ro nel buoi». L'ineffabile ispettore 
Clouzot di «La pantera rosa» (Peter 
Sellers). di nuovo in azione in un 
altro divertentissimo scopecolor. 
ARISTON. Sala riservata all’Associa: 
zione italo-francese. 

ASTRA. 16: 
ta». Technicolor con Rita Hayworth, 
Robert Walker e Mimsy Farmer. 
Vietato min. 18 anni. 
IDEALE. 16, Technicolor: 
dei barbari». Edmund Purdom, Ros- 
sana Podestà, Colosso! Spettacolare! 
RADIO. 16: «Metti una sera a cena). 
Technicolor con Florinda Bolkan e 
Tony Musante. Viet. minori 18 anni, 


Spassoso bechnicolor con 


: «Quando il sole scot- 


Riduzionî ENAL: Fenice, Aurora, 
Cristallo, Filodrammatico, 
Mignon, Vittorio Veneto, 


MUGGIA 


VERDI, 17; «Amanti e altri estranei» 
con Beatrice Arthur, Bonnie Bedelia, 
‘Richard Castellano, ‘Technicolor. 


UDINE 
x (Dalla Cina con fu- 
Viet. min, 14 anni. 
«Ludwig», A colori. 


«...E tutto in bi 
. A colori. 


GORIZIA 
17.15: «Correva l’anno di 


1 «Fritz il pornogatto»n. 
animati a colori, Vietato ai 


FI programmi BAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 18, 
14, 15, 17, 20, 21, 23.20, 

6: Mattutino musicale; 6.42: Al. 
manacco; 6.47: Come e perci TA0: 
Mattutino musicale; 7.45: I al 
Parlamento; 8: Sui giomali di sta- 
mane; 8.30: Le canzoni del matti. 
no; 9: Spettacolo; 9.15: Voi e io; 
10: Speciale G.R.; 11.30: Settimana 
corta, oggi da Napoli; 12.44: Ma- 
de în Italy; 13.15: Il maestro è so- 
nato; 14: Giornale radio - Quarto 
‘programma; 15.10: Per voi giovani; 
16.40: C'è qualcosa che non va?; 
17.05: Il girasole; 18.55: Intervallo 
musicale; 19,10: Italia che lavora; 
19.25: Concerto in miniatura; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20.15: Ascolta, 
sì fa sera; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: «Der Freischutz» di C. M. 
von Weber; 23.20: Oggi al Parle- 
mento. Al termine: Su il sipario - 
I programmi di domani - Buona- 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18,30, 22.30, 24. 

6: Il mattiniere; 6.30: Bollettino 
del mare; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con Michele e S. Won- 
der; 8.14: Tre minuti per te; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9: 
Prima di spendere; 9.15: 

‘colori dell'orchestra; 9. 
sica in casa vostra; 9.50: 
Fracassa» di T. Gauthier; 


10,08: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla vo- 
stra parte; 12.10: Trasmissioni re- 


gionali; 12.40: Alto gradimento; 
13,35: E” tempo di Caterina; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14.50: Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.30: Dopo il 
Giornale radio - Media, delle valu- 
te . Bollettino del mare; 15.40: 
Cararai; 17.30: Speciale G.R.; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 19.20: La spe 
tanza, conv. quaresimale; 19,30: Ra- 
diosera; 19.55: Canzoni senza pen- 
gieri; 20,10: «Signori si nasce» con 
Totò; 20.50: Supersonic; 22.43: «Quo 
vadis?» di H. Sienkiewicz; 23: Bol- 
lettino del mare; 23.05: La staffetta; 
23,20: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali - Con- 
‘versazione; 9.30: Musica di J. A. 
Hasse; 9.45: Scuola materna; 10: 
Concerto di apertura; ll: La radio 
‘per le scuole; 11.30: Conversazione; 
11,40: Musiche italiane d'oggi; 12.15: 
La musica nel tempo: Purezza e 
utopia - Uno strano caso tardoro- 
imantico; 13,30: Intermezzo; 14,20: 
Listino Botsa di Milano; 14.30: Das 
Unaufhorliche di P. Hindemith; 16: 
Ottocento strumentale italiano; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Listi- 
no Borsa di Roma; 17.20: Classe u- 
nica; 17.35: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico 18.30: Bollettino della transi. 
tabilità delle strade statali; 19.45: 
Stalin e lo stalinismo a vent'anni 
dalla morte; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Caleidoscopio: Fe- 
sta su Matra; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30: Ensemble 


JI settimana, del 
technicolor Titanus: «Il richiamo del. 
la foresta» con C. Heston. Per tutti. 
CRISTALLO. 15.30, 
timana. Uno dei pi 
cessi di ogni 


‘echnicolor. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Belle d’a- 
‘more?. Technicolor con P. Tedesco. 
Severamente viet. min. 18 anni. 
IMPERO, 16, N. Manfredi è il mostro 
di Roma nel technicolor «Girolimoni», 
MODERNO (adiacente al Nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16.30: «Sull'orlo della 
paura» con L. Harvey, T. Courtenay 
e M. Fanrow. Technicolor. 

MIGNON. 
possibile amore». Storico. 
VITTORIO VENETO. 
lor. Un autentico capolavoro della 


«La furia [i 
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DELLA TELEVISIONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNISSIMO, 16.30; «Il cocktail 
del diavolo» con D. Wynter e B. Mac 


color. Scope. Viet. m. 18 a. Ult. 21.30, 


A colori. 


PRINCIPE, 
seta gialla» con Anthony Steffen e 
Sylva Koscina, A colori. 


VITTORIA. 
svedesi» con E. John e B, Boyle. 
Vietato min. 18 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 


AZZURRO. Riposo. 
EXCELSIOR. 16: «1972: Dracula col- 
pisce ancora» con Christopher Lee. 


COMUNALE. 19; 
contano» con W. Mauder e Y, 
Carlo. Ult. 


PORDENONE 


17.15: «Giochi erotici 


17,30: «Sette scialli di 


GRADISCA 
«Sette minuti che 


De 
2. 


VERDI. 17: «Bianco, rosso e...)ì. 
CRISTALLO, 17; «Cinque dita di vio- 


lenza». 
CAPITOL. 
svedesi». 


Vietato min, 


14 anni. 


ll: «Vizi proibiti delle 


ULTIMI GIORNI 


1973 l’anno di Ludwig 
ECCEZIONALE SUCCESSO ALL'EXCELSIO. 


Un film 
LUCHINO VISCONTE 
RELMoT ERI 


[ROMY SCHNEWER] TREVOB HUNG 


STIVANA MANGANO» GERT FATE» ELMUT GRTEM 


9.30; 


10.30: 
11.00: 


12.30: 
13.00: 


13,25: 
13.301 
14.00: 
14.30: 


15.00: 
16.00: 
16.30: 


17.00: 
17.30: 


17.45: 


18.15: 


18.45: 
19.15: 


19.45: 


20.301 
21.00: 
22.00: 


23.00: 


18.30; 
1840; 
21.00: 
21.20: 
22.057 
22:20 


UMBERTO ORSINI- 


IN MOULDER BROWN 
ct ps BONO 


PER LA CORRENTE STAGIONE IL FILM NON 
VERRA’ PROIETTATO IN NESSUN ALTRO 
LOCALE DI TRIESTE 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la scuola media. 


Scuola media. 


Scuola media superiore. 


MERIDIANA 


Sapere: «Vita in Gran Bretagna». 
«Le avventure di Gustavo», «Tre allegri navigan- 


ti», cartoni animati. 
Il tempo in Italia. 

Telegiornale. 

Corso di francese. 
Corso di tedesco. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola media. 


Scuola media. 


Scuola media superiore. 


PER I PIU’ PICCINI 


«Ma che cos'è questa cosa?», indovinelli. 
Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 


«Spazio», settimanale 


Gli eroi di cartone: «Casper». 


RITORNO A CASA 
La fede oggi. 


Sapere: «Le maschere degli. italiani». 


RIBALTA ACCESA 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache ita 
liane - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Telegiornale - Carosello. 

«Nessuno deve sapere», originale televisivo. 
«Marino Marini: La felicità della scultura», 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


fa - Sport. 


TV SECONDO 


Trasmissioni sperimentali per sordi. 


Notizie TG. 
Nuovi alfabeti. 


Segnale orario - Telegiornale, 
«Io compro, tu compri». 


«Sì, mar. 


«Tony e il professore», telefilm. 


Heiur Holliger; 22.25: Discografia; 


22.50: Libri micevuti; 
versazione, 


LOCALI 


23.05: Con 


Al termine: Chiusura. 


(Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 


sco; 12.15; 


Gazzettino 


Terza, pagina; 


Il Gazzettino; 14.30: Il 
- Asterisco musicale - 
15.10: A richiesta; 


16.20: Uomini e cose; 19.30: Tra. 


smissioni 


giomnalistiche regionali: 


Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia nel Friuli Venezia Giulia - Oggi 
alla Regione - Il Gazzettino, 


Venezia 


Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Colonna sonora, musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


"T: Apertura . Buongiorno in mu- 
sica - Programmi RTV; 7.30: Noti- 


ziario; 7.40: Buongiorno in musica; 
8: Musica-mattino; 8.40: Il nostro 
‘pianeta sconosciuto; 9: Suonano le 
orchestre Heinz Kiessling e Ray 


Ellis; 9.30: 


stro programma; 10: Di melodia in 


Notiziario; 


10.35: Priscillo, mago 


Squillo; 10.41: Intermezzo musica. 


le; 10.45: 


Vanna, un'amica; tante 


jelvii a 2 REX 


da cinque anni suî mercati europei 


Ventimila lire per il vo- 
‘melodia; 10.15: E' con noi...; 10.30: 


Dimostrazioni 

delle migliori marche 

tutti i pomeriggi 

nella nostra sala audizioni. 


SUPERCINEMA. 17: «I due volti del. 
la paura». 
SACILE 


ZANCANARO, 1": «Tutti i colori del 


buio», 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Le calde notti del Deca 


meron», 
CORMONS 
COMUNALE. «La battaglia di Ber. 


lino». 
RONCHI 
RIO, «Terrore al London College». 


PALMANOVA 


ITALIA, «Willard © î topiù. 
GARIBALDI, «La cintura di castità». 
GEMONA 

«Il buip». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Omicidio 
piano». 


SAN DANIELE 
T. CICONI. «Vivi o morti». 
CASARSA 
ROMA. «Dteci giorni incredibili». 


SOCIALE. 


al Mo 


dei più giovani, 


amiche; 11.15: Il cantante di tumo: 
Adriano Pappalardo; 11.30: Le più 
‘belle canzoni del mondo; 12: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
13: Brindiamo con...; 14: Cinema 
d'oggi; 14.10: Disco più, disco me- 
no; 14.30: Notiziario; 14.35: Mini 
Jukebox; 15: Scuola insegnamento 
oggi; 15.20: Discorama; 16: Quattro 
passi con...; 16.30: Notiziario; 16.40: 
Passerella di cantanti; 20: Buona- 
sera in musica; 20.30: Notiziario; 
20.40: Cori nella sera; 21: Incontri; 
21.15: Il gruppo Osibisa; 21.30: Ap- 
‘puntamento con le orchestre di P. 
Mauriat ed Henri Renè; 22: Musi- 
che di K. Pahor; 22,30: Notiziario; 
22.35: Ritmi d'oggi. 


TV Capodistria (a colori) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Cinenotes. Do- 
‘cumentario del ciclo: Tutti i treni 
del morido; 21: «L'antimondo», te- 
lefilm della serie «Ounclo; 21.50: 
Musicalmente: Specialissimo di mar- 
zo; «Il jukebox a colori» di Vit- 
torio Salvetti. 

(o) 


Televisione jugoslava 


9,35: La TV a scuola; 14.45: Ri. 
petizione della TV a scuola; 17.40: 
Notiziario; 17.45: «Mondo piccolo»; 
18.15: La cronaca; 18.30: 30 giorni 
nella scienza; 19.45: Cartoni ani- 
mati; 20: Telegiornale; 21.30: Club 
giornalistico; 21.15: «La saga dei 
Forsythe», telefilm; 22.05: Telegior- 
male; 22.25: Concerto di musica 
classica. 

SECONDO PROGRAMMA (a colori) 

20.25: Obiettivo 350: «Il momento 
più duro»; 21.25: «La sopravviven- 
na», telefilm. 


RADIO 
TREVISAN 


TRIESTE 
VIA S. NICOLÒ, 21 
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| BORSE E MERCATI 


\ 


Milano: 
sostenuta 


: ris 


Milano, 26 

Chiusura sostenuta con vivaci 
scambi. All’inizio dell’ottava, il 
mercato ha proseguito nel rial- 
z0, grazie alla persistente pre- 
valenza del denaro. Tuttavia, a 
differenza di venerdì, il movi- 
mento è apparso più selettivo. 

Infatti, la domanda sin dallo 
inizio è apparsa particolarmen- 
te vivace sulle Generali, Allean- 
za, Sarom, Montedison, Viscosa 
e alcuni altri valori. Nel «du- 
rante», a una certa trascura 
tezza sugli immobiliari e alcuni 
recentemente più 
(Bastogiì, a esempio), si con- 
tranponevano nuovi vivaci rial- 
a sulle Montedison, che si por- 
tavano sulle 660, Viscosa (sulle 


1780), Sarom, Alleanza, i farma-| 


ceutici, 

Al listino, la quota è termi 
nata su basi intermedie ma sui 
massimi per i valori più trattati. 
. In particolare sono apparsi 
irregolari gli assicurativi. con 
nuovi vivacì rialzi per Alleanza 
8 Generali, Nuovamente in rial- 
zo i farmaceutici, specie le C. 
Erba, Attivamente richieste ie 
Sarom, che hanno messo a se- 
gno una plusvalenza del 17 per 
cento. Secondo alcuni operato» 
rì, uno: dei principali acquiren- 
ti sarebbe la Molini Certosa, 
nella ricerca di nuovi investi 
menti dopo la cessione a un 
gruppo svizzero di un importan- 
te pacchetto delle Generalfin. 
Di riflesso, in netto rialzo le 
Certosa. 

La Montedison, dopo aver a 
perto con un modesto vantag- 
gio. si è portata sulle 660, sotto 
la spinta di una vivace richie- 
sta stimolata dalla mediazione 
del presidente del consiglio per 
la composizione del sindacato 
di controllo. Nettamente mi. 
gliori anche le Viscosa. 

Da segnalare, poi, il nuovo 
rialzo delle Centrale Metalli, 
Italgas, Miralanza, Ciga e Mot- 
ta. Di poco migliori le Saffa, 
stazionarie le Bastogi e di nuovo 
în ripresa le Pirelline. 

In denaro melle ultime battu- 
te le Fiat e le Ras, dopo essere 
rimaste per tutta la riunione 
sui livelli di venerdì. Nuova- 
mente deboli le Dalmine e Ital- 
sider, ma in netta ripresa le 
Terni. Deboli anche le Coge. 
Caffaro, Iniziativa Edilizia, Mar- 
zolto, Amiata e Siele.. Riflessi 
ve Alitalia e Anic. 

Nel dopochiusura, ancora in 
denaro le Cantoni e Miralanza 
e in recupero le Assicuratrice. 

Modesti scambi a prezzi pre- 
valentemente stazionari il red- 
dito fisso, a eccezione delle ob- 
bligazioni convertibili, che han- 
no riflettuto il miglior anda- 
mento del comparto azionario. 

L'indice «mediobanca» è sali- 
to a quota 64,18, con un aumen- 
to dell’1,36 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 

23 milioni; Buoni del Tesoro 72 
milioni; Obbligaz. 1.960.764.000; 
Azioni 9.235.975, 
DOPOBORSA — Scambi vivaci 
con prezzi sostenuti, Generali 
78,200 - 78.500; Snia Viscosa 1,785- 
1.800; Montedison 660 - 663; Ras 
87.200 - 87.400; Cantoni 16.800 - 
16.850; Burgo 13.750-13.800, (Prez- 
zi rilevati a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


ORO E MONETE 


Sterlina oro (v.c.) 16500-18000; ster- 
lina oro (n.c.) 13000-14200; marengo 
svizzero 14000-16000; oro fino (Iva 
esclusa) 1500-1560; platino (Iva esclu- 
sa) 2700-3000; argento (Iva esclusa) 
‘37000-41000. 


TRIESTE 
Mercato in ripresa irregolare nella 
prima seduta dell'ottava. Buone plus. 


valenze in Generali, Ras, Fiat, Vi. 
scosa e, fra i locali, delle Tripcovich, 
alle quali si contrappone un calo 
delle Gerolimich, rispettivamente di 
2300 e 7790 punti. Migliore anche il 
settore del reddito fisso. 

Ass, Italiana 146000; Ass. Generali 
76500; Ras 85000; Anic 995; Liquigas 
410; Montedison 655; Rinascente 265; 
Rinascente pr. 192; Gerolimich 40000; 
‘Premuda 84900; Sip 2390; Tripcovich 
51510; Bastogi 2220; Finmare 202: 
Finsider 378; Pirelli S.p.A. 1130; Sme 
1850; Stet 2580; Beni Stabili 6400; 
Immobiliare 860.50; Cantieri ——; 
Fiat ord. 2635; Fiat priv. 1820; Dal- 
mine 360; Italsider 515; Terni 169; 
Marzotto priv. 1348; Viscosa ord. 
ITTO; Viscosa priv. 1140. 


NEW YORK 


basso di quello che era stato appli 
cato in da alcune banche. 


LONDRA 

Titoli in rialzo, guidati da tivi 
spunti mostrati dagli auriferi. Rin. 
nella maggior parte dei rettori. 
L'indice «Financial Tim 


giunto, prima della chiusura, 
quota ,3, con un aumento di 6,2 
punti sulla chiusura di venerdì. 


A FRANCOFORTE — Prezzi în ri. 
basso per realizzi di beneficio. Scam- 
bi vivaci. In ribasso la maggior par- 
te degli automobilistici. Perdite an- 
che per bancari, chimici, elettrici e 
siderurgici. 


A PARIGI — Chiusura irregolare. 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 830 — 
Capitalitalia  » um — 
Equitalia » 11,36 — 
Europrogr. frsv 121,39 — 
First Pund doll. 12,75 13,98 
Fonditalia » 19,66 — 
Fund Nations » na 
Intercontinenta) » 1,68 — 
Interfund » 12,55 10,30 
intern. S.P, tr. bg. nq. 
Interitalia lire 8967 9800 
Intertrust doll. 12,34 13,41 
Italamerica » nq. 
Italfortune » 11,49 — 
Italunion » 12,45 13,57 
Mediolanum S. » 11,95 12,99 
Rominvest » 19,19 14,18 
3-R-Manag. Ure 631803 — 

SERVIZI BORSA 


BANCO DI KUMA 


in battuta! 


Titoli azionari 


TITOLI |3 | 23 | riroLi | 233 | 263 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi 2720] 2640| Agricola . ., .. 1610) 1641 
Eridana Der 2360] 2352 | Bastogi ., 2215] 2220 
Es. Molini È 449) = 449| Centrale. 12500 | 12900 
Molini Certosa . 11150| 11300 | Finanz, E, Breda 5445} 5430 
Motta a 2820] 2990} Finmare , 203 | 202,50 
Rom Zucchero 398] 400 | Finsider ., 377| 378,25 
Rom Zucchero pr 401 | 401 | Generalfin 3330 3230 
Venchi Unica 4000] 4015 | Gim 3515 3560 
[P.I priv, «| 8499] 8497 
Assicurative IFIL . +| 33895) 33650 
Alleanza. Assie g9u10| 2000 aa ein) 40 88 
curatrice Ital | 146100] 14 DR Ir SE ssi 
Ass: Milano ord 28800 [N 23600 IR OR can CODIEA ELIO 
Ass Milano pr 15799| 15800 | Sg Pare de 
Generali 75500] 77690 | sas, 10 Sa Gai 
L'Abeille Italiana 16075| 16190 | Sme” "ua 
Fondiaria Incen 16200 | 16290 | Steg RE 
Fondiaria Vita | 32000| 32850 | sviluppo. © 7 * 
RAS 84800 | 87000 ; 
SAI 29620 | 29310 Immobiliari - 
Toro Assicuras 19500 | 20200 | Aedes 
Toro Assic priv | 13290] 13410 | BeniStabili 
Coge È 
Bancarie Condotte d'acqua | 
Comm Italiana 21300] 21540 | De Angeli Frua_ | 
Banco di Roma 21530| 21510 | Edilcentro Milano | 
Credito Italiano 2300| 2299 | Generale Immob | 
Interbanca priv 35150 | 35240 | Habitat 
Mediobanca 86600 | 88030 | Iniziativa Edilizia | | 
La Milano Centrale | 34800| 34400 
Cartarie Editoriali Risanamento 11699 | 11600 
AOS 46000 | SACTE priv 10551 1070 
Burgo 50, Meceaniche - Automobilistiche 
Burro DES Uri | Piat SI 2630 2640 
onzel . 360 | Fiat priva . è» 182 1820 
Mondador priv 3820 | int Tosi, 130 5605. 
n Nebiolo qs | 240 240 
Uementi Ceramiche Olivetti ord. | 1741 | 1749,50 
Cementir 1370] 1368 | Olivetti priv 1693 1798 
Cer Pozzi 6]  1T4| Westinghouse 4020] 4110 
Mirtilla: gui n Minerarie - Metallurgiche 
ftalcementi 28810| 28600 | Broggi izar . . .| 1500/1305 
Richard Ginori 395] 390 Talziina peroni 
Chimiche Idrocarb Gomma Falck priv. . + si ra 
AGI Re 901 | Issa Viola, 5 
Brioschi, (‘1 | 34500] 34600| ltalsider SO 
Se 11500 | 17950 Metaib È CERTA 
Carlo Erba priv 13690 | (15680 | Monte Amiata Audi 
[talgas 1058| 1110 | Gem 2 Casta li arso 
Lepeti Tesi. 10550 [Fermi Givi ugo Lisa [eso 
petit. priv 50 tia delia” 70 35 
Liquigas di487) 409775 | lrafilerio\. + > | i270t 1251 
Mita Lanza G7IN0| ‘68600 Tessili 
Montedison 620| 660.50 | centenari e Zinellij — 287 200 
Napoletana Gas 830] 830 | Chatillon 184.875 192 
Petrolifera Ital 5500| 5500 | Cotonificio Cantoni | 16290| 16500 
Pierre) Re; 7500] 7475 | Cucirini 7900 | 8000 
Rumianca no 950) 950 | Filat Cascami Seta 5740 5810. 
Saffa + + .| 9350) ‘9399 | fisac 865 908 
Sarom a tipa, Veg 1484| 1740 | Lanerossi 3800 3800 
Siossigeno 71501 7100! Lanif di Gavardo 2300| 2230 
Linit e Canap Naz. 500 510 
Commercio Marzotto priv 1359] 1348 
La Rinascente | 264 265 | Olcese Veneziano . 300 | 304,50. 
La Rinascente priv | 192) 189,50 | Rossari dl 230 280 
Silos di Genova 2740| 2980 | Rotondi ++ +| 37500) 37500 
“ i Scotti caga 675 670 
Comunicazioni Snia Viscosa. 1682] 1774 
Alitalia priv l1801 6500 | Snia Viscosa priv.| 1130/1170 
Ausiliare x 4485 4510 | Tilane 479 482 
Autostr Torino-MU | 34700| 348001 Fosi Manifattura o 
Italcable  . 4425| ‘4504 | Unione Manifatture | 16300] 16500 
Mitte) A 2015] 2925 Diverse 
Nord Milano. . . 4280 4350 | De Ferrari SAN 1875 1875 
SIP i 2370] 12389 | Acque Potabili . .| 1375) 1418 
Elettrotecniche I LOL 
Magneti M priv. . | 1389] 1395 | pacchetti 7188 | 799,50 
Marelli E... . 920 923 | Reina | 2240 
Tecnomasio 900 895 129,75 
n e Je 
Titoli di Stato 
TITOLI TITOLI | 263 
Rendita il 
Prest- Red, 1934 FR IEiA 
Ricostruzione » (62) VI 
n » (63) VII 
Redim Lrieste » (63) VIII 
Rif Fondiaria do (64) IX 
Redimibile 54 » (64). 
Edil Scol #7 » (65) XI 
» » 6 » (66) XII 
n rad .» (87) XII 
"aa, Di » (67) XIV 
cin 0) rel! gi 
» » a 76 » (TO XVII 7% 
è_»_am ». (71) XVII 7% 
MEO GIL » (71) XIX T% 
do 3° 3078 » (72) XX T% 
[FML C.I. Sardo 62 5,50% 
B.T 1973 » » 63 5,50% 
»o 1974 sila a 6% 
» 19751 » » 651 6% 
» 1975 » n 651 6% 
» 1997 » n 66 6% 
» 1998 » o» 68 6% 
» 1979 » » 69 5% 
» 1980 n» 70 1% 
» 1981 CN alal T% 
Am. FF.SS 67/87 N 1% 
» » 68/88 B.M.Cred. C. 67 8% 
» » 69/89 » C.68 6% 
» 0» 70/90 » CO 6% 
A ALeTA/BO, RINO II 1% 
ESRERI RETI B.MO, 71/8] T% 
3 E » 71/8101 m% 
» su » 72/82 1% 
» Xx Ene) 681 8% 
» XXI » 60 6% 
» XXV » 661 6% 
è EAV » 660 6% 
» XXVI » 67 5% 
» XXVI » 681 6% 
» XXVII » 60 6% 
» EXIDE » 690 6% 
» XXX » 90 6% 
»o KXX » 0 1% 
» XXXI opt eni T% 
» XXXIN » 72 T% 
» Basti opt » 21 7%, 
» » Europa 65% 
» Autostrade ENI 88, 8% 
»  Finan 6 » 58 vent, 6% 
» » 68 » 64 6% 
Cons Op. Pubbl. » 60 6% 
» » » » 6% 
DT CENA » Gela 8,50% 
Lincei) » sud.59 8% 
COP sl » 5,54% 
» »01 » 61 5,50% 
ISLA LS » IV 8,50% 
» n » V 5,50% 
A » VI 5,50% 
i) » Vv 5,50% 
È) » VII 5,50% 
LI » IK 6% 
» LRI1 56/74 6% 
» » 57/75 8% 
» » 58/74 5% 
» » 57/77 $% 
» » 58/78 8% 
» » 59/79 5,50% 
p » SE) 5,50% 
» 61/8 5,50% 
Elter » 63/83 5,50% 
Ferrovie (52) » 64/82 "8% 
» (53) » 65/83 8% 
» (55) » AlfaR. 1% 
» (59) » Elett opt. 5,50% 
» (60) » Sider 5,50% 
» (61) BEI 62 al 
» (691 » 65 8% 
» (65) » 6 8% 
» (6) » 07 6% 
» (60 » 68 6% 
» (67) BONI 1% 
»  (69)L »_ 72 1% 
» (600 CECA 63 5,50% 
» 0 » 66 8% 
» » 88 8% 
» » 680 6% 
» 0 » 72 T% 
Pian Ver (61) | Timavo 1% 
» n (N Autostr. C.C.68 5,50% 
» » (6) Ns (88 3% 
® a» (641 » » 67 6% 
» » (6)0 » » 61 6% 
» » (65)U1 » » 601 8% 
» » (65) IV » » 69 6% 
» » (60)V » 37 1% 
» » (6)V » » 2 T% 
» >» (68) VT B. Sio. Op. ex 5% 6% 
» » (MI Banco Sicilia OP 5% 
soa STD » Sicilia 5% 
Pubbìi Ut » Sic conv. 6% 
di » Sicilia 8% 
x Cred Fondiario 8% 
pub » Fond conv 5% 
» »  » 1985 5% 
hi » » 1986 3% 
» » 1987 5% 
Svilu » » 1990 6% 
’ » >» 1991 6% 
. » » 1992 8% 
ri » » a 5% 
» » È 6% 
taveim (61) (D » » 1997 6% 
E ZIONI IN VALUTA ESTERA‘ 
BN 100.— | BEI 66/86 6,50% 
E.NI 66/81 95.50 » 62/82 6,50% 
» 97,25 » 67/820 6,50% 
» IT » 68/80 6,75% 
» 9 » — 69/84 7,50% 
: dA C.E.C.A 66 igu para 
Li » 68 die. % 
» 69 1% 9875 » 67/87 sul 
LMI 70/81 125% | 9850 » 67 1.50/8% 
Trieste Sede tel. 37941 Monfalcone tel. 40400 
Trieste Borsa» 246 S Pe 00045 
0° | Roma Notiz. Mo. » (08) 6705 


ASSEGNA 


INSEGNAMENTI DELLE TRATTATIVE VALUTARIE A BRUXELLES 


L'Italia non ha il fiato 
per tenere il passo europeo 


Così commenta la «Confindustria» la decisione di staccare la lira 
dalle altre monete della CEE - Difficile la strada verso l' Europa 


Roma, 26 

La crisi monetaria interna- 
zionale e le decisioni prese a 
Brurelles con la istituzione 
della fluttuazione congiunta 
rispetto al dollaro delle mo- 
mete di soli seì paesi comu- 
nitari e con. l'autorizzazione 
per la lira e la sterlina a con- 
tinuare per la via della flut- 
tuazione «autonoma» hanno 
avuto un duplice effetto: di 


====5 


. 
Calo della lira 
Roma, 26 
La lira «commerciale» ha 
visto oggi il suo deprezzamen- 
to rispetto al blocco delle mo- 
nete europee salire al 10.5- 
11% e al 14-14.5% la lira «fi 
nanziaria»; parallelamente si 
è elevato il vantaggio com- 
merciale per i nostri esporta- 
tori che — calcolato sempre 
sulle chiusure odierne — può 
essere mediamente fatto a- 
scendere all’8% rispetto ai 
cambi in essere tre mesi fa. 
In complesso, il blocco del- 
le monete europee congiunta» 
mente oscillanti ha registrato 
apprezzamenti sulla lira (e ri- 
spetto alle proprie parità in 
essere) che vanno dal 19,7% 
sul marco tedesco al 12,1% 
sul franco francese. Sulle mo- 
nete extra-CEE, lo yen resta 
invariato, con un apprezza; 
mento del 25,5% sulla nostra 
lira commerciale, mentre il 
franco svizzero tocca il 17,7% 
sulla lira commerciale e il 
20,7% su quella finanziaria. 
(Italia) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 26:3 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 
Doll. USA. 8. 1/2 8.1/2 8-1/2 
Sterlina b. 11-15/16 11-7/8 11-11/16 
Franco sv. 3. 1/4 41/8 5 
Marco ger. —— —— 11/4 


richiamare l'attenzione della 
opinione pubblica europea 
sulla minaccia di involuzione 
che grava sulla CEE e di sot- 
tolineare il crescente deterio- 
ramento della posizione ita- 
liana nell'Europa deì Nove. 
Così l’«Organizzazione indu- 
striale» — settimanale della 
«Confindustria» — nel suo e- 
ditoriale del ‘fascicolo in di- 
stribuzione. 

L’ articolo prosegue ricor- 
dando che «il ciclone moneta- 
rio che ha mandato a picco il 
sistema delle parità fisse po- 
teva essere l'occasione per 
far compiere alla CEE «un 
salto di qualità». Un atto si- 
gnificativo in questo senso 
poteva essere l'attivazione del 
Fondo di cooperazione mone- 
taria europeo. 

Questa soluzione, il cuì va- 
lore politico è facilmente per- 
cepibile, è stata caldeggiata 
a Bruxelles dai nostri rappre- 
sentanti della’ commissione 
della Comunità; purtroppo, i 
paesi a moneta forte hanno 
optato per un rimedio che, 
se interpreta la difficile real- 
tà dell’ Europa attuale, non 
porta acqua al mulino della 
unità del continente. 

Ma le decisioni di Bruxel- 
les hanno anche posto l’ac- 
cento su di un altro fatto, che 
cì riguarda soprattutto come 
italiani: la posizione del no- 
stro paese nella CEE. Dopo 
le svolte operate nella capita- 
le belga non si può non con- 
statare con amarezza che, în 
oltre dieci anni di vita della 
CEE, l’Italia non è mai stata 
così lontana dall'Europa co- 
me adesso. A Bruxelles abbia- 
mo dovuto verificare la giu 
stezza di quello che da tempo 
sì andava ripetendo da più 
parti: il nostro paese non ha 
più il «passo europeo», non 
ha il fiato sufficiente a tener 
dietro a un'Europa che, nono- 
stante tutto, marcia verso 
traguardi di sviluppo che per 
noi sono addirittura chime- 
rici. 

I nostri vecchi «partners» a 
Bruxelles ci hanno invitato 
a stare con loro, a rimanere 
«europei» e ad affrontare «in- 
sieme» la prova della grande 
crisi monetaria. Ma i nostri 
rappresentanti a Brurelles 
hanno dovuto, con amarezza 
e con rammarico, declinare 


«CONSULMEDIA» INIZIA 
LO STUDIO DEGLI AUDIOVISIVI 


Roma, 26 

Il sen. Mario Dosì, che nel- 
la quinta legislatura è stato 
presidente della commissio- 
ne parlamentare per la vigi 
lanza sulle radiodiffusioni, 
ha assunto la presidenza del- 
l'istituto di ricerche, consul- 
tazioni e studì sui mezzi aw 
diovisivi «Consulmedia». Sì 
tratta di un’associazione cul- 
turale fondata da un gruppo 
di professionisti e di docen- 
ti universitari impegnati nel 
settore delle comunicazioni. 
Tra: gli altri, Jader Jacobelli, 
Virgilio Levi, Tito Stagno, 
Brando Giordani, Gerolamo 
Colavitti, Gastone Favero, Al 
berto Luna, Gianni Pasqua- 
relli, Carlo Luna, Umberto 
Cavina, Luca Borgomeo, Gio: 
vanni Maria Ubertazzi. Gio. 
vanni Minoli. 

«Consulmedia» ha la sede 
centrale a Roma ed uffici 
di corrispondenza all’estero 
«Iniziamo la nostra attività 
— ha dichiarato Dosi — in 
un momento în cui il modo 
di ‘fare la televisione»» e, în 
generale. l’utilizzazione dei 
‘mass media” sono al cen- 
tro di un ampio dibattito, 
non solo in Italia, per la ca- 
pacità di questi strumenti di 
incidere sulla crescita della 
comunità. D'altra parte, la 
sempre più pressante richie- 
sta di partectpazione delle 
forze sociali da un lato e i 
continui perfezionamenti tec- 
nologici dall'altro, fanno pre- 
vedere nuove e più efficaci 
utilizzazioni capaci di modi 
ficare, în un tempo non mol- 
to lontano l’attuale concetto 
di comunicazione audiovisi- 
va. Se, infatti, l'estendersi 
della rete di satellitì artifi- 


ciali allargherà la. platea in- 
ternazionale degli spettatori, 
il procedimento della televi. 
sione via cavo coinvolerà cen- 
trì sempre più ristretti ma 
sempre più direttamente in- 
teressati, nell'ambito di co- 
munità di regione, di città o 
addirittura di quartiere e di 
Bgiento doro, A 
lo un rapporto diverso, 
vido e immediato tra chi tra 
smette e chi riceve, 

«E în questa prospettiva 


l'invito perché consapevoli 
che la nostra economia è in 
ginocchio e che în quanto ta- 
le la lira non poteva fluttua- 
re congiuntamente al marco 
e al franco, due monete che 
sono l'espressione di due eco- 
nomie in poderoso sviluppo. 

Non rimaneva che la solu- 
zione obbligata: prendere la 
distanza dall'Europa, metter- 
sì da parte, riconoscere che 
tra «loro» e «noi» c'è un sol 
co profondo che non è facile 
prevedere quando potrà esse- 
re superato. E 

Il settimanale, quindi, così 
conclude: «La strada che por- 
ta all'Europa la possiamo an- 
cora percorrere con SUCCEssO, 
ma è necessario quel minimo 
di chiarezza, di prevedibilità 
e dì stabilità che soli potran- 


no assicurare livelli «europei» 
di sviluppo civile ed economi- 
co. Tutto sta a vedere se te- 
niamo ancora a essere Eu- 
TOpa». (Italia) 


Aumenti per l'oro 


Londra, 26 

Il prezzo dell'oro è salito 
oggi a Londra e sui principali 
mercati europei. A Franco- 
forte ha quotato 88,25 - 89,50 
dollari l'oncia, dopo aver a- 
perto a 83,75-84-75. Al «Fixing» 
di Londra era a 86 dollari. 

La «Samuel Montague» di 
Londra ha previsto che l'oro 
arriverà a 100 dollari l’oncia. 
Gli operatori parlano anche di 
«pochi a vedere e parecchio 
interesse a comprare», (Italia) 


DI ECONOMIA E FINANZA 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


della lira 


COMMER.-| FINAN- | BANCO- | MEDIE: 
MELLO CIALE | ZIARIO | NOTE vIG 
Marco tedesco 203,88 208,50 208,00 203,855 
Fiorino olandese 198,07 202,73 202,30 198,025 
Franco francese 127,39 131,15 132,30 127,445. 
Franco belga 14,494 15,07 15,05 14,498 
Corona danese 93,15 95,30 93,90 93,15 
Corona noveg. 97,43 99,70 97,40 97,39 
Corona svedese 128,20 131,30 128,70 128,25 
Monete liberamente oscillanti: 
n MMER: | FINAN- | BANCO- | MEDIE 
VALUTE CO | ZIARIO NOTE | UIG 
Dollaro USA 574,25 588,00 575,00 574,125 
Dollaro canadese | 576,10 591,00 586,00 575,975 
Peseta spagnola 9,8595! 9,97 9,98 9,866 
Escudo portogh. | 23,05 |. 2325 24,00 23,015 
Scellino austriaco | 27,93 28,50 | 28,60 27,92 
Franco svizzero ! 178,30 182,79 | 182,50 178,20 
Yen nipponico 2,175 PI] | 2,18 2,179 
Lira sterlina 1422,90 1457,50 | 1460,00 1422,575 
Dracma greca _ _ 17,50 sa) 
Dinaro jugoslavo —_ _ I 33,00 = 


= 


"=== 


ATTESA LA PRESENTAZIONE IN PARLAMENTO DELLA RELAZIONE GENERALE 


MODESTI SINTOMI POSITIVI 
NELLO STATO ECONOMICO DEL PAESE 


Scarso l'incremento del prodotto nazionale lordo ma netta la ripresa della produzione 


La crisi monetaria fra gli elementi negativi - Cautela per l'introduzione dell'IVA 


Roma, 26 

Competenti servizi del Mi- 
nistero del bilancio e della 
programmazione economica 
hanno terminato la stesura 
della relazione generale sulla 
Situazione del paese nel 1972, 
che i ministri del bilancio Ta. 
viani e del tesoro Malagodi 
presenteranno al Parlamento 
entro sabato prossimo, 31 
marzo. 

Ti documento consuntivo del 
1972 è stato redatto dall’Isti. 
tuto di studi per la, program- 
mazione economica (ISPE), 
dalla segreteria generale della 
programmazione e dall'ufficio 
attuazione del piano, sulla ba- 
se di dati e rilevazioni dello 
Istituto centrale di statistica 
(Istat), della Banca d’Italia e 


— ha aggiunto Dosi — che 
vanno visti e studiati proble- 
mi di così vasta portata che 
coinvolgono tutti noi». 

«Consulmedia» sì avvale di 
laboratori di ricerca, atirez 
zati per riprese in studio @ 
in esterni. L'istituto sì pro- 
pone inoltre di creare, per 
primo în Italia, un centro în- 
ternazionale di documenta. 
zione su titto ciò che riguar. 
da ì problemi connessi con 
i mezzi audiovisivi, 


UNA GUIDA PER L’IVA 


Roma, 26 


Il Banco di Roma sta distribuendo una «guida pratica», 
che in 5? paginette spiega l’imposta sul valore aggiunto. 


L’'opuscolo, curato e 


'unzionale, è suddiviso nei seguenti 


capitoli: ambito operativo dell'IVA; fatturazione e registri; 
dichiarazioni e versamenti; accertamento e sanzioni; tabelle, 
Queste ultime concernono i «beni e servizi soggetti all’ali. 
quota del 6%» nonché i «prodotti soggetti all’aliquota del 


18%» con elencazioni merceo) 


iche complete. 


Fra i sottocapitoli più peas vi sono: operazioni 


imponibili; opeì 


ioni che non costituiscono cessioni e pre: 


stazioni; operazioni non imponibili; esonero dai versament 
e dagli adempimenti; sanzioni. 


CONVEGNO 
DELLA 
«EMMESOLE» 


Sinigallia, marzo 

Per presentare la sua pri. 
ma campagna pubblicitaria 
nazionale, la «Emmesole Mo- 
bili» ha organizzato un con- 
vegno al quale ‘hanno preso 
parte i suoi Operatori com: 
merciali provenienti da tutte 
le regioni d’Italia. 

La «Emmesole Mobili», con 
i suoi due stabilimenti di 
Senigallia e di Belvedere O- 
strense, che si estendono su 


L'ITALTRAFO» COLLABORA 
CON UNA SOCIETA FRANCESE 


Roma, 26 

La società «Italtrafo» — che 
appartiene alla «Finmeccani. 
ca» e raggruppa tutte le prin. 
cipali attività elettromeccani- 
che controllate dall’IRI — e 
la, società francese «Alsthom 
Savoisienne», appartenente al: 
la «Alsthom», del gruppo 
«CGE», hanno concluso un ac- 
cordo di collaborazione nel 
campo dei trasformatori di 
potenza nella gamma superio- 
Te ai duemila chilovaltampe- 
te. In base a tale accordo, le 
due società mettono in comu- 
ne tutte le loro conoscenze 
tecniche e tecnologiche; coor- 
dineranno inoltre î loro pro- 
grammi futuri di ricerca, svi. 
luppo e di studi per miglio- 
rare la loro efficienza e la 
loro produttività. 

L'«Italtrafo», creata nel 1971, 
è il risultat: dei raggruppa. 
menti successivi delle fabbri- 
che di trasformatori delle so- 
cietà «Asgen», «Ocren», «Bre- 


da Elettromeccanica», «Alce», 
e ha ultimato l'operazione di 
ristrutturazione dei propri 
stabilimenti di Napoli, Mila 
no, Roma Pomezia, Essa fab- 
brica, nel campo oggetto del. 
l’accordo, circa i due terzi 
dei trasformatori prodotti in 
Italia, 

L’«Alsthom Savoisienne », 
per parte sua, ha razionaliz- 
zato fra le sue due fabbriche 
di Parigi Saint-Ouen e di Aix- 
Les-Bains, le proprie fabbri 
cazioni, che rappresentano, 
sempre in questo campo, qua: 
si la metà della produzione 
francese. 

La messa in comune delle 
risorse tecniche delle due so- 
cietà costituisce, sul piano 
della collaborazione europea 
e in particolare nell’ambito 
del Mercato comune, uno de. 
gli accordi più importanti rea- 
lizsati fino a oggi nel settore 
dei trasformatori di potenza, 


(Ansa) 


un'area di 18 mila metri qua- 
drati, è considerata il mag: 
gior complesso delle Marche 
per la produzione dei mo- 
bile. 

Ad aprire i lavori del con: 
vegno di Senigallia è stato il 
presidente della Società, il 
sig. Manlio Geli, che ha ri 
cordato, fra l’altro, i 32 anni 
di attività della «Emmesole» 
nel settore dell'arredamento. 


CAMPAGNA 
VENDITE DELLA 
«TRIPLEX 
IDROGAS> 


Milano, marzo 


In occasione della XIV Mo- 
stra convegno del  riscalda- 
mento refrigerazione e idro- 
sanitari, svoltosi a Milano, si 
è tenuto in Fiera, presso il 
Centro congressi Michelange- 
lo, il convegno della organiz- 
zazione di vendita della «Tri. 
plex Idrogas». 

Dopo un rapido consuntivo 
sui risultati del 1972, estrema. 
mente lusinghieri e per enti. 
tà e per yualità, i responsa. 
bili delle vendite hanno illu- 
strato ai convenuti i program. 
mi per l’anno in corso, La 
nuova campagna vendite ri- 
guarderà una gamma di pro- 
dotti ancora migliorati nella 
funzionalità, nella qualità del. 
le prestazioni e nel comfort 
offerto: caldaie a gas per la 
produzione di acqua calda 
per riscaldamento e usi idro. 
sanitari, scaldabagni e scal. 
dacqua a gas. 

A chiusura dei lavori, sono 
stati premiati i venditori in 
testa alla classifica. nella cam- 
pagna 1972. 


dell’Istituto per lo studio del. 
la congiuntura (Isco). n 

La relazione è contenuta in 
tre volumi: il primo dedicato 
ai bilancio economico nazio- 
nale; il secondo allo sviluppo 
a all'analisi dei principali ele- 
menti di bilancio e il terzo al- 
le appendici statistiche. 

La premessa alla relazione 
avverte che i dati in essa con- 
tenuti non sono definitivi e 
sono integrati da stime; inol. 
tre, trovano posto nel docu- 
mento, come negli anni passa- 
ti. le rilevazioni definitive per 
il 1971, che hanno portato ad 
alcune. correzioni alle stime 
contenute nella relazione del- 
lo scorso anno. 

Uno dei dati più attesi del 
rendiconto che i ministri del 
bilancio presenteranno per leg- 

2 al Parlamento è quello re- 
trova allo ‘sviluppo del pro- 
dotto nazionale lordo nel 1972: 


| le stime ufficiali fin qui effet- 


tuate hanno parlato di una mi- 
sura compresa tra il 3 e il 3,5 
per cento, rispetto all’1,4 per 
cento del ’71. Al prodotto na- 
zionale è dedigato il primo ca- 
pitolo della relazione, che ne 
analizza lo sviluppo settore 
per settore: nell’agricoltura, 
nelle attività industriali, nelle 
attività terziarie, È 
Nonostante lo scarso incre- 
mento del «PNL», il 1972 si è 
chiuso secondo le prime indi- 
cazioni, con una netta ripresa 
della produzione industriale, 
specie nel mese di ottobre, 
mentre è proseguito il buon 


andamento della domanda ‘e- 
stera e si è avuto un impulso 
ai consumi delle famiglie, Tut- 
tavia, questi sintomi di ripre- 
sa vengono valutati con cau- 
tela, perché hanno coinciso 
con la vigilia dell’introduzione 
dell'IVA, che può aver deter- 
minato. un'anticipo sugli. ac- 
quisti. 

D'altro canto, nel complesso, 
il 1972 è stato caratterizzato 
da una serie di elementi ne- 
gativi, tra cui la latente crisi 
monetaria, come lo scarso gra- 
do di utilizzazione degli. im: 
pianti, la flessione dell’occu- 
pazione, della domanda di in- 
vestimento, l'aumento dei 
prezzi, lo squilibrio della bi- 
lancia dei pagamenti. 

Elemento all'attivo, lo svi- 
luppo delle esportazioni, che 
hanno rappresentato la. .com- 
ponente più dinamica. della 
domanda globale. L'indice . 
nerale della: produzione indu- 
striale \segna per il 1972 un 
aumento del 2.4 per cento ri 
spetto all'anno precedente. In 
particolare, per le industrie 
manifatturiere, che rappre; 
sentano il 90 per cento del va- 
lore aggiunto totale delle in- 
dustrie in senso stretto, si è 
registrato un incremento me- 
dio del 2,1 per cento, come ri- 
sultato di andamenti spesso 
contrastanti tra i vari settori 
produttivi. 

Quindi, molte tensioni e 
«modesti sintomi positivi» — 
secondo l’espressione del mi- 
nistro del bilancio Taviani — 


che il governo intende. secon» 
dare. 

La relazione sulla situazione, 
economica del paese, prima 
della . presentazione al. Par- 
lamento, sarà esaminata dal 
CIPE, la cui riunione è an. 
nunciata per venerdì 30 mar- 
zo, e approvata dal governo. 

Il CIPE, in sede di esame 
della relazione, tornerà anche 
a occuparsi della fiscalizzazio» 
ne degli oneri sociali, Il. rela- 
tivo provvedimento, proposto 
dal piano annuale 1973, è tut. 
tora all'attenzione del gover: 
no e risulta che ne sono sta- 
ti perfezionati alcuni aspetti, 
specie in relazione ai settori 
interessati. Resta da determi. 
narne la misura. 

(Ansa) 


. ° 
Rivoluzione 
nella burocrazia 
per I vini 
Roma, 26 

Una nuova rivoluzione nel. 
le documentazioni obbligato- 
rie sì abbatterà dal 1.0 apri. 
le sul settore vinicolo: l'at. 
tuale sistema delle bolle di. 
accompagnamento ex dazio 
verrà sostituito con «docu 
menti di accompagnamen- 
to»; inoltre, ì registri di ca- 
rico e di scarico finora usa» 
ti per i vini, per i vini a 


RISULTANZE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Nel bilancio <Fiut> 
utili per 19 miliardi 


Necessaria tuttavia l'integrazione dalle riserve 
per la distribuzione del dividendo agli azionisti 


Torino, 26 


Il consiglio di amministra» 
zione della «Fiat», nella seduta 
di oggi, ha esaminato e defini. 
to le risultanze del bilancio al 
31 dicembre 1972, che porta un 
utile di L. 15,845,831.350 e un 
residuo disponibile per gli a- 
zionisti di L, 15.608.143.880. 

Detto risultato, ottenuto con 
il contenimento di circa 10 mi. 
liardi negli ammortamenti an- 
ticipati a fronte di quanto 
consentito dalle aliquote mas- 
sime ammesse, sconta. tutta- 
via ammortamenti ordinari e 
anticipati per L, 150.041,8 mi. 
lioni contro L. 141.048,4 milio- 
ni del 1971. 

In relazione a tali risultan- 
ze, per poter distribuire agli 
azionisti un dividendo inva- 
riato di L. 120 per azione, tan- 
to privilegiata che ordinaria, 
verrà sottoposta all'assemblea 
la proposta di prelevare la 
somma di L. 20.391,856.120 dal- 
le riserve ad integrazione del. 
l’utile di esercizio. | /Italia) 

—_—_—+_—_———- 


Fassio rieletto 
presidente 
degli armatori 


Genova, 26 


Il dottor Alberto Fassio è 
stato rieletto all'unanimità 
presidente dell’associazione ar- 
matori liberi dall’assemblea 
annuale svoltasi quest'oggi a 
Genova. L’associazione  rag- 
gruppa 131 aziende per una 
stazza lorda pari a 2 milioni e 
235 mila tonnellate. s 

Nella sua relazione, Fassio 
si è soffermato su quelli che 
dall’associazione sono consi. 
derati i punti fondamentali 
di una valida politica di svi. 
luppo t la nostra marina 
mercantile: crediti navali, pre- 
mi di demolizione, interventi 
a favore di cantieri. 

Dopo la lettura e la vota- 
zione sul bilancio e la situa. 
zione patrimoniale 1972, si è 


votato per l'elezione delle ca- 
tiche, Presidente è stato con- 
fermato il dott. Alberto Fas- 
sio; vice presidenti sono sta- 
ti eletti il dott. Glauco Lolli 
Ghetti, il dott. Luciano Chet- 
ti e il dott. Eraldo Valle. So- 
no inoltre stati nominati mem- 
bri della giunta i signori: Bal. 
di, Bibolini, Cao di San Mar- 
co, Chimirri, De Franceschini, 
Giuliani-Ricci Menada, Messi- 
na, Podestà, Paulides, Rossi, 
Tomei. Revisori deî conti si- 
gnori Bianchi, Doria e Melloni. 


DOC (denominazione  d’ori- 
gine controllata), e per quel. 
li speciali dovranno essere 
chiusi e le relative giacenze 
riportate su registri di nuo- 
vo modello, uno dei quali 
(per l’imbottigliamento an- 
che dei vini comuni da pa- 
sto, dei vini frizzanti e dei 
vini DOC non speciali) vie. 
ne istituito per la prima 
volta. 

Quanto sopra trova ori. 
gine nel regolamento comu. 
nitario n, 1769-72 del 26 lu 
glio 1972, che doveva entra- 
re în vigore già dal-1.0 gen: 
naio scorso ma ha avuto 
uno «slittamento» di treme- 
si e alcune lievi modifiche, 

Non si può certo dire che: 
a livello legislativo ci sia. 


stata una grande tempesti. 
vità: il risultato è che sta 
ripetendosi proprio — an. 
che se a livello ovviamente 
più modesto — la stessa vi. 
cenda dell'IVA, e cioè che, 
a pochi giorni di distanza 
dall’entrata in vigore delle 
disposizioni, gli operatori in- 
teressati non sono ancora 
al corrente dei nuovi obbli- 
ghi e inoltre c'è diffusa ca- 
renza degli stessi stampati 
dei documenti e dei registri. 

(Italia) 


{ITALO ] E neri SRO EREZIONE] 


Abidjan, Atene, Buenos Ai- 
res, Brazzaville, Bruxelles, 
fl Caracas, Città del Messi- 
co, Curacao, Dakar, Doua- 
la, Francoforte, Ginevra, 
Libreville, Londra, Lussem- 
burgo, Madrid, . Montreal, 
Nassau, New York, Noua- 
kchott, Parigi, Rio de Ja- 
neiro, San Paolo, Sidney. 
Singapore, Tananarive, Te- 
heran. Tokyo, Tunisi, Yao- 
undè, Zurigo. 


la nostra banca 
è di casa 
nel mondo 


— assistenza import - export 


— credito senza 


frontiere 


BANCA NAZIONALE 
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IL PICCOLO 


TERMINATA LA PRIMA PARTE DELLA REQUISITORIA AL PROCESSO CONTRO IL «GRUPPO» 


Ii P.M. chiede oltre 300 anni 
per i diciassette del <22 Ottobre» 


Le pene riguardano solo le imputazioni di sequestro di persona, di associazione per delinquere 


e i reati minori - Oggi saranno formulate le richieste per l'assassinio di 


Alessandro Floris 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 26 

E' proseguita, questa matti- 
na, al processo «22 Ottobre», la 
requisitoria del pubblico mini- 
stero, dott. Mario Sossi. Con- 
clusa l'esposizione di commen- 
to delle risultanze, che giustifi- 
cano l'imputazione di associa- 
zione per delinquere a carico 
di tutti i 17 componenti la ban- 
da, il dott. Sossi ha formulato 
le sue richieste ‘circa le: pene 
da attribuirsi in relazione a ta- 
le reato, nonché agli altri reati 
minori, come gli attentati ai 
danni della. Garrone e. del 
l’Ignis, la detenzione e il por- 
to continuato di armi comuni 
e da guerra e di esplosivi e le 
intercettazioni nelle trasmissio- 
ni pubbliche. Y 

E’ stata esaminata, prelimi- 
marmente, la' concedibilità del- 
Île pubbliche circostanze atte 
muanti generiche a taluni degli 
imputati. Il pubblico ministe- 
ro ha dichiarato. che devono 
essere benevolmente considera- 
ti tutti quanti hanno inteso 
agevolate la giustizia nel corso 
delle indagini condotte sull’at- 
tività, delittuosa della banda, 
Le rivelazioni di fatti interes. 
santi sono state spesso frutto 
di una presa di coscienza e di 
‘un pentimento, e, quand'anche 
si potesse prescindere da que- 
sto rilievo umano, sotto un pro- 
filo rigorosamente giuridico il 
comportamento degli imputati, 
anche dopo la consumazione 
degli atti criminosi, deve. esse- 
re tenuta in attenta considera. 
zione, specie quando si concre- 
ta in una fattiva collaborazione. 

Certo gli associati per delin- 
quere non possono guardare 
con benevolenza a chi li ha de- 
nunciati, ma la giustizia è ob- 
bligat. a farlo. Non si può fa- 
re una colpa a Sanguineti e ad 
Astara se, nel corso del dibatti- 
mento, non hanno confermato 
quanto dichiarato in istrutto- 
ria: sono stati avvicinati e mi- 
nacciati, e devono salvaguarda- 
Te se stessi e le loro famiglie. 
Si può comprendere perché 
siano stati costretti alla ritrat- 
tazione. Per Rinaldi, Vandelli, 
Sanguineti ed Astara si riscon- 
tra, quindi, l'obbligo giuridico 
di concedere le attenuanti ge- 
neriche. Rinaldi si è trovato in 
gioventù coinvolto in eventi di 
estrema gravità, e bisogna per- 
tanto inquadrare in tale conte- 
sto storico i suoi precedenti 
delitti. 

Lo stesso vale per Vandelli, 
travolto giovanissimo da avve- 
nimenti che hanno insanguina; 
to l’Italia: d’altra parte egli 
ha già pagato lo scotto del suo 
‘antico delitto di omicidio a sco- 
po di rapina. Il Sanguineti è 
incensurato, l’Astara ha com- 
messo reati contro il patrimo- 
nio, ma si è dimostrato real. 
mente pentito. Circa la peri. 


‘zia psichiatrica effettuata a Ma- 


rio Rossi il pubblico ministe- 
ro dichiara che l'imputato è 
perfettamente sano di mente e 
quindi immune da vizi rilevanti 
ai fini del procedimento. Non è 
stato riscontrato nel Rossi al. 
cun sintomo psicopatico. 

Il dott. Mario Sossi, dopo 
aver esaminato le posizioni de- 
gli imputati per quanto riguar- 
da i reati commessi come 
«gruppo» e cioè: associazione 
per delinquere, detenzione con- 
tinuata di armi comuni, porto 
continuato di armi comuni, de- 
tenzione di esplosivi e armi da 
guerra, porto continuato di 
esplosivi, pubblica intimidazio. 
ne mediante esplosivi, perica- 
lo di crollo, tentato danneggia. 
mento a un mezzo dei carabi- 
nieri, attentati alla Ignis e Gar- 


Tone, interruzione pubblico ser- 


vizio (intercettazioni di radio 
Gap), ha richiesto queste pene 
per ciascuno. degli imputati: 


OPERAIO SARDO 


Guidò per necessità 


senza patente: assolto 


) Cagliari, 26 

Guidare un’auto senza a- 
ver conseguito la patente 
non costituisce reato, quan: 
do la infrazione viene com- 
messa in stato di necessità. 
E° quanto ha sentenziato il 
pretore di Carbonia (Caglia- 
ri) dott. Giorgio Ghiani, 
mandando assolto, con for- 
mula ampia, l’operaio Luigi 
Frau di 24 annî, che, qual 
che tempo fa, era stato sor- 
preso dai vigili urbani di 
Carbonia alla guida dell’auto 
del fratello, pur essendo 


sprovvisto di patente. 
La vicenda rievocata in 
pretura risale ad alcuni mesi 


fa quando il Frau, in una 
strada di Carbonia, si era 
posto al volante dell’utilita- 
ria del congiunto per Rn 
pagnare 2 casa la cognai 
che, in stato di gravidanza, 
era stata colta da improvvi- 
so malessere. 
centinaio di metri l’auto si 
era scontrata frontalmente 
contro l’autovettura condot- 
ta da Francesco Concas di 
35 anni da Uta (Cagliari). 
Nell’incidente una sorella e 
la cognata del Frau erano ri- 
maste lievemente ferite. Rin. 
viato a giudizio per guida 
senza patente il giovane ope- 
ralo è stato assolto perché 
il fatto non costituisce reato. 
Nel corso del processo il ma- 
gistrato ha infatti accertato 
che Luigî Frau aveva agito 
in ctato di necessità. 
(Italia) 


Percorsi un || 


Rossi 27 anni, Battaglia 17, Fio 
rani 17, Gibelli 18, Porcu 22, 
Vie, 19, Vandelli 2 anni e due 
mesi, Sanguineti 4 anni e sei 
‘niesi, Astara 9 anni, Castello 9, 
Periss.rotti 15, Riballi 8. 

Il pubblico ministero è quin- 
di passato ad esaminare le im- 
putazioni conseguenti al ratto 
dli Sergio Gadolla. Dopo una 
breve rievocazione degli ormai 
notissimi avvenimenti, il dott 
Sossi è passato alla formulazio- 
ne delle richieste delle relati. 
v: pene. Per tutti gli imputati 
è stata chiesta l’assoluzione dal 
reato di rapina aggravata, in 
quanto il PM ha sostenuto che 
Sergio Gadolla non dovette su- 
b.1e alcuna violenza da parte 
dei suoi rapitori. Le pene ri. 
chieste sono quindi le seguen- 


ti: Battaglia 15 anni per seque- 
stro a po di estorsione, Ros- 
si 15 anni, Fiorani 14 anni, San- 
guineti per ricettazione per aver 
ricevuto parte del provento del 
sequestro 5 mesi e 45 mila li- 
re di multa, Rinaldi 9 anni e 
sette mesi più 450 mila lire di 
multa, De Scisciolo 12 annì e 
750 mila lire di multa, Piccar- 
do 18 anni 850 mila lire di mul- 
ta, Maino 18 anni e 850 mila li- 
re di multa, Vandelli tenuto 
conto delle circostanze atte- 
nuanti 10 anni e sette mesi di 
reclusione e 280 mila lire di 
multa, Silvio Malagoli 16 anni 
e sette mesi, Teobaldo Marletti 
12 anni e un mese. 

La requisitoria del pubblico 
ministero dovrebbe concluder- 
si domani. Sembra che il dott. 


= 


SUPERPERIZIA SULL'ASSASSINIO DELLE TRE BIMBE 


È sano di mente 
il mostro di Marsala 


Michele Vinci attualmente rinchiuso nel manicomio 
di Aversa giudicato capace diintendere e di volere 


Marsala, 26 

Michele Vinci, il fattorino 
che: uccise, dopo averle bar. 
‘baramente seviziate, le picco- 
le Ninfa e Virginia Marchese 
e la nipotina Antonella Valen- 
ti, è stato riconosciuto capace 
di intendere e di volere nel 
momento in cui commise l’or- 
rendo delitto. 

La superperizia, disposta 
dal giudice istruttore presso 
il tribunale di Marsala, dott. 
Libertino Alberto Russo, è 
stata depositata stamane in 
cancelleria. La perizia è stata 
eseguita da tre psichiatri na- 
poletani che hanno lungamen- 
te sottoposto ad osservazio- 
ne il Vinci nel manicomio giu. 
diziario di Aversa. 

Una precedente perizia, di. 
sposta pure dal giudice istrut- 
tore, aveva dato risultati di- 
scordanti: due medici ricono. 
scevano all’imputato la semin. 
fermità. mentale, un terzo lo 
giudicava invece perfettamen- 
te sano. L’agghiacciante delit- 
to venne compiuto dal Vinci 
‘a Marsala, nell'ottobre del 71. 
Il fattorino, adescate le tre 


bambine, le condusse in una 
cava e, dopo averie sottopo- 
ste ad atroci violenze, se ne 
liberò uccidendole. 
L'avv. Antonio Marrone, pro- 
curatore speciale di Leonardo 
e Maria Valente, genitori di 
Antonella, al quale si è affian. 
cato, in qualità di perito di 
parte, il prof. Emanuele Mot- 
ta, ha fatto questa dichiara: 
zione: «La. notizia che tre il- 
lustri clinici abbiano ricono- 
sciuto Michele Vinci sano di 
mente non mi sorprende e 
conferma l’interpretazione che 
avevo sempre dato. riguardo 
21 contegno dell'imputato che, 
in tutti i suoi interrogatori, 
non ha fatto che simulare». 
«Michele Vinci si è reso 
conto, a un certo momento, 
che soltanto un accertamento 
di malattia mentale avrebbe 
potuto farlo sfuggire alle sue 
responsabilità e ha fatto ri 
corso prima al mutismo, in- 
tervallato da atteggiamenti i- 
strionici e plateali, poi ad at- 
teggiamenti di difesa nel va- 
no tentativo di confondere i 
periti). (Ansa) 


Sossì chiederà cinque ergastoli 
per l'omicidio del fattorino 
Alessandro Floris. 

Bruno Cressotti 


RAPINA A NAPOLI: 


sessanta milioni 


Napoli, 26 

Tre giovani, con il volto sco- 
perlo, hanno fatto una rapina 
nella filiale del Credito popola- 
re di Marano, un paese a po- 
chi chilometri da Napoli, i tre 
— due dei quali armati di pi- 
slo e uno di fucile a canne moz- 
zate — hanno tatto. irruzione 
nella banca e hanno ordinato 
all'unico cliente presente, al di. 
Tettore e agli impiegati di non 
muoversi. Subito dopo uno di 
essi è balzato oltre il ‘banco 
e ha preso dalla cassaforte 60 
milioni in contanti che ha mes- 


so in un sacchetto di plastica. | 


‘SI RISOLVONO FORTUNATAMEN 


I malfattori hanno quindi rag- 
giunto in strada una «Giulia 
Alfa Romeo», alla guida della 
quale era un complice. L’auto, 
che aveva il motore acceso, si 
è allontanata a forte velocità. 
Dato l'allarme, sono accorsi sul 
posto carabinieri e polizia che 
hanno fatto numerosi posti di 
blocco su tutte le strade di 
collegamento della provincia di 
Napoli. 

Il direttore della filiale, Leo- 
ne Mazza, durante la rapina, ha 
tentato di dare l’allarme ma 
uno dei malfattori gli ha pun. 
tato la pistola al petto e gli 
ha detto minacciosamente: «Ti 
conviene stare calmo, se ci tie- 
Tu a vivere», Poi ha atteso che 
il complice con il denaro tor- 
nasse al centro del locale e i 
due, insieme con il terzo ban- 
dito armato di fucile a canne 
mozze rimasto a guardia della 
porta d’ingresso, sono fuggiti. 
Secondo ia descrizione del’ di- 
Tettore della filiale, il rapinato- 
Te armato di fucile poteva ave- 
re 40-45 anni ed era abbastanza 
robusto; mentre gli altri due 
dimostravano un’età fra i 25 e 
i 30 anni. 

T tre malfattori — sempre se- 
condo quanto ha detto il dott. 
Mazza — avevano un comporta- 


mento molto deciso e avrebbe-; dopo 


«SCIPPATI» A BRESCIA 
gli stipendi del tribunale 


Brescia, 26 

Una borsa contenente 20 mi 
lioni, una parte degli stipendi 
dei dipendenti del tribunale di 
Brescia, è stata rubata stama- 
ni, con la tecnica dello strap- 
po, da un giovane che è poi 
fuggito con una motoretta sul 
la quale l'attendeva un compli- 
ce, Il fatto è accaduto a pochi 
metri dall'ingresso del palazzo 
di giustizia, all'incrocio fra cor- 
so Cavour e.via Moretto. 

L’usciere Salvatore Di Maio, 
di 53 ‘anni; eil cancelliere Ma- 
Ttiano Piazza, di 59, stavano 
tornando al tribunale dopo es- 
sere stati alla Banca d’Italia, 
dove avevano prelevato i 20 mi- 
lioni. cansa) 
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TRENTA METRI NEL TUNNEL DI FUOCO 


Telefoto Upi 
| Moellin — Jurgen Baumgarten, lo spericolato centauro tedesco che ha appena percorso un tunnel di fuoco lungo 30 metri 


TE 


CON LIEVI CONSEG 


ENZE DUE INCIDENTI IN MARE 


Nave italiana si scontra nel Bosforo 
In fiamme una cisterna nella Manica 


Urto frontale fra la «Galassia» di Genova e la petroliera bulgara «Struma»: nessuna vittima 
In stato d'allarme i mezzi antincendio francesi e inglesi per un incendio sulla «Naess Spirit» 


Istanbul, 26 

Un incendio. è scoppiato a 
bordo della petroliera bulgara 
«Struma» in seguito alla colli 
sione con il mercantile ita- 
liano «Galassia» all'ingresso del 
Bosforo questa mattina. La 
«Struma», di 41.022 tonnellate, 
stava entrendo dal Mor di Mar- 
mara nel Mar Nero, con un ca- 
rico di petrolio. Il «Galassia», 
di 26.329 tonnellate di stazza, 
stava rientrando dal Mar Nero, 
aver scaricato un cari 


ro fatto capire di essere pron-!gi materiali ferrosi: le due na- 


ti a sparare, nel caso che qual-| ni sono venute a collisione fron- 
cuno dei presenti avesse ten-, tale. 


tato di opporre la minima re- 
sistenza. Il direttore della filia- 
le non ha saputo spiegare con 


quale accento avessero parlato! 


i tre: «Non sono stato capace 
— ha dichiarato — di identifi- 
care la loro provenienza, per- 
ché le poche frasi da essi pro- 
nunciate, sono state dette con 
una tale velocità da rendere in- 
comprensibile qualsiasi infles. 
sione dialettale». (Ansa) 


Nell’urto non vi sono sta- 
ti feriti. Alcuni marittimi si so- 
no gettati in acqua ed hanno 
raggiunto la riva vicina a nuo- 
to. Poco dopo i servizi di soc- 
corso turchi hanno annunciato 
che. l'incendio ‘era sotto. con- 
trollo, e. che la «Struma» era 
fuori pericolo. Il traffico attra- 
verso il Bosforo è stato sospe- 
so per qualche tempo. Gli agen- 
ti della «Galassia» hanno detto 


Nessuna speranza per i minatori inglesi 


SOLO ACQUA 
E FANGHIGLIA 


Wakefield, 26 

Gli uomini della squadra di 
soccorso hanno raggiunto la 
camera d’aria della miniera 
dove si sperava di trovare vi- 
vi i sette minatori rimasti 
intrappolati a parecchi metri 
al di sotto della superficie ter- 

| restre. Nessuno è stato trova- 

to .e ora le speranze sembra- 
no essersi spente. «La possi 
bilità che qualcuno sia an- 
cor vivo è estremamente re- 
mota», ha dichiarato Norman 
Sidall, funzionario della com- 
missione nazionale delle mi- 
‘niere di carbone, 

La miniera, profonda 232 
metri, è stata invasa nella sua 
parte inferiore da un «muro 
d’acqua», torbida e glaciale, 
la mattina di mercoledì scor. 
so, Si credeva che sette uo- 
mini avessero potuto trovare 
scampo in una camera d'aria 
della miniera, e le operazioni 
di soccorso sono andate avan: 
ti nella disperata prospettiva 
di imbattersi nei superstiti. 
L'irruzione di acqua «è stata 
così violenta» ha detto Sid- 
dall, «che è difficile pensare 
che qualcuno possa essersi 
salvato». Gli uomini della 
squadra di soccorso hanno 
individuato un cadavere, ma 
non sono riusciti a sapere & 
chi appartenesse. «Spero che 
sia morto subito, all'istante» 
‘ha dichiarato Jack ‘Bennet, al- 
to funzionario delle miniere, 
«Spero che non abbia soffer- 
to tanto». 

La squadra privata della 
miniera «Lofthouse», guidata 
da Sid e Don Haigh, padre e 
fratello di uno dei dispersi, 
ha dato fiato alle speranze 
oggi, quando ha trovato una 
sorta di camera d’aria dove 
si poteva respirare senza dif- 
ficoltà. Mentre alcuni soccor- 
ritori penetravano dall’alto, 
scavando nella superficie, 
Haigh e ì suoi uomini hanno 
scavato un muovo passaggio 
per accedere al tunnel prin- 
cipale della miniera, 

La notizia della scoperta 
della camera d’aria è stata co- 
municata alla superficie con 
il telefono. E’ stata la prima 
voce di ottimismo per le de- 

‘ cine di parenti e amici dei di- 
spersi che per più di cinque 
giorni seguono trepidanti e 
‘preoccupati le fasi dei soc- 
corsi. Buon segno, è stato 
detto, quando si è saputo che 
gli uomini di Haigh avevano 
l’acqua che arrivava alla cin- 
tola, in un quadrato di venti 
cinque metri e che il livello 
dell’acqua stava gradualmen- 

i te scendendo. Poi il colpo 
alle speranze. Non è stato vi- 

i sto alcun minatore. 

(Ansa-Upi) 


© Telefoto Upi 


Wakefield — Una squadra di soccorso si riposa dopo l'inutile tentativo di liberare i minatori 


che la collisione è avvenuta in landa danneggiando negozi ed 


una zona coperta da 
nebbia. 

I danni sofferti dal mercantile 
italiano non sono gravi e la 
nove potrà proseguire il viaggio 
per l'Itelia, dove entrerà in 
bacino di carenaggio per le ri- 
purazioni del caso, non cppena 
sarà cvmpletata l’inchiesta 
tecnica. Intanto, i comandunti 
delle due navi sono trattenuti 
dalle autorità ‘marittime tur- 
che ner una inchiesta sull’inci- 
dente, 

La «Galassia» è iscritta al 
compartimento marittimo di Ge- 
nova. e ‘appartiene alla «Sider- 
mary: è una «portarinfuse», lun- 
iga 269 m, ed aveva un carico di 
carbone, stivato a Ilicevsk in 
Russia. L'equipaggio è com- 
posto da una trentina di per- 
sone al comando del capitano 
Giovanni Antola, Nella collisio- 
ne come detto, non ci sono sta. 
ti feriti, nemmeno fra l’equi- 
paggio bulgaro. La «Galassia», 
nonostante la collisione, non 
ha rischiato di affondare. Un di- 
rigente della «Sidermar» ha di- 
chiarato che la nave potrà ar- 
rivare in Italia con qualche 
giorno di ritardo rispetto alla 
data prevista (dopodomani) da- 
to che le autorità turche hanno 
aperto un'inchiesta sull’inciden- 
te. Il carico di carbone era de- 
stinato agli stabilimenti «Ital- 
sider» dì Taranto. 

Un altro incidente è avvenu- 
to nel Canale della Manica, alla 
altezza dell’isola di Sein. La 
petroliera libanese, di 70.380 
tonnellate «Naess Spirit» ha lan- 
ciato una richiesta dì soccorso 
alle prime ore di stamane, per 
un incendio nella sala macchine. 
Subito dodici esperti della ma- 
rina militare britannica sono 
stati trasportati sulla nave nel 
tentativo di spegnere le fiamme 
sviluppatesi sulla petroliera. Se- 
condo gli esperti il fuoco ha 
avuto origine nella sala mac- 
chine della nave e si è esteso 
al ponte e alle sovrastrutture. 

I vigili del fuoco sono stati 
trasbordati sulla «Naess Spirity 
da un. elicottero della nave da 
guerra britannica «Resource». 
fra le prime a risponglere allo 
«SOS» del cargo liberiano. Due 
rimorchiatori, uno francese e 
uno tedesco occidentale, stanno 
tentando di trascinare la nave 
în porto. 

Ad Amsterdam gli armatori 
hanno reso noto che la petro- 
liera era in viaggio per la Li. 
bia senza alcun carico e senza 
gas pericolosi nelle cisterne. 

(Ap) 


DUE FORTI SCOSSE 


nella Nuova Zelanda 


Wellington, 26 
Due forti scosse di terremo- 
to hanno colpito questa matti. 
na la capitale della Nuova Ze- 


fitta 


—=== 


A DIMOSTRAZIONE CHE LE «BUONE V 


=== 


== 
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ECCHIE COSE» CONSERVANO IL LORO FASCINO 


Diviene «vedette pubblicitaria 
una lavandaia francese di 79 anni 


I muri di mezza Francia sono tappezzati dalla rugosa e sorridente immagine di «Mère Denis» 


Parigi, 26 

Una lavandaia di 79 anni 
dalle enormi mani, dall’ampio 
sorriso che mette în evidenza 
im certo numero di «buchi» 
nella sua dentatura, è la più 
fruttuosa «trovata» pubblicita 
ria degli ultimi anni: nel giro 
di qualche settimana, per me- 
tito suo, le vendite di una 
marca di lavatrici sono netta- 
mente aumentate e la società 
che le produce è passata, sul 
mercato francese, dal quarto 
al secondo posto. La «Mere 
pene, AuEsio ii gio nome, 
un personaggio reale, e, per 
di DIO è un'autentica lavan- 
daia. Ogni giorno, da oltre 50 
anni, va a lavare e risciacqua- 
re, all'antica, nel, lavatoio di 
pietra, che è nell’unica piaz 
za del villaggio del Cotentin. 


Un esperto pubblicitario di 
passaggio nella regione ne ha 
sentito parlare, e ha avuto la 
idea di servirsi della «Mère 
Denis» per reclamizzare una 
marca di lavatrici. Da alcune 
settimane l’immagine della 
‘settantanovenne lavandaia è 
presente ovunque: sui muri 
delle stazioni della metropoli- 
tana, sulle fiancate degli au. 
tobus, sugli schermi televisi. 
si. Con i lusinghieri risulta- 
ti citati. In cambio della sua 
«collaborazione» la «Mère De- 
nis» ha ricevuto ui: televisore 
e una lavatrice di cui, contra- 
tiamente a quanto affermato 
dalla pubblicità, non si serve. 
. Per i sociologi, il manife- 
sto della «Mère Denis» espri- 
me nello stesso tempo il ri- 
torno alla natura, la nostalgia, 


per «i vecchi tempi». il suc- 
cesso dell’uomo sulla mac- 
china: il trionfo, insomma, di 
quello che essi chiamano lo 
«stile neo-arcaico», Ciò, in fon- 
do sta a significare l’idealiz- 
zazione del' passato, in virtù 
del principio secondo il qua 
le tutto ciò che è fatto a ma- 
no, secondo le ricette tradi 
zionali, è eccellente, dalla mar- 
mellata alla... risciacquatura 
delle lenzuola. Sullo sfondo 
di vasti armadi dal profumo 
di lavanda, di antichi ferri da 
stiro e di lavatoi arcaici ma 
dalle acque limpide, si è ora 
destinati ad ‘assistere al trion- 
fo delle nonne. 

Anche l’attenzione dei pas- 
santi per il manifesto (il nu 
mero delle persone che grazie 
alla «Mère Denis) conoscono 


ora l’esistenza della marca di 
lavatrici in questione è au- 
mentato del 70 per cento) ha 
‘Una sua spiegazione. Im mate- 
ria di pubblicità, infatti, le 
formule magiche non esisto 
no: l'importante è andare con- 
tro la moda. Fino ad oggi, per 
vantare i meriti di questa o 
Quella lavatrice si era fatto 
ricorso alla reginetta di bellez- 
za: fotomodelle dalle mani fi- 
ni'e perfette, dal sorriso splen- 
dente e, beninteso, dalle gam- 
be magnifiche. La «Mère De- 
nis» ne è la negazione, e pro- 
prio per questo suscita inte 
Tesse. Ma l’era delle. bellezze 
non è sicuramente finita: do- 
po cinque anni di vecchie con- 
tadine rugose tutti saranno 
certo entusiasti di ritrovarle. 

(Ansa) 


edifici. Gli uffici e le scuole 
sono stati evacuati. Per il mo- 
mento non si hanno notizie di 
vittime. (Ansa- Reuter) 


PESARO II 


GIOVANI FONDISTI 


senza volerlo 


Taipei, 26 
Il predominio dei ciclisti eu- 
ropei nel fondismo dietro mo- 
tori sarà forse minacciato dai 
cinesi. Lo fa supporre l'im. 
presa di due fratellini — ri. 
spettivamente di dieci e sette 
anni — sfrecciati per le vie 
di Formosa a bordo del loro 
mini-triciclo rimasto aggan 
ciato a un autocarro, Solo do- 
po 40 chilometri di corsa l’au- 
tista si è accorto dell’incredi- 
bile rimorchio e l’avventura 
dei due bimbi, rimasti illesi, 
è finita solo con molto spa- 
vento, specie dei passanti. 


VENTI MORTI IN BRASILE 
per le inondazioni 


Rio de Janeiro, 26 

Venti morti, 12 mila persone 
senza tetto, 300 case crollate, 
ingenti dann alle coltivazioni e 
interruzioni di comunicazioni 
stradali: questo il bilancio dei 
violenti temporali e delle piog- 
ge cadute nella città di Caratin- 
ga (stato di Minas Gerais) e 
delle inondazioni avvenute alla 
fine della scorsa settimana. Le 
autorità hanno dichiarato la re- 
gione «zona di disastro» chie- 
dendo l’aiuto del governo e spe- 
cialmente alimenti e vaccini 
contro il tifo. (Ansa) 


TESORI DELL'ECUADOR 
in mostra a Roma 


Roma, 26 
Il Presidente della Repubbli- 
ca inaugurerà nel pomeriggio di 


(Ansa)!domani, all'Istituto italo-latino 


americano, una mostra dei teso- 
ri dell'Ecuador organizzata dal. 
l'istituto stesso in collaborazio- 
ne con l'ambasciata dell'Ecua. 
dor e con il museo del Barco 
Centrale di Quito: lo ha annun- 
ciato, nel corso di un incontro 
con la stampa, l'ambasciatore 
Carlo Perrone Capano. 


«A poco più di un anno di di. 
stanza dalla esposizione degli 
antichi ori di Colombia e per 
la prima volta in Europa — ha 
aggiunto l'ambasciatore Perrone 
Capano — l’IILA presenta una 
mostra dell’arte precolombiana 
che si inserisce nel programma 
di far conoscere in Italia e în 
Europa il passato preistorico 
delle civiltà americane». 

La mostra dei tesori dell’Ecua. 
dor, che rimarrà aperta al pub- 
blico sino ai primi di giugno e 
sarà poi presentata in altre cit- 
tà italiane ed europee, compren- 
de circa cinquecento pezzi tra 
ceramiche e oreficerie preco- 
lombiane e sculture lignee del 
diciottesimo secolo. 


SANGUINOSA TRAGEDIA DELLA GELOSIA A MANTOVA 


ANZIANO SGOZZA UNA DONNA 
E SI AMMAZZA A COLTELLATE 


I due corpi sono stati trovati all'interno di un'automobile 


Da tempo i due erano legati da una relazione sentimentale 


Mantova, 28 |dana di origine pugliese e un 


Un anziano agricoltore ha uc- 
ciso a coltellate una mondana 
e poi sì è tolto la vita con la 
stessa arma. L’omicidio-suicidio 
è avvenuto la scorsa notte lungo 
il viale della Favorita, nella 
estrema periferia della città, ed 
è sìato scoperto soltanto stama: 
ne, La donna è stata identificata 
‘per Mafalda Mantelli di 32 an- 
ni, abitante a Mantova, l’uomo 
è stato più tardi identificato 
per l’agricoltore in pensione Er- 
minio Lonchini di 70 anni, abi- 
tante a Porto Mantovano. 

I due corpi erano a bordo di 
un’auto «128 Fiat» targata Man- 
tova, in sosta in un viottolo 
campestre nei pressi della villa 
gonzaghesca della Favorita. La 
scoperta dei due cadaveri è sta- 
ta fatta da un fornaio, Remo 
Mariani, di Mantova, il quale, 
in bicicletta, stava andando a 
fare una consegna. La donna, 
secondo la ricostruzione del de- 
litto fatta dagli inquirenti, si 
è difesa disperatamente prima 
di ricevere una coltellata alla 
gola; successivamente, l’uomo 
con la stessa arma si è reciso 
la vena iugosiare. 

Gli inquirenti hanno accerta. 
to che il delitto è l'epilogo di 
una relazione sentimentale che 
durava da qualche tempo tra 
l'anziano agricoltore .e la mon 
dana. L'uomo era sposato ed 
aveva cinque figli e nessuno ave. 
va mai sospettato di questo suo 
Tapporto con la donnà. Trascor- 
Teva le sue giornate nei bar del 
centro, giocando a carte, A que- 
sto proposito, si è appreso che 
abitualmente egli si recava in 
‘un bar frequentato anche dalla 
mondana, Quest'ultima  condu- 
ceva una vita relativamente ri. 
servata e non aveva mai dato 
adito alla polizia di intervenire 
contro di lei. E’ stata probabil- 
mente una discussione, per mo- 
tivi di gelosia, che ha provocato 
la tragedia. 

‘ L'uomo —- sempre secondo gli 
inquirenti -- aveva già il.coltel- 
lo in tasca quando ha incontra; 
to la scorsa notte la donna. E' 
stato anche confermato che ia 
donna si è difesa disperatamen- 
te. Infatti, brandelli di pelle e 
di capelli sono stati trovati sot- 
io le sue unghie, L'uomo, dopo 
il delitto ha rivolto l'arma con; 
tro se stesso, togliendosi la vi. 
ta. Nella stessa zona, nel set- 
tembre del 1971 furono assassi. 
nati nello stesso luogo una mon- 


suo amico. Il delitto restò im- 
punito. 
(Ansa) 


NEL PALERMITANO 


irruzione in una fattoria 


Uccise dieci mucche 


Corleone, 26 

Quattro uomini armati di fu- 
cile, a viso scoperto, hanno spa- 
tato contro una mandria di 
mucche di proprietà dell’agri- 
coltore Francesco Piazza, ucci- 
dendo dieci animali. Il fatto è 
avvenuto in una fattoria a dieci 
chilometri da Corleone, un gros- 
so centro agricolo della provin- 
cia di Palermo, a sessanta chi- 
lometri dal capoluogo. Secondo 
la prima ricostruzione dei fatti, 
i quattro malviventi sono en- 
trati nella fattoria, e dopo ave- 


Ruba un carro funebre 
per una passeggiata 


Palermo, 26 

Un manovale di 24 anni, 
Gaetano Pitarresi, è stato 
arrestato, la notte scorso, 
dai carabinieri per il furto 
di un carro funebre. Il gio. 
vane, che non possiede una 
automobile e non è supersti. 
zioso, aveva il desiderio — 
così ha detto ai militari che 
lo hanno fermato — di fare 
una ta notturna e 
non aveva trovato di meglio 
che mettersi al volante del 
furgone funebre, lasciato in 
sosta in via Gaspare Pa- 
lermo, 

Cominciato il giro per il 
centro della città, il giovane 
è giunto in corso Tukory, ma 
è incappato in un posto di 
blocco istituito dai carabi- 
nieri che, con la paletta ros- 
sa, hanno intimato l’alt. Gae- 
tano Pitarresi ha tentato la 
fuga ma il furgone, un «Fiat 
600 T», è stato raggiunto do- 
po brevissimo inseguimento. 
Il conducente è stato © 
arrestato (e_ rinchiuso nell; 
carcerì dell’Ucciardone a di 
spesizione dell’autorità giu 
diziaria, alla quale è stato 
denunciato per furto aggra- 


vato, 
(Ansa) 


re immobilizzato ‘il guardiano, 
‘Antonio Ferrantelli, di 58 anni, 
minacciandolo con i fucili, si 
sono diretti al recinto, dove era- 
no rinchiusi gli animali, e han- 
no sparato numerosi colpi con- 
tro la mandria. I quattro sono 
poi fuggiti. 

‘Antonio Ferrantelli è stato in- 
terrogato dai carabinieri ai qua- 
li avrebbe detto di non cono- 
scere gli aggressori; una pattu- 
glia di militari ha compiuto un 
sopralluogo nella fattoria. per 
raccogliere eventuali elementi 
utili alle indagini. Il Piazza ha 
una lunga serie di precedenti 
penali. Sospettato di essere in 
contatto con elementi della ban- 
da Giuliano, nell'immediato do- 
‘poguerra, fu oggetto di una lun. 
ga indagine che si concluse in 
modo a lui favorevole. Fu poi 
sospettato di appartenere alla 
cosca mafiosa capeggiata dal 
‘medico corleonese Michele Na- 
varra, ucciso da Luciano Liggio, 
SL quale era diretto antagoni- 

Nel 1969, il Piazza fu oggetto. 
di un procedimento per asso 
ciazione per delinquere di stam- 
po mafioso ma anche questa 
volta fu prosciolto per insuffi- 
cienza di prove. Recentemente, 
su proposta del questore di Pa. 
lermo, gli era. stata inflitta la 
sorveglianza. speciale. (Ansa) 


Incendiato a Mazzarino 


, " 
l'ufficio delle tasse 
Caltanissetta, 26 
Un incendio è stato appiccato 
la scorsa notte da ignoti malvi- 
venti nell'ufficio tasse di Maz- 
zarino, un centro della provin: 
cia di Caltanissetta. Per intro- 
dursi nell’ufficio gli incendiari 
si sono arrampicati sul tetto 
dell’edificio e hanno praticato 
due forti, attraverso i quali si 
sono, calati nell'ufficio del. pro- 
curatore. Dopo avere ammuc- 
chiato centinaia di pratiche gli 
Incendiari le hanno. cosparse di 
benzina e date alle fiamme. 
L'incendio è ste.o nr**to da 
alcuni passanti che havuo sv. 
vertito i carabinieri. Sono inter 
venuti i vigili del fuoco di Gea 
che hanno ben presto domsto 
le fiamme, I carabinieri stanno 
svolgendo indagini per identifi- 
care gli autori del gesto. 
(Italia) 
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A GENOVA SABATO L'ITALIA TORNA ALLE QUALIFICAZIONI CONTRO IL LUSSEMBURGO } RITORNO TRIONFALE IN ITALIA DEL CAMPIONE DI TRAFOI 


| SABADINI, CHIARUGI E RE CECCONI | IHOENI: «NON CHIEDETEMI ORA 
ANCHE LA GOPPA DEL MONDO N. 4> 


NOVITÀ FRA | CONVOCATI AZZURRI 


Rispetto all'«undici» che aveva giocato a Istanbul mancano Furino, Morini e Causio 


Roma, 26 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica che in vista della ga- 
ra internazionale Italia-Lussem- 
burgo. (torneo di qualificazione 
cella Coppa del mondo FIFA 
1974) in programma a Genova 
sabato prossimo, sono stati con- 
vocati a disposizione di Ferruc- 
cio Valcareggi entro le ore 13 
di domani, all'hotel Miramare 
a Santa Margherita Ligure, i se- 
guenti giocatori e collaboratori: 

Cagliari: Alberosi e Riva; In- 
ter: Burgnich, Facchetti, Mazzo- 
la; Juventus: Anastasi, Capello, 
Marchetti, Spinosi, Zoffj Lazio: 
Chinaglia e Re Cecconi; Milan: 
Benetti, Chiarugi, Rivera e Sa- 
Ladini; Torino; Pulici e Sala. 

Allenatore federale: Azelio Vi- 
cini Medici: dott, Fino Fini e 
prof. Leonardo Vecchiet. Mas- 
saggiatori: Della Casa e Tresoldi. 

A Istanbul, nella partita vinta 
sulla Turchia per 1-0*dopo lo 
0.0 dell'andata (gol di Anasta- 
sì) l’Italia si era schierata nella 
seguente formazione: Zofî; Spi- 
nosì, Facchetti; Furino, Morini, 
‘Burgnich; Causio, Mazzola, Ana- 
stasi, Cappello, Riva. 


PROMOSSO MASIERO 


Invernizzi 
dimissionario 
Milano, 26 

Gianni Invernizzi, allenatore del. 
l'Inter ha presentato questa mat- 
tina al presidente della società 
nerazzurra Ivanoe Fraizoli le di- 
missioni dal suo incarico che so- 
no state accettate. La conduzione 
della squadra è stata affidata 
all'allenatore in seconda Enea 
Masiero. 

La società nerazzurra ha diffu- 
so nel primo» pomeriggio un co- 
municato nel quale tra l’altro si 
afferma: «la società ha vivamen- 
te ringraziato il signor Gianni In- 
vernizzi per l'opera svolta dal no- 
vembre 1970, opera che, tra l'al. 
tro, ha portato alla conquista del- 
111.0 scudetto e alla finale della 
Coppa del Campioni a Rotterdam. 
La prima squadra è stata affida: 
ta.al signor Enea Masiero al qua- 
le la società ha rivolto un calo- 
roso augurio di buon lavoro». 


Enea Masiero, che prima di 
oggi ricopriva l’incarico di alle- 
matore in seconda, condurrà la 
squadra presumibilmente fino al. 
la fine del campionato. Ufficial. 
mente la società nerazzurra non 
ha avviato alcuna trattativa con 
altri allenatori, anche se negli 
‘ambienti vicini ad essa sì fanno 
i nomi di Liedholm, Chiappella, 
Helenio Herrera e Maestrelli. 


Atafini e la Lazio 
insidiano il Milan 

‘Tutto come prima in vetta alla 
classifica: il Milan ha superato la 
trincea eretta da Helenio Herrera 
per opporsi all’atiacco monstre del 
campionato, ma Rivera è andato 
ugualmente due volte a bersaglio (su 
punizione e-su calcio di rigore); la 
Juventus ha vinto a Cagliari, la La. 
zio ha battuto l'Atalanta. Sul fronte 
della salvezza è stata una giornata 
che ha segnato invece il destino del. 
la Ternana, dando un punto di spe- 
ranza al Palermo e al Vicenza e in- 
guaiando Atalania e Roma. Dalle 
cinque squadre comprese in quattro 
punti (c'è anche la Sampdoria) usei- 
ranno le altre due vittime destinate 
alla serie B, da dove saliranno ve- 
rosimilmente il Genoa di Bordon 
(Zelesnich ha avuto ragione...), il Ce- 
sena e il Foggia, 

ses 


Il vecchio e il gol: potrebbe esse- 
re il titolo per un libro che voglia 
narrare le imprese dell'eterno Josè 
Altafini, che a Cagliari ha colpito 
ancora, A Budapest Vycpalek aveva 
deciso di far giocare Bettega e non 
lui: poi era intervenuto Boniperti e 
aveva incluso in formazione il brasi. 
liano. Sabato una notizia provenien. 
te da Cagliari aveva dato per scon- 
tata la defezione di mister «alta» 
classe», ma anche in Sardegna al. 
l’ultimo momento egli è stato im. 
messo in formazione, E per la Ju. 
ventus è stata ancora una volta una 


manna. 
*av 

Non ci sarà un blocco tutto juven- 
tino per la gita di piacere con il 
Lussemburgo in Riviera: i diavoli 
non potevano essere ignorati. Ma 
Vycpalek, dopotutto, si frega le ma- 
ni: troppi impegni attendono ancora 
la Juve. Il Leeds è vicino, sul fronte 
della Coppa dei campioni, «Meglio 
che in Nazionale ci vadano i rosso- 
neri — ha detto l’allenatore juventi- 
no —, Noi abbiamo parecchi infor- 
tunati e dobbiamo cercare di recu- 
perarli appieno», Segno questo che 
la Juve non ha ancora abdicato a 
quello scudetto che porta sulle ma- 
glie. 

sue 

Era la ‘prima domenica di prima. 
vera e per i calciatori l'avvento del- 
la dolce stagione comporta spesso 
problemi di condizione, Le idee si 
annebbiano, i muscoli non rispondo. 
no, Si spiega forse così la gran se- 
rie di infortuni capitati sui campi 
della massima divisione. Le prima. 
vere invece davvero non contano per 
gli eroi di sempre: per Josè Altafini, 
per Luisito Suarez (anni 37) che al 
suo rientro nelle file della Sampdo- 
ria è stato fra i migliori in campo. 
per Moschino che la Lazio chiamava 
al debutto stagionale, per l’impreve- 


dibile Zigoni che ha portato il Ve- 
rona alla, prima vittoria casalinga. 
*r. 

La primavera protagonista? Un 
‘campionato in cui tutto è rimasto 
come prima, ma che è divenizto più 
bello di prima per la resurrezione 
della Juve, non può. concedere ri. 
lassamenti. Il Milan capolista rima. 
ne il favorito numero uno per la vit. 
toria finale, ma sul suo cammino ci 
sarà un aprile di fuoco, tanto più 
che gli toccherà — come la Juve — 
affrontare due partite di Coppa, In 
casa rossonera la sosta azzurra è 
giunta opportuna: Rosato è fuori 
condizione, Biasiolo è infortunato, 
Prati risente nuovamente del male 
da cui pareva guarito, 

Ma finché c’è Rivera, con un «na- 
so» per il gol come mai si era ri 
trovato nella sua onesta carriera, il 
diavolo può dirsi a cavallo. Tanto 
più che in difesa sta esplodendo con 
la potenza del puledro di razza Sa- 
badini, 


**. 


Quinta vittoria consecutiva per la 


Lazio, che resta agganciata alla Juve 
sulla seconda poltrona. Inutile par- 
lare del solito miracolo. Pur in for- 
mazione notevolmente rimaneggiata, 
i biancazzurri di Maestrelli hanno 
superato l’Atalanta, ll loro gioco 
continua a vivere di entusiasmo e 
di una manovra avvolgente quasi 
sempre efficace. A definire il’ cam- 
pionato della Lazio, basti pensare 
che il distacco in ‘classifica dal Mi. 
lan è determinato per due terzi dal 
la vittoria dei rossoneri nello scon- 
tro diretto del girone d'andata: ecco 
perché a Roma si guarda con mo. 
derata euforia al supermatch di 
Pasqua. E Re Cecconi sì sta confer. 
mando uno dei «tedeschi» più inte. 
ressanti per Monaco. 
sea 

Quaterna secca isulla ruota di To- 
rino ed è una sconflita che ha fatto 
saltare la testa di Invernizzi: come 
i suoi contestatori volevano. Il can- 
noniere Pulici è andato a nozze, as: 
sieme al suo «pigmaliones Claudio 
Sala. 


E.L. 


Cotelli e Vaghi hanno sottolineato l'apporto di tutta la squadra 


Milano, 26 

Di ritorno da Heavenly Valley 
(Stati Uniti) dove per ‘il terzo 
snno consecutivo ha vinto la 
Coppa del mondo di sci, Gu- 
stavo Thoeni ha ricevuto oggi 
entusiastiche accoglienze, para- 
gonabili a quelle che gli ateniesi 
riservano ai vincitori dei giochi 
di Olimpia. Erano a riceverlo 
all’aeroporto di Linate il padre 
Giorgio, la madre Anna, il pre- 
sidente della federazione italiana 
sport. nvernali, Omero Vaghi, 
autorità, personalità e sportivi 
di Trafoi, cittadina in cui è 
nato l'atleta, il comandante del- 
la legione di Milano della guar- 
dia di finanza, col. Talò, due 
vallette in costumi regionali al- 
toatesini con due macchine in- 
forate, recanti cartelli dell’anno 
scorso con il nome di Gustavo 
Thoeni a carattere cubitali e la 
scritta «Weltcupsieger 1971 und 
1972», indicante le due precé: 
denti vittorie di Thoeni nella 
Coppa del mondo, 

Prima dell'arrivo del ‘campio. 
tue, i primi approcci sono avve- 
nuti con suo padre che, esultan- 


CON LA VITTORIA SUL VERBANIA E' MIGLIORATA LA CLASSIFICA 


«Due punti importanti 
anche se venuti su auftorete» 


iero 


Il giudizio di Malavasi sulla consistenza delle punte alabardate 


Malavasi esamina la classifi- 
ca e poi osserva: «Sull'impor- 
tanza dei due punti con il Ver- 
bania non verano dubbi, Il suc- 
cesso ci ha consentito di stac- 
care il Piacenza, raggiungere il 
Derthona, tenere il passo del 
Rovereto e avvicinarci alla Pro 
Vercelli e alla Cossatese. Tutto 
sommato è stata una giornata 
quanto mai positiva, nonostante 
la nota stonata di D'Alessi. La 
‘Triestina doveva vincere, do- 
veva a tutti i costi incamerare 
l’intera posta; come abbia ot- 
tenuto il successo, a. questo, 
non ha alcuna importanza. Cer- 
to, la squadra non ha giocato 
bene, ma nella situazione in 
cui ci troviamo, dobbiamo ba- 
dare soprattutto alla classifica, 
anche a scapito dello spettaco- 
lo, a meno che non sì preferì 
sca vedere la squadra giocare 
e magari rimanere a bocca 
asciutta». 


——= 


ea 


UNA SBUCCIATURA AL GINOCCHIO DOPO IL VOLO A 200 ORARI 


CAMPIONE DI SANGUE FREDDO 
SAARINEN AL G. P. DI CESENATICO 


Imola, 26 

Una piccola sbucciatura al 
ginocchio destro: questo quanto 
rimane, oltre al terribile ricor- 
do, del pauroso volo effettuato 
dal finiandese Saarinen, fuori 
dalla pista di Imola a oltre 
‘duecento orari. A salvare il 
pilota della Yamaha è stata la 
sua prontezza di spirito. Quan- 
do Saarinen si è accorto che la 
ruota posteriore della moto slit- 
tava sull’asfalto viscidi scivo- 
lato dal mezzo meccanico, evi- 
tando in tal modo la pericolo- 
sissima botta contro il guard- 
rail. Per poco quindi la pista 
di Imola, come al solito flagel- 
lata dalla pioggia, non causava 
una irreparabile perdita per il 
motociclismo mondiale. 

Il 14.0 Trofeo d’oro Shell - 
Gran Premio Riviera di Cesena- 
tico, che malgrado le pessime 
condizioni atmosferiche aveva 
Tichiamato al «Ferrari» non 
meno di ventimila persone, ha 
visto esaurire in un attimo il 
principale motivo d'interesse. A 
compromettere la suspense e 
lo spettacolo, che prometteva di 
essere degno della grande atte- 
sa, è stata la caduta di Jarno 
Saarinen, avvenuta quando la 
battaglia era appena agli inizi. 
Giacomo Agostini, con la MV 
Augusta, ha potuto così riscat- 
tare senza troppo... soffrire, il 
passo falso lunedì prece- 
dente. 

Il duello Agostini - Saarinen 
aveva preso subito la piega esal- 
tante che ci si aspettava. L'ita- 
liano tirava come un forsenna- 
to malgrado l’insidiosità dello 
asfalto, e il finlandese gli ri. 
spondeva, per le rime. Primo gi- 
ro quasi a contatto di ruote. Se- 
condo giro con Saarinen lieve 
mente attardato. Poi al terzo 
passaggio tini transitava so- 
lo; e l’ambulanza gli andava die- 
tro per soccorrere Saarinen, il 
quale, con l'ennesimo temerario 
«numero» della giornata, era 
volato fuori alla curva del Tam- 
burello. È 

Con la drammatica uscita di 
scena. dell’iridato finlandese, lo 
interesse della corsa è scemato 
di colpo, per poi ravvivarsi so- 
Jo nel finale, allorché ia MV di 
Agostini ha cominciato a tossic- 
chiare, per via di un cilindro 
che non voleva più saperne di 
funzionare bene, e nel frattem- 
po Pasolini, facendo tesoro del. 
le segnalazioni che gli erano 
Tivate dai box, si era scatenato 
in una entusiasmante rincorsa, 
che gli permetteva di. rosic- 
chiare a Read qualcosa come 
quattro secondi in un solo giro 


(dal 10.0 all’il1.0 passaggio), 
fruttandogli infine la piazza di 
onore, strappata d’intelligenza 
e di forza allo stesso Read, al 
termine di un rusch travolgente. 

La gara delle 50, ha rispettato 
le previsioni, propiziando un 
monologo delle Malanca che si 
sono imposte con Buscherini. 

Ricca di colpi di scena la suc- 
cessiva prova delle 125, che ha 
finito per avere un vincitore a... 
sorpresa nel redivivo éx cam: 
‘pione italiano Silvano Bertarel- 
li in sella alla Suzuki. 

Nella gara delle 250, il co- 
Taggio e il cuore di Renzo Paso- 
lini non sono stati sufficienti ad 
evitare che il campione del 
mondo Saarinen, all’8.0 pas- 
saggio in avanti cominciasse a 
sbrogliare a proprio favore la 
matassa del successo, 

Agostini non ha vinto la gara 
Tiservatà ai bolidi della 500 do- 
ve si è imposto il suo «coequi- 
pier» Phil Read. Dopo la sfuria- 
ta iniziale di Mortimer con la 
Yamaha354, l’inglese’ non ha 
sudato molto a portarsi in testa. 


ROTELLE 
, . " x 
Giochi della gioventù 
Pi PIA 
di artistico 

La fase comunale dei Giochi della 
gioventù 1973 per il pattinaggio arti- 
stico avrà luogo sulla pista di viale 
Miramare del Dopolavoro Ferrovia- 
trio, sabato 7 aprile con inizio alle 
ere 15.30. 

I ragazzi d’ambo i sessi nati ne- 
gli anni 1963 e 1964 saranno rag- 
gruppati nella Categoria «A», mentre 
quelli degli anni 1965, 1966 e 1967 sa- 
ranno inseriti nella Categoria «B», 

Le iscrizioni, per partecipare alle 
gare, sono aperte presso la sede del 
Comitato Regionale della FIHP dalle 
ore 19 alle 20 nei giorni di mercole 
dì e venerdì, via del Teatro 2, III, 


PALLAVOLO 


Fluttuante il numero 
delle squadre di «A» 


Nella prossima stagione agoni- 
stica, il campionato maschile di 
gallavolo della Serie A sarà for. 
mato da quattordici squadre, 
Così è stato infatti deliberato 
nel corso dell'assemblea eletti. 
va della FIPAV, tenutasi sabato 
e domenica a Roma. E’ stato 
.mrtanto bocciata la decisione 
sel consiglio federale uscente 
che prevedeva il campionato 
1973-74 bloccato su dieci forma- 


zioni, Di conseguenza, al prossi- 
mo torneo prenderanno parte 
Ruini, Lubiam, Panini, Cus Pisa, 
Casadio, Arc Linea, Cus Parma, 
Brumi più Gargano, Minelli, 
Cus Torino e Virtus Falconara 
già retrocesse ma ripescate in 
virtù della nuova regolamenta: 
zione e più le due neo-promosse 
Petrarca Padova e Ariccia di 
Roma, 

Nella stessa assemblea, alla 
carica di presidente è stato ri. 
confermato l’avv. Giancarlo 
Giannozzi e a quella di vice- 
presidente il triestino Aurelio 
Beccari. Sono stati inoltre elet- 
ti Barone, Gherardelli, Florio, 
Costa, Ambrosini, Corti, Fiden: 
zio. Tomaselli e Renzi. 


FORNESE: ORO 
Mi La Società Sportiva Fornese è 

stata premiata con targa d'oro 
dal CONI di Udine per l’attività ri-| 
guardante il 1972, 


— Abbinare le due cose è,uomo degli imprevisti, dotato 


proprio impossibile? 

«Direi di sì, per il fatto che 
i ragazzi sono costretti a scen- 
dere in campo con l’imperati. 
vo dei due punti a tutti i co- 
sti. La preoccupazione, di vin- 
cere è così viva che non si può 
certo pensare anche al gioco. I 
tifosi devono comprendere la 
situazione e pazientare ancora 
un po’, quel paio di settimane 
cioè durante le quali speriamo 
di uscire dal vicolo cieco in 
cùi ci troviamo. Personalmen- 
te metterei subito la firma per 
soffrire ogni domenica contro 
il Verbania e raccogliere alla 
fine gli stessi frutti». 

Con Malavasi si affronta il 
problema dell’ attacco, punto 
‘maggiormente dolente della 
squadra, «In effetti non ci sia- 
mo — dice l'allenatore — non 
tisulta nemmeno facile risolve 
Te il problema. Le varie solu- 
zioni sperimentate sino a oggi 
hanno convinto solo in parte. 
D'altronde bisogna accontentar- 
ci e sperare nell’estro o nella 
improvvisazione di questo 0 di 
quello». 

Il tecnico accoglie l'invito di 
analizzare sinteticamente le va: 
Tic punte. Questi i suoi giudizi. 

Rakar: abbastanza bene do. 
po il periodo di riposo. Un rien. 
tro promettente insomma. Il ra- 
sazzo potrebbe esplodere con 
la bella stagione, come ha già 
fatto lo scorso anno. Ha biso- 
gno di ritrovare la fiducia nei 
propri mezzi, che non sono 
pochi. 

Vastini:! è indubbiamente 
quello che fra le «punte» è do. 
tato di maggior estro. Un gio- 
catore insomma che in qual 
siasi punto della partita può ri- 
solvere la gara. Ha qualche co- 
sa in più di tutti gli altri e spe- 
Tiamo che riesca a dimostrar- 
celo presto sul campo. 


Jacovone; a mio avviso è sta. 
to buttato troppo presto nella 
mischia. E’ ancora inesperto e 
deve pertanto maturare. A trat- 
ti dimostra qualche buona qua- 
lità, mentre non mi convince 
assolutamente sul. piano agoni. 
Stico; in certe partite anche le 
«punte» devono trasformarsi in 
difensori e lottare, cosa invece 
che Jacovone non riesce a fare. 

Bertoli: è una pedina impor- 
tante, non fosse altro perché 
Ticopre più ruoli. E' un po’ lo 


di un forte calcio, Ha una do- 
te inoltre che pochi possiedono: 
è generoso. 

Oggian: un po’ di riposo non 
potrà che fargli bene. Dopo un 
paio ur partite in prima squa- 
dra ha alzato un po’ la cresta 
e ciò non posso sopportarlo. Se 
Tientrerà in umiltà potrà ren- 
dersi utile. 

Un quadro, quindi, poco con- 
foriante come del resto ie 14 
reti messe ‘a segno dall'inizio 
del campionato, delle quali sei 
a opera dei centrocampisti e 
due autoreti, stanno a testi. 
moniare, 


Cc. N. 


CALCIO: INIZIO 
Ri Da sabato prossimo tutte le par- 

tite deì campionati regionali. di- 
lettanti di calcio avranno inizio alle 
ore 15.30, 


te, ha detto: «Quest'anno sem- 
prava molto facile e... invece! 
Ma ce l’ha fatta». Alle 1430 
l'aereo, un «DC 9» dell'Alitalia, 
è atterrato mentre una folla, a 
fatica contenuta dalle forze del- 
l'ordine, gridava il suo nome, 
A Thoeni si sono subito fatti 
incontro i genitori e il presi. 
«lente della. FISI che gli hanno 
porto il primo affettuoso saluto. 
Poi, scortato da carabinieri, a- 
genti di P.S. e militi della guar- 
qa di finanza che formavano 
una barriera di protezione, Thoe- 
ni ha potuto raggiungere una 
saletta messa a disposizione del- 
la stampa. Qui il col. Talò gli 
ha porto il saluto del comandan- 
te generale della guardia di fi- 
vanza del quale ha letto un mes- 
saggio di felicitazioni, conse- 
gnando quindi il messaggio a 
Thoeni che poi ha dovuto ri. 
spondere alle numerose doman- 
de dei giornalisti. 

Sempre modesto e quasi ti. 
inido, Thoeni ha detto fra l’al- 
tro: «Mi chiedete se penso alla 
conquista della quarta coppa. 
Ebbene rispondo di no. Certo 
che avevo ormai la persuasione 
di poter vincere la terza coppa 
fiel mondo, Ma quando son ve- 
nuto a trovarmi con soli quat- 
tro punti di vantaggio, qualche 
preoccupazione l'ho avuta. La 
conquista di questa terza coppa 
è stata difficile, ma d’altro can- 
to mi son trovato con una squa- 
tira che mi ha aiutato, portando 
via punti agli avversari e fa- 
cendo crescere la mia fiducia». 

Quando gli è stato chiesto se 
dopo questa triplice affermazio. 
ne mondiale si sentisse supe- 
riore ai più forti atleti che 
l'nanno preceduto, da Zeno Co- 
i a Schranz. Gustavo Thoeni 
ha risposto con un secco «no», 
Ha aggiunto che ora non ripose- 
rà sugli allori e che riprenderà 
l'attività fra un paio di setti 
mane al massimo. 

Da parte sua il C.T, Cotelli ha 
dichiarato: «Sono andati be- 
n'ssimo sia Gustavo, sia tutta 
la squadra, Neppure quando 
Thoeni aveva soltanto quattro 
punt: di vantaggio ho avuto una 
qualsiasi perplessità. Conoscevo 
bene il ragazzo e inoltre sa- 
bevo che gli sarebbe bastata la 
conquista di un solo punto per 
aggiudicarsi la Coppa». 

Cotelli ha pure illustrato la 
immediata attività agonistica 
che si svolgerà con obiettivi St. 
Moritz, la coppa Europa e inol. 
tre Bressanone e Tonale. 

Infine il presidente della FISI, 
Omero Vaghi, ha detto: «Quella 
di Thoeni è stata una afferma- 
one eccezionale che, a parte 
il valore di Thoeni, significa una 
vittoria di tutta la squadra, at- 
traverso non solo le fasi delle 
prove in California ma anche le 
fasi competitive in tutte le al 


tre località e sempre contrasta- 
te, Gustavo Thoeni e la sua fa- 
ma nimarrano indubbiamente al. 
va ribalta fino alle prossime 
Olimpiadi», 

Lungo il vialone che dall’ae- 
roporto conduce verso il cen: 
tro cittadino, la macchina di 
'Thoeni è stata ‘bloccata da un 
nugolo di automobilisti ai quali 
il trionfatore della Coppa del 
mondo ha dovuto concedere nu- 
merosi autografi. 


TROFEO TOMMASINI 
Domani sera 
premiati gli sciatori 


Domani sera ultima tappa dell’ot- 
tava edizione del Trofeo Tommasini, 
la tradizionale manifestazione di sci 
che annualmente richiama sulle nevi 
della nostra regione oltre 500 con- 
correnti. Parte di questi, i migliori 
cioè, vivranno domani sera il loro 
momento. magico durante la premia- 
zione che si svolgerà nell'aula magna 
del Liceo «Dantey con inizio alle 
1916. 


Milano — Gustavo Thoeni, con in mano la Coppa del mondo 
conquistata a Heavenly Valley, 
venuti ad. accoglierlo. all’aeroporto. 


risponde al saluto dei tifosi 
(Telefoto Ansa) 


OSSERVATORIO oro, 


Bravo Gustavo, Con la «o» fi-,pa del mondo) sì sente în do- 


nale, anche se in Alto Adige ‘a 
dimenticano sempre. Ormai ja 
collezione di Coppe del mondo, 
una più bella dell'altra. Suo pa- 
dre, se il ragazzo non sì sposa, 
dovrà ingrandire l'albergo, per- 
ché i irofei aumentano e non 
c'è più spazio per contenerli. 
Bravo Gustavo. Ci ha fatto sof- 
frire fino all'ultimo, proprio per 
rendere più grande la gioia del- 
l'affermazione. Ormai ci ha abi- 
tuati a vederlo vincere, ed è un 
grosso peso che si porta addos- 
so, în ogni gara. Al suo livello, 
non vincere è considerata una 
sconfitta. Invece anche senza 
vincere sempre si possono co- 
gliere grosse vittorie, come è 
stato appunto nella Coppa del 
mondo, 

Quattro anni fa il discesismo 
azzurro non contava in campo 
internazionale e nessuno si illu- 
deva che giungessero vittorie. 
Oggi grazie a Thoeni e a tutta 
la squadra azzurra, non solo si 
vince, ma si stravince. E anche 
chi non sa nemmeno come è 
fatto uno sci o un percorso di 
slalom, sentendo la notizia che 
Thoeni è arrivato «soltanto» 
quarto (ma ha fatto sua la Cop- 


n 


ROCCO A TRIESTE: FESTEGGIA IL FIGLIO E PARLA DEI ROSSONERI 


«KI Milan è tranquillo... 


con la baionetta in canna» 


Fi 
La Serie «A» va in vacanza 
per la partita della Nazionale, 
uon ci sono impegni immedia. 
ti di Coppa in vista: l’occasio- 
ne è buona per una scappata 
in famiglia, vicino agli amici 
di sempre, Nereo Rocco è 
tornato a Trieste per una bre- 
ve vacanza, Ieri è stato fe- 
steggiato il compleanno del 
figlio Bruno, 33 anni e una 
carriera calcistica che si rin: 
nova sotto la guida ‘di Sergio 
Pison, nelle file dilettantisti- 
che del C.M.M., lanciato allo 
inseguimento dell’Aquileia, ap- 
pena, caduta in casa. Due fe-. 
Ste in una, o tre, perché 

che il Milan conta pur qual- 
cosa, in casa Rocco... 

«Siamo a .buon punto + 
ha detto Nereo — e il Milan 
può ritenersi tranquillo: non, 
tanto però da non.Vigilare con, 
la, baionetta. in. canna. Pun- 
tiamo allo scudetto e alla stel. 
la, naturalmente: ùn traguar- 


Una gamba protesa verso il pallone sta ‘per tentare una deviazione nella rete di Fellini: è 


prendere. Sarà b 


quella di Jacovone, durante la partita con il Verbania; 


a ma il portiere non si è fatto sor. 
attuto nel secondo tempo, a sei minuti dalla fine, da un’autorete. (Italfoto) 


pese o) 


do doppio, da raggiungere 
con una sola ‘vittoria. E poi 
continuiamo, vedremo fin do- 
ve, la nostra passeggiata nel- 
la Coppa delle Coppe. A pro- 
posito: il 23 aprile avremmo 
dovuto essere a Montebello, 
‘Rivera ed io, per il campiona- 
to mondiale trotto, ma 
Rivera sicuramente. non po- 
trà esserci, perché il 25 gio- 
chiamo a Praga». 

— Quattro rossoneri in Na-. 
zionale, senza contare. Bigon, 
che era stato chiamato per la 
«under 23»: è sintomo della 
salute del Milan, questa con- 
vocazione plurima.., 

«Salute, ma fino ad un cer- 
to punto, proprio in senso fi. 
‘sico. Bigon ha dovuto rinun- 
ciare alla chiamata, perché 
non' sta bene; Chiarugi an. 
drà alla convocazione di Val. 
careggi ma ritengo che re- 
Sterà a riposo. Deciderà del 
resto il dott. Fini, in merito», 

— La chiamata di Sabadini 
premia un calciatore che sta 
giocando veramente in cre- 
scendo... 

«Ho piacere che sia stato 
convocato, perché se lo meri. 
tava proprio. Per me è troppo 
attaccante e poco terzino, ma 
dipende dalla mia mentalità 
difensivistica. Certo, quando 
mi segna un gol come quello 
contro l'Inter, anche così mi 
va bene. E’ un generoso, pie- 
no di grinta. Mi va bene sen- 
z’altro nel Milan... se si cal- 
ma un po”. 

— Di Rivera e Benetti non 
occorre parlare: adesso torne- 
ranno assieme in azzurro... 

— Non faccio io la forma- 
zione, Certo, stanno disputan- 
do entramibi un buon campio- 
nato, Prati? Mi preoccupa. 
Adesso si è infortunato nuo. 
vamente e siamo al punto di 
prima. Perdere Prati, per le 
partite di San Siro, è un brut- 
to colpo». 

— In questo momento l’av- 
versario più pericoloso del 
Milan.... è Altafini. Questi vec- 
chi indomabili.., 

«Che vada al diavolo, Alta- 
fini, Lo dico perché è della 
Juventus, ma averne di gioca- 
tori di quello stampo! Lui, 
come tutti quelli della vecchia 
guardia; gente in gambissima. 
Le nuove leve magari saran. 
no anche più brave, ma hanno 
un’altra mentalità. E non mi 
vanno bene». 

— Gigi Riva. si parla di lui 
come di un futuro rossonero, 
Andrebbe bene al Milan? 

«Francamente, in questo mo- 
mento Riva non ci interessa. 


Stiamo lavorando, per il nuo- 
vo Milan, ma Riva non è del 
nostro giro. Si prenderemo 
qualcosa di buono, ma per ora 
nulla è ancora deciso. Intan- 
to pensiamo allo scudetto e 
alla stella. E magari allo 
Spartak». i 

D. d. R. 


In TV il Giro di Campania 

La televisione trasmetterà do- 
mani la cronaca dell'arrivo del 
pro ciclistico della Campania. 
1 collegamento andrà in onda 
alle 19 sul secondo ramma. 
La corsa ovviamente non arri. 
verà con il buio, ma si tratta di 
una cronaca, differita. 


HOCKEY SU PRATO 
Ii Due squadre triestine — CUS e 

‘| Amatori — saranno impegnate da 
domenica ‘prossima + nel campionato 
nazionale: di serie. B.. Nella prima 
giornata è in programma il derby, 


vere di commentare: «Però, que- 
sto Thoeniì non vince più...» 
Certo, se l’ultimo slalom gigan- 
te fosse stato vinto da Stricker, 
giunto invece secondo, pochi 
avrebbero capito che si tratta- 
va di una affermazione azzur- 
n DCI 

Il discorso su Novella Calli- 
garis potrebbe filare su binari 
paralleli a quelli di Gustavo 
Thoenì. Dopo i suoì risultati a 
Monaco, ci sì aspetta sempre 
di più dalla scontrosa nuotatri- 
ce padovana. Adesso fa notizia 
se qualcuna la batte. Ma tutto 
sommato non è un fatto nega- 
tivo; perché Novella va sempre 
forte, sicché vuol dire che final- 
mente c'è in Italia qualche altra 
ragazza Che si è messa a nuo- 
tare bene, al punto da riuscire 
a far meglio di Novella, in qual- 
cuna delle specialità che la ve- 
devano dominare. Il dominio as- 
soluto di Novella è stato scal- 
fito? Buon segno, 

de 

Dino D’Alessi è proprio sfor- 
tunato; aveva appena, detto di 
avere trovato con Truant una 
spalla, ed ha perso... una cavi- 
glia. L’infortunio di domenica 
lo costringerà al riposo. Torna 
presto, D'Alessi. 

«x 

Nel mondo sportivo. italiano è 
scoppiata la guerra ad Onesti. 
Con il nome che porta non è da 
meravigliarsi che sia în crisi, di 
questi tempi. Ma l'affare è un 
altro. C'è la corsa alla sua pol- 
trona, appetita da molti e su di 
lui si è concentrato il tiro di 
più batterie. Una signora, Marìa 
Pia Favale, non sì sa bene a 
quale titolo, ha affermato in un 
esposto che l'avv. Onesti, in 0c- 
casione delle Olimpiadi di Mo- 
naco, sì è servito di una auto» 
mobile del CONI per scopì per- 
sonali. 

Grave colpa, quest’ultima; gra- 
vissima. E saremmo proprio lie- 
ti che Onesti ne pagasse il fio. 
Con la speranza che la stessa 
severità venisse applicata nei 
confronti di tutti ì funzionari 
italiani, grandì o piccoli, incor- 
si nella stessa mancanza. Dav- 
vero nel campo dell'umorismo 
inconsapevole siamo campioni 
olimpionici. Con o senza One- 
Sh * o 

Adesso si dice che il giro d’Ita- 
lia non sarà presentato in diret- 
ta, a coloro che ne seguono le 
vicende sul video, bensì in cro- 
naca registrata. Si stanno già 
intrecciando le immancabili po- 
lemiche, pro e contro. Nella pa- 
tria dei guelfi e dei ghibellini, è 


‘storicamente impossibile trovar- 


ci d’accordo anche sulle cose più 
banali. Cronache in differita, 


er 


— w—T|0_=<TrTT=="===e 


Tre variazioni 


nella «under 23» 


Roma, 26 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica: al posto dei giocatori 
Oriali, Longobucco, Speggiorin e 
‘Bigon, risultati infortunati, so- 
no stati convocati per la «Under 
23» i seguenti giocatori: Pecce- 
nini e Orazi della Roma; Petrini 
della Sampdoria; Magistrelli 
dell’Internazionale. 


SCUDERIA TRIESTE 
i Bruno Lenardon, della «Scuderia 

Trieste», su Fiat 500 gr. 2, si è 
onorevolmente comportato alle «4 
Ore del Jolly» a Monza, gara vale 
vole per il campionato europeo turi- 
smo. Durante le prove di sabato Le- 
nardon, dopo soli quattro giri, effet- 
tuava un magnifico 2°36’’4. Purtroppo 
nel giro successivo la rottura di una 
biella lo costringeva a fermarsi ed a 
rinunciare anche alla gara della do- 
menica, . 


ROBERTO DURAN - PUDDU 
MI Pagani, titolare della «Vortice», 

ha offerto cinquantamila dollari 
al campione del’ mondo (versione 
WBA) dei pesi leggeri Roberto Du- 
Tan perché metta in palio il titolo, 
in Italia, contro Tonino Puddu, 


D’Alessi migliora 


Dino D’Alessi migliora. Il gio- 
catore ha proseguito anche nella 
giornata di ieri la terapia del 
fieddo prescritta dal medico 
sociale dott. Carninci per far 
sparire il gonfiore dalla caviglia 
destra infortunata, D’Alessi si 
è dichiarato. abbastanza soddi- 
sfatto di come reagisce l’arto 
che presenta un vasto emato- 
ma. Questo pomeriggio il gio» 
catore verrà nuovamente visi. 
tato dal dott. Camninci, 

Gli alabardati riprenderanno 
oggi la preparazione al «Gre- 
zar». Giovedì la Triestina di- 
Sputerà una partita amichevole 
a Rovigno contro la locale for. 
mazione che milita nel campio 
mato di promozione. 


HOCKEY SU GHIACCIO 
MI In una partita del girone «Bn 

dei campionati mondiali di he- 
Ckey su ghiaccio, in corso & Graz, 
l’Italia è stata sconfitta dagli Stati 
Uniti per 11-0. 


SETTIMANA CATALANA 
Il francese Raymond Delisle ha 
vinto per distacco la prima tap- 

pa della settimana. ciclistica catale- 

na, Malgrat de Mar-Berga di 174 chi- 

lometri. Merckx è giunto sesto a 43”. 


2% Rie 


dunque, e tifosi che protesta- 
no. Perché non differirle di un 
giorno intero, le cronache delle 
tappe, presentandole però alla 
stessa ora delle cronache direi- 
te? Caspita, l’Italia non è il pae- 
se di Machiavelli? Questa sì che 
sarebbe una soluzione degna di 
lui. 


i 


sia 

Ai campionati primaverili di 
nuoto, cui si accedeva per tito- 
li di merito, cioè in base ai tem- 
pi segnati in precedenza, Trieste 
avrebbe dovuto essere rappre- 
sentuta da un solo atleta: l’ede- 
rino Zetto. Il condizionale è di 
rigore, perché poi Zetto; per 
motivi personali, ha rinunciato 
alla partecipazione. Insomma a 
«Roma non c'era nessuno dì Trie- 
ste; soltanto Pangaro, che ora 
gareggia per altri colori. 

Va bene: a Trieste ci sono 
fior di promesse, in campo na- 
tatorio. Atleti cioè che devono 
crescere per riuscire ad affer- 
marsì, ad esplodere, come sì di- 
ce. Ma ci sono soprattutto pro- 
messe che non esploderanno 
mai: quelle di vedere realizza- 
to entro primavera il Palasport. 
Le rondini sono già.arrivate. Co- 
me jaranno a trattenerie fino al 
termine dei lavori, per essere 
di parola? Signori del Comune: 
fate voi... | 

RA 

Ma:insomma, domenica a To- 
rino, era Corso fuori dell’Inter 
oppure era l'Inter fuori corso? 
E poi le sconfitte dell’Inter au- 
mentano sempre più di consi- 
stenza. E’ arrivata VIVA anche 
nella difesa nerazzurra. 

#* 


Da quando i ponzianini hanno 
messo în giro la voce che il 
prossimo anno giocheranno in 
campionato assieme alla Triesti- 
na — loro promossi, gli alabar- 
dati retrocessi — la squadra 
biancoceleste ha perso terreno 
una partita dopo l'altra, lascion- 


do che.il Lignano afferrì sem-. 


pre più saldamente lo scettro 
del comando. E siccome una 
‘previsione pare già andata al- 
l’aria (quella della promozione 
del Ponziana in «D>), sperit..0 
che non si avveri nemmeno I 
tra... 


rx 


Qui parlo per sentito dire e 
mi affido a quanto mì hanno i 
ferito dei colleghi, sicuramence 
attendibili. 1) Nella partita S. 
G.T.-PEG (di cui dirò subito) 
il cav. Emanuele Guarini ha do- 
vuto fungere da segnapunti al 
tabellone in mancanza di qual- 
che ragazzino volonteroso che 
svolgesse tale mansione. 2) Nella 
palestra di via della Valle sono 
stati rimessì in. sesto, abbastan- 
za bene si dice, gli spogliatoi. 
C'è un solo neo: mancano degli 
attaccapanni. Commento al pun- 
to 1): Guarini sarà senz'altro un 
benemerito della S.G.T., ma la 
S.G.T. non è altrettanto bene- 
merita nei suoi confronti dele- 
gandolo all'incarico di segna- 
punti. Per il punto 2): ve le 
immaginate quante cose man- 
cheranno agli spogliatoi del Pa- 
lasport, se tanto ui dà tanto? 


Brave le cestiste biancocele- 
sti. Hanno ‘inseguito rabbiosa: 
mente, orgogliosamente, umil- 
‘mente, la prima vittoria, e la 
hanno ottenuta. Immagino la lo- 
ro gioia, la loro soddisfazione. 
Chi è abituato a vincere non sa 
certo quanto più grande possa 
apparire la prima vittoria. Pec- 
cato che nella stessa giornata il 
C.M.M. Darwil abbia buttato via 
l’ultima occasione ‘per sperare 
nella promozione. Quindi ciao 
Serie A, per il basket femmini- 
le a Trieste. Il tutto mentre la 
Longo, azzurra senza casacca, 
parte per il Brasile, convocata 
în Nazionale pur essendo stata 
assente dal campionato di que- 
st'anno. Pochi sodalizì, come 
quelli triestini, hanno così spic- 
cato il gusto della guerra, jra- 
tricida. Perché il campanile è 
una cosa, il dispetto reciproco 
è un'altra. E a Trieste i com: 
panili sono pochi. d 


Concludo con la Triestina. Un 
pareggio al 90.0 con il Savona, 
una vittoria su autorete con il 
Verbania. Adesso aspettiamo che 
a Vercelli i tifosi dei bianchi 
invadano il campo... Poi, a fine 
campionato, andremo tutti @ 
Barbana: P.G.R. 


Dante di Ragogna 


tI 
I 


| 
i 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


NELLA SECONDA CATEGORIA DILETTANTI GIRONE «E» TUTTO RISOLTO IN VETTA 


L’Isonzo Turriaco pareggia a Prosecco 


Breg-Zaria 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
22° Poropat; nella ripresa al 10” Mo. 
denini, BREG: Favento; Possega, Ro- 
della; Cermeli, Vatta, Piccioli; Micus- 
sì, Race, Modenini, Vizintin, Graho- 
nja. Rapotec, Samez. ZARIA: Babu- 
der; Krizmancic S., Marc; Primosi, 
Metlika, Krizmancic  V.; Gregori, 
Bon, Zagar, Poropat, Pasqualis. Tur. 
co, Grgic. ARBITRO: Zidarich, di 
Trieste. 


Contestato pareggio tra Breg è Za- 
ria al termine di un incontro che ha 
visto le due squadre aggiudicarsi un 
tempo per ciascuna. Lo Zaria parte 
di slancio e per tutto il primo tem. 
po mette in difficoltà gli avversari, 
raccogliendo il frutto della sua su- 
‘periorità con lo sgusciante Poropat. 
Cambia la musica nella seconda par- 
te della gara e il Breg, rinfranca- 
tosi, riporta in parità il risultato 
con Modenini. Poi passa in vantag- 
gio, ma l'arbitro, a ‘due passi, rav- 
visa un fallo dell’autore della rete 
e annulla. Contestano vivacemente 
giocatori e pubblico, ma il risultato 
al triplice fischio resta invariato. 


B. G. 


Primorie - Isonzo T. 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
35° Husu, al 37° Sebenico; nella ri- 
presa al 12° Rustia, al 16 Sell. ISON- 
ZO TURRIACO: Peressin; Spanghero, 
Francescon; Sell, De Fabbris, Paciul- 
li; Braida, Clama, Sebenico, Porca- 


ri, Capello. PRIMORIE. Stocca (Kan- 
tel); Visintin, Strekeli; Trampus, Bu- 
cavelli, Barbiani; Barnabà, Drioli, Ru. 
stia, Husu, Fornasaris. ARBITRO: La. 
varoni, di Buttrio, 


‘Primorie e Isonzo si sono affronta- 
te a viso aperto, dando vita a un 


I giocatori dell’Isonzo Turria. 
co hanno levato ie braccia al 
cielo quando il direttore di gara 
ha emesso sul campo di Prosec- 
co il triplice fischio di chiusura 
all'incontro trappola, Gli isonti- 
ni sono riusciti ad impattare sul 
difficile campo del Primorie ed 
ora la strada verso la Prima ca- 
tegoria appare per loro ormai 
spianata. 

Più che mai aperta rimane la 
lotta per il secondo posto, che 
peraltro, date le vicende delle 
squadre della regione impegna. 
te in serie D, difficilmente riu- 
scirà a schiudere un lascapas- 
sare alla categoria superiore tra- 
mite il previsto girone ii qualifi- 
cazione. 

Fra le altre partite, da segna 
lare sul fronte della salvezza il 
tonfo dell’Aurisina nel confron- 
to con la Libertas, il pareggio 
fra Breg e Zaria, Je vittorie del 
Flaminio, della Muggesana e del 
Vesna. 


incontro che per volume di gioco e 
per messe di. gol ha pienamente sod- 
disfatto il numeroso pubblico ac- 
corso attorno al rettangolo di Pro- 
secco. 

Gli ospiti puntavano al pareggio: 
lo hanno ottenuto dopo aver corso 
numerosi pericoli e dopo essersi tro- 
vati. per due volte in svantaggio. 

11 Primorie è andato vicino alla vit- 
toria con un tiro di Barbiani che si 
è stampato nel finale sulla traversa, 
anche per la provvidenziale deviazio- 
ne di Peressin, Fra i giallorossi di 
casa l’uomo-partita è stato il giovane 
centrocampista Husu (classe ’56): suo 
il primo gol con un diabolico pal. 
lonetto e suo il tiro da cui è nata la 
rete di Rustia. Il centravanti ha tro- 
vato finalmente la porta, a suggello 
di una pattita generosa. 


E.L. 


Muggesana - L. Prosecco 
2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
37° Dudine su rigore; nella ripresa 
all’8° Pugliese. MUGGESANA: Dete- 
la; Pribaz, D'Auria; Pregarz, Dudine, 
Berroni; Pugliese, Cafueri, Chelleri 
(Dilich), Rubicini, Stradi, Pastore. 
LIBERTAS PROSECCO: Ghersinich; 
Norrito, Babich; Percovich, Smolizza, 
Visintin;  Rozmann (Menardi), Mor. 
gan, Bolcich, Milani, D’Agnolo. AR- 
BITRO: Sgubin, di Monfalcone, 


Una Muggesana a mezzo servizio 
non ha faticato troppo ‘a imporsi al- 


NP ee SE SB dI ee E E II 


GIRONE «C» 
1 RISULTATI 


GIRONE «D» 
I RISULTATI 


GIRONE «E» 
I RISULTATI 


*Maranese - Terzo 1.0 Lucinico - *Ziracco 31 *Vesna - Inter S. Sabba 31 
*Flambro » Pocenia 22 Torreanese - “Natisone 1.0 *Primorie - ZO RR 
*Ajiello - Brian 2-0 *Cividalese - Estudine 30 *Muggesana - Lib. Prosecco 2-0 
Castionese - *S. M. Longa de *Pro Farra - Valnatisone 2-0 *Flaminio Fogliano 20 
*Fiumicello - Zuglianese 3-2 Aurora. - “Piedimonte 32 *Iibertas - Aurisina 42 
*Mortegliano - Ruda 11 San Marco - *Juventina 1-0 *Campanelle Portuale 3-0 
*Pozzuolo - Gonars 0-0 “San Rocco - Vetroresina 2-0. San Canzian - *Sagrado 3-0, 
*Rivignano - Flumignano 2R *Villanova - Audax no “Breg  Zaria LI 
LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 

Castionese 25 11 9 5 2419 31 San Marco 25 16 Isonzo 24 13 7 4 3519 33 
Pocenia 25 11 8 6 3623 30 Pro Farra 15 San Canzian 24 912 3 32.17 30 
Flumignano 25 1010 5 2420 30 Lucinico 16 Inter S. S, 24 8124 28.18 28 
Aiello 25 811 6 2417 27  -Cividalese 15 Campanelle 24 12 4 8 2821 28 
Fiumicello 259 9 7 3428 27 Torreanese 13 Primorie 24 910 5 2424 28 
Maranese 25 107 8 È San Rocco k] Sagrado 28 712 4 20 17.26 
S.M. Longa 24 9 87 Audax 10 Libertas 24 9 7 8 2825 25 
Brian 25. 8107 Natisone ti Muggesana 24 10 5 9 31 28 25 
Gonars 25, 515 5 Piedimone 6 Fogliano 24 79 8 2427 23 
Ruda 25 710 8 Ziracco 9 Breg 24 316 5 25 28 22 
Rivignano 25 8809 Aurora 6 Vesna na 51207 20 24.22 
Flambro 25 889 2 Juventina 5 Flaminio z4 6 9 9 1619 21 
Pozzuolo 25 611 8 Valnatisone 7 Portuale 24 510 9 2529 20 
Terzo 28 99 Estudine " Zaria 23 6 711 2831 19 
Mortegliano 24 215 7 Villanova 2 Aurisina 24 6 711 2331 19 
TZuglianese 253 616 2141 12 Vetroresina 2 Lib, Prosecco 24 3 7 14 15 40 13 


LE PARTITE DELL '1-4-1973 


Pozzuolo - Rivignano 
Ruda - Terzo 

S.M, Longa - Flambro 
Mortegliano - Maranese 
Pocenia - Castionese 
Brian - Zugiianese 
Fiumicello - Aiello 
Flumignano -» Gonars 


LE PARTITE DELL '1-4-1973 


Villanova - Juentina 
Aurora - Lucinico 

Pro Farra - Natisone 
Piedimonte - Ziracco 
Torreanese - Valnatisone 
Estudine - Vetroresina 
San Rocco - Cividalese 
San Marco - Audax 


LE PARTITE DELL '1-4-1973 
Portuale - Libertas 

Fogliano - Muggesana 

Zaria - Vesna 

Lib. Prosecco - Flaminio 
Inter S. Sabba - Breg 
Aurisina - Campanelle 

San Canzian - Primorie 
Isonzo + Sagrado 


.|li, Gicconetti. Coslovich, Purini. IN: 


la Libertas Prosecco: passati in van- 
tiggio su rigore trasformato da capi: 
tan Dudine, è muggesani hanno in- 
sistito fino. a giungere al raddoppio 
all’inizio della ripresa e quindi han- 
no tranquillamente tirato i remi in 
barca, limitandosi a controllore i ti 
midi tentativi della squadra di Pro 
secco per giungere in zona gol. 

In evidenza Rubicimi, instancabile 
motorino e Pugliese tra i muggesani 
@ il portiere biancorosso  Ghersinich 
autore di una dozzina di difficili in- 
terventi nel periodo di maggior pres- 
sione degli avversari. 

G. B. 


Vesna - interS. Sabba 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Germani, al 22' Gicconetti; nella 
ripresa al 35° Cicconetti, al 43” Gio- 
vanni su rigore. VESNA: Tenze; 
Zoffoli, Botti; Germani, Verzier, Zu- 
dini; Carmeli, Kelemenic, Savi, 


TER S. SABBA: Verginella;  Suard, 
Besedniak; Marzari, Olenik. Marino; 
Cicala, Riosa, Ispiro, Braulin, Gio- 
vannini. ARBITRO: Canciani, di Mon- 
falcone, 


lizzava da lunga distanza, e di Cie- 
conetti, abile nello sfruttare un’inde- 
‘cisione della retroguardia nerazzurra. 
Era ancora Cieconetti, a dieci minuti 
dalla conclusione, a portare a tre 
le reti di vantaggio; poi, quasi allo 
scadere, capitan Giovannini realizza- 
va dagli undici metri il gol della ban- 
diera. 


Libertas- Aurisina 4-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
?° Coslovich, al 18” Cadelli, al 25’ Rus- 
so, al 38° Dobrilla; nella ripresa al 
5° Melon, al 37° Doglia N. LIBERTAS 
TRIESTE: Premate (Brandmayr); 
Mottica (Lupetin), Cozman; Delise, 
Melon, Bertoli; Russo, Coslovich, Au- 
ber, Vascotto, Cadelli. AURISINA: 
Germani; Doglia L., Dobrilla; Can- 
dusso, Sterle, ‘Grozic; Madalen, To- 
mizza, Bortolotti. (Zaccaria), D'An- 
drea, Doglia N. 


Due bolidi di Coslovich e di Ca- 
delli nei. primi minuti, una felice 
conclusione di testa di Russo a se- 
guito di azione personale di Auber, 
‘una punizione-bomba. di Melon: que- 
sto il consuntivo della splendida pre- 


Deciso più che mai a levarsi dai 
bassifondi della classifica, il Vesna 
ha regolato l'Inter San Sabba, vice 
grande della classifica, con nn pun- 
teggio che non ammette discussioni. 
L’undici di Mandanici, ben registra- 
to in tutti i reparti e con un Tenze 
in vena. strepitosa, ha messo al si 
curo il risultato già nel primo tem- 


stazione della Libertas, cui l'Aurisi- 
na si è opposta gagliardamente, ri- 
spondendo con due reti di Dobrilla 
e di Doglia N. 

I biancoscudati di capitan Bertoli, 
in ottima condizione fisica e atleti 
ca, hanno infilato l'ottavo risultato 
utile consecutivo con una partenza 
a razzo (tre reti nella prima mezza 
ora). L'Aurisina ben poco ha potu- 


Teat, Fontana; Flaborea, Trevisan, 
Calligaris, Anzanel, Braida. SAGRA. 
DO: Bon; Munarin, Furlan; Boscarol, 
Sgubin, Buttignon; Pizzutti, Gerebiz- 
za, Trevisan, Ceglia, Devetti (Gisma- 
no). ARBITRO: Burlan, di Udine. 


Sagrado, 26 

A un primo tempo equilibrato, nel 
corso del quale le due squadre si 
sono date battaglia, è seguita una ri- 
presa che ha visto il netto predomi- 
nio degli ospiti, che hanno raddop- 
piato e triplicato il gol messo a se- 
gno in chiusura del primo tempo. 
Il Sagrado ha retto fino a quando 
non ha subito la rete, poi è crollato 
di fronte alla migliore impostazione 
del San Canzian. Una sconfitta co- 
munque ‘che nulla toglie ai sagradini. 


S.A. 


mensioni: comunque si è dimostrata 
‘una compagine meritevole di raggiun 
gere la salvezza. Buona la prestazio- 
ne di Candusso fra i nabresini, men- 
tre è da elogiare in blocco la squa- 
dra di Ulcigrai, 


\ 


LI) 
ILA) 


| 


Flaminio - Fogliano 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
12° è al 23’ Zago, FLAMINIO: Paro- 
vel; De Iurco, Gregoratti; Zachigna, 
Dì Pasquale, Gallinotti M.; Russian, 
Zago, De Bosichi, Pellegrini, Agosti. 
ni. FOGLIANO: Spessot; Rossi, De- 
vetti; Cauzer, Calligaris, Maier; Kr 
pan, Del Bianco, Visintin, Fabris, Ce- 
lante (Sammartino). ARBITRO: Pio- 
rar, di Aquileia. 


Prezioso successo del Flaminio che, 
pur privo di parecchi titolari, ha do- 
minato il Fogliano, La squadra di 
Orto, a torto troppo spesso accusa- 
ta di mirare più alle gambe che al 
pallone, ha disputato un ottimo in- 
contro, sviluppando una manovra or- 
dinata e redditizia, Le due reti por- 
tano entrambe la firma del mezzode- 
stro Zago, particolarmente in vista 
nelle conclusioni, Gli isontini sono 


Campanelle - Portuale 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Castellano, al 25' Bellanova; nel. 
la ripresa al 45’ Castellano. CAMPA- 
NELLE: Puzzer;  Ceglar, Ribarich 
(Valzano); Olivo, Ghersetich, Messi; 
Zorzut, Bellanova, Riosa, Brandolin, 
Castellano. PORTUALE: Croci; Rozza, 


| 
Il 


parsi senza mordente, ma questo nul- | Covelli; Butti, Bassanese, Cuccari;  _ssger= = FT_= 
i È ue = 
la toglie alla prova del Flaminio, che | Monica, Quintavalle, Camassa, Cecco, = _———_e.T=-=="="="" 
si è ampiamente meritato i due punti. | Yacopino (Kert). ARBITRO: Mian. EEE 
= ee 
e = 


Franca vittoria del Campanelle a 
spese del Portuale: i biancocelesti, 
tra i quali esordiva in prima squa- 
dra il giovane e promettente Zorzut, 
‘hanno dominato da cima a fondo lo 
incontro, mettendo al sicuro il risul- 


i 


San Canzian- Sagrado 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
44° Calligaris; nella ripresa al 15° Cal- 
ligaris, al 35° Braida. SAN CANZIAN: 


ed dé ©£àa 
e EEETE 


po per merito di Germani, che rea-lto contro un avversario di tali di.| Scarpin;  Boscarol, Minin;  Gallon, tato già nella prima parte della ga- ———t&&_—-cc 
PREZZI sea ie = E x |ta. Sorretti da un invidiabile stato 
AAA di, la di forma, i ragazzi di Egidio Gherse- 
tich hanno praticato un buon gioco, 
BASKET SERIE <C> MASCHILE - PARTITA STREGATA |{0 Meno prement Ia viverla, ta 


TItalsider fermata a Pordenone 


R.Marchi- Italsider 70-68 


R. MARCHI: Sambin 17, Moro 19, 
Rossi 8, Voselli 12, Maset 6, Dario 
8, Gregoris, Turco, Corai, Lesa. 
ITALSIDER: Horvatin 17, Visintin 2, 
Quarantotto 13, Palombita 4, Dalla 
Costa 12, Pozzecco 2, Castronuovo 
18, Tonelli, Tombacco, Mosè. ARBI- 
TRI: Graziani e Sanmarchi di Bolo- 
gna. NOTE: tiri liberi realizzati R. 
Marchi 4 su 8, Italsider 8 su 10. 
Uscito per cinque falli Horvatin. 


Pordenone, 26 


Incontro a ritmo elevatissimo 
da parte di entrambe le compa- 
gini I triestini sono partiti con 
il piede sull’acceleratore e per- 
forando la zona pordenonese 
con tiri da lontano si sono por- 
tati in vantaggio nella prima 
parte della partita. Nel secondo 
tempo i padroni di casa hanno 
contrattaccato e nel giro di po- 
chi minuti si sono portati a loro 
volta in vantaggio di 10 punti. 
LItalsider si è allora prodotta 
in un secondo forcing, riuscen- 


C.M.M. 


addio promozione 


Edelweiss - Darwil 56-48 


EDELWEISS:; Carrara L. 1", Zenoni 
", Grumelli 12, Azzola 4, Carrara A. 
14, Carrara Alda 2, Carrara M., Suar- 
di, Carrara. Anna, Pirolini, G.M.M. 
DARWIL: Angelomè 4, Riccardi 12, 
Cragnolin 9, Vinci 4, Antonini 15, 
Trani 2, Kastner 2, Tocco, Adami, 
Pertot. ARBITRI: Penzi di Genova e 
Maffieri di Albissola, NOTE: tiri libe 
ri realizzati. Edelweiss 16 su 24, 
C.M.M. Darwil 6 su 14. 


Bergamo, 26 

Le triestine, che puntavano su 
una vittoria a Bergamo per po- 
ter raggiungere al: vertice della 
classifica le emiliane del Viro 
Enlogna e quindi disputare lo 
spareggio decisivo per il prima- 
to. hanno provato in quest'ulti- 
mo turno del campionato «una 
grossa delusione. ? 

ur notevcimente più forti del- 
le padrone di casa sia sui rim- 
balzi sia nella precisione di ti- 
ri da media distanza, le giuliane 
sono del tutto mancate sul 
piano della dinamica del gio- 
co, ove le azioni spicciole, sem- 
plici ma al tempo' stesso molto 


Darwil 


Uscita la tiratrice scelta della 
squadra, il quintetto allenato da 
Ferrari ha cercato di giocare al 
limite dei trenta secondi per ti 
more d. finire la gara con me. 
no Gi cinque giocatrici. Nessu- 
na difficoltà, dunque, per la Ju 
lia di imporsi nettamente. 

Nelle file delle triestine la pal- 
ma della migliore spetta alla 
Sora, «cecchino» dell'incontro 
con 18 punti, costretta a lascia- 
re il campo all’inizio del secon- 
do tempo per un’inesistente 
quinto fallo. Positiva anche la 
prestazione della Fabris per al- 
cune applaudite realizzazioni 
mentre la Del Ben è rimasta 
un po’ in ombra. La squadra 
di casa ha accumulato già nelle 
fasi iniziali un cospicuo vantag- 
gio, grazie soprattutto ai cen- 
trì della Sora. 

Le emiliane, partite con la di- 
fesa a zona, sono passate suc- 
cessivamente a quella individua- 
le, che è valsa solamente a limi- 
tare i danni. Chiusa la prima 
frazione con 17 lunghezze in 
proprio favore, la Julia è vis: 
suta sugli allori e ha dato via li. 
bera anche alle «seconde linee». 


penetranti delle bergamasche, 
anno rappresentato per tutto 
l’incontro una vera... dispera- 
zione per le più esperte ma len- 
te triestine. 

La matricola bergamasca si 
è così congedata dal suo pub- 
blico con una affermazione chia» 
«ra e prestigiosa. 


Roberto Ghilardi 


Julia - Conf. Arbor 62-32 


JULIA: Di Maio, Degano 7, Fra- 
giacomo 5, Valli 4, Gambrini 2, Pe 
rissinotto 5, Fabris 10, Del Ben 7, 
Sora 18, Padar 4. V.B. CONF. AR- 
BOR: Torreggiani 14, Berni 4, Bari. 
li 5, Bonacini 3, Manicardi, Bertani 

. 3, Valeriani 3. ARBITRI: Frigerio di 
Como e Aloisio di Casatenovo. NO- 
TE: tiri liberi: Julia 10 su 26; V.B. 
Conf. Arbor 4 su ‘23. Uscite per 5 
falli: Torreggiani (21-40), Sora (49-26) 
e Valeriani (27.51). 


La Julia ha dato l’arrivederci 
ai propri tifosi vincendo senza 
affanni il confronto con il V.B. 
Arbor, E’ una vittoria che vale 
il sesto posto in classifica, in 
coabitazione proprio con le emi- 
liane, ma è una posizione al- 
quanto deludente se si pensa al- 
le ambizioni iniziali. 

La partita è stata dominata 
dall’iniziv alla fine dalla com. 

agine di Levi: le ospiti, pre- 

lenti con solo sette giocatrici (e 
Br ‘erano neppure le migliori, 

quanto mancavano Vendra- 
me, Lugari e Mazzoli) sono 
artite rassegnate alla sconfitta, 
jadendo soprattutto a non pren- 
tierle troppo sonoramente. Han- 
Mo sbagliato un'infinità di tiri 
Galla distanza, dalla lunetta so- 
no state di un’imprecisione 
sconcertante (4 realizzazioni su 
23 fentate) e sono vissute pra- 
ticamente sulle prodezze della 
'Torreggiani. 


Ss. B. 


Parma » Viro Bologna 59-45 


PALLACANESTRO SERIE <B> FEMMINILE 


Bel colpo della S.(.T., che ha 


pionato, contro la PEG, a due giornate dalla 


troppo tardi... 


S.(.T.: PRIMO CENTRO 


colto la prima vittoria tel cam- 
fine. Non è mai 
(Italfoto) 


do prima a rimontare lo svan- 
taggio e poi a passare al co- 
mando della gara. Soltanto ne- 
gli ultimi 3 minuti la Marchi è 
riuscita a far suo il risultato, 
sfruttando abilmente alcune in- 
genuità degli ospiti. Buono l’ar- 
bitraggio. 
G. M. 


Italcantieri - Tigers 82-67 


ITALCANTIERI: Zamolo 3, Miche- 
lutti 8, Martinelli, Soranzo 19, Gne- 
sutta 23, Rozbowsky 8, Cei 4, Ra- 
nut, Ursic 17. TIGERS: Castaldo, Bi. 
gnolini 4, Marussi, Mian 16, Castel- 
lan 5, Mancin 6, Rosini 13, Bertolini 
3, Silvestri 12, Miani 8. ARBITRI: 
Romersa di Rimini e Faenza di Bo- 
logna. 


Monfalcone, 26 


Limpido successo dell’Italcan- 
tieri nel derby con i goriziani 
del Tigers al termine di un 
match vivace e combattuto. Do- 
po un primo tempo in cui gli 
arancione erano riusciti a con- 
tenere Ursic e compagni, nella 
ripresa sono crollati davanti al- 
la palese superiorità dei can- 
tierini. 

Chiusa la prima parte del gio- 
co con uno svantaggio di un 
punto, l’Italcantieri ha messo 
sul piatto della bilancia poi il 
peso della maggior classe dato 
da un Ursic in giornata di gra- 
zia ed ha accumulato con il tra- 
scorrere dei minuti un vantag- 
gio che alla fine ha assunto pro- 
porzioni che lasciano intravve- 
dere il netto divario dei valori 
in campo: 

G. G. 


Cosatto- Die N'Ai 70-59 


COSATTO: Paviotti 4, Tomada 10, 
Razza 15, Rocchetto 13, Galanda 3, 
Savino 6, Da Ros 2, Dorì 17, Maz: 
zoli, Casanova. DIE N’AI: Zanoni 2, 
Zennaro 4, Sorego, Battistel 10, Sfri- 
so 13, Brotto 6, Orlandi 2, Rosa 7, 
Cosanio 15, Cossaro. ARBITRI: Pini 
di Como e De Panno di Milano. NO. 
TE: tiri Hberi realizzati 14 su 27 per 
la Cosatto, 13 su 24 per la Die N’Ai. 


Udine, 26 


I friulani hanno confermato 
contro il Die N'Ai il loro buon 
momento che fa ben sperare per 
la salvezza. La vittoria degli uo- 
mini di Nino Cescutti non fa una 
grinza; la Cosatto è sempre sta 
fa al comando con 6, 7 e alle 
volte 10 punti di vantaggio, gio- 
cando un basket razionale, ba- 
sato sul marcamento individua- 
le che ha concesso poco spazio 
per le trame degli aspiti, che 
pur perdendo hanno dimostrato 
il loro buon valore. Gli udinesi 
vanno elogiati per la dedizione, 
la grinta e la volontà con la 
quale sono scesi in campo. Su 
tutti anche se gli altri si sono 
comportati egregiamente, Razza, 


‘bella evidenza Castellano, cresciuto 
sul piano del gioco e del rendimen- 
to, autore di una bella doppietta. 


SDUHA ANONIMA TERME DI CRI 


COMUNE DI CRODO (DOMODOSSOLA) 
VALLE ANTIGORIO E FORMAZZA 


ONTI DI CRODI 


Rnte “FONTE ydi VALLE DU 


PALLAMANO 
L’Acli vince 
con il Club Roma 


Continuando la sua serie po- 
sitiva, l’ACLI Trieste ha battuto 


che ha imperversato sotto i ta- 
belloni sia in difesa che in at- 


tacco. 
G.V. 


E css Rolo l'Hannibal Club n per 12-8 ] 
CAMPES nell'incontro di lamano (Se- 
rie A) svoltosi al padiglione del- Mina miner ale da fall 


la Fiera. Fra i biancoverdì han- 
no fatte spicco Possa, Radin e 
Calcina, mentre Pellegrini, fran- 
cobollato da una guardia stret- 
tissima, è rimasto all’asciutto. 

L’ACLI è scesa in campo nella 
seguente formazione: Callegaris, 
Radin, Pellegrini, Tessarolo, 
Sbaizero, Tremul, Pisani, Sa- 
vian, Possa, Calcina, Lo Duca 
e Manzin. Hanno realizzato Pos- 
sa (4), Radin (3), Savian (3) e 
Calcina (3). 

I triestini speravano in un 
passo falso dell’Esercito, che 
giocava a Teramo, ma la capoli- 
sta è riuscita a prevalere per 


9-7. 


CALCIO: SQUALIFICHE 
La Presidenza della Fedelcalcio 
ha ratificato le seguenti cinque 

squalifiche a vita inflitte dal comita- 

to regionale a: Renato Zotti, massag- 
giatore del S. Anna; Giuseppe Bru- 
sadin (Ramuscello), Dino Buttolo 

(Cumini), Onorino Chiarvesio (Dia- 

na), Luigi Massaro (Maniago), 


Maurizio Paoli (Adria) 
vincitore assoluto 


Sul campo scuola di Cologna 
vogatori e pagaiatori hanno da- 
to vita alla seconda e ultima 
«manche» della corsa campe- 
stre, manifestazione che ha con- 
cluso il ciclo di preparazione 
atletica degli atleti del remo. 

Un centinaio i partecipanti 
suddivisi nelle tre categorie «se- 
nior-élite» (5 chilometri da per- 
correre), «junior» (4.000 m) e 
«ragazzi» (2.000 m). In questa 
categoria si è riconfermato Mau- 
rizio Paoli dell’Adria, primo per 
quattro decimi sul consocio 
Scarpa, che grazie a questa se- 
conda vittoria ha conquistato il 
primo posto assoluto, davanti a 
Renzo Sora (Saturnia) e Span- 
ghero (Adria). Nelle altre cate- 
gorie vittorie solitarie di Sora 
e del monfalconese Giorgio Bac- 
ci della Timavo di Monfalcone. 

Nella classifica per società 
l’Adria con 276 punti, precede 
il C.M.M. «N. Sauro» (210) e i 
Vigili del fuoco (179). 


Premiazione 
al Moto Club Parlotti 


Si è tenuta la premiazione 
organizzata dal Moto Club 
Trieste «G. Parlotti» del 
campionato regionale di re- 
golarità 1972. Sono stati 
premiati col titolo di cam- 
pioni regionali Nereo Verze- 
gnassi del Moto Club Me. 
deot Gorizia per la classe 
50, Michele Marassi del Mo- 
to Club Isontino Gradisca 
nella classe 100, Tullio Ster- 
pin del Moto Club Medeot 
Gorizia per la classe 125, 
Paolo Silli del Moto Club 
Medeot Gorizia per la 175, 
Rocco Della Morte del Moto 
Club Isontino Gradisca per 
la «oltre 175». 

Il migliore dei triestini 
nelle classifiche è stato Pao- 
lo Merson, secondo nelle 175, 
seguito da Giulio Papucia 
terzo nelle 50. Nella stessa 
riunione è stato fissato il ca- 
lendario per le gare del ‘73 
(la prima gara è stata effet. 
tuata a Tarcento con un 
grosso successo dei triesti. 
ni) una delle quali si terrà 
nella provincia di Trieste. 

Per quanto riguarda la ve. 
locità, Rinaudo e Loigo era- 
no impegnati ieri nel Gran 
Fremio di Imola, il primo 
nelle classi 50 e 125, il se- 
condo nelle 125 e 250. 


divanoletto estraibile 
completo di due reti 
chiuso em 86 x 200 


L.40.800 


compresa 


PENE dive 
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Bivi a Ramuscello 


Ramuscello, 26 

Lusinghiero avvio della categoria 
allievi: nella corsa di apertura di 
Ramuscello, organizzata dal C. €. 
Stefanutti di San Vito al Tagliamen- 
to è stata registrata la media di qua- 
si 42 km orari. Ha vinto in un'in- 
candescente volata a cinque Luigino 
Bivi della S. C. Lignano Sabbiadoro 
riconfermando così la sua attitudine 
a questa difficile disciplina sportiva 
che già l’anno scorso fo aveva lau- 
reato campione regionale degli esor- 
dienti. 

La corsa, alla quale hanno parte 
cipato una cinquantina di atleti si 
è risolta al penultimo dei quattro 
gim del circuito. Tarlao, Bivi, Vac- 
cher, Fuin e Manferrari rompono 
ogni indugio e si avvantaggiano sul 
gruppo di circa 407”. La soluzione ai 
100 metri finali con una emozionan: 
te serrate. tra Bivi e Vaccher: la 
spunta il primo alla «Poblet», pre- 
valendo sull’avversario di mezza mac- 
china. Ottima la prestazione del trie. 
stino Riccardo Tarlao della Coppi- 
Hausbrandt, promotore della fuga 
decisiva ma purtroppo handicappato 
dalla maggiore esperienza degli av- 
versari e dal generoso sforzo pro- 
dotto durante l’intero arco della 
gara. È 
Ramuscello festeggia la XIl sagra 
de! vino: festa del tutto riuscita, con 
un concorso di pubblico eccezionale 
a fare da cornice alla competizione. 


Luciano Golinelli 


ORDINO D'ARRIVO 

1) Luigino Bivi della Lignano Sab- 
biadoro, kim 64 in 1/32’, media 41,739; 
2) Dino Vaccher (S.C. Sacilese) 5. t.; 
3) Gianfranco Fuin (U.S. F. Coppi 
Gassera) s. t. 4) Riccardo Tarlao 
(G.S. Hausbrandt) s. t.; 5) Nicola 
Manferrari (S.C, La Selettiva) s. t. 


Novelli primo a Pradielis 
Pradielis, 26 


Brillante vittoria di Franco 
Novelli nel III Trofeo Valtorre 
organizzato per i dilettanti di 
IIl serie dal G.S. Bellotti di 
‘Tarcento. Alla partenza 90 con- 
correnti; una serie continua di 
fughe e azione fulminea del por- 
tacolori della Pontoni-Tropie di 
Variano che a circa 10 km dal- 
l’arrivo, sulla salita di Villano- 
va, opera uno scatto giungendo 
tutto solo al traguardo; a 45° 
Ermes Degano del G.S. Fuxia 
di Aiello, che batte in volata 
Walter Candusso. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Franco Novelli del G. S. Ponto: 
ni-Tropie che compie il percorso, di 
km 88 in 2 ore e 4" alla media di 
km 42,581; 2) Ermes Degano (G.S. 
Aiello Fuxia) a 45; 3) Walter Can- 
dusso (G.S. Friul Stella) s. t.; 4) 
Tranquillo Andretta (U.S. Piccin di 
Treviso) a 53; 5) Luigi Del Bian- 
co (G.S. Pontoni-Tropic) 1’20”, 


<D> maschile - La Cianocolori ha mollato 


Cus Padova - Cianocolori 
71.69 


CUS PADOVA: Padovan 10, Gamba- 
to 12, Manzan 17, Giacon 12, Bracci 
9, Dalla Rizza 7, Zippo 4, Dogo, Ber- 
nardis, Pasinato. CIANOCOLORI: 
Fortunati 25, Cuecari 8, Gerebizza 12, 
Rigo 12, Bianco 2, Clementi 4, Moce- 
nigo 3, Dangeri 3, Apostoli, Pucci. 
ARBITRI; Mazzobel di Treviso e Ce- 
sana di Venezia. Note: tiri liberi 
realizzati: CUS Padova 17 - 26, Ciano- 
colori 11-18. Usciti per 5 falli: Zip- 
po, Bracci, Dalla Rizza e Pavan (CUS 


Padova); Rigo, Fortunati, Bianco, 
Gerebizza e Apostoli (Cianocolori). 
Padova, 26 


Con questa vittoria di misura 
il CUS Padova ha forse tolto di 
gara per il primato la Cianoco- 
lori di Trieste, a conclusione di 
una partita travolgente. Alla fi- 
ne soltanto un canestro ha divi- 
so le due squadre. La Cianoco- 
lori ha condotto un primo tem- 
po dimesso, al limite del crollo; 
ma nella ripresa con una vigo- 
rosa rimonta ha messo in forse 
il risultato. I falli sono stati fi- 


schiati a ripetizione ed hanno|P 


avuto un peso notevole sull’an- 
damento della partita, special 
mente  nell’affannoso ale, 
quando Manzan con 9 canestri 
su 22 ha affossato le ultime vel- 
leità della Cianocolori. Il CUS 
Padova è da elogiare per l’im- 


pegno e la determinazione. Nel- 
la Cianocolori sì sono distinti 
Fortunati, Rigo e Serbia, 


Hannibal - Treviso 62-60 


HANNIBAL: Gregori 8, Meneghel 
8, Bolatti 21, De Conte 4, Milotti, 
Pramuzza 9, Marcuzzi 4, De Frari 4, 
Silvestri 4, Furioso. TREVISO: Riel- 
lo 7, Motta 14, Zanatta 2, Soldati, 
Pin Dal Pos 5, Serafini 6, Zago 24, 
Luise 2, Pienebarca, Tosi. ARBITRI: 
Zanon e Chiarante di Venezia. NO. 
TE: tiri liberi Treviso 8 su 14; Mon 
falcone 6 su 10, Uscito per cinque 
falli Meneghel dell’Hannibal. 


Treviso, 26 

Sudatissima vittoria dei mon- 
falconesi dell’Hannibal sull’in- 
fuocato campo di Treviso. Mes- 
si alla frusta dalle ficcanti bor- 
date offensive dei padroni di ca- 
sa nel primo tempo, i giuliani 
si sono scossi nella ripresa, re- 
plicando da par loro con gli in- 
cisivi canestri da fuori di Bolat- 
ti (rilevante il suo bottino per- 
sonale), sostenuti anche da] sa- 
‘ente lavoro di regia di Silve- 
stri e di De Frari. 

Pur privati del prezioso ap- 
porto ai rimbalzi di Meneghel, 
i monfalconesi sono si sono dati 
per vinti, risalendo la corrente 
e acquistando con il passar dei 
minuti maggior determinazione. 


sl i RETTA I te IT, 


La partita si è decisa negli ulti 
mi incandescenti trenta secon- 
di finali, in cui Silvestri, da fuo- 
ri, è riuscito ad azzeccare il 
match-ball, regalando ai suoi 
una vittoria, tutto sommato, 


meritata. î 
Prando Prandi 


Don Bosco Plet - Bor 85-79 *.... fino al 10 di aprile 
ELET: Sonate A AUMO o aordinaria offerta speciale 


ni, Goina 29, Olivo 8, Schillani 5, Pi- 


strin 12, Cerne 6, Bullo, Miccoli 6. 
® Negozio di Monfalcone Viale S. Marco 72 tel. 72346 


BOR: Zavadlal A, 5, Fabjan 25, Rudes 

8, Skerlj 7, Pertot, Zavadial D. 6, Sare 

9, Garlî 15, Corbatti 4. ARBITRI: 

Balzi di Mestre e Aliprandi di Ve- 

nezia. NOTE: usciti per 5 falli: Za- 

vadlal A., Rudes, Goina, Miccoli. Ti- 

ri liberi: Plet 7 su 16; Bor 13 su 22. 
e Negozi di Trieste via S. Francesco 12 tel. 37367 

viale Campi Elisi 60. tel. 763140 

na e Pistrin il Don Bosco " î 5 ì : 

10) rebdere anivantageio pù @ Negozio di Udine Largo del Pecile 23 tel. 65466; 

consistente. Nel finale, però, era 7 a 

ancora la Bor a ri sotto e a % 3 È DI 3 si 

Gisiaoco dl soli sel ai Riceverete gratuitamente il catalogo ‘generale scrivendo, aî | n 

migliori Fabjen, Carli e Goina. I:A G MOBILI - Casella ‘Postale 210 - 31100 TREVISO 


iag 


La cenerentola Bor si è battu- È o 
ta con molto onore contro la si 
Motori Plet, impegnandola per 
tutto l’incontro. Gli allievi di 
Mari, nettamente migliorati ri- 
spetto a domenica scorsa, s0- 
no stati sotto di un paio di ca- 
nestri nel primo tempo mentre 
neila ripresa grazie alle belle 
realizzazioni di Konradter, Goi- 


PETIT PINEALE RIESI MIE 


‘gressi, ma- ci sono state an- | 


Martedì, 27 marzo 1978 


IL PICCOLO 


eee ——— 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SONO STATE SUPERATE LE ULTIME DIFFICOLTA’ FRA GLI AMERICANI E I COMUNISTI 


Vietnam: accordo fatto 
per i prigionieri e i ritiri 


Entro giovedì tutti i «Pows» (compresi i nove nel Laos) saranno liberati - Nello stesso giorno 
sarà completato il richiamo delle truppe statunitensi ancora di stanza nel Sud-Est asiatico 


New York, 26 

Il Presidente Nixon ha an- 
nunciato che è stato raggiunto 
l'accordo definitivo per la li 
berazione di tutti i prigionieri 
di guerra americani entro il 28 
marzo e il simultaneo ritiro 
dall’Indocina di tutte le residue 
forze statunitensi. L'annuncio è 
stato dato dalla Casa Bianca 
dopo che la «Commissione mi- 
litare quadripartita» aveva pa- 
rafato l'accordo a Saigon. 

«Avremo tutti i nostri prigio- 
nieri a casa per giovedì e i ri- 
tiri delle truppe saranno com- 
pletati entro quella stessa mat- 
tina», ha detto i portavoce Ro- 
nald Ziegler informando che 
il Presidente Nixon ha già im- 
partito le relative istruzioni al 


CONCENTRAZIONE DI POTERI IN' EGITTO 


segretario per la difesa, Elliot 
‘Richardson. 

I prigionieri ancora nelle ma- 
ni del Nord-Vietnam, del Viet- 
cong e del «Pathet Lao» che 
saranno liberati nei primi tre 
giorni sono 148. 

Teri il capo della Casa Bian- 
ca aveva minacciato di sospen- 
dere indefinitivamente gli ulte- 
riori ritiri di truppe americane 
dal Vietnam, fino a quando i 
comunisti laotiani non avesse 
ro deciso di rilasciare i nove 
prigionieri tuttora in loro ma- 
ni. Come si sa, gli accordi di 
‘Parigi del 27 gennaio prevede- 
vano lo sgombero completo del- 
le forze americane e il contem- 
poraneo rimpatrio dei prigio- 
nieri per tappe graduali, come 
è avvenuto, entro 60 giorni dal- 


TUTTE LE LEVE 


IN MANO 


A SADAT 


Sarà anche capo del governo, per preparare 
il paese al «confronto totale» con Israele 


Il Cairo, 26 


Come preannunciato da al- 
cune fonti arabe, sarà lo stes- 
so Presidente Anwar El Sadat 
a formare il nuovo governo egi- 
ziano: egli ricoprirà così, con- 
temporaneamente, la carica di 
capo dello stato e quella di 
primo ministro. Parlando da- 
vanti al parlamento e al comi. 
tato centrale dell’«Unione so- 
cialista araba», riuniti in sedu- 
ta comune, Sadat ha confer- 
mato che, per un certo perio- 
do di tempo, cumulerà le fun- 
zioni di capo dello stato e co- 
po del governo, per preparare 
la nazione «al confronto tota- 
le» con Israele. Sadat ha pre- 
sieduto la riunione congiunta 
del parlamento. .e-.del. partito 
in mattinata, e nel pomerig- 
go Tadio Cairo ha pubblicato 

rani delle sue dichiarazioni. 


Sadat ha detto anche che Sa-. 


yed Marei si è dimesso dalla 
carica di segretario generale 
dell’«Unione socialista araba», 
ed è stato sostituito da Mo- 
hammed Hafez Ghanem. Se 
condo alcune fonti, il nuovo go- 
verno (la cui composizione 

vrebbe essere annunciata do- 
mani) sarebbe assai diverso 
nella sua composizione rispetto 
al precedente: si ritiene però 
che i ministeri degli esteri, del- 


‘ l'informazione, della guerra e 


degli interni non cambieranno 
titolare. 

Nel suo. discorso, Sadat. ha 
dichiarato che sarà primo mi. 
nistro «per un periodo deter- 
‘minato e per una missione spe- 
cifica»: egli ha detto che, es- 
sendo stato deciso di «unifi- 
care le res bilità, senza 
peraltro ledere le istituzioni 
dello stato», durante «l’attuale 
periodo decisivo», l'assemblea 
popolare e il' comitato centra. 
le del partito «collaboreranno 
regolarmente col governo». 

Le posizioni di base dell’E- 

itto sul problema del Medio 

riente rimangono immutate: 
mon sarà ceduto un pollice di 
territorio arabo, non saranno 
ignorati i diritti dei palestme- 
si, non saranno accettate solu- 
zioni parziali, non si tratterà 
direttamente con Israele. «Dob- 
biamo dire al mondo che sia» 
‘mo presenti e che possiamo 
dettare la nostra volontà», ha 
affermato Sadat. 

«Nella fase in cui stiamo en- 


trando, ;quella del. confronto . 


totale» ha proseguito il Presi 


| dente «l'organizzazione milita- 


re deve essere completata, in 
modo che le forze armate pos- 
sano svolgere la loro missione 
con tutti i mezzi a disposizio- 
ne. Al tempo stesso, deve esse- 
re completato il movimento di- 
plomatico. Questo si può fare 
prima, durante e dopo la bat- 
taglia», La situazione nel Me- 
dio Oriente è grave, non è am- 
missibile il disimpegno, e il 
confronto «deve continuare e 
deve anzi essere accentuato». 

Dopo aver detto che i rap- 
porti d’amicizia con l'URSS 
«sono stati posti nel loro giusto 
quadro, con soddisfazione di 
tutti», Sadat ha affermato che 
la posizione degli Stati Uniti, 
nds è stata esposta al consi- 
gliere speciale Hafez Ismail, 


| è la seguente: «L'Egitto deve 


fare concessioni in modo che la 


| questione esca dal punto mor- 
| to. Gli Stati Uniti: non sono 


dn ‘grado. di fare pressioni su 
Israele. Bisogna conciliare la 
completa sovranità dell'Egitto 
con le esigenze della sicurezza 


| di Israele», Socot ha osserva 


to a questo punto che le nuo- 
ve forniture di armi america» 


. ne a Israele «pongono nuovi 


gravi pericoli per gli Stati Uni- 
ti, i quali se ne renderanno 
conto in a a 
dosi ai paesi produtto; 

trolio, Sadat ha detto che SE 


| tri Stati arabi dovrebbero rie-_ 
| saminare' tutta la situazione». 


Sul piano interno, «ci sono 
problemi urgenti da risolvere 
senza indugio, perché altrimen- 


È ti potrebbero indebolire l’Egit- 


to». Negli ultimi trenta mesi 
sono stati fatti notevoli pro- 


Che «lacune»: «Alcuni settori 
Ibblici si sono impegnati ‘in 
ttaglie secondarie, lontane 


lotta. Ci sono anche alcune per- 
sone che non amano che l’E- 
gitto sia forte con l’aiuto della 
nazione araba, e che la nazione 
araba sia forte con l’aiuto del- 
l'Egitto». 

(Ansa) 

a E 


A GIUGNO BREZNEV 
in visita a Ronn? 


Mosca, 2% 

L’ambasciatore Ulrich cenm 
della Germania occidentale ha 
avuto oggi un colloquio di una 
ora e 35 minuti col segretario 
del Pcus Breznev, al quale ha 
consegnato un messaggio per- 
sonale del cancelliere: Brandt. 
L’ambasciata della Germania 
occidentale non ha rivelato il 
contenuto del messaggio ma 
corre voce che esso riguardi 
una visita che Breznev effet 
tuerebbe a Bonn, probabilmeri- 
te a giugno. (Ap) 


la firma dei patti, I 32 prigio- 
nieri ancora trattenuti dal Viet- 
cong saranno liberati domani 
martedì e partiranno dall'aero- 
porto di Gia Lam, nel Nord- 
Vietnam, dopo la mezzanotte 
del 27, 

Il superamento del punto 
morto delle trattative è stato 
reso possibile dall’esplicita di- 
chiarazione del «Pathet Lao» il 
quale si è detto pronto a libe- 
rare, a qualsiasi data, i prigio- 
nieri americani in sua mano. 
L’accordo è stato raggiunto in 
colloqui segreti all'ambasciata 
americana di Vientiane. L'altro 
problema che aveva fatto are- 
nare i colloqui, cioè la presen- 
za di 159 marines a protezione 
dell’ ambasciata americana a 
Saigon, e che sarebbero dovuti 
essere ritirati, secondo i comu- 
nisti, è stato accantonato per 
il momento e verrà ridiscusso 
domani. 

Il portavoce vietcong ha af- 
fermato che la commissione 
militare quadripartita conti- 
nuerà a funzione fino all’ulti- 
mo giorno di marzo, nonostan- 
te il fatto che l’accordo di Pa- 
Tigi preveda il suo scioglimen- 
to alle 8 (ora locale) di gio- 
Vedì prossimo, quando scadrà 
il termine di 60 giorni dall’en- 
trata in vigore dell’armistizio. 

Un primo gruppo di 32 pri- 
gionieri americani catturati'nel 
Vietnam del Sud saranno con- 
segnati alle autorità statuniten- 
si domani pomeriggio all’aero- 
porto di Hanoi. Mercoledì nella 
Stessa località il «Pathet Lao» 
libererà i nove prigionieri ame- 
ricani catturati nel Laos e il 
Vietnam del Nord altri 40 mi- 
litari degli Stati Uniti. L’ope- 
tazione sarà completata giove- 
dì con la liberazione dell’ulti- 
mo gruppo di 67 prigionieri a- 
mericani. Entro questa data, e 
cioè entro giovedì prossimo, gli 
Stati Uniti, come si è detto, ri- 
tireranno le loro restanti forze 
dal Vietnam del Sud. 

Oggi, dopo aver scontato cir- 
ca cinque anni di reclusione, è 
stato liberato dal carcere uno 
dei più noti detenuti politici 
del Vietnam del Sud, Truong 
Dinh Dzu, il quale giunse se- 
condo nelle elezioni presiden- 
ziali del ’87 dietro al Presiden- 
te Van Thieu. L'uomo politico, 
che ha 56 anni ed è sofferente 
di cuore, non ha voluto incon- 
trare la stampa, almeno per il 
momento. 

Durante le elezioni presiden- 


ziali del ‘67 Dzu auspicò nego- | 


ziati coi vietcong, convinto che 
ciò avrebbe portato alla for- 
mazione di un governo di coa- 
lizione. Presentatosi come can- 
didato della pace e avendo co- 


IL PCUS E LA PROPAGANDA FRA | MILITARI 


(ommissati 


a rapporto 


Mosca, 26 


Domani a Mosca comincerà una riunione dei dirigen- 
ti dei comitati di partito presenti in ogni unità delle forze 
armate sovietiche. Sugli scopi di tale riunione non si sa 
praticamente niente, se si accettua l'indicazione piuttosto 
vaga fornita, tempo fa, dalla «Krasnaia Zvezda», organo 
ufficiale del ministero della difesa, secondo cui in essa 
si dovranno discutere i metodi per migliorare la «vigilan- 
za» e «l'efficienza bellica» dell'apparato militare nel paese. 

Oltre che per il mistero in cui è avvolta, la riunione 
di domani suscita interesse perché sarà la prima del ge- 
nere da più di 12 anni a questa parte. Dopo quella svol- 
tasi nel maggio del 1960, infatti, un’altra fu convocata 
nel 1968, ma venne poi annullata senza alcuna spiegazione. 
Nei 55 anni di storia dell’Unione Sovietica, d'altra parte, 
riunioni dei dirigenti dei comitati di partito delle forze 
armate si sono svolte soltanto cinque. altre volte. 

Dando per la prima volta notizia, un paio di mesi fa, 
dell’attuale riunione, la «Krasnaia Zvezda» aveva messo 
in rilievo l’importanza «eccezionale» del ruolo che i comi- 
tati di partito svolgono all’interno delle forze armate per 
«l’attuazione delia politica militare del PCUS, il rafforza. 


mento 


del potenziale bellico e la coesione dei militari, 


nello spirito del marxismo-leninismo, della dedizione senza 
riserve alla. patria socialista, dell'amicizia tra i popoli 
dell'URSS, dell’internazionalismo proletario e dell'odio di 
classe contro gli imperialisti e tutti ì nemici del comu- 


nismo». 


Fin dall’epoca in cui venivano chiamati «commissari 
politici», i rappresentanti del partito hanno svolto una 


funzione 


determinante nei ranghi delle forze armate so- 


vietiche, indossando la divisa militare e assumendo spesso 
l'effettivo comando del reparto presso il quale erano di- 
Staccati, facendo. passare in secondo piano gli ufficiali 


di carriera, 


(Ansa) 


me emblema la colomba bian- 
ca, Dzu ottenne un sorprenden- 
te 18 per cento dei voti con- 
tro Thieu. 

Gli osservatori politici di 
Saigon considerano la libera- 
zione di Dzu come un tentativo 
da parte di Thieu di dimostra- 
re la sua buona volontà per ciò 
che riguarda la questione dei 
detenuti politici prima della 
sua visita negli Stati Uniti del- 
la settimana prossima, quando 
si incontrerà col Presidente Ni- 
xon e coi leader del congres- 
so, Per anni Thieu è stato cri 
ticato da alcuni parlamentari 
americani per avere gettato in 
carcere prigionieri politici, e il 
nome di Dzu è stato uno di 
quelli più frequentemente ci- 
tato. (Condensato Ansa -Ap) 
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IN ATTESA DELL'ULTIMO VOLO 


Dali 


I 


‘Telefoto Upi 


Bien Hoa — Il pilota di un «C-130» riposa sul tetto della cabina del grande aereo in attesa 
di ricevere l'ordine di andare recuperare gli ultimi prigionieri americani nel Nord Vietnam 


RIVELAZIONI DI 


UN DIPLOMATICO 
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DELL'AVANA PASSATO ALL'OCCIDENTE 


Sostituiti da spie cubane 


gli agenti segreti di 


Mosca 


Il provvedimento fu deciso dopo l’espulsione dall’ Inghilterra di 105 funzionari sovietici 
Larghi contatti con ambasciate sudamericane - Riserbo del ministero 


degli esteri britannico 


Londra, 2% 

Un funzionario dell’ambascia 
ta cubana a Londra sarebbe 
passato agli americani, rivelan- 
do preziosi segreti sull'organiz- 
razione spionistica sovietica în 
Occidente e vivrebbe ora in 
America grazie ad un'alta pen- 
sione della Cia. Lo afferma il 
quotidiano londinese della sera 
«Evening News», indicando il di- 
plomatico in Gerardo Perazà, 
secondo segretario dell’amba- 
sciata di Cuba a Londra. Se. 
condo il giornale, i cubani 
avrebbero sostituito in notevo 
le misura i sovietici in incari- 
chi di spionaggio per conto di 
Mosca. 

Secondo una nota dell’agen- 
zia di stampa «Press Associa- 
tion», le rivelazioni del giorna- 
le «non sono state però conjer- 
mate dai circoli ufficiali londi- 
nesi». Un portavoce del mini 
stero degli esteri ha detto che 
Peraza lasciò la Gran Bretagna 
nel novembre del 1971 e che 
l'ambasciata cubana ne denun- 
ciò la scomparsa. Ma l'«Evening 
News» sostiene di sapere cosa 
fece Peraza quando lasciò il 
proprio posto. 

«Prima di partire dalla Gran 
Bretagna — scrive il giornale — 
egli rivelò che diplomatici cu- 
bani avevano contatti quasi quo- 
tidiani con i capi dei servizi di 
sicurezza delle ambasciate sud- 
americane di Londra, molti dei 
quali addestrati a Mosca, che 
avevano l’incarico di superviso- 
ri deì diplomatici orientali che 
svolgevano compiti spionistici e 
che i cubani avevano molto suc- 
cesso perché non erano tanto 
sospettati quanto i loro col 
leghi provenienti dall’ Europa 
orientale». Due mesi prima del- 
la «defezione» di Peraza, la 
Gran Bretagna aveva espulso 
105 funzionari sovietici accusan- 
dolì di spionaggio. Secondo lo 
«Evening Newsy Peraza rivelò 
ai serviz di sicurezza america. 
ni e britannici che i sovietici 
stavano cercando di rimpiazza- 
re gli espulsi. 

Il trasferimento di sempre 
maggiori incarichi spionistici 
dai sovietici aì sudamericani ‘sa- 
rebbe da collegare, sempre se 
condo il giornale londinese, al- 
la partenza, un mese fa, del 
primo segretario dell’ambascia- 
ta cubana a Londra, Aristides 
Diaz Rovirosa, conosciuto — af- 
femma il quotidiano —— come un 
comunista fautore della «linea 
dura» ed invitato a lasciare 
l'Inghilterra per attività sovver.- 
sive. Il giornale riferisce che la 
ambasciata cubana ha motivato 
la partenza con la morte im 
provvisa di una cognata, 


Un portavoce del «Foreign Of. 
fice» si è rifiutato dì rispondere 
alla domanda se Rovirosa sia 
stato sorpreso in attività spio- 
nistiche o dichiarato persona 
non gradita. «Diaz Rovirosa ha 
lavorato a Londra e se ne è 
andato di recente. Questo è tut- 
to quello che possiamo dire del- 
la jaccenda». 

La defezione del diplomatico 
cubano, di cui solo ora si è sa- 
puto il nome, fu denunciata già 
nel dicembre 1971 dal «Daily Te- 
legraph» che scrisse, a quei 
tempi, che il diplomatico ave- 
va rivelato che Santiago del Ci. 
le aveva rimpiazzato Parigi co- 
me centro operativo--dei servi: 
zi di spionaggio cubani all’este- 
ro. Al seguito della visita uffi- 
ciale di Fidel Castro in Cile, ot- 
tobre- novembre 1971, il Presi 
dente Salvador Allende avreb- 
be accettato l'installazione a 
Santiago di un ufficio. cubano 


a 


incaricato di coordinare l'azio. 

ne dei «movimenti di liberazio. 

ne» dell'America latina. 
(Ansa-Upi) 


MISTERIOSO SUICIDIO? 


DUE UOMINI 


fulminati in Tirolo 


Innsbruck, 26 

Le autorità austriache hanno 
informato le polizie di altri pae- 
si europei che non sono finora 
riuscite a stabilire l'identità di 
due uomini trovati fulminati 
dalla corrente elettrica presso 
Seefeld, nel Tirolo. Tutto sem- 
bra indicare che si sia trattato 
di un duplice suicidio. 

Un funzionario del comando 
di polizia di Innsbruck ha di- 
chiarato stasera che i due, sui 
35 anni, sono stati trovati semi 
‘carbonizzati, legati insieme con 
‘un filo di rame, la cui estremi 
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IL CAPO 


SUDANESE IN VISITA A LONDRA 


Come una fortezza 
l'albergo di Numeiri 


Si teme un'azione di «Settembre nero» - Controlli 
a traghetti ed hovercraft nei porti della Manica 


Londra, 26 

Scotland Yard ha predisposto 
un rigoroso, servizio di sicu 
Tezza per il Presidente sudane- 
se, Jaafar El Numeiri, dopo le 
insistenti voci secondo cui i 
guerriglieri di «Settembre ne- 
To» tramano un’operazione con- 
tro il Capo di Stato in visita 
alla Gran Bretagna, da ieri po- 
meriggio. La polizia non ha vo- 
luto commentare le notizie pub- 
blicate stamane dai giornali lon- 
dinesi, secondo cui gli uomini 
di «Settembre nero» avrebbero 
progettato di impadronirsi di 
un traghetto o di un «hover- 
craft» (veicono a cuscino d’aria) 
sul Canale della Manica. 

Si è saputo, comunque, che 
alle due estremità delle rotte 
sui Canale e in tutti i porti bri- 
tannici e francesi sulla Mani 
ca ci sono stati controlli di si- 
curezza siraordinari. (A. Calais 


ec 


dala 


=" = 


== = er ==> 


LA SENTENZA AD HAIFA CONTRO I CAPI 


I UN’ ORGANIZZA 


ZIONE SOVVERSIVA 


CONDANNE FINO A 17 ANNI 
PER LO SPIONAGGIO IN ISRAELE 


Fra i sei imputati, due sono ebrei - Il verdetto accolto al canto dell’«Internazionale» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Haifa, 26 

La prima fase del più im- 
portante processo per spio- 
naggio che si sia mai svolto 
in Israele si è conclusa oggi 
con la condanna di tutti i sei 
imputati, quattro arabi israe- 
liani e due ebrei, a pene de- 
tentive varianti da cinque a 
V anni. ò 

Sono ancora in attesa di 
processo altri due gruppi di 
imputati che, secondo l’accu- 
sa, avevano tutti appartenuto 
ad una rete di spionaggio e di 
sabotaggio siriana. In totale 
devono essere ancora giudica. 
te una trentina di persone, fra 
cui diversi ebrei uno dei qua- 
Hi è il figlio di un deputato 
comunista al Knesset, il Par- 
lamento israeliano. 

Nella prima fase del proces- 


| dall’obiettivo' ‘di ‘fondo’ della ! ‘so, sono comparsi in giudizio 


i sei imputati che erano stati 
ritenuti gli organizzatori ed i 
responsabili della rete spioni- 
stica. Il tribunale è stato più 
clemente del pubblico mini. 
stero che nella sua severa re. 
quisitoria aveva invocato l’er- 
gastolo per i quattro maggio- 
ri responsabili ed ha inflitto’ 
due condanne a 17 anni di re- 
clusione a Daud Turki, un li- 
braio di 45 anni di Haifa,.ca. 
po dell’organizzazione sovver- 
siva, ed a Ehud Adiv, uno stu. 
dente di 26 anni ex paracadu- 
tista dell’esercito israeliano. , 
‘ Nella sentenza è specificato 
che a Turki e ad Adiv erano 
stati inflitte le condanne più 
pesanti anche in considerazio- 
ne del fatto che entrambi non 
si erano mostrati minimamen- 
te pentiti di quanto avevano 
fatto. Secondo quanto è risul- 


| tato nel corso del processo; 


Turki aveva cominciato a or- 
ganizzare la rete di spionag- 
gio nel 1969 ed aveva recluta- 
to Adiv e gli altri perché ef- 
fettuassero azioni di spionag- 
gio e di sabotaggio in vista 
dell’obiettivo finale dell’orga- 
nizzazione, che era quello di 
rovesciare l’attuale regime 
israeliano. Adiv, invece, è sta- 
to riconosciuto colpevole di 
aver passato segreti militari 
alla Siria. 

Il secondo ebreo condanna- 
to oggi, Dan Vered, di 28 an- 
ni, si è sentito infliggere die- 
ci anni di reclusione, perché, 
secondo. il dispositivo della 
sentenza «le sue responsabili- 
tà sono risultate meno pesan- 
ti. Neanche lui, comunque, ha 
manifestato alcun. rimorso», 
Altri due imputati, Subhi Na” 
Arani, tecnico della televisio. 
ne, di 28 anni, e Anis Karawi, 


di 23 anni, meccanico di auto- 
mobili, sono stati entrambi 
condannati a 15 anni di reclu- 
sione. 

Il sesto imputato, Simon 
Hadad, di 34 anni, che è stato 
l’unico a riconoscersi colpevo- 
le e a mostrarsi pentito per 
quanto aveva fatto, è stato 
condannato a cinque anni di 
reclusione con la clausola pe- 
Tò che tre anni potranno es. 
sergli condonati per eventua- 
le buona condotta. 

Al termine della lettura del- 
la sentenza da parte del pre- 
sidente del tribunale compo- 
sto da tre giudici, cinque dei 
sei imputati, i due ebrei e tre 
degli arabì, sono balzati in pie- 
di sul banco degli imputati ed 
hanno intonato in coro l'inno 
socialista «internazionale», 


U.P.I. 


uno sconosciuto ha telefonato 
sabato, per dire che i guerri- 
glieri del «Settembre nero» in- 
tendevano impadronirsi di un 
ferry-boat 0 di un «hovereraft) 
lanciando l'operazione da ‘un 
porto inglese sulla Manica o da 
un porto sul Mare del Nord, 
Tutti gli arabi in partenza per 
l'Inghilterra su ferry o «hover- 
craft» sono stati perquisiti dal- 
la polizia francese, 

Anche diversi bagagli sospet- 
t1 sono stati aperti ed esamina- 
ti. A causa dei controlli, la par 
tenza di alcuni traghetti ha su- 
bito ritardi. Le misure di si- 
curezza si sono fatte più seve- 
re anche negli aeroporti. L'al- 
bergo «Dorchester», che si af. 
faccia su Hyde Park in una 
delle strade più eleganti di 
Londra, dove Numeiri ha preso 
alloggio, è più controllato di 
una fortezze. E' proibito posteg- 
giare attorno Aall’edificio e a- 
genti in borghese della squa- 
dra politica di Scotland Yard 
e uomini del servizio segreto 
tengono sorvegliati gli ingres- 
sì del lussuoso albergo. 

Scopo della temuta azione dei 
fedain sarebbe di ottenere il 
rilascio dei sette guerriglieri 
che occuparono all’inizio del 
mese; l'ambasciata dell'Arabia 
Saudita a Kartum, uccidendo 
tre diplomatici, e che sono at- 
tualmente detenuti nelle carce- 
Ti sudanesi. 

Numeiri é giunto a Londra 
ieri pomeriggio, come si è det- 
to, per una visita ufficiale di 
cinque giorni, la sua prima a 
un paese occidentale da quando 
na preso il potere nel maggio 
dei 1969. Durante il suo soggior- 
no londinese avrà colloqui col 
primo ministro britannico Ed- 
ward Heath, col ministro degli 
esteri Sir Alec Douglas-Home, 
sarà ricevuto anche dalla Re- 
gina. (Upi- Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


responsabile 
Edito dalla S. E, T. 
Stab. Tip. * Via S. Pellico 8 


Ed 


La tiratura de «I Piccolo» 
è controllata, dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


tà era stata lanciata su un cavo 
da 25 mila Kilovolt a mezzo di 
una pietra cui era stata avvolta. 
I corpi si trovano nell'istituto 
di medicina forense di Inn- 
8bruck per l’autopsia. 

Il funzionario di Innsbruck 
ha definito «pura congettura» 
le notizie secondo cui i due era- 
no inglesi. I resti dei loro abiti 
farebbero piuttosto pensare che 
i due venivano dalla Germania 
Ovest, (Ap) 


lino] 
T Domenica sera è serenamen- 
te spirata 


Margherita Comisso 


v. Masi 

di anni 77 
., Ne danno il mesto annuncio 
il nipote FRANCESCO unita. 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo \og- 
gi, martedì, alle ore 14.45 par- 
tendo dalla chiesa di San Giu 
seppe ove la cara salma giunge- 
tà da Gorizia. 

Monfalcone, 27 marzo 1973 
TERE SEE SEZIONE DPI 


+ 


L'ORDINE DEI MEDICI del- 
la Provincia di Gorizia annun- 
cia addolorato la scomparsa del 
CARO COLLEGA 


DOTT, 
Teresio Rossi 
Gorizia, 26 marzo 1973 


III SIL 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per il tributo di 
affetto e di rimpianto rivol- 
to alla memoria del nostro 
indimenticabile 


Emilio De Vecchi 


riconoscenti ringraziamo, nel- 
l’impossibilità di farlo singo- 
larmente . e. personalmente, 
tutti coloro che in vario mo- 
do ci sono stati vicini nel no- 
stro dolore. 


Famiglie: DE VECCHI, 
RENNER, GIRALDI, 
de BLENIO, TOMADESSO 


RIINA TIE IAT 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa. 
te al nostro caro ‘ 


Giovanni Dragoni 


tingraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore, " 

La S. Messa di suffragio sa- 
Tà officiata venerdì 30 marzo 
Alle ore 8 nella chiesa Gesù Di- 
vino Operaio di via Benussi 13. 


Famiglia DRAGONI 
are see retece nn] 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe (Pino) Zago 


ringraziamo parenti, amici, co- 
noscenti e tutti coloro che han- 
no voluto prendere parte al 
nostro dolore. 


I FAMILIARI 


Nel I triste anniversario della scom. 
parsa del caro marito e padre 


Pietro Zubeic 


con immutato dolore la moglie e i 
figlì Lo ricordano a quanti Gli vol- 
lero ‘bene. 


t 


Dopo lunghe sofferenze ci 
ha lasciati per sempre 


Tina Stocovaz Bartoli 


Accasciati ne danno il tri- 


glie, i nipoti, i generi, le so- 
relle, i fratelli e i parenti 
tutti. 

Rivolgono uno speciale rin- 
graziamento al prof. Nestore 
Morandini, ai signori Medici 
e a tutto il personale del Re- 
parto Neurologico dell’Ospe- 
dale Maggiore e al medico 
curante dott. Pino Rizzo per 
le amorevoli cure prodiga- 
tele. 

I funerali avranno. luogo 
oggi martedì 27 marzo alle 
ore 15.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: 
STOCOVAZ, GHERGORI. 
NA, PIUZZI, USCELLO, 


AUGUSTO, BARTOLI 
Trieste, 26 marzo 1973 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Iì Collegio Provinciale delle I.P.- 
A:S.V.» V.I. partecipa vivamente al 
dolore che ha colpito la sua vice 
presidente signora Daria Ghergorina 
per la morte della mamma, 


Vicine alla loro Ispettrice, prendo- 
no viva parte al lutto le assistenti 
sanitarie del Comune. 


Partecipano al lutto IDA e SILVIO. 


Ricordano la zia Tina PALMA e 
famiglia STOCOVAZ, 


Prendono viva parte al lutto: 


— NIVEA e ORFEO BLASI 
— MARIA e GINO BLASI 

— ELIDE e ADONE GERZELI 
— IOLE e GINO DESTE 


VENNE IDE EI TAP 
Nel giorno deil’Annunciazio- 
ti ne è salita al Cielo 


{Maria Slama n. Mesgec 
di anni 74 


La ricordano con amore su- 
blimato dalla prolungata softe- 
renza il figlio CARLO con la 
moglie RENATA POZZO BAL- 
BI, i nipoti PAOLO e MARINA, 
il figlio GIUSEPPE con la mo- 
glie GIOVANNA RENKO e le 
nipoti GIULIANA e GABRIEL 
LA, la figlia LIDIA con il mari: 
to RENATO HRIBAR e i nipoti 
EGIDIO, SERGIO, EDI e DA- 
NIELA. 

Un vivo ringraziamento al dot- 
tore B. Bennari per l’affettuosa 
assistenza e a tutto il personale 
sanitario della I Geriatria della 
«Maddalena» per le amorose 
cure. 

..la nostra Mamma ha espres- 
so il desiderio di essere ricor- 
data con opere di bene, più fe- 
conde dei fiori... 

Il funerale avrà luogo alle ore 
14.15 martedì 27 marzo dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag. 
giore. 


Si associano: il fratello RO- 
DOLFO con la famiglia; le fa- 
miglie COSULICH e POZZO. 
BALBI; le famiglie HRIBAR e 
VECCHIET; famiglia RENKO, 


TINI ZI VE IINTINE SZ AIN 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari della compianta 


Matilde Gelb 


nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziano com- 
mossi quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che in vario modo 
vollero onorare la memoria di 


Rocco Pagliaro 


Un particolare grazie al di. 
rettore didattico dott. Giulio 


sonale dell'VIII Circolo che ci 
furono tanto vicini in questa tri- 
‘ste circostanza. 


I FAMILIARI 
TETTI LT PSI 


I Familiari di 


Giusto Bari 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do presero parte al loro dolore, 
Un grazie particolare ‘al me- 
dico curante dott. G. Dapas. 


s ì 
RINGRAZIAMENTO 
Riconoscenti per le attestazioni di 


stima e di affetto, tributate alla me- 
moria del nostro caro 


Antonio Robba 


ringraziamo di cuore tutti coloro che 
vollero esserci vicini in'‘questo dolo- 
roso momento e, in modo particolare, 
il signor sindaco Gastone Millo, e 
l'Associazione pensionati di Muggia. 


T FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Egidio Zancola 
ringraziamo i parenti, gli amici 
e tutte le gentili persone che 
Detto preso parte al nostro do- 
‘ore. 

I FAMILIARI 
CROATA RIA 


27-3-1972 27-3-1978 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa della nostra 


°°° Egidia Semeraro 


il marito, i figli, il genero, le 
nuote, i nipoti e i pronipoti con 
immutato affetto e rimpianto 
La. ricordano, 


ste annuncio il marito, le fi-|. 


Chicco, agli insegnanti e.al per. | 


La Presidenza, il Consiglio 
Generale, il Consiglio di Am- 
ministrazione e il Collegio Sin- 
dacale delle ASSICURAZIONI 
GENERALI, associandosi al iut-. 
to dei familiari, annunciano con 


tommosso. cordoglio il decesso > 


del 
GR. UFF. DOTT. 


Senatore Borletti 


autorevolissimo membro del 
Consiglio di Amministrazione 8 
del Comitato. Esecutivo della 
Compagnia. 

Della Sua intensa partecipa» 
zione, per circa un trentennio, 
agli Organi societari e della fe- 
conda opera svolta in seno ad 
essi con vivido ingegno e pro- 
fonda competenza le GENERA- 
LI serberanno perenne, ricono 
scente memoria. 


Trieste, 26 marzo 1973 


GILDA COSULICH piange di 
sperata con NELLA la scom- 
‘parsa dell’amatissimo genero 


Senatore Borletti 
Milano, 26 marzo 1973 
CRANIO TESE IIC PRE 


Sti 


Enrico Ferluga 
ARCHITETTO 


non è più. 


A quanti Lo conobbero ed. 
apprezzarono, lo comunica. 
no afflitti, a tumulazione av- 
venuta, la moglie e la figlia 
MARIA, la nuora ADA, i pro- 
nipoti. 

I nipoti BRUTO, REMO e 
CLAUDIO, PIERO ed ENRI- 
CO piangono il loro nonno 
eccezionale. 


fn 


Gli amici FRANCO ed EVA, 
FULVIO, IGOR e MIKY sono 
vicini a Bruto nel suo dolore e 
prendono parte al lutto degli al- 
tri congiunti. 


LUCY DEPASE e figli addo- 
lorati partecipano la scompar- 
sa del caro nonno tris. 


Il giorno 25 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cati 


Giuseppe Origlio 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANNA, la 
figlia MARINA, il genero RO- 
BERTO, l’adorata nipote RO. 
BERTINA e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ar 
sigg. medici e al personale tut- 
to del Centro Chemioterapico. 

I fumerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 


Il giorno 26 marzo è manca. 
to ‘all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Riva. 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i nipoti e i parenti tutti. 


tar fumerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 
TESE RPS SER IE 


‘profondamente commossa per le 
molteplici attestazioni di affetto tri- 
butate a mia madre È 


Giuseppina Brandolin 
v. Cerne 


ringrazio sentitamente l'Assessore, i 
Dirigenti, i Funzionari, il personale 
tutto dell’Assessorato Regionale dei 
Lavori Pubblici e la Direzione Pro- 
vinciale di. Trieste; Mons, Alfredo 
‘Bottizer; le amiche, gli amici @ i co- 
noscenti tutti che hanno voluto ono- 
Tarne la. memoria, 
ANITA CERNE 

lea ere dt vira 


Commossa per le attestazioni 
d’affetto e stima tributate ‘al 
mio caro ; 


Carlo Zorzetti 


ringrazio di cuore tutte le gen- 
tili persone che in vario modo 
hanno voluto prendere parte ‘al 


mio dolore. f 
LA MOGLIE 
NINE ENNIO 


Nel XII anniversario della 
dipartita della nostra indi 


menticabile \ 
Kiki 


La ricordiamo con immutato 
dolore a quanti Le vollero 


bene. 


Nell’ VIII anniversario della; 
scomparsa di n 


Teresa (Resi) Pizzamus 


il marito e la figlia La ricorda 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha Ja facoltà di ab 
‘breviare qualche parola degli 
annunci, 

Coloro che mon intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 


‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


PRESTASERVIZI 5l-enne ofire- 
si mattine, capace fidata. Cas- 
setta 43321 A, SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


AX.A. PRESTASERVIZI stabi 
le, referenziata, capero, <> 
vane eventualmente con dor- 
mire cerchiamo. Lu... 0 
trattamento economico ade: 
guato, tel, 765252. 2940 B 

CERCASI bambinaia giovane 
pratica fissa con dormire, te- 
lefonare 29481. 22666 B 

FAMIGLIA cerca ragazza stabi- 
le, telefono 412735. 72968 B 

PRESTASERVIZI per lunedì 
maitina cercasi, telef. 796454. 

"12958 B 

PULIZIA mensile scale villa cer- 


casi. donna, telefonare ore 
pranzo 30836. 43353 B 
IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
2 Lire 50 per parola 


CUOCA offresi dalle 8-14 tratto- 
ria, telefono 35622. 43349 G 
GIOVANE patente B offresi 2 
ditta o privato, tel. 772433. 
22644 C 
IMPIEGATA steno - dattilografa 
ifenne offresi. Fermo posta 
Gorizia, carta identità Se 


OFFRESI pomeriggi incarichi 
fiducia - ufficio, massima se- 
rietà, telefonare 774764. 

43388 C 
35-ENNE res. Cervignano, frigo» 
rista con cognizioni idraulico 
elettricista patente D-E pub. 
blica e macch. operatrici, 
cerca lavoro. Scrivere Casset: 
ta 49/C, SPI Udine. 5839 © 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.AA. SGOMBERO quartieri, 
soffitte, cantine, giacenze, Te- 
lefonare ‘70858. 22357 CC 

A. PITTORI- artigiani eseguo: 
no lavori accuratissimi offron- 
si prontamente, telef. 767975. 

43369 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura, preventivi gratuiti. Inter- 
‘pellateci! Rossetti 41/C, telefo- 
no 790497. 22503 CC _ 

IDRAULICA lavori in genere si 
eseguono rapidamente, telefo- 
nare 812478. 72974 CC 

IDRAULICO esegue lavori a do- 
micilio, telefono 35537. 

22664 CC 

PARCHETTI riparazione ra. 
schiatura lucido permanente. 
Telefonare 38265. 22479 CC 

PARRUCCHE in genere su mi. 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo, fabbrica arti: 
giana posticci d'arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3 primo piano, te- 
lefono 755493. 72962 CE 

PITTORE decoratore offresi re 
stauri appartamenti, facciate, 
carte da parati, cornici, tele 
fonare 824843. 43381 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine materiali cortili, 
eseguo traslochi, Tel. 725597. 

43172 CC 

TRASLOCHI servizio accurato, 
garanzia mobili. Risparmiere- 
te telefonando 773528. Risarci- 
‘mento, telefonate, consultate- 
ci. 22263 CC 


IMPIEGO, E LAVORO 
Oiferte 


D Lire 100 per parola 


A AMBOSESSI offriamo con- 
crete possibilità carriere altis- 
simi stipendi inserendoli in 
centri elettronici previo cor- 
so di specializzazione a pa: 
gamento Teletonare 763271 - 
"167937, Piazza Giotti 8 Trie- 

5722 D 


ste. 

A. PELLICCIAIE apprendiste 
16 anni cerchiamo, massima 
retribuzione. Presentarsi Pel- 
licceria .Ziliotto, Milano 16 
mattinata. 22658 D 

‘AIUTO commessa capace vo- 
lonterosa cerca panificio pa- 
sticceria Gasperi, Carducci 39. 

APPRENDISTA o aiuto banco. 
niera, ottimo trattamento fe 
ste libere, XXX Ottobre 8. 

172946 D 

APPRENDISTA mezza lavorante 
10,000 e 15.000 settimanali cer- 
ca Salone, telefono 796762. 

72904 D 

APPRENDISTA e lavoranti capa- 
ci, desiderose migliorare con- 
dizioni, cerca salone parruc- 
chiera Valeria, via Giulia 88. 

43363 D 

AZIENDA Turismo Caorle as- 
sume personale buona cono- 
scenza italiano, tedesco, fran- 
cese, inglese - periodo bal 
neare. Inviare richiesta scrit- 
ta corredata curriculum vitae 
a: Azienturismo Caorle (Vene- 

5848 D 


zia). 

CAMERIERI/E apprendisti/e sa- 
la bar cercasi per ristorante 
albergo. Scrivere Cassetta 48 
SPI - 31100 Treviso. 5828 D 

CERCASI A Coma 
sa per panetteria, piazza San 
‘Antonio 2. 22647 D 

CERCANSI operai e apprendi- 
stì meccanici auto. Via Pic- 
cardi 48. 22523 D 

CERCASI pensionato patente C, 
Tel. 793108 ore 8-10, 13-15. 

43134 D 

CERCASI fattorino/a per ma- 
gazzino è fornitura banchi ve- 
loce, referenze - Kobal, piazza 
Garibaldi 10. 43365 D 

(CERCASI per casa di cura due 
ausiliarie (cameriere) massi. 
mo 30 anni, una aiuto cuoca 
e una. ausiliaria. di cucina. 
fPresentarsi dalle 11 alle 12 via 
8, Francesco 3, 72956 D 


CERCASI urgentemente operai 
elettricisti ed apprendisti elet- 
tricisti. Presentarsi lunedì ore 
18-19.30, via Galilei 21. 72890 D 

CORRISPONDENTE inglese e 
tedesco perfetti militesente as- 
sume prontamente società lo. 
cale. Dettagliare curriculum a 
Cassetta 72966 D, SPI. 

DATTILOGRAFA pratica lavori 
ufficio cerca importante azien- 
da commerciale. Cassetta 1533 
D, SPI Trieste. 

DITTA . friulana. con. sede in 
Trieste cerca numero 10 ele- 
menti ambosessi o studenti 
avendo libera mezza giornata. 
Presentarsi oggi e domani via 
Mazzini 30 primo piano sig. 
‘Pino. Offronsi lire 1000.000 fis- 
se più provvigioni. Orario 9-12 
15-19. 72976 D 

GIOVANE impiegata cercasi. 
Cassetta 72822 D, SPI. 

GORIZIA negozio Borletti cerca 
signorina 15 - 18 anni bella pre- 
senza. Presentarsi via Rossini 
7. 223 D 

IMPORTANTE organizzazione 
vendite prodotto larghissimo 
consumo cerca per Monfalco- 
ne e dintorni produttori e 
produttrici anche studenti 
avendo libera mezza giornata. 
Offresi L. 100.000 fisse più prov- 
vigioni. Presentarsi oggi dalle 
9-12, 15-19 O.V.EM. Casa 
Diodone, di fronte albergo Ex- 
celsior, Monfalcone. 150 D 

INDUSTRIA macchine edilizie 
con sede a S. Giorgio di No- 
garo, Importante nel settore 
ed in espansione cerca ele- 
mento dinamico, padronanza 
inglese, destinato ad incarico 
di responsabilità sviluppo e- 
sportazione dopo periodo av- 
viamento. Assicurasi risposta 
entro dieci giorni e massima 
riservatezza. Offerte con curri- 
culum e Cassetta 72964 D, 


SPI. 

LA CICOGNA via Carducci 15 
cerca apprendiste, presentarsi 
in negozio durante le ore di 
apertura. 1550 D 

MANUEL Jeans Market cerca 
commessa o apprendista com. 
messa. Presentarsi orario ne- 
gozio in via S. Lazzaro 15. 

72944 D 

MOBILIFICIO cerca operai pra- 
tici consegne e montaggio mo- 
bili. Cassetta 72942 D, SPI. 


72942 D 
PARRUCCHIERA cercasi, Ti. 
Îmeus 13. 43367 D 


PER custodia manutenzione vil 
la cercasi una - più persone 
fidate, telefonare 29258. 

172954 D 

PISCINE primaria azienda co- 


struttrice cerca architetto in-|# 
dipendente, sede Udine-Trie.|$ 


ste o dintorni scopo assegna. 


zione agenzia esclusiva a com» | 


missione. Scrivere inviando 


curriculum a Casella 71/A,|È 


SPI, 20100, Milano. 5805 D 
RAGAZZA apprendista cerca pa- 
sticceria Pirona, Barriera Vec- 
chia 12. 43361 D 
STIRATRICI cerca tintoria. Pre- 
sentarsi via M. D'Azeglio 11 
oppure via D. Chiesa 4 (S. 
Giovanni). 22654 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL le 
stere iscrizioni corsi livio 
duali e collettivi, traduzioni, 
Trieste Piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 87G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


CANE piccolo nero con collare 
scozzese smarrito Viale XX 
Settembre, Pindemonte, Bo: 
schetto, telefonare 793055. 

43347 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Li Lire 90 per parola 


A. ACIT, Affittasi locale 90 mq 
S. GIOVANNI . adatto magaz- 
zino, deposito; altro GIULIA 
25 mq adatto attività commer- 
ciale - S. Lazzaro 3, telefono 
68810, 22529 I 

AFFITTASI via Italo Svevo po- 
sto macchina Acit, via S. Laz 
zaro 3, tel. 68810. M2972 I 

AFFITTASI appartamento nuo- 
vo, via Rossetti stanza, stan: 
zetta, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, pronta entrata A- 
cit, via S. Lazzaro 3, telefono 
68810. 72970 I 

A Lignano City affittansi negozi 
adatti ogni attività. Per in- 
formazioni rivolgersi in via 
Centrale n. 6, tutti i sabati e 
le domeniche dalle ore 9 alle 
ore 16. 5838 I 

A Lignano Sabbiadoro, nel con- 
dominio Punta dell’Est con pi- 
scina sul mare affittansi ne- 
gozi adatti bar, ristorante ed 
‘ogni altro articolo. Per infor- 
mazioni rivolgersi via Centra- 
le n. 6, tutti i sabati e le do- 
meniche dalle ore 9 alle ore 
16. 5836 I 

APPARTAMENTO in villa SCA- 
LA BONGHI salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, giardino, can- 
tina, centralnafta, affitta Im: 
‘mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro 10. ; 22668 I 

APPARTAMENTO via COLO: 
GNA 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, affitta Immobiliare CI. 
VICA, via S. Lazzaro 10. 

22668 I 

MAGAZZINO interno mq 40 zo- 
na Bramante, Tiepolo adatto 
archivio, deposito affittasi, te- 
lefono (0432) 57346. 5847 I 

STANZA modesta con focolaio 
affittasi Agenzia Foscolo 4, I 
‘piano mattinata. 22640 I 

VANO grande unico CENTRA- 
LISSIMO adatto per ufficio 0 
deposito affitta Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. 

22668 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 60 per parola 


A. APPARTAMENTO affitto cer- 
casi, quadristanze, centralri- 
scaldamento, ascensore, doppi 
servizi, centrale, preferibil- 
mente zona Corso, Goldoni, 
Carducci, Coroneo, Oberdan, 
Viale, Battisti. Cassetta 22435 
L, SPI. 


mercato nazionale «occasione 


FIAT 750 ’66, 850 ’66, 124 ‘66, 
Simca 1301 72, 1301 Break 
#0, Citroen GS Club ’71, Ci- 
troen ID 20 super ’70, Re- 
nault R8 S ’70, R6 super 
769 -°70, R12 L ?70, R12 TL 
#70-”1, R16 TL ’69-"71, 
R16 TS ?1, Pullmino Re. 
mault 1300 8 posti. Alla con- 
cessionaria Renault, Ro 
tonda del Boschetto 3/1. 


APPARTAMENTO camera cuci 
na © due camere accessori 
cerca affitto marittimo. Tele- 
ffonare 768501. 43389 L 

CERCASI affitto appartamento 
uso studio, zona via S. Nicolò. 
Cassetta 22445 L, SPI. 

IREFERENZIATO cerca affitto 
modesto appartamento due 
persone. Tel. 791739 ore pasti. 

43375 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16. Giaguari, Leopardi, 
‘Pantere, Ocelot. messicani, Vi- 
soni, Lontre, Persiani, Bri 
schwanz. Modelli creazioni 
1973-74, Prezzi incredibili. 


22658 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO via S. Lazzaro 16, 
PREZZI ECCEZIONALI frigo. 
riferi, lavastoviglie, cucine, la- 
vatrici, battitappeti, lucidatri- 
ci, scaldabagni garantiti dieci 
anni. 43064 M 
PELLICCE, modelli superele- 
‘anza, qualità superiore, ogni 
ipo: taglie da 42 a 54 pronte 

e su misura. Prezzi sempre 
straoccasione! Pellicceria Cer- 


vo, Viale XX Settembre 16.|. 
37 MJ 


III (ascensore). n 
VENDO. cucciolo pastore sede- 
sco. Passanisi, via, dell'Istria 
214. 
VENDO pelliccia lupo d'Alsazia 
taglia 44-46, Tel. 422074, nuova. 
43357 M 


ACQUISTI. D'OCCASIONE 
N Lire. 90. per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili 
antichi * moderni. Telefonare 
30358. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 

43385 NN 

DIVANOLETTO due poltrone 
vendonsi, esclusi rivenditori. 
Telefonare 762508 ore 14-16. 

55. 


43355 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


ACQUISTO oro e argento. Cor. 
so Italia 28 I piano. 425490 
MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, te- 
lefono .69086. 15/1 0 
SCAMBIO compro pagando be- 
ne oro preziosi, oreficeria Pi- 

son, Tarabochia 1, 
43180 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P «Lire 100:per parola 


AZIENDA importanza nazionale 
produttrice brandy, grappa, 


22638 Ml 


43377 N°]: 


il modo di vive 


IL PICCOLO 


Martedì, 27 marzo 19/3 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


S| A.A.A. PRESTITI procuriamo, 


massima riservatezza. Tel 
nare 29258 295 


ABBIGLIAMENTO periîeria ven- 


re dell’uomo forte 


Il ritmo della vita di oggi non consente cali di efficienza, cali 
di forma. L'uomo forte, l'uomo attivo, l'uomo.dal gusto educat 
e maturo isa che può contare su Petrus. -Oggi, come nel 1777 
dove c'è un uomo c'è Petrus, l'am. 


‘whisky, ricerca per Trieste e 
Provincia piazzista-agente. Te. 
tefonare 822279 martedì dalle 
9 alle 10. 145 P 
DITTA friulana con sede in Trie- 
ste cerca numero 10, elementi 
ambosessi 0 studenti avendo 
libera mezza giornata. Presen- 
tarsi oggi e domani via Maz- 
Zini 30 primo piano sig. Pino. 
Offronsi lire 100.000 fisse più 
‘provvigioni, orario 9-12, 15-19. 
172976 P 

IMPORTANTE organizzazione 
vendite prodotto larghissimo 
consumo cerca per Monfalco- 
me e ‘dintorni produttori e 
produttrici anche studenti 
avendo libera mezza giornata. 
Offresi L. 100.000 fisse più prov- 
vigioni. Presentarsi oggi dalle 
9-12, 15-19 O.V.E.M. .Casa 
Diodone, di fronte albergo Ex- 
celsior, Monfalcone. 150 P. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


AAA.A.A.A.A.A. MUGGIA Auto. 
salone Cossich via Battisti 20 
tel. 272621 vendesi nuovo e 

« usato, permutasi usato per 

‘usato. 124 Sport 1968, 124 Spe- 

cial 'T 1972, 124 familiare 1968, 


128 quattro porte 1970, 850]. 


special 1968 - 1970, 600 E 1966, 
Bianchina [panoramica 1968, 
Daf automatico 1971, Giulia TI 
-1300 1966, Opel Olimpia 1968 
e altre; festivi aperto. matti- 
nata, feriali orario negozio, 
possibilmente pomeriggio, 1@Q 


A.A.A.A.A, AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO. Via del Bosco, n. 20. 
Telefono 796348, RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO. 
MEO. Valutando il massimo il 
vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 30 mensilità. 
‘Permutiamo usato per usato. 
Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13, ALFA ROMEO 1750 
berlina 1971, -968; 1750 GT Ve- 
loce 1970; 1600 Super 1970, 
1967; 1300 TI 1968; 1300 GTV 
Junior 1968. FIAT 500 L 1971; 
850 Berlina -1967; 850 coupé 
1968; 124 familiare 1967; 124 
Special] 1969. INNOCENTI Mi- 
ni cooper, 1970. FORD Taunus 
20M 1968; X7 M 1964. ALFA- 
SUD 1972. VISITATECI!!! 

22605 @ 

AA:A.A.A,A. CONCESSIONARIA 

Simea - Chrysler - Sumbeam. 

pronta consegna. 28 versioni. 

Ditta Duplica, viale Ippodro- 

mo 2. Disponibili auto occa- 

sione in perfetto stato, mas- 
sime fecilitazioni di pagamen- 
to. Fiat 125, 124, 124 coupé, 

1100 R, 1100 D, 850, 600, 500. 

Simca 1000, 1300, 1301, 1301 

special. Chrysler 160, Chry- 

sler 180 automatique. Auto- 
bianchi Primula 5 porte, Pri. 
mula coupé ’70. Innocenti J4, 
1M3. Ford Anglia, Escort, Tau- 

. Opel Manta, Kadett 
coupé, ‘Rekord 4 porte. NSU, 

1100, 1000, NSU Prinz 600. 


ALA,A.A:A. CONCESSIONARIA. 
VAN & DE CAR- 


lam 


LI, SANZIO 11 vende auto re- 
visionate con garanzia, anche 
senza anticipo, Simca 1000, 
1100, 1301 S, 1500, 1501 S, Chry- 
sler 180 Automatic. Fiat 500, 
600, 850, 124. Ford Cortina, 
Escort, Taunus 15m. Renault 
R-6, R-10. Prinz 4L, 110 SC. 
Citroen 19-ID. Kadett, IM 3-4- 
A 40, Primula. 43318 Q 
A.A. AUTOMERCATO, Rossetti 
41, tel. 772122. Ritiriamo l’usa- 
to con rateazioni fino 30 me- 
si. Fiat 128 ’69; 1100 familiare 
’66; 124 ’68; 124 coupé ’68; 1100 
850; 850 sport coupé; 500 
Giulia. 1300 TI ’66; Giulia 
super; 1300 Junior; 1750 ‘69; 
Mini ’68, ‘70. Festivi chiuso. 
A. LA NUOVA concessionaria 
Ford, via Baiamonti 60 vende 
autoccasioni selezionate alle 
migliori condizioni: Fiat 500 L, 
"TO, "71; 850/65, ‘67, Ford 
Escort ’69; Capri ‘70, ’71; Sim. 
ca 1000 GLS ’70; Renault R.8S 
"10, R16 ‘69. 125 Q 
‘ALPA la barca da crociera che 
vince le regate. Concessiona- 
rio esclusivo Automotonautica 
Piero Ostumi, via Machiavel. 
li 28, 114 Q 
ALFA Romeo GT Junior rossa 
perfetta veride privato, rivol- 
gersi garage Adriatico Grigna- 
mo ore 8-18. 22636 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13; Fulvia coupé 66, Za- 
gato 68; Giulia ‘TT 68, 67, Ju- 
nior 68; 128 69, 1100 R 67, 850 
sport 71, 850 67, Capri 70, Mi 
ni: 68; Opel Kadet 70. Aperto 
festivi ore 10-12. 22591 Q 


R; 
167; 


in offerta speciale 


Philips Stereo 4 


il suono a quattro dimensioni 


un nuovo complesso HI-F 


‘RA 720. 


I Philips con quattro 


issimo che fa benissimo. 


AUTOFFICINA Giulia, via Bra- 
mante 1, occasione Giulia su- 
per ’67 accessoriatissima, 

22660 Q 

BATTELLI Pneumatici Corsair 
sconto del 10% anche per or- 
dini fatti entro marzo con con- 
segna in estate, Si concedono 
speciali rateazioni. Automoto- 
nautica Piero Ostumi, via Mac- 
chiavelli 28, — pi 


guono per la loro grande ro- 
‘bustezza e impeccabili. finitu- 
re. Richiedete i cataloghi 
concessionario esclus 
le Tre Venezie. Automotonau- 
tica Piero Ostumi, via Machi: 
velli 28, Trieste. 114Q 
FIAT 125 ’68 perfetta L. 390.000 
anche dilazionando bar via 
Istria 29. 22648 @ 
FUORIBORDO «Mercury» 20 HP 
il più potente senza patente. 
Prezzo ribassato, sconti pre- 
stagionali, «Adriaboats», Gru- 
mula 2. - 43287.@ 
MOTORI fuoribordo  Johson - 
‘British Seagull sconto eccezii 
nale del 10% anche per ordini 
fatti entro marzo con conse- 
gna in estate. Si concedono 
speciali rateazioni, Automoto- 
nautica Piero Ostumi, via Ma. 
chiavelli 28. 14 Q 
MOTOSCAFI e barche in vetro- 
resina Fiart-Dory sconto ecc 
zionale del 10% (esclusi ca 
nati) anche per ordini fatti 
entro marzo con consegna in 
estate. Si. concedono speciali 
rateazioni. —Automotonautica 
Piero Ostumi, ‘via. Machiavel- 


li 28. 114.Q 
MOTOSCAFI Chris- Craft 


cessionario esclusivo Automo- 
tonautica Piero Ostumi, via 
Machiavelli 28. 114 
MOTOSCAFI Fjord, Cigala & 
Bertinetti, Starcraft, Boston, 
Whaler, Solcio, San Marco, 
Rio. Concessionario: Adria- 
boats, Grumula 2. 43237 Q 
NSÙU Prinz 4 L vende privato 
Telefonare 41271 pesci Li 
2 


Q 

PRIVATO vende 1100 R fine ’68 
‘Tel. 755789. 22652 @ 
PRIVATO vende canotto con 
motore 4 e mezzo HP. Rivol. 
gersi Maovaz 11 ore pasti Gio- 


PRIVATO vende Mini Minor 850 


casse acustiche al prezzo di due* 


In vendita presso la 


UNIVERSALTECNICA 


| nuovo reparto Alta Fedeltà - Piazza Goldoni KI 


perfetta. Telefonare 17-19.30 al 
1734220. 43309 Q 
TRATTORE usato buono stato, 
utilizzabile spostamento vago- 

| ni acquistasi. Telef: 812237. 
72950 @ 


.|128 due porte blu ‘perfetta gom- 


mata vende privato, anche ra- 
: te. Tel. 413337 ore ufficio. 
Ù ‘72960.@Q 


{850 SPECIAL ’68: 6,850 6 vendo 


| Tel. 796357. 22662. Q 
1100 D: gomme impianto elettri- 
; co.nuovo 130000 lire' -1797452. 


pe 43379 Q 
1100 D ottima L. 130,000 Vetak, 
via di Montebello dalle 14.15 


alle 15.30, 


22656 Q' 


desi anche senza merce; altro 
tutte licenze bene avviato ven- 
desi 3.000.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 43292 R 


BAR centrale darebbesi gest:one 


eventualmente vendesi; altro 
vasto posteggio vendesi; altro 
gelateria artigianale vendesi 
6.000.000, rionale; altro bar 
analcoolico - gelateria, attual- 
mente chiuso svendesi, lre 
2.000.000 condizionando. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 43292 R 


CEDESI avviata attività palestra 


di ginnastica per signore, si- 
curo reddito. Telef. 771532. 


INVENTARIO avviatissimo bar 


prospiciente ingresso spiaggia 
Grado, vendesi. Rivolgersi: 


glieria - oreficeria 

mo, ottimo lavoro documenta- 
‘bile cedesi prontamente.Agen- 
zia Gentile, Toro 3. 43292 R. 


NEGOZIO fiori centro cedesi. 


Telefonare 412078. 22497 R. 


PRESTITI per corrispondenza 


a casalinghe operai impiegati, 
rateizzabili massimo 24 mesi, 
scrivere Midas, via Grandi 2, 
Varese. Tel. 283147, Cercasi 
procacciatori. 5843 R. 


SPACCIO vini con macchina 


caffè, rionale, bene avviato, 
vendesi, Agenzia Gentile, To- 
43292 R 


ro 8. 
TABACCHINO licenze varie ce- 


desi, prezzo modico. Telefo- 
nare 816949 13.30-15.00. 
22650 R 


VENDESI avviata Edicola con- 


tanti. Tel. 415793. 43345 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.I. CORONEO CARPISON — 


PRONTO ingresso seminuovo 
I piano con GRANDE TER- 
RAZZA 4 camere camerino cu- 
cinetta doppi servizi central 
nafta ascensore ADATTO AN- 
CHE UFFICIO vendesi 18 mi- 
lioni 500.000. ESPERIA Im- 
briani 8 tel. 29235. 22405 S 

AI. LOCALE CONDOMINIO 
CENTRALE occupato TORRE- 
FAZIONE 100 mq 3 fori ven- 
desi 25.000,000, ESPERIA Im: 
briani 8 tel. 29235. 22405 S 

A.I. LUSSUOSI PRIMO IN- 
GRESSO PANORAMICI 2 mi- 
nuti dal centro, 3-4 camere 
salone tripli servizi terrazze 
2 box auto cantine. MUTUI 25 
ANNI. VENDITE DIRETTE 
ESPERIA Imbriani 8. Infor- 
mazioni tel. 29235. 22405 S 

A.I. STADIO (pressi) PALAZZI. 
NA 2 PIANI ultimi apparta- 
menti 1-2-3 camere cucina ba- 
gno terrazza centralnafta box 
auto RIFINITURE BELLISSI- 
ME. UO VENTENNALE 
con POSSIBILITA’ MUTUO 
REGIONALE. VENDITE DI- 
RETTE ESPERIA Imbriani 8 
tel. 29235. 43220 S 

A. ACIT COMMERCIALE. Ven- 
donsi appartamenti ire stanze 
stanzetta cucina servizi, 7 mi- 
lioni 100.000, altro libero tre 
stanze stanzetta, 10.500.000 S. 
Lazzaro, 3 tel. 68810. 22527 S 


A. ACIT. GIARDINO PUBBLICO 


vendesi appartamenio 4 stan- 
ze stanzetta cucina servizi, ri- 
messo nuovo, S. Lazzaro 3 
tel, 68810. 22527 S 
A. ACIT. GIULIA. Vendesi ap- 
‘partamento nuovo due stanze 
cucina tutti comfort, S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810. 22529 S 
A. ACIT GRETTA. Vendesi bel- 
lissimo appartamento salone 
tre stanze cucina doppi ser- 
vizi, centralnafta garage, vista 
mare, S. Lazzaro 3 tel. 68810. 
A. ACIT. PRENOTANSI appar- 
tamenti corsu costruzione sa- 
loncino due stanze cucina ga- 
rage, giardino, S. Lazzaro 3 
tel, 68810. 22529 S 
A. ACIT. RONCHETO, Vendon- 
si appartamenti stanza cucina, 
2 stanze cucina tutti comforts 
S. Lazzaro 3 tel. 68810, 22527 S 
APPARTAMENTO 4 camere, ter» 
razza, cucina, doppi servizi, 
iolo, riscaldamento, I p., 
vendo. Telef, 37915. 43393 S 
APPARTAMENTO S. GIUSTO, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ga- 
‘binetto, poggiolo, vende 6 mi- 
lioni 200.000, Immobiliare CI- 

VICA, via S. Lazzaro 10. 
22668 S 


APPARTAMENTO. paraggi via 
GIULIA salone, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggioli, 
ascensore, primingresso ven- 
de Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 22668 S 

CASETTA vendo via Damiano 
Chiesa 103. 43373 S 

ENTE collegiale cerca stabile 
città. Pagamento contanti. Cas- 
setta 43353 S, SPI. 

LIGNANO vendesi villa 4 appar- 
tamenti 2 camere sogg. cucini- 
no arredati più 4 garage L.24 
milioni appartamenti sul mare 
prezzi convenientissimi. Tel. 
0431/71950-71411, 5802 S 

LOCALI adatti depositi scuola 
bellissimi 80 fino 620 mq vende 
privato oppure affittansi, Tele. 
fonare 31021. 43282 S 

STANZA, stanzetta, cucina, wc; 
altro stanza, cucina, wc, Rin- 
novati vendonsi. Telef. 1793090. 

22640 S 

STRADA Friuli appartamento 
camera, soggiorno, cucinino, 
comfort, giardinetto, 13.500.000 
‘vendesi pronto. Amministra- 
zione, Crispi 9. 43182 S 

TERRENO 650 con magazzino 
di 400 ma, zona Fabio Severo, 
vendo. Telef. 37915. 43393 S 

UFFICI Leghissa, Matteotti, XX 
Settembre vendonsi oppure 
affittansi. Telefonare 35126. 

43282 S 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


AFFITTASI appartamento spiag- 
gia Grado pineta, 5 posti letto, 
mesi estivi. Telefonare 89134, 
ore pasti, Gorizia. 223T 


MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 


46ENNE seria cerca distinto 
scopo matrimonio. Scrivere 
Cassetta 22646 U, SPI. 


OCCASIONI 


Prezzi speciali per moto- 
scafi «Fletcher» nuovi mo- 
delli: 

V129-V14-V15-V170 


TRIESTE - via Zonta 8 
telefono 30221-2-3 int. 91 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 
Venezia Bologna (via Ve. 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 
Portogruaro C. 
Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 
8.04 DD Venezia 
9.30 R_ Venezia Roma(*) 
9.44 DD (Direct Orient) Venezia - ML. 
lano Genova Domodosso- 
la Parigì Calais (WL Ate. 
ne o Istanbul » Parigi) 
Portogruaro 
13.00 R. Venezia 
13.45 L_ Portogruaro 
14.33 DD Venezia . Milano . Torino 


6.10. R 


6.20 L 
6.56 D 


10.53 L 


17.10 L Portogruaro (soppresso nel 


giorni festivi) 
17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) Muiano Genova (*) 
18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia « 
Roma Milano Lambrate + 
Domodossola . Parigi (cue- 
cette di l.a e 2.a classe Trie= 
ste Parigi), WL Venezia » 
Parigi, cuccette Beograd + 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 
19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 


ste Lecce). 
22,25 DD Venezia | Milano - Torino - 
Genova . Marsiglia (WL e 


cuccette Trieste - Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo 1l venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

7.25 L_ Portogruaro 

‘7.50 DD Marsiglia . Genova . Torl 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro. 
ma - Trieste), (WL Torino + 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 

16.13 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola . Milano Lam. 
brate - Roma . Venezia (cuo- 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa. 
rigi Beograd), WL Roma = 
(cuccette Lecce . Trieste) 
Milano . Venezia SL (*) (Ve. 
nezia - Trieste senza ferma. 
te. intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano - Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V. Me. 
Stre) e Venezia 

18.39 R. Bologna . Venezia ((*) 

19.17 L_ Portogruaro 

19,34 DD (Direct Orient) Calais . Par 
rigi . Milano . Venezia (WL 
Parigi . Atene o Istanbul) 
20.55 R. Milano (via V. Mestre) . Ro- 
ma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia (da Roma) 

23.28 DD Torino . Milano . Genova + 
(*) Solo l.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


11.03 R 


UDINE . VIENNA 

SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

Udine . Porrienone 

Udine 

Udine » Tarvisio 

Udine 

Udine . Tarvisio » Vienna 

(Ozssterreich-italien Express) 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine » Tarvisio 

Udine (soppresso nel giorni 

festivi) 

Udine 

Udine 

(ltalien-Qesterreich Express) 


3.40 L 
5.29 L 
6.15 D 
6.25 L 
7.20 D 
9.00 D 
10.05 L 
12.25 D 
12.45 L 
14.15 D 
14.23 L 
16.45 L 
17.55 L 


19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


Udine Tarvisio . Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 
Tdine 
ARRIVI 
0.33 L Udine 


6.52 L 
71.36 L 
814 D 
849 L 


Udine (soppresso nel giorni 
Udine 

Pordenone . Udine 

Udine 

festivi) 

Stuttgart + Vienna + Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

Tarvisio » Udine 

Udine 

vai 


12.04 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.05 D Udine 

18.05 L Udine 

18.55 DD Tarvisio + Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio » Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


0.05 D Villa Jpicina . Lubiana . Za, 
gabria 
7.10 D Villa Opicina + Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zagar 
bria Belgrado (WL Roma» 
Mosca) (2) » Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opick« 
na Lubiana . Skopje Bel 
grado Atene . Istanbul» 
Thessalomizi (WL Parigi 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste . Belgrado 
Villa Opicina 

ARRIVI 
Zagabria +» Lubiana . Villa 
Opicina 
Villa Opicina (soppresso nel. 
giorn, festivi 
(Direct. Orîent) Thessaloniki 
Istanbul . Atene . Belgrado » 
Skopje . Lubiana . Ville 
Opicina (WL da Atene 0 
Istanbui e Belgrado) e cuo- 
cette Belgrado . Trieste 
9.05 D Lubiana « Villa Opicina (1) 
13.55 L Lubiana . Villa Opicina (1) 


18.34 DD (Simplon Express) Belgra= 


Villa Opicina +. 
WL Mosca  Roms(3) WL 
Mosca Torino il venerdì 
21.38 L Villa Upicina 

22.00 D Lubiana Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 

(3) Circola nei giorni di iunedì, mer, 
coledì, sabato e domentcs 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mam 
tedì, mercoledì e venerdì 


18.47 D 


6.00 D 


TO L 


8.25 D 


